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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Metalmeccanici I Contrasti al congresso de dopo l’ambigua relazione del leader 

al referendum 


di SERGIO GARAVINI 


r lavoratori metalmecca¬ 
nici, in tutta Italia, sono 
chiamati, dal 4 giugno, a vo¬ 
tare in un referendum sulla 
loro piattaforma, per l'a¬ 
pertura della vertenza con¬ 
trattuale. Già in miglaiia di 
assemblee, centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori hanno 
discusso su una proposta 
unitaria, che è stata corret¬ 
ta e integrata in base alle 
indicazioni della consulta¬ 
zione, e cosi rielaborata vie¬ 
ne proposta al referendum. 

In una fase espansiva del¬ 
l’industria italiana, in una 
riorganizzazione industriale 
che ha imposto un intenso 
sforzo produttivistico e ha 
tagliato drasticamente i po¬ 
sti di lavoro, mentre sono in 
atto e più ancora saranno 
realizzate profonde trasfor¬ 
mazioni, i lavoratori dunque 
pongono le loro rivendica¬ 
zioni. 

Si chiedono aumenti delle 
retribuzioni e riduzioni del¬ 
l’orario e si vuole fare avan¬ 
zare il diritto essenziale di 
controllare e contrattare le 
innovazioni tecnologiche, 
prima di tutto nel loro effet¬ 
to sul lavoro, gli orari effet¬ 
tivi di lavoro, nuove condi¬ 
zioni di inquadramento per 
qualifiche professionali e di 
definizione della professio¬ 
nalità. In un’industria che 
cambia, l’esigenza della 
partecipazione dei lavorato¬ 
ri viene dunque proposta co¬ 
me essenziale. 

Ma non è affatto facile. Si 
è discusso nelle assemblee e 
si è verificato un grado si¬ 
gnificativo di diffidenza e 
anche di sfiducia nel sinda¬ 
cato. di parte dei lavoratori 
e dei militanti. Le difficoltà 
e le rotture che hanno posto 
in crisi il movimeno sinda¬ 
cale negli anni scorsi si sono 
dunque ripresentate. Né po¬ 
teva essere diverso. E, in 
questo disagio, è emerso an¬ 
che quanto grande sia il pe¬ 
so sui lavoratori del cor- 
rompimento di fondamenta¬ 
li conquiste di carattere so¬ 
ciale. L’annullamento degli 
assegni familiari attraverso 
il fisco, l’esosità dei *ti- 
ckets» e il dissesto del siste¬ 
ma sanitario, l’attacco al si¬ 
stema pensionistico conqui¬ 
stato con memorabili lotte, 
sono fatti avvertiti come un 
pesante arretramento, an¬ 
che propriamente politico. 
Né è facile che emerga con 
chiarezza, in questa situa¬ 
zione. la possibilità di porta¬ 
re la lotta verso obiettivi di 
occupazione. 

Ma queste difficoltà del 
movimento sindacale pote¬ 
vano e possono essere af¬ 
frontate positivamente solo 
avviando una discussione 
reale, nella più ampia di¬ 
mensione di massa, per defi¬ 
nire intanto gli obiettivi del¬ 
la vertenza contrattuale. E 
l’azione per i contratti può 
innescare una più generale 
ripresa d’iniziativa del mo¬ 
vimento sindacale, porre la 
premessa per una più vasta 
azione sui contratti, ma an¬ 
che su rivendicazioni che 
formalmente non apparten¬ 
gono al contratto di lavoro, 
però altrettanto essenziali, 
sulla sanità, sui fisco, sulla 
previdenza, come su obietti¬ 
vi di occupazione e di lavo¬ 
ro. 

Quel sindacato, che ha pu¬ 
re meritato da parte dei la¬ 


voratori e dei militanti gli 
elementi di diffidenza e ì 
margini di sfiducia ancora 
rivelatisi nelle assemblee, 
ha allora bisogno di fare 
davvero appello agli stessi 
lavoratori. Un appello vali¬ 
do in quanto sarà prima di 
tutto una dimostrazione del¬ 
la volontà di democrazia 
sindacale, di verifica con 
tutti i lavoratori degli obiet¬ 
tivi e dei risultati dell’azio¬ 
ne unitaria. Questo vuole es¬ 
sere in primo luogo il refe¬ 
rendum su una piattaforma 
discussa nelle assemblee e 
corretta e integrata in base 
a questa discussione, e que¬ 
sto vuole ancora essere il re¬ 
ferendum che si farà poi 
sull’esito della vertenza 
contrattuale, naturalmente 
se, quando e come questo 
potrà essere realizzato. 

Questa verifica democra¬ 
tica è poi essenziale per te¬ 
stimoniare l’effettiva rap¬ 
presentatività del sindacato 
davanti alle imprese. La 
Confindustria e le più gran¬ 
di imprese hanno compiuto 
atti formali e sottoscritto 
accordi, in nome della vo¬ 
lontà di stabilire nuove rela¬ 
zioni con il sindacato Ma 
coi contratti, sia sulle riven¬ 
dicazioni salariali e sull’o- 
rano, sia sulla esigenza del 
controllo e contrattazione 
sindacale del rapporto di la¬ 
voro, siamo alla verifica de¬ 
cisiva di una intenzione pa¬ 
dronale che non manca cer¬ 
to di contraddizioni, alter¬ 
nando ragionevolezza a in¬ 
transigenza. Non per caso, il 
presidente degli industriali 
metalmeccanici, Lang, Ietta 
la piattaforma proposta al 
referendum, ha dichiarato 
perentoriamente, sul gior¬ 
nale della Confindustria, 
«un contratto così non lo fa¬ 
remo mai». Mai dire mai. Io 
dovrà fare. Ma, per farlo, 
sarà decisiva laforza che i 
lavoratori e il sindacato sa¬ 
pranno esprimere, prima di 
tutto nella realizzazione di 
un momento reale di unità e 
di fiducia, come quello del 
più largo pronunciamento 
positivo nel referendum. 

D’altra parte, con le as¬ 
semblee e poi con il referen¬ 
dum, si tende a stabilire del¬ 
le regole per un cammino 
unitario, che sia saldamente 
tenuto in un quadro certo e 
definito di rapporto demo¬ 
cratico fra sindacato e lavo¬ 
ratori. e fra le organizzazio¬ 
ni sindacali. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali e i lavoratori metal¬ 
meccanici. una parte che ha 
tanto segnato la storia stes¬ 
sa del movimento dei lavo¬ 
ratori, si riprongono dunque 
con il referendum a tutti i 
lavoratori e al paese, in un 
originale impegno politico e 
sindacale. Perfino sul piano 
organizzativo (garantire l’e¬ 
sercizio del diritto di voto in 
tutta Italia, e in migliata e 
migliaia di aziende, in un’a¬ 
rea che raggiunge un milio¬ 
ne di lavoratori, con la sola 
forza dell’organizzazione 
sindacale, ma offrendo tutte 
le garanzie di segretezza del 
voto e di certezza della sua 
registrazione) e a maggiore 
ragione sul piano politico, 
siamo davvero a un passag¬ 
gio cruciale. E un impegno 
che merita, per il suo suc¬ 
cesso. la solidarietà e l’ap¬ 
poggio di tutto il movimento 
operaio. 


Strappo sinistra-De Mita 
Cresce la diffidenza Psi 

Critiche di Galloni e «giallo» sulle sue dimissioni: annunciate, poi smentite - L’«area Zac» resiste allo 
scioglimento - Politica estera, Colombo e Piccoli contro Andreotti - Craxi: «Per ora taccio ma mi farò sentire» 


ROMA — Il congresso de¬ 
mocristiano si riporta su un 
Incerto crinale. L'invettiva 
anti-correntlzia con cui Ci¬ 
riaco De Mita ha concluso 
l’altra sera la sua chilometri¬ 
ca relazione non ha persuaso 
l suoi stessi amici della sini¬ 
stra de: anzi, proprio dalla 
tribuna congressuale Gio¬ 
vanni Galloni ha pronuncia¬ 
to un duro «no. allo sciogli¬ 
mento del listone demitiano, 
provocando subito dopo l'e¬ 
splosione di un piccolo «ca¬ 
so*. Alle Irritate proteste del 
segretario (in un colloquio 
riservato) il direttore del 
«Popolo* ha rassegnato le di¬ 
missioni dall'incarico: e solo 
dopo che De Mita ha dichia¬ 
rato trattarsi di un «equivo¬ 
co-, anche Galloni è tornato 
sui suoi passi sposando la 


versione del «malinteso*. 

Non si tratta evidente¬ 
mente di una mera disputa 
sugli equilibri di potere In¬ 
terni, che avrebbe altrimenti 
ben poco interesse. La riven¬ 
dicazione avanzata da diri¬ 
genti come Galloni, Granelli, 
Bodrato, di mantenere alla 
sinistra de una sua distinta 
fisionomia anche all'interno 
dell’eventuale «listone* pro- 
De Mita, sembra piuttosto 
connessa all'esigenza di con¬ 
tinuare a costituire una 
sponda politica più avanzata 
nella dialettica Interna de¬ 
mocristiana. Questione tan¬ 
to più cruciale nel momento 
In cui — si è visto ieri con gli 
interventi di Pìccoli, Colom¬ 
bo, Marini — la relazione 
d’apertura di De Mita par di¬ 
ventare la classica coperta 


che ogni gruppo tenta di ti¬ 
rare dalla sua parte. 

L’incertezza che si poteva 
avvertire Ieri sotto la cupola 
del Palasport all’Eur, a di¬ 
spetto degli unanimismi su¬ 
scitati dalla relazione deml- 
tiana, serve forse anche a 
spiegare la nervosa reazione 
socialista, che lVAvantl!» di 
domani alimenta con un du¬ 
ro articolo del suo direttore, 
Intlni: egli lamenta l «giudizi 
ingiusti* pronunciati da De 
Mita sul Psi, «11 taglio poco 
amichevole* del suo discorso 
e «assai poco utile allo svi¬ 
luppo della collaborazione», 
e conclude che tutto ciò è «11 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Non basta reclamare 
la propria esistenza 


Se, come abbiamo scritto ieri nel nostro titolo, la De sta 
con sofferenza nel pentaparitto, la sinistra democristiana sta 
con sofferenza nel •listone » demitiano. Con li discorso di Gal¬ 
loni Il rifiuto di sciogliere questa componente storica >ln una 
maggioranza indistinta » è stato pronunciato a tutto tondo. Il 
rinnovamento non può consistere — egli ha obiettato al se¬ 
gretario — nell’azzeramento amministrativo delle culture 
ma nell’abrogazione del mercato di potere. È una tesi forte 
soprattutto perché mette a nudo l'equivoco di un’aggregazio¬ 
ne maggioritaria disomogenea (e infatti è subito iniziato il 
gioco delle opposte interpretazioni deila stessa relazione di 
De Mita), la quale può garantire un patto dì gestione e forse, 
almeno per l’immediato, un'unità di indirizzo attorno al lea¬ 
der ma non certo una fusione ideale e politica. Fondata è 


I SERVIZI DI STEFANO CINGOLANI. GIOVANNI FASANELLA E MARCO SAPPINO A PAG. 2 I (Segue in ultima) 


Un tuffo nel passato: 
degli Usa va bene tutto 

di GIORGIO NAPOLITANO 


C’è da chiedersi quanto vi 
sla di strumentale nell’impo¬ 
stazione data da De Mita al 
problema della collocazione 
internazionale dell’Italia e in 
particolare del rapporto con 
gli Stati Uniti. La domanda 
viene spontanea di fronte al¬ 
la provocatoria grossolanità 
politica di quell’impostazio¬ 
ne, che in ogni caso indica 
una sconcertante povertà di 
riflessione storica e cultura¬ 
le. Come si può Ignorare un 
lungo processo di tormenta¬ 
ta evoluzione delle relazioni 
internazionali, da cui sono 
scaturite occasioni impor¬ 
tanti di dialogo e di disten¬ 


sione tra Est e Ovest e ragio¬ 
ni di convergenza tra le forze 
democratiche italiane, e so¬ 
stenere che si sarebbero In¬ 
vece prodotte nel corso degli 
anni solo delle •spettacolari 
conversioni », del Psi e del 
Pel, alla scelta originaria 
delia De? Tanto più che quel¬ 
la scelta viene presentata. 
Ideologicamente e acritica¬ 
mente, come scelta degli 
Stati Uniti quale •modello * e 
che se ne sottolinea in parti¬ 
colare •la valenza enorme 
anche rispetto alia politica 
Interna », cioè la funzione di 
rottura e di potere sul piano 
della lotta politica e del giuo¬ 


co di governo in Italia. Par¬ 
tendo di qui l’on. De Mita è 
arrivato ad affermare in ter¬ 
mini tanto Indiscriminati 
quanto anacronistici l'esi¬ 
genza delia solidarietà — 
dellTtalla e dell’Europa — 
con gli Stati Uniti, anzi, con 
•l’America di Reagan». 

Eppure non è immagina¬ 
bile che 11 segretario della De 
ignori fatti e dibattiti succe¬ 
dutisi all’interno dell’Al¬ 
leanza atlantica, da cui ri¬ 
sulta evidente come 11 rap¬ 
porto di collaborazione — in 
tutti i campi — tra l'Italia, 
l'Europa e gii Stati Uniti sia 
passato negl1 ultimi tempi 


attraverso tali tensioni da ri¬ 
chiedere una seria messa in 
discussione degli indirizzi 
dell’amministrazione Rea¬ 
gan. E di ciò si rendono con¬ 
to sia ampie e molteplici for¬ 
ze In Europa occidentale sia 
non trascurabili settori dello 
stesso mondo politico ameri¬ 
cano. 

Si rifletta su quel che è ac¬ 
caduto ancora lunedi all’As¬ 
semblea dei Nord Atlantico, 
che ha respinto In seduta 
plenaria ogni apprezzamen¬ 
to positivo — nel testo messo 
in votazione — per la coope¬ 
razione tra imprese e per gli 
accordi tra governi, di singo¬ 
li paesi europei e degli Stati 
Uniti, in funzione 
dell’iniziativa di difesa stra¬ 
tegica» (Sdì) voluta dal presi¬ 
dente Reagan. Si è votato 
sull’emendamento presenta¬ 
to dal rappresentanti demo¬ 
cristiani olandesi. Identico a 
quelli già presentati dal co¬ 
munisti italiani e dal social¬ 
democratici tedeschi, e nel 


Enzo Roggi 


voto si sono uniti, con molti 
altri europei, anche parla¬ 
mentari americani. Non sap¬ 
piamo come avrebbero vota¬ 
to, se fossero stati presenti, i 
democristiani italiani, tro¬ 
vandosi dinanzi a un’Europa 
e anche a un’America al¬ 
quanto diverse da quelle im¬ 
maginate e categoricamente 
brandite da De Mita. 

C’è da augurarsi che nel 
dibattito apertosi in seno al 
Congresso della De si faccia¬ 
no strada impostazioni più 
meditate ed aperte delia 
realtà internazionale e delle 
responsabilità dellTtalla; e 
che In luogo del calcolo stru¬ 
mentale di •tenere a distan¬ 
za » Il Pel e di •spiazzare» 11 Psi 
sul terreno della politica 
estera, prevalga la conside¬ 
razione deU'interesse nazio¬ 
nale, non separabile da quel¬ 
lo della distensione e della 
pace, alla più ampia conver¬ 
genza di forze democratiche 
su un così diffìcile e cruciale 
terreno. 


La decisione della Rdt di chiedere il passaporto ai diplomatici occidentali 

Improvvisa tensione a Berlino 

Inglesi, francesi e americani respingono la decisione che significherebbe il riconoscimento da parte loro 
dell’esistenza di una frontiera fra le due zone della città - Si parla di rottura delle relazioni diplomatiche 


È decaduto il decreto 
per il condono edilizio 

Il decreto che correggeva il condono edilizio 
è decaduto. Incertezze per milioni di cittadi¬ 
ni. li Pei è per una svolta che non si discosti 
dal voto del Parlamento. A PAG. 3 

Le banche riducono 
i tassi di interesse 

Le banche hanno cominciato a ridurre gli 
interessi per adeguarsi all'abbassamento 
dello sconto. I tassi restano comunque anco¬ 
ra tra il 13,5 e il 19°^. Borsa in calo.A PAG. 8 


Francesco De Martino 
ricorda Pietro Nenni 

Le speranze e le delusioni di Pietro Nenni. 
Giuseppe Tamburrano ha dedicato un libro 
al grande leader del Psi. Una recensione di 
Francesco De Martino. A PAG. 9 

Tassista accoltellato 
Ieri sciopero a Roma 

Un tassista romano, Amerigo Moccia, è stato 
accoltellato l'altra notte da due giovani rapi¬ 
natori. È grave. I tassisti hanno scioperato 
per tutta la giornata di ieri. A PAG. 13 


BERLINO — Si è improvvi¬ 
samente inasprita la situa¬ 
zione a Berlino, In seguito al¬ 
la decisione delle autorità 
della Rdt di chiedere ai di¬ 
plomatici inglesi, francesi e 
americani (che partecipano 
allo statuto quadripartito 
della città), l’esibizione del 
passaporto per passare da 
una parte all’altra di Berli¬ 
no. La decisione solleva una 
delicatissima questione di 
principio: accettare la nuova 
norma significherebbe, per 
gli alleati occidentali, rico¬ 
noscere che fra Berlino Est e 
Berlino Ovest esiste una vera 
e propria frontiera fra Stati, 
mentre al contrario, gli occi¬ 
dentali non hanno mai rico¬ 


nosciuto che Berlino Est fa¬ 
cesse parte della Rdt e ne 
fosse la capitale. 

Ieri, un’alta fonte alleata 
che è rimasta anonima, ha 
sostenuto che inglesi, fran¬ 
cesi ed americani non accet¬ 
teranno la nuova disciplina. 
Gli alleati starebbero esami¬ 
nando «tutte le opzioni, non 
esclusa quella della rottura 
delle relazioni diplomati¬ 
che». A Bonn il ministro del¬ 
la Rfg Schaemble ha affer¬ 
mato però di non credere a 
tali ipotesi. 

Interrogato inproposlto, il 
portavoce della Casa Bianca, 
Larry Speaks non ha né con¬ 
fermato né smentito che esi¬ 
stano decisioni per la rottura 
del rapporti diplomatici con 


Mentre sembra profilarsi una faticosa ripresa dell’Ostpolitik 

Wojtyla vorrebbe andare a Mosca 
Un vertice segreto in Vaticano 


Un’intervista al settimanale tedesco «Der Spiegel» 

Natta: «Operiamo per una nuova 
unità della sinistra europea» 


CITTÀ DEL VATICANO — Un 
vertice svoltosi in gran segreto, 
nei giorni scorsi in Vaticano, per 
analizzare risultati e battute d’ar¬ 
resto dell’Ostpolitik vaticana ha 
rivelato che Giovanni Paolo II è 
deciso ad Imprimere una svolta ai 
rapporti tra la Santa Sede e l’est 
europeo con particolare riferi¬ 
mento all’Urss. 

Giovanni Paolo II ha voluto 
convocare questo summit, circon¬ 
dato tuttora da grande riserbo, 
partendo dal fatto che nel 1988 la 
Chiesa ortodossa russa celebrerà 
Il millenario della presenza del 
cristianesimo nella Russia. In tale 
occasione converranno a Mosca i 


massimi esponenti delle chiese 
cristiane di tutto il mondo e papa 
Wojtyla desidererebbe partecipar¬ 
vi presente o farsi rappresentare 
autorevolmente. DI qui l’esame 
delle ragioni politiche e religiose 
che hanno fatto registrare, negli 
ultimi anni, un raffreddamento 
del dialogo ecumenico tra Santa 
Sede e patriarcato di Mosca e di 
quello politico. Ma ciò anche in vi¬ 
sta dell'incontro del papa con 
Gorbaclov quando questi verrà in 
Italia tra qualche tempo. 

Al vertice, presieduto dal papa, 
hanno partecipato 25 prelati, fra 
cui 11 segretario di Stato cardinale 
Agostino Casaro!!, che ha tratto le 


conclusioni, I cardinali Jo 2 ef 
Tomko, prefetto della congrega¬ 
zione per l’evangelizzazione del 
popoli, Paul Poupard, presidente 
del segretariato per i non credenti, 
William Baum, Bemardlnne Gan- 
tln, monsignor Achille Silvestrini, 
ministro degli Esteri, monsignor 
Martinez Somalo (sostituto), 
monsignor Miroslav Marusyn e 
padre Pierre Duprey, questi ultimi 
membri della pontificia commis¬ 
sione per la Russia. È stata letta 
anche una nota del cardinale Vai- 

A (ceste Santini 

(Segue in ultima) 


ROMA — Che cosa significa il Pei 
•parte integrante della sinistra 
europea-T'Intorno a questo inter¬ 
rogativo ruota l'intervista che 
Natta ha concesso al settimanale 
tedesco-occidentale «Der Spiegel*. 
«Ci slamo proposti — dice il segre¬ 
tario del Pei — di aggiornare, rin¬ 
novare le idee, la politica, l'orga¬ 
nizzazione del partito comunista, 
In modo che esso possa essere 
sempre di più un moderno partito 
riformatore. Perseguiamo questo 
obiettivo, rinnovandoci ma senza 
tagliare le radici della nostra sto¬ 
ria, senza abbandonare un grande 
patrimonio storico, politico, idea¬ 
le». Natta aggiunge di ritenere 


«non attuale, prematuro per noi e 
anche per i nostri interlocutori in 
Europa anche soltanto proporre 
la questione di una nostra adesio¬ 
ne aU’Internazionale socialista». 

È prematuro, ma non escluso? 

— chiede «Der Spiegel». «Non si 
possono mai pregiudicare — è la 
risposta di Natta — i processi sto¬ 
rici. Noi — e non solo noi del resto 

— lavoriamo per una nuova unità 
della sinistra, per una nuova sini¬ 
stra europea. Credo che non sia 
solamente un proposito questo del 
comunisti italiani. È un'idea che 
ha animato anche grandi dirigen¬ 
ti socialdemocratici, fra tutti ri¬ 
cordo Olof Palme». 


Ma — insiste l’intervistatore —* 
•il flirt con la Spd è particolar¬ 
mente intenso»™ Il segretario del 
Pei ricorda di avere recentemente 
incontrato («in modo, come dire, 
ufficiale») Willy Brandt: «Questa 
mi pare sia una novità che segna 
uno sviluppo di rapporti tra II Pel 
e altre forze delia sinistra. Ritengo 
che questo processo potrà andare 
avanti». 

Ma Brandt ha dato l’impressio¬ 
ne che le «riserve» dellTntemazio- 
nale socialista si siano «ridotte»? 
Natta afferma di avere incontrato 
Brandt come presidente della Spd 

(Segue in ultima) 
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Lutto al Giro dTtalia 


Un altro morto 

nello sport: 

♦-*** ^ » - ® 

e il ciclista 
Emilio Ravasio 



MILANO —- Una delle ultime immagini de) giovane Ravasio 


Nostro servizio 
FOPPOLO — È morto Emi¬ 
lio Ravasio, il ciclista che era 
in coma profondo da due set¬ 
timane in un ospedale di Pa¬ 
lermo dopo il gravissimo in¬ 
cidente subito nella prima 
tappa del Giro dTtalia che 
dal capoluogo siciliano por¬ 
tava la carovana sul tra¬ 
guardo di Sciacca. Era il 12 
m aggio e proprio in vista del¬ 
lo striscione Ravasio finiva a 
terra battendo la testa con¬ 
tro il rialzo di un marciapie¬ 
de, ma era tornato in sella e 
aveva superato la fettuccia 
d’arrivo, aveva raggiunto 
l’albergo nonostante fosse 
intontito da un forte mal di 
capo. Poi 11 primo ricovero, I 
primi accertamenti e il tra¬ 
sporto In autoambulanza a 
Palermo, quindi un Inter¬ 
vento chirurgico nella notte 
per rimuovere due ematomi 
che comprimevano il cervel¬ 
lo, giorni di attese e di spe¬ 
ranze, comunicati su comu¬ 
nicati, bollettini quotidiani 
in cui si parlava di condizio¬ 
ni stazionarie. Ieri la triste 


notizia. Ravasio ha cessato 
di vivere. Gli erano accanto, 
piangenti, la madre, il fratel¬ 
lo, la sorella, la fidanzata. 
Ma l’intera carovana del Gi¬ 
ro è in lutto, colpita dalla 
perdita di un collega, di un 
amico, di un fratello. 

Emilio Ravasio era un ci¬ 
clista di 24 anni, al secondo 
anno professionistico. Si era 
diplomato in ragioneria, vi¬ 
veva a Verano Brianza e da 
dilettante aveva colto vitto¬ 
rie importanti, traguardi che 
Io avevano portato con con¬ 
vinzione ai salto di categoria 
nella squadra dell’Atala (po¬ 
chi mesi dopo la perdita del 
padre, anche lui fatalmente 
deceduto in seguito ad un In¬ 
vestimento automobilistico). 
Emilio era un atleta educato, 
cordiale, benvoluto, un gio¬ 
vane che in questo Giro vole¬ 
va conoscere a fondo se stes¬ 
so, le sue possibilità, ti suo 
avvenire. Confidava sovente 

Gino Sala 

(Segue in ultima) 
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Così in notturna 
il duro confront 
tra le correnti 

Nell’assemblea del «listone», Bodrato contro {'«ammucchiata in¬ 
distinta al centro» - De Mita minaccia di ritirare la candidatura 


ROMA — Il congresso •parallelo-, quello del¬ 
le riunioni delle correnti e delle trattative se¬ 
grete, è cominciato subito dopo la relazione 
di De Mita. È stato proprio ii segretario ad 
Inaugurarlo, alle nove e mezza di lunedi sera, 
riunendo all'hotel Sheraton l suoi «grandi 
elettori-: gli oltre G00 delegati del -listone- 
che si è presentato in 14 congressi regionali, 
vincendo con il 65% dei voti. Con loro, De 
Mita c stato chiaro: se i processo di scompo¬ 
sizione delle vecchie correnti non proseguirà, 
lui non si candiderà alla guida del partito. 
Un monito rivolto soprattutto alla sinistra 
interna, assai -perplessa- di fronte all’Invito 
del segretario a sciogliersi in una nuova 
maggioranza che ha tutti i caratteri, come ha 
detto Bodrato, di una «ammucchiata indi¬ 
stinta verso il centro-. 

De Mita aveva voluto tastare personal¬ 
mente il polso dei suoi -grandi elettori», no¬ 
nostante apparisse stremato dopo una rela¬ 
zione durata quasi quattro ore. Accanto a lui, 
sulla tribuna dello Sheraton, siedevano i gio¬ 
vani -colonnelli- che vorrebbe promuovere ai 
vertici del partito, i segretari regionali tosca¬ 
no, lombardo ed emiliano, Matulli, Tabacci e 
Castagnetti. 

Ha aperto Mattarella, commissario a Pa¬ 
lermo ed altro pupillo del segretario. Ha sot¬ 
tolineato il valore delle aggregazioni che si 
sono costituite a livello regionale (area Zac 
ed ex dorotei), il punto da cui partire «per 
costruire la De senza correnti.. Poi. il farla - 
niano Prandini ha portato l'adesione del suo 
gruppo al «listone». E così ha fatto anche il 
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al "listone” è dell’intera sinistra De, ci va 
bene; se è a titolo personale non ci interessa», 
ha detto dal canto suo Galloni. -Questi dell’a¬ 
rea Zac — ha reagito il fanfaniano Orsini — 
hanno sempre un quarto di nobiltà in più». 

L’eco dello Sheraton ieri si è sentita nel 
corridoi del congresso, prima ancora che 
esplodesse il .caso Galloni»: i maggiori espo¬ 
nenti della sinistra sono ritornati alla carica. 
«L'assemblea di ieri non è stata risolutiva», 
ha dichiarato Rognoni. E Bodrato: «Non ca¬ 
pisco perché dovremmo dissolverci come si¬ 
nistra, sopratutto nel momento in cui sentia¬ 
mo dire che il “listone” significa un’inizio di 
neo-centrismo. Un processo cosi delicato co¬ 
me quello del superamento di vecchie distin¬ 
zioni non può avvenire attraverso la costitu¬ 
zione di un nuovo gruppo di potere*. Parole, 
queste, che hanno fatto venire in mente la 
battuta pronunciata uscendo dallo Sheraton 
da un autorevole leader dell'area Zac: «De 
Mita vuole una sola corrente, quella demitia- 
na-. 

Intanto, dopo l’appello del segretario a 
sciogliere i vecchi gruppi, per tutto il giorno 
di ieri sono state intavolate trattative segrete 
con i luogotenenti del segretario. Argomen¬ 
to? La composizione del nuovo Consiglio na¬ 
zionale: e si, molti sono disposti a «scioglier- 
sl«, ma pretendono che il nuovo -parlamenti¬ 
no* venga eletto sulla base della percentuale 
ottenuta da ciascuna corrente nei congressi 
regionali. 

A un certo punto si era anche sparsa la 
voce che persino Donat Cattin. uno opposito- 
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ROMA — Una panoramica dal Palazzo dallo Sport all'Eur. nella seconda giornata dei lavori del 
congresso democristiano 


fanfaniano Darlda. Il volto stanco di De Mita 
si è improvvisamente illuminato. Ma pochi 
istanti dopo, è andato al microfono Bodrato. 
E De Mita ha cominciato a battere nervosa¬ 
mente le dita sul tavolo. 

«Non sono un'avanguardista del "listone”, 
nel senso di ammucchiata, di indistinto...», 
ha detto Bodrato. mentre m sala calava il 
gelo. Ed ha quindi posto le due condizioni 
dell'area Zac per partecipare alla nuova 
maggioranza: sbarramento alle adesioni 
dell'ultima ora (riferimento ai forlaniani); 
garanzie che la sinistra conservi la propria 
identità politica ed organizzativa, che in- 
somma resti una corrente. A questo punto, 
De Mita ha chiesto la parola per pronunciare 
un intervento non previsto. 

•Non capisco la discussione che stiamo fa¬ 
cendo — ha esordito — qui o si nasconde 
qualcosa che non si dice, ed è meglio che si 
dica; o si vuol sapere qualcosa che non c’è, e 
che nessuno può dire». Poi, l'ultimatum: «So¬ 
no così convinto della necessità di un rinno¬ 
vamento che, se non si realizza, non ci sto. 
Sono ossessionato dalla necessità di cambia¬ 
re qualcosa. E mi parrebbe davvero strano 
non tenere conto di quanto è accaduto a livel¬ 
lo regionale. È stata una storia vera di aggre¬ 
gazione. Prima di scegliere, molti amici han¬ 
no pensato e sofferto. Francamente non me 
la sento di liquidare questa esperienza». E 
ancora: «Non possiamo mettere sbarramenti 
eccessivi a nuove adesioni». E chi aderisce, 
sla ben chiaro, Io fa «a titolo personale, non a 
nome di una corrente». 

L'assemblea si è chiusa così, senza decisio¬ 
ni, con il problema della sinistra De ancora 
aperto e con un De Mita Irritato. 

•È stata una riunione molto kantiana», ha 
commentato Piccoli uscendo. «Se l'adesione 


re di De Mita, alla fine avrebbe aderito al 
«listone». Una voce, per la verità, avvalorata 
dallo stesso leader di «forze nuove», il quale 
aveva giudicato «buono» rimpianto politico 
generale della relazione del segretario; e dal 
suo braccio destro Sandro Fontana che ave¬ 
va lasciato intravedere la possibilità di un 
accordo. I soliti «bene informati» di casa De 
avevano interpretato la disponibilità di «for¬ 
ze nuove« come una mossa pensata allo sco¬ 
po di «farsi dire di no». Un no che, in tal mo¬ 
do. non potrebbe non coinvolgere anche altri 
•ultimi arrivati»: cioè Forlani. Donat Cattin, 
insomma, non vorrebbe restare solo all’op¬ 
posizione. Ed il suo tentativo troverebbe una 
sponda nell'area Zac, che giudica imbaraz¬ 
zante l’alleanza con Forlani, ma anche nei 
«nuovi dorotei» che non nascondono l’ambi¬ 
zione di essere loro i «controllori» di De Mita. 
Se le grandi manovre puntino veramente a 
questo, lo si vedrà in seguito. Per ora, co¬ 
munque Donat Cattin annuncia che «forze 
nuove» è intenzionata a presentare una pro¬ 
pria lista e una propria mozione politica. 

Di voci, nel corridoi del congresso, ne sono 
circolate tante anche a proposito del futuro 
organigramma del partito. Quella che però 
sembra avere una certa consistenza riguarda 
Martinazzoli: De Mita gli avrebbe offerto la 
vlcesegreteria unica. In altre parole, lo 
avrebbe designato alla successione nel caso 
che egli lasciasse il partito per assumere la 
guida del Governo. Le previsioni sui nuovi 
assetti intani si intrecciano con le voci di un 
possibile rimpasto governativo. Ad esempio. 
Gava lascerebbe il governo per svolgere la 
funzione di capogruppo a Montecitorio. Ed 
un posto di ministro sarebbe stato assicurato 
a Rognoni ed a Scotti. 

Giovanni Fasanelfa 
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Nella seconda giornata disinteresse in aula e dibattito a colpi di spillo 


Un segretario, tanti interpreti 

E la sinistra proclama: «Non mi sciolgo» 

Critico intervento di Galloni: il rinnovamento non si fa liquidando le componenti storiche ma abolendo il mercato del potere - Piccoli 
vuole un de a Palazzo Chigi a dicembre - Colombo: col Pei nessun compromesso - Franco Marini (Cisl) per un «partito popolare» 


ROMA — A ranghi ridotti, in 
una sala costi ntemente se¬ 
mivuota, il congresso de av¬ 
via il passo tra 1 confini della 
crisi dello Stato sociale e gli 
orizzonti di un «nuovo rifor¬ 
mismo». Naturalmente, si 
sentono interpretazioni di¬ 
verse: per accenti, sensibili¬ 
tà, interessi. E spesso dal mi¬ 
crofono riecheggiano le po¬ 
lemiche e le manovre in cor¬ 
so per il potere interno del 
partito. 

Il taccuino registra intan¬ 
to un clima congressuale: 
platea per lo più distratta, 
assorta sui giornali, ma so¬ 
prattutto restia a concedere 
dosi massicce di applausi. 
Nervosa sembrala presiden¬ 
za: un andirivieni continuo. 
La palma del sorriso spetta 
fors; al ministro della Sanità 
Degan, contento di veder ri¬ 
spettato in platea e sugli 
spalti quasi senza deroghe il 
divieto di fumo. 

«I ritorni di fiamma del 
neoliberismo si vanno esau¬ 
rendo. assieme alle punte di 
conservazione», cosi parla 
Paolo Cabras, il dirigente 
«terminale» dell'organizza¬ 
zione democristiana. S'inca¬ 
rica a metà mattina di ap¬ 
poggiare la linea «riformista» 
del segretario. Dice Cabras: 
«La revisione dello Stato so¬ 
ciale non è appannamento 
del nostro impegno di solida¬ 
rietà», anzi, rappresenta una 
garanzia contro le «false 
eguaglianze-. Chi vuole con¬ 
vincere, chi cerca di rassicu¬ 
rare? Forse quei gruppi di 
iscritti de che fanno un gran 
chiasso quando sale sul po¬ 
dio il segretario della Cisl 
Franco Marini. 

La sua è tutta una rivendi¬ 
cazione orgogliosa dell’ani¬ 
ma «popolare» della De, di 
fronte al rischio che «diventi 
un’altra cosa». La sala è sem¬ 
pre semideserta, ma il leader 
sindacale trascina molti ap¬ 
plausi. Rivendica il «riferi¬ 
mento popolare» per la De 
come un «obbligo» legato di¬ 


rettamente alle -radici dei 
valori permanenti e storici- 
delio scudocrociato, scalfiti 
— a suo giudizio — da certe 
tentazioni di «seguire te mo¬ 
de» del liberismo. Sembra, e 
probabilmente è, una critica 
al De Mita di appena una 
stagione fa, lo Stato sociale? 
Correggiamolo, ma «non se 
ne smantelli l’ossatura», e »i 
servizi di base restino pub¬ 
blici», tuona Marini. È la pre¬ 
messa per un’altra punzec¬ 
chiatura al segretario De: 
«Caro De Mita, mi pare che 
qui dentro qualche ministro 
ci sia, mi pare che la De ab¬ 
bia una presenza nel gover¬ 
no. Eppure, l’impostazione 
della legge finanziaria 86 pe¬ 
nalizza le fasce più deboli 
della popolazione: quasi tutti 
i lavoratori dipendenti e i 
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pensionati sono esclusi dagli 
assegni familiari». De Mita 
non può fare altro che regi¬ 
strare il boato dei congressi¬ 
sti e fare buon viso. 

Mentre i giovani de, in sa¬ 
la stampa, confessano a un 
gruppo di cronisti il loro ti¬ 
more che il partito non sap¬ 
pia «parlare delle cose con¬ 
crete che interessano la gen¬ 
te», all’ora di punta della se¬ 
duta prende il microfono 
Giovanni Galloni. 

Attacca garbatamente ma 
direttamente De Mita pro¬ 
prio sulla «scommessa» con¬ 
gressuale: impedire che «sul 
vertice del partito» possano 
influire ancora «condiziona¬ 
menti in termini di puro po¬ 
tere» e possa perpetuarsi .al¬ 
l’infinito la pratica delle lot¬ 
tizzazioni». Certo, le correnti 


hanno molte colpe, ma — ec¬ 
co dove insiste il direttore del 
•Popolo» — .non possiamo 
correre il rischio o cadere 
nella tentazione di mettere 
al posto di vecchie e pur de¬ 
precate macchine di potere, 
delle macchine di potere as¬ 
sai più moderne e più forti c 
forse assai meno controllate 
e controllabili». Da De Ga- 
sperl a Moro, il rapporto dei 
segretari de con la sinistra 
interna, con »le correnti di 
pensiero», è sempre stato «al¬ 
terno e dialettico», e L’unità 
del partito «non è mal stata 
di costrizione». Rinnova¬ 
mento? Bene, ma «non può 
consistere nella abolizione 
della sinistra o delle correnti 
storiche, deve consistere nel¬ 
la volontà e capacità di porre 
fine alle pratiche deteriori di 


lottizzazioni o spartizioni del 
potere e del sistema di tesse¬ 
ramento». 

Galloni ha proprio deciso 
di sfoderare una insolita 
grinta. Adesso pare prendere 
le distanze da De Mita anche 
su un altro versante: .Sareb¬ 
be errato dire che l’alternati¬ 
va tra vecchio e nuovo ha so¬ 
stituito quella tra conserva¬ 
zione e progresso», una rivo¬ 
luzione tecnologica pagata a 
milioni di disoccupati «sarà 
anche moderna e nuova, ma 
non può essere accettata da 
un partito popolare come il 
nostro». Galloni riceve gli 
abbracci di Zac, Salvi, del 
gruppo del forzanovisti. De 
Mita prende l’occasione per 
fare un salto in tribuna degli 
ospiti, dove incontra il gesui¬ 
ta padre Sorge. 
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ROMA — Maria Fida Moro durante il suo intervento 


Maria Fida Moro: 
«Difendete mio padre» 

ROMA — «De Mita mi ha pregato di essere garbata. Sapete, 
lui ha sempre un po’ paura delle mie azioni. Voglio dirvi che 
sono qui per chiedere che la Fondazione Moro del partito 
prenda finalmente vita. Penso infatti che otto anni di rodag¬ 
gio siano sufficienti. Mi dispiace di vedere attaccato mio 
padre da tante parti e non ce la faccio più a difenderne da 
sola la memoria». Così, Maria Fida Moro si è presentata ieri 
mattina poco prima di mezzogiorno al congresso, accolta 
dagli applausi della sala in piedi. Alla fine del suo breve 
intervento, il leader della De è andato ad abbracciarla, men¬ 
tre il presidente della seduta, Lattanzio, informava 1 congres¬ 
sisti (con l’evidente intenzione di tranquillizzarli) che «la 
Fondazione intitolata a Moro, come mi ha appena assicurato 
il segretario del partito, deve ormai considerarsi una realtà 
ben definita». 

La figlia dello statista de assassinato dalle Br aveva esordi¬ 
to dichiarando di sentirsi «un abusivo», ma di aver voluto 
venire comunque al congresso per la «tenerezza» di certi ri¬ 
cordi d’infanzia. Ma soprattutto «voglio cercare di essere qui 
— ha detto — voce della coscienza, voce della gente che non 
ha voce, in mezzo a tutti voi che, al di là delle differenziazioni 
interne, siete legati alla memoria di mio padre». Maria Fida 
Moro ha accompagnato la richiesta sulla Fondazione all’an¬ 
nuncio di essere disposta «a muovermi in questo partito se 
papà viene difeso». 


Che fascino il capitalismo di massa 
Ma De Mita sceglie i tagli di Goria 


ROMA — «Craxi potrà resta¬ 
re a Palazzo Chigi altri due 
anni, ma dovrà fare queste 
cose qui — l’Autorevole Ispi¬ 
ratore batte le nocche sulla 
relazione di De Mita Il 
programma di governo è tut¬ 
to scritto in queste pagine ». 
Prendiamo in parola il no¬ 
stro interlocutore e andiamo 
a leggerle con più attenzione 
mentre vengono in mente al¬ 
cuni commenti che abbiamo 
ascoltato. Lucchini, il presi¬ 
dente della Confindustria, 
ad esempio K ci si ritrova am¬ 
piamente. «E il discorso di un 
segretario di partito — dice 
— che ha capito una cosa es¬ 
senziale: prima di distribuir¬ 
la, la ricchezza va prodotta». 
C’è dunque una consonanza 
con quel che vogliono gli in¬ 
dustriali privati?, gli abbia¬ 
mo chiesto. E Lucchini, abi¬ 
le: •Direi che c’è più attenzio¬ 
ne rispetto al passato. Ma 
per la verità questo è un cli¬ 
ma generale che percorre le 
forze politiche. Ho ascoltato 
ad esempio una maggiore 
apertura alle esigenze delle 
imprese anche nel congresso 
dell’altro grande partito ita¬ 
liano, il Pei; a cominciare 
dalia relazione di Natta». 

Dunque, i tempi sono 
cambiati. E le scelte politi¬ 
che? «C’è la chiara consape¬ 
volezza — commenta Gior¬ 
gio La Malfa — che la crisi 
sta passando; negli anni bui 
è servito anche Craxi, adesso 
che si profila una fase di cre¬ 
scita le cose si mettono di¬ 
versamente». Come dire: il 
miracolo (ammesso che erri¬ 
vi davvero) Io gestiamo noi; 
caro Bettino fatti più in là... 

A ’on è facile, dunque, libe¬ 
rarci da queste e altre im¬ 
pressioni nell’esaminare, il 
giorno dopo, la mega-rela¬ 
zione di De Mita. •!! governo 
delle trasformazioni ». Il se¬ 
gretario comincia alla gran¬ 
de. E dice subito: la governa¬ 
bilità non è di per sé suffi¬ 
ciente, occorre una politica 
di medio periodo. Nessuno 
ha le ricette in tasca; anzi, 
nella ricerca ogni partito è 
solo. Le trasformazioni lan¬ 
ciano a tutti una sfida. Ma il 
centro del ragionamento de- 
mitiano. davvero -rotondo» e 
sapiente nella prima parte 
della relazione, ci sembra il 
seguente: Il riformismo della 
sinistra è in crisi perché è 
nato e si è sviluppato con l’o¬ 
biettivo di mettere limiti di 
equità e democrazia a una 
struttura proprietaria oli¬ 


garchica. Oggi l’evolversi 
delie cose ha spiazzato que¬ 
sta robusta, ma vecchia base 
teorica e politica: infatti, si 
sta sviluppando un vero e 
proprio capitalismo di mas¬ 
sa, altra cosa anche rispetto 
al capitalismo pubblico e di 
Stato che fu la risposta pre¬ 
valente del riformismo di si¬ 
nistra alla crisi dell’econo¬ 
mia liberale. Una tale tra¬ 
sformazione, mentre taglia 
l'erba sotto i piedi alla tradi¬ 
zione socialdemocratica, 
crea l'humus più favorevole 
per una forza come la De che 
ha cercato di coniugare capi¬ 
talismo e popolo. Spetta a 
noi, dice in sostanza De Mita, 
favorire questo processo e 
dare le nuove regole di cui ha 
bisogno. 

Chi leggesse con questa 
ottica la intera relazione, 
dunque, si aspetterebbe una 
proposta simile a quella lan¬ 
ciata dal cancelliere dello 
scacchiere britannico La- 
wson; partecipazione dei la¬ 
voratori agli utili (magari 
con incentivi fiscali). O, ma¬ 
gari. la ripresa de Ila vecchia 
idea cattolica d<- "’r.ricnarìa- 
to popolare. Oppure, ancora, 
ipotesi concrete per favorire 
l’accesso di massa alla pro¬ 
prietà delle imprese. O alme¬ 
no una variante del piano 
svedese elaborato da Mei- 
dner e tanto coccolato dalla 
Cisl di Camiti. Infine, se vo¬ 
lessimo essere più modesti, 
suggerimenti pratici per 
sgonfiare l’eccesso di specu¬ 
lazione che attualmente dro¬ 
ga la Borsa e dare, invece, 
una ossatura più solida al 
mercato finanziario. Ebbe¬ 


ne, questo ventaglio cosi am¬ 
pio di Idee, che pure circola¬ 
no per il mondo, non trova 
traccia nella relazione. 

Forse ci siamo sbagliati. 
Forse l’idea guida di De Mita 
è un 'altra: la ripresa del rigo¬ 
rismo di Andreatta al quale, 
pure, il segretario de ha rico¬ 
nosciuto un diritto di primo¬ 
genitura nella lotta all’infla¬ 
zione. Andiamo a leggere, al¬ 
lora, tutto quel che riguarda 
la spesa pubblica. C’è molto, 
in verità, anche un chiari¬ 
mento della posizione de in 
merito allo Stato sociale; ed è 
una posizione squilibrata ri¬ 
spetto a precedenti uscite. 
Secondo De Mita Io Stato so¬ 
ciale va difeso, ma per farlo 
occorre rinnovarlo e ade¬ 
guarlo. Trovando un giusto 
punto di equilibrio nella for¬ 
nitura dei servizi, tra pubbli¬ 
co e privato. Sagge parole. 
Chi non è d’accordo? JXitti lo 
sono. Tranne, forse, i liberali 
(anzi, tra loro, solo gli irridu¬ 
cibili). Cosa vogliono dire in 
concreto? 

Il segretario de ha manda¬ 
to in brodo di giuggiole il mi¬ 
nistro del Tesoro, Giovanni 
Goria, al quale ha dedicato 
colonne Intere di citazione 
del suo ennesimo piano plu¬ 
riennale di rientro dal deficit 
pubblico. Ridurre le spese 
senza aumentare le tasse; 
molta prudenza nella ridu¬ 
zione del costo del denaro 
per non deludere i rispar¬ 
miatori; la spesa corrente de¬ 
ve aumentare entro i limiti 
del tasso di inflazione e il di- 
sa vanzo corrente deve essere 
azzerato In tre anni. Obietti¬ 
vo, quest'ultimo, già lanciato 


da Goria tre anni fa e ancora 
non raggiunto. Insomma, i 
criteri sono quelli ribaditi ad 
ogni legge finanziaria per la 
verità con scarso successo. 

A questo punto, però. De 
Mita tira fuori l'asso vincen¬ 
te: occorre modificare le re- 

f ole (sua vecchia idea fissa) e 
meccanismi. Bene, ma co¬ 
me? La legge finanziaria non 
dovrà piu essere omnibus, 
ma contenere solo poche co¬ 
se; occorre che ogni spesa 
preveda la sua copertura, 
rafforzando l’art. 81 della 
Costituzione; ci vuole il voto 
segreto per ogni legge di spe¬ 
sa. Non sono davvero grandi 
novità. Su alcune di queste 
proposte giacciono in Parla¬ 
mento provvedimenti di 
quasi tutti ipartiti; anche dei 
comunisti. Ala allora perché 
non si è fa tto mai nulla e per¬ 
ché si spacciano cose che or¬ 
mai hanno accumulato la 
polvere dei ministeri come 
un programma di governo 
per gli anni a venire? 

Bisogna dire, per non esse¬ 
re accusati di faziosità, che il 
segretario de ha messo al 
primo posto due questioni 
che ormai tutti (dalla Con¬ 
findustria alla Banca d’Ita¬ 
lia) ritengono drammatiche: 
l’occupazione e il Mezzogior¬ 
no. La sua provenienza terri¬ 
toriale e la sua vecchia ma¬ 
trice di sinistra cattolica lo 
hanno ispirato per il verso 
giusto. Quando queste prio¬ 
rità vengono proclamate dal 
sindacati, denunciate dal¬ 
l'opposizione, autorevoli 
penne del giornalismo eco¬ 
nomico e politico rispondo¬ 
no: bene, ma cosa proponete 


in concreto? Se lo dice II 
principale partito di gover¬ 
no, anche un modesto osser¬ 
vatore si attende che venga¬ 
no fuori corpose risposte. 
Ebbene, per il Mezzogiorno 
troviamo il rilancio di grandi 
opere infrastrutturali e il so- 
stegnoalla imprenditorialità 
locale. Per l'occupazione, un 
salario di ingresso per i gio¬ 
vani, il • riordino• della cassa 
integrazione, la nominativi- 
tà nelle assunzioni. Tutte co¬ 
se che avranno fatto conten¬ 
ti Salverino De Vito, Giovan¬ 
ni Goria e (soprattutto que- 
st'ultima) Luigi Lucchini. 
Ma anch’esse sono il collage 
del già detto. 

Basta, stiamo diventando 
pedanti. D’accordo, ogni 
partito enuncia esigenze e 
non può da solo risolvere il 
diaframma tra intenti e rea¬ 
lizzazioni. Tuttavia, non riu¬ 
sciamo a capire francamente 
dov'è questa nuova piatta¬ 
forma di governo, anzi que¬ 
sto «riformismo bianco », co¬ 
me qualcuno l'ha chiamato. 
A meno che non si definisca 
programma riformista tutto 
l'elenco dei bisogna e degli 
occorre. Ma non e stato attri¬ 
buito al Pei il vizio capitale 
dell'ioccorrismo » e del tbiso- 
gnismo »? In conclusione, la 
relazione di De Mita parte 
puntando alto e fa trapelare 
ambizioni smisurate, ma 
na ufraga quando si mette ad 
elencare le cose concrete da 
fare, quando tenta di buttar 
giù il decalogo del nuovo go¬ 
verno, magari quello presie¬ 
duto dallo stesso segretario 
de. 

Stefano Cingolani 


Istituzioni: proposte de Ghino di Tacco sta 
e giudizi di Zangheri per prendere penna 


ROMA — Renato Zangheri, capogruppo del Pei alla Camera, 
si è soffermato ieri sulla parte dedicata da De Mita alle rifor¬ 
me istituzionali: «È più scarna di altre — ha notato — mentre 
una qualche maggiore attenzione è dedicata alla modifica 
della legge elettorale. Non possiamo non essere soddisfatti 
che De Mita sostenga oggi la necessità e l’utilità della propor¬ 
zionale, che noi abbiamo difeso anche quando la De tentava 
di liquidarla. Non riusciamo invece a comprendere come . 
cittadini possano scegliere anche la coalizione di governo: 
dovrebbe essere meglio chiarito, in modo da non rimettere in 
discussione la proporzionale. Per noi il criterio principale per 
la formazione de» governi deve essere quello dell’accordo 
franco sulle politiche e 1 programmi». 


ROMA — «Per ora non parlo, ascolto». Così Craxi ha risposto 
ai giornalisti che gli hanno chiesto un giudizio sul congresso 
de. «La giornata di oggi è dedicata soltanto alla moto», ha 
aggiunto il presidente del Consiglio, al quale sono stati pre¬ 
sentati ieri a Palazzo Chigi gli ultimi modelli della Cagiva- 
Ducati, «ma molto presto mi farò sentire». 

Sarà Ghino di Tacco a rispondere? «Questo chiedetelo al 
direttore dell”*Avanti!”. E poi si tratta di GdT, siete stati voi 
a battezzarlo Ghino di Tacco, ma sì potrebbe trattare di Gen¬ 
naro da Todi o di Giovanni da Tolentino». Parlerà a Caprera, 
dove andrà sabato per la visita alla tomba di Garibaldi? »A 
Caprera vado per rendere omaggio a Garibaldi». Forse al 
ritorno? «Vedremo, vedremo», ha risposto Craxi. 


Bruno Tabacci è uno dei 
«giovani leoni» del segreta¬ 
rio. Si sofferma soprattutto 
su due concetti. Primo: l’Ita¬ 
lia ha oggi «necessità di una 
nuova capacità di guida e di 
governo ispirata a una diver¬ 
sa strategia di sviluppo». 
Perciò, la De è chiamata a 
non meglio definite «scelte 
decisive», impossibili senza il 
•coraggio» di una .classe di¬ 
rigente matura». Secondo: 
De Mita non vuole .liquidare 
le opinioni» interne, ma sa¬ 
rebbe un bene comune avere 
«un segretario autorevole, 
non dimezzato e in balia del 
giochi di sempre». Con altre 
parole, Angelo Sanza, un al¬ 
tro «moschettiere» del vertice 
di piazza del Gesù, esige dal 
congresso «una svolta», an¬ 
che se cerca di tranquillizza¬ 
re la sinistra smorzandone le 
riserve con la promessa che 
■in un nuovo partito nessuno 
è escluso o emarginato». Be¬ 
ninteso, neppure e -preventi¬ 
vamente garantito». 

Intanto, arriva sui tavoli 
dei giornalisti un opuscolo 
del funzionari della Direzio¬ 
ne de in cui si denuncia »il 
progressivo degrado che in¬ 
veste tutto l’apparato». Evi¬ 
dentemente non basta loro 
che Cabras abbia indicato 
dalla tribuna il compito 
prioritario di «mettersi in 
sintonia con associazioni, 
movimenti, nuovi soggetti 
sociali». Proprio da Cabras è 
venuto anche un accenno al 
rapporti col Pei: «L’incomu¬ 
nicabilità reciproca non gio¬ 
va, perchè due grandi forze 
popolari hanno un comune 
interesse all’evoluzione della 
politica...». Secondo qualcun 
altro, leggi Gargani, è invece 
arrivato finalmente il mo¬ 
mento di scoprire che «il Pei 
ha lasciato il massimalismo» 
e che «la sua ragione sociale 
non è più la rivoluzione d’ot¬ 
tobre». 

Il senatore Mario Ferrari- 
Aggradi denuncia con forza 
al Congresso il problema del¬ 
le finanze dello stato come 
■principale problema politi¬ 
co». L’economia italiana — 
dice — è a una svolta, ma 
guai a «cullarsi su facili otti¬ 
mismi»: il tunnel della crisi è 
meno buio ma grazie a «fat¬ 
tori che non dipendono dalla 
nostra volontà». Anzi, •quel¬ 
lo che manca è una efficien¬ 
za globale del sistema», men¬ 
tre «persistono gravi nodi 
strutturali» (sud, lavoro), e al 
paese serve «una strategia 
degna di questo nome». Otti¬ 
mo, ma la De dove è stata in 
questi anni? 

Flaminio Piccoli preferi¬ 
sce guardare avanti. Nell’in¬ 
tervento clou della serata, il 
capo doroteo che appoggia 
De Mita rimprovera a Gallo¬ 
ni di aver mancato l’appun¬ 
tamento con «uno sforzo re¬ 
ciproco di comprensione». La 
De starebbe per intraprende¬ 
re «un viaggio nuovo», ci vo¬ 
gliono «metodi nuovi», anche 
se nessuno si illuda di can¬ 
cellare «per editto» i molti fili 
della storia de. Ecco cosa ha 
in mente Piccoli: caro De Mi¬ 
ta, basta con il «commissa¬ 
riamento» del partito nelle 
grandi città, piu che ai «ba¬ 
roni» stiamo attenti a quella 
•schiera di capi e capetti no¬ 
minati per il dito del Signo¬ 
re, senza un vaglio democra¬ 
tico». Il presidente della De 
ha in serbo, come previsto, 
un altro punto su cui marca¬ 
re un distacco dal segretario: 

I rapporti con i socialisti. 
Guardiamoci, dice Piccoli, 
dalla «terza egemonia, quella 
del Psi», non legata a «un 
corrispondente supporto 
elettorale». Bando dunque 
agli indugi e alle mezze frasi: 
•Il ritorno di un de a Palazzo 
Chigi a fine anno non è que¬ 
stione di sedia, ma di ricon¬ 
ferma della fisiologia della 
regola democratica». 

Infine, l’intervento di 
Emilio Colombo. Tre spunti: 
la gestione interna, il rap¬ 
porto col Pei, la politica este¬ 
ra. La De può evitare rischi 
di «involuzioni plebiscitarie 
o regressioni cesariste» se fi¬ 
niranno le «divisioni vertica¬ 
li» non motivate da «apprez¬ 
zabili differenze» sulla linea 
del partito. De Mita ha fatto 
bene a non dare spazio a 
•forme di compromesso» col 
comunisti ma la De deve 
•anche approfondire quanto 
di nuovo emerge nel Pel, con 
un atteggiamento ben diver¬ 
so da chi considera il Pel co¬ 
me un "secondo forno”». Eu¬ 
ropeismo e atlantismo: «La 
nostra indipendenza, la no¬ 
stra sovranità nazionale — 
dice Colombo, mettendo il 
cappello suH’oItranzismo fi- 
lo-Usa di De Mita — non 
hanno bisogno di dimostra¬ 
zioni, né di essere vellicate 
dalle brezze dei nazionalismi 
mediterranei. La nostra scel¬ 
ta fu e rimane l’integrazione, 
non l’isolamento». 

Marco Sappino 
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Il governo si chiama fuori, rinuncia a qualsiasi iniziativa legislativa, l’abusivismo in pieno caos 


Il condono è di 


nuovo senza-legge 


Ieri è scaduto il decreto 
Il Pei: «Vararne un altro» 

Il provvedimento che modificava la vecchia normativa non è più valido da questa notte - In 
assenza di decisioni governative diventa insostenibile la situazione di nove milioni di persone 


ROMA — Alla mezzanotte di 
ieri è cessata la validità del 
decreto che aveva introdotto 
nuove correzioni al condono 
edilizio dopo l'ondata di pro¬ 
teste nel paese, soprattutto 
nelle regioni meridionali. 
Non essendo stato convertito 
in legge il decreto, sono de¬ 
cadute tutte le modifiche e 
sono tornate a rivivere le 
vecchie procedure che erano 
state cancellate. Sono dun¬ 
que aumentate confusione e 
incertezze per milioni di cit¬ 
tadini. Su oltre dieci milioni 
di interventi urbanistici ed 
edilizi fuorilegge ci sono sta¬ 
te un milione 300mi!a richie¬ 
ste di sanatoria. Se non si 
porrà rimedio, la maggio¬ 
ranza delle domande rischie¬ 
rà l’annullamento. Mentre la 
questione s’aggroviglia, il 
governo sembra intenziona¬ 
to a non correre ai ripari. II 
ministro dei Lavori pubblici, 
Franco Nicolazzi, ci ha con¬ 


fermato di non avere alcuna 
intenzione di proporre un al¬ 
tro decreto: «Sarebbe un’ope¬ 
razione troppo complicata, 
un rimedio inutile che accre¬ 
scerebbe 1 dubbi fra gli abu¬ 
sivi-. 

Perché si è arrivati a que¬ 
sta situazione, che potrebbe 
diventare esplosiva per le ri- 
percussioni che può provo¬ 
care? Il governo ha lasciato 
decadere il decreto dopo 
l’approvazione dell’emenda¬ 
mento del Pei, votato alla 
Camera anche da settori del¬ 
la maggioranza, che aveva 
ridotto all’1% l’oblazione per 
la sanatoria, e destinato ai 
Comuni, dove erano stati 
commessi gli abusi, le entra¬ 
te degli oneri di urbanizza¬ 
zione che sarebbero stati im¬ 
piegati per progetti di risa¬ 
namento ambientale dei 
quartieri e delle zone deva¬ 
state. Il governo ha preferito 
non rispettare la volontà del 


Parlamento lasciando alla 
deriva il decreto e con esso 
tutte le modifiche tra cui: 

A I benefici fiscali per la 
prima casa, che erano 
stati estesi ai parenti di pri¬ 
mo grado in linea retta, figli 
e genitori, con l’oblazione ri¬ 
dotta di un terzo. 

O Non ci saranno più 
maggiori rateizzazioni 
per gli abusivi appartenenti 
alle fasce di reddito più bas¬ 
se. Per i percettori di reddito, 
nei lìmiti per ottenere in as¬ 
segnazione un alloggio popo¬ 
lare, il pagamento dell’obla¬ 
zione non avverrà più in ven¬ 
ti rate trimestrali (5 anni). 
Per i redditi che consentono 
l’accesso ai mutui agevolati, 
le rate non saranno più dodi¬ 
ci, in tre anni. 

O Decadrà il beneficio del 
w mutuo agevolato se l’o¬ 
pera abusiva supera la su¬ 
perficie massima (95 metri 
quadri) consentita per l’edi¬ 
lizia economlico-popolare. 


Q Torneranno ad essere il¬ 
legali, le opere realizza¬ 
te in conformità agli stru¬ 
menti urbanistici adottati 
entro la data di pubblicazio¬ 
ne del decreto (fine marzo 
’86). Quindi se non ci sarà ri¬ 
chiesta di sanatoria, saranno 
soggette alla confisca o alla 
demolizione. 

Q Per l’opera abusiva che 
era stata precedente- 
mente collaudata, e per cui 
era stata abolita la certifi¬ 
cazione, si dovrà ora presen¬ 
tare la documentazione 
presso l’Ufficio tecnico era¬ 
riale per l’accatastamento. 
Q Tutto in alto mare per 
l’idoneità statica o si¬ 
smica delle costruzioni abu¬ 
sive. Era stata prevista la 
presentazione di un «proget¬ 
to di adeguamento» redatto 
da un professionista abilita¬ 
to, entro tre anni dalla do¬ 
manda. 

A Per coloro che sarebbe¬ 
ro rientrati nelle dispo¬ 


sizioni modificate dal decre¬ 
to (agevolazioni prima casa, 
staticità e sismicità, rateiz¬ 
zazioni) che avessero presen¬ 
tato la domanda entro il 30 
aprile scorso) non avrebbero 
pagato la soprattassa. Ora 
dovranno pagare il congua¬ 
glio. Ma l'operazione non sa¬ 
rà automatica, se non ci sarà 
una disposizione legislativa 
o almeno un decreto mini¬ 
steriale. 

Dunque, per l’inerzia del 
governo, su tutte queste nor¬ 
me correttive è calato il sipa¬ 
rio. per cui non ci saranno 
più le varie agevolazioni. 
Inoltre, per coloro che si ac¬ 
cingono a presentare l’istan¬ 
za di condono — sono circa 
nove milioni gli abusi abita¬ 
tivi (quelli commessi entro il 
1° ottobre *83) ancora da re¬ 
golarizzare — il pagamento 
dell'oblazione sarà maggio¬ 
rato con una soprattassa del 
2% mensile. Già da oggi fino 
al 31 maggio è del 4%, a giu¬ 
gno del 6%, a luglio deil’8%, 
ad agosto del 10%, a settem¬ 
bre sarà del 12%. Da ottobre, 
per i ritardatari, l’oblazione 
sarà raddoppiata. Infine, le 
costruzioni abusive saranno 
acquisite dal Comune, oppu¬ 
re saranno affidate al buldo- 
zer per la demolizione. 

E le scadenze sono abba¬ 
stanza ravvicinate. Ad evita¬ 
re il caos determinato dal¬ 
l’atteggiamento governativo 
non resta che intervenire su¬ 
bito. Il problema è di vastis¬ 
sime proporzioni. Non ri¬ 


guarda solo Roma e Napoli, 
la Sicilia e la Calabria, ma 
anche Torino e il Veneto. 
Non rispettando la legge non 
sono state costruite solo ca¬ 
se, ma fabbriche, campi 
sportivi, ponti, strade e, per¬ 
fino, chiese. 

Che fare? Il governo e la 
maggioranza tacciono. Il 
Pei, commentando la situa¬ 
zione, ha accusato il governo 
che «si è assunta una grave 
responsabilità facendo deca¬ 
dere il decreto che avrebbe 
corretto una legge sbagliata 
e sciagurata». 

«Non c’è neppure da discu¬ 
tere — ha detto il responsa¬ 
bile della commissione casa 
e infrastrutture della Dire¬ 
zione, sen. Lucio Libertini — 
sull’obbligo che il governo 
ha di emanare un nuovo de¬ 
creto, che non può discostar¬ 
si dal voto del Parlamento. I 
comunisti annunciano una 
forte battaglia. Gli obiettivi 
del Pei sono: la riserva di tut¬ 
te le entrate del condono al 
recupero del territorio e l’at¬ 
tuazione di criteri dì giusti¬ 
zia nel pagamento della sa¬ 
natoria. Nessun abusivo de¬ 
ve pagare meno dei cittadini 
in regola con la legge, la spe¬ 
culazione deve essere colpi¬ 
ta, gli abusivi di necessità 
devono essere aiutati a rien¬ 
trare nella legalità. li condo¬ 
no ha senso se chiude un ca¬ 
pitolo doloroso e vergognoso 
c apre una nuova fase della 
politica de) territorio». 

Claudio Notari 



PERIODI IN CUI L’ABUSO È STATO COMMESSO 

TIPOLOGIA DELL'ABUSO 

Fino al 1*-9 
1967 

Misura 

della 

oblazione 

Dal 2-9 1967 
al 29-1-1977 

Misura 

della 

oblazione 

Dal 301-1977 
al V-10-1983 

Misura 

della 

oblazione 

1 ) In assenza o difformità della licenza o con¬ 
cessione e non conformi alle norme urba¬ 
nistiche 

L. 5.000 mq 

L. 25.000 mq 

L. 36.000 mq 

2) Senza licenza edilizia o concessione o in 
difformità da questa, ma conformi alle 
norme urbanistiche 

L. 3.000 mq 

L. 15.000 mq 

L. 25.000 mq 

3) Senza licenza o in difformità da questa, 
ma conformi alle norme urbanìstiche all’i¬ 
nìzio dei lavori 

L. 2.000 mq 

L. 12.000 mq 

L. 20.000 mq 

4) In difformità dalla licenza che non com¬ 
portino aumenti della superficie; opere di 
ristrutturazione 

L. 1.500 mq 

L. 4.000 mq 

L. 8.000mq 

5) Opere di restauro e di risanamento senza 
autonz 2 a 2 ion 2 o in difformità da esse 

L. 1.500 mq 

L. 4.000 mq 

L. 8.000 mq 

6) Oper dì restauro e di risanamento senza 
licenza o in difformità da essa 

L. 1.000 mq 

L. 2.500 mq 

L. 5000 mq 

7) Opere di manutenzione straordinaria, sen¬ 
za licenza edilizia o autorizzazione o in dif¬ 
formità da essa. Opere o modalità di ese¬ 
cuzione non valutabili in termini di superfi¬ 
cie o di volume e varianti 

L. 100.000 

L. 200.000 

L. 450.000 


Decaduto il decreto, è rimasta invariata l’oblazione. L’emendamento del Pei ne prevedeva la riduzione all’ 1% e la 
destinazione degli oneri di urbanizzazione ai Comuni per risanare il territorio devastato 


A venti giorni dal voto insistente ma sterile polemica tra i due partiti 



LAMPEOUSA - Le stazione rader «Loran» della Guardie costiera degli Stati Uniti istallata sull'isola 


A Lampedusa 
insistono: 
«La base passi 
agli italiani» 

La giunta comunale chiede di anticipare di 
due anni la nuova gestione deirimpianto 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO — Non basta¬ 
vano i missili cd i deliranti 
sproloqui dell’agenzia Jana. 
adesso a turbare la vita degli 
abitanti diLampedusa si è 
aggiunto un misterioso 
•giallo». Parliamo della nota 
trasmessa lunedì sera al¬ 
l’Ansa. secondo la quale vi 
sarebbe stato nella prossima 
settimana un black-out di 
approvvigionamenti dell’iso¬ 
la. Il comunicato sarebbe 
stato opera di un anonimo 
che si è spacciato per un diri¬ 
gente dell’Associazione com¬ 
mercianti. La notizia ovvia¬ 
mente ha provocato le ire del 
prefetto di Agrigento Vin¬ 
cenzo Tassia, e lo stesso sin¬ 
daco di Lampedusa, il comu¬ 
nista Giovanni Fragapane, è 
rimasto letteralmente stupe¬ 
fatto tanto da dichiarare 
«non possiamo lottare anche 
contro gli stessi lampedusa- 
ni». A diffondere un fascio di 
luce rischiaratore sulla vi¬ 
cenda è intervenuto il presi¬ 
dente della Confcommercio 
di Agrigento. Lattuga, che 
ha smentito qualsiasi inizia¬ 
tiva dei commercianti ed 
eventuali «embargo* verso 
l’isola. Tuttavia gli organi 
inquirenti stanno accurata¬ 
mente vagliando l’episodio 
per risalire aU’aulore. 

Il sentimento di paura, al 
di là degli allarmismi, va ri¬ 
dimensionato. E vero che il 
sindaco Fragapane ha invia¬ 
to Ieri mattina un telegram¬ 
ma in cui si esprime preoc¬ 
cupazione al presidente della 
Repubblica e al presidente 


del Consiglio. Una «viva sol¬ 
lecitazione» ad operare è sta¬ 
ta rivolta al Presidente del 
Consiglio anche dal Presi¬ 
dente della Regione, Rino 
Nicolosi a nome della giunta. 
Nei fatti la vita a Lampedusa 
scorre tranquilla: a parte le 
scuole ed i negozi, i pesche¬ 
recci prendono il largo rego¬ 
larmente e il Umore di incor¬ 
rere in qualche vedetta libica 
non è diverso da quello di 
sempre quando ci si spinge 
troppo nelle acque extra ter¬ 
ritoriali. 

Il sindaco ha dichiarato: 
«Noi siamo ancora parte in¬ 
tegrante della nazione, non 
uno stato nello stato. Abbia¬ 
mo quindi la massima fidu¬ 
cia verso le istituzioni e nei 
confronti dei ministeri com¬ 
petenti alla nostra sicurezza. 


Le notizie allarmistiche, la 
valanga di prenotazioni turi¬ 
stiche annullate che vengo¬ 
no accreditate (si calcola che 
ci sìa stato un 70% di disdet¬ 
te) fanno parte di un tentati¬ 
vo di isolare Lampedusa dal 
resto del paese. Ma tutto ciò 
è un boomerang che si po¬ 
trebbe ritorcere anche con¬ 
tro coloro che l’hanno lan¬ 
ciato». Ma chi siano i respon¬ 
sabili e per quale motivo lo 
farebbero, il sindaco non l’ha 
spiegato. 

L’incubo, però, rimane la 
•Loran Station» una base di 
rilevamento gestita da per¬ 
sonale militare Usa, già 
obiettivo dei missili libici in 
quel drammatico 16 aprile, 
èli pretesto delle minacce dì 
Gheddafi. La giunta comu¬ 
nale, che si è riunita ieri 


mattina, ha reiterato la ri¬ 
chiesta già inoltrata l’indo¬ 
mani dell'attacco libico, di 
trasferire il controllo del 
centro sotto la giurisdizione 
militare italiana, anticipan¬ 
do di due anni un provvedi¬ 
mento già maturato negli al¬ 
ti comandi della Nato. 

Sul versante militare il di¬ 
spositivodifensivo del fronte 
sud, secondo alcune voci fil¬ 
trate dalle basi di Sigonella e 
Comiso, sarebbe stato inten¬ 
sificato. Prova ne sarebbe 
anche la visita-lampo del co¬ 
mandante della regione mi¬ 
litare della Sicilia, generale 
Biagio Cacciola, che ieri 
mattina ha visitato gli 
avamposti militari ed il cen¬ 
tro Vada di Lampedusa che 
opera in collegamento con 
gli impianti di Sigonella e 
Comiso. 

L'isola è difesa dai para 
della Folgore, un centinaio 
di uomini del quinto batta¬ 
glione «E1 Alamein» che di¬ 
pende dal comando di Livor¬ 
no. Anche Linosa, l’isola a 34 
miglia a nord di Lampedusa, 
ospita una piccola guarni¬ 
gione, circa 60 uomini della 
brigata di fanteria motoriz¬ 
zata «Aosta» di stanza a Mes¬ 
sina. La Marina Militare 
avrebbe deciso poi di dislo¬ 
care i gruppi navali che na¬ 
vigano nel canale di Sicilia 
(un incrociatore e un caccia¬ 
torpediniere assistiti da due 
fregate) alla fonda di Augu¬ 
sta e Taranto. 

m. r. 


«Quel confine va difeso dal nostro esercito» 


ROMA — «Le minacce contro Lampedusa rinnovate in que¬ 
sti giorni dall’agenzia giornalistica Jana vanno respinte con 
sdegno e determinazione». Questa la dichiarazione del vice- 
presidente dei senatori comunisti Piero Pieralli, che ha gui¬ 
dato la visita di una delegazione parlamentare del Pei nell'i¬ 
sola lo scorso aprile. Pieralli ha anche annunciato che con 
una mozione avanzata al Senato, il Pei fa sua la richiesta del 
consiglio comunale di Lampedusa per un passaggio imme¬ 
diato della stazione radar «Loran» dagli americani agli italia¬ 
ni. «Insidiare la tranquillità di una popolazione dedita alla 
pesca e all’esercizio dell’attività turistica — ha detto Pieralli 
— non ha niente a che vedere con la difesa della Libia dagli 
attacchi di Reagan, ed ha come risultato solo l’accresciuta 
tensione nelle relazioni con lTtalia, paese pacifico che opera 


per creare nel Mediterraneo una situazione meno conflittua¬ 
le. Del resto — ha aggiunto Pieralli — si tratta di minacce 
vane, perché Lampedusa è ora sufficientemente protetta 
daU’esercito, dalla manna e dall'aviazione della nostra Re¬ 
pubblica». Per quanto riguarda il passaggio della «Loran- agli 
italiani, Pieralli ha ricordato che anche Craxi avrebbe di¬ 
chiarato la disponibilità del governo ad esaminare la que¬ 
stione dal momento che il passaggio era comunque previsto 
per il 1983. «Non si tratta — ha sottolineato — di cacciare la 
Nato da Lampedusa, ma Pisola rappresenta il confine estre¬ 
mo verso l'Africa ed t confini nazionali devono essere presi¬ 
diati solo dalle forze armate della Repubblica e tutte le infra¬ 
strutture devono essere gestite da mani italiane». I senatori 
comunisti chiedono nella mozione che il governo si pronunci 
sulle proposte per Lampedusa, e che prenda subito impegni 
precisi. 


Sicilia: litigano socialisti e do 
ma solo per ipotecare la presidenza 

Una disputa infruttuosa e meschina, lontana dai temi che interessano la gente: lavoro, pace, lotta alla mafia 
I candidati comunisti presentati ieri in una conferenza stampa - Vecchio e «nuovo» nello scudocrociato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si può parlar d’altro a 
venti giorni dal voto siciliano? O De 
e socialisti continueranno a rinfac¬ 
ciarsi — in uno sterile crescendo po¬ 
lemico — l’ineluttabilità della pre¬ 
senza del proprio uomo alla presi¬ 
denza della Regione? Per i socialisti 
l'ha detto Martelli, lo vanno ripeten¬ 
do con sempre maggiore insistenza il 
presidente dell’Assemblea regionale 
Lauricella, il segretario regionale 
Amodeo. Il democristiano Mannino, 
segretario in Sicilia, sostiene invece 
che di un socialista a Palazzo d’Or- 
leans non se ne parla nemmeno. Pos¬ 
sibile sia tutto qui il pensiero strate¬ 
gico dei due partiti? Per questa si¬ 
tuazione mostra segni di fastidio, in 
un’intervista a un quotidiano sicia- 
liano, anche il socialdemocratico 
Vizzmi: preoccupato che il pentapar¬ 
tito sia ormai alle corde «apre* al Pei. 
Se ne è discusso ieri a Palermo nella 
conferenza stampa durante la quale 
i comunisti, illustrando la lista, han¬ 
no richiamato i grandi temi di un 
impegno che negli ultimi due anni si 
è irrobustito. Per affrontare le gran¬ 
di questioni della pace, della sicurez¬ 
za, del lavoro, della lotta alla mafia, 
c'è bisogno — ha osservato il segre¬ 
tario del Pei siciliano Colajanni — di 
un governo spostato a sinistra forte 
di una sua proposta politica, che ve¬ 


da la partecipazione comunista. Re¬ 
pentino cambiamento di rotta dun¬ 
que per chiudere con la logorante 
tradizione dei governi pentapartiti: 
63 deputati di maggioranza su 90 
.che non sono mai riusciti a fare 
qualcosa di serio». (Colajanni). 

Eppure voi comunisti — ha chie¬ 
sto qualcuno — non avete contribui¬ 
to al patto di fine legislatura? Sì. E 
con risultati tutt’altro che modesti. 
Un buon 60% delle risorse (prover¬ 
bialmente inutilizzate), oltre 7000 
miliardi, è stato finalmente rimesso 
in circuito. Si è trattato però di un 
intervento di emergenza, del salva¬ 
taggio di una legislatura che per più 
di quattro anni aveva girato a vuoto. 
Esperienza questa destinata a non 
ripetersi dal momento che la Sicilia 
•ha bisogno di essere governata per 
cinque anni, non soltanto per qual¬ 
che mese». E la lista che il Pei presen¬ 
ta a Palermo — osserva il segretario 
della Federazione Michele Figurelli 
— «vuole essere i! contributo ad un 
cambiamento profondo di classe di¬ 
rigente, un invito agli altri partiti af¬ 
finché rinnovino se stessi». Ad aprir¬ 
la sono Colajanni e Gianni Parisi, vi¬ 
ce-capogruppo all'assemblea regio¬ 
nale siciliana e presidente della com¬ 
missione Industria. Buona la pre¬ 
senza giovanile e femminile mentre, 
in generale, si propone agli elettori 


un elenco di uomini e donne che già 
hanno dato in passato prova di buo¬ 
na amministrazione alla Regione, 
negli enti locali, nelle unità sanitarie 
locali. Il dibattito più volte è tornato 
sul tema lavoro, sulla possibilità, ri¬ 
badita da Parisi, di un grande piano 
per l’occupazione di 100 mila giova¬ 
ni, nei prossimi cinque anni. Queste 
le intenzioni, le proposte, i messaggi 
del Pei palermitano agli elettori. E in 
casa d’altri? 

Dispersione e frammentazione 
quanto al numero delle Uste presen¬ 
tate in tutta ia Sicilia: addirittura 
109. Ci sono i «giovani abbastanza se¬ 
ri», perfino «gli umanisti più verdi», 
oltre al solito Di Fresco, ex democri¬ 
stiano, oggi «separatista». Appena un 
paio di settimane fa un bel gruppo di 
notabili scudocrociati impugnò stri¬ 
scioni e manifesti reagendo così al 
•rinnovamento» che De Mita aveva 
intenzione di portare avanti sulla lo¬ 
ro pelle. È il caso di dire che la lotta 
paga: tranne qualche eccezione ra¬ 
rissima, gli esclusi Infatti sono tor¬ 
nati in gioco. Vediamo intanto come 
si apre la lista democristiana a Pa¬ 
lermo. Un capolavoro «diplomatico», 
se così si può dire, viene compiuto 
con la presenza di Leonardo Urbani, 
professore universitario rispettabi¬ 
lissimo, ma anche dirigente Opus 
Dei. Forse il momento non era dei 


più adatti. Se l’esempio che viene 
dall’alto e questo come convincere i 
trapanese Salvatore Grillo, da sem¬ 
pre uomo dei Salvo, vicepresidente 
dell’assemblea regionale siciliana a 
mettersi da parte? De Mita in un pri¬ 
mo tempo lo aveva escluso. «Ma io — 
non si è dato per vinto Grillo — can¬ 
diderò mio figlio». Lo ha fatto: a 21 
anni il giovane Grillo ha ii compito 
di fare il pieno dei voti di papà. De 
Mita non ha avuto più nulla da 
obiettare. 

Grandi contestazioni a piazza del 
Gesù per il deputato uscente Nicola 
Ravidà, sospettato dai suoi amici 
d'appartenere alla massoneria. Lui 
ha firmato tanto di abiura, ha evita¬ 
to il «rogo» per un pelo, occupa ades¬ 
so il suo bel posto in lista. Per Ravidà 
pare che abbia garantito Piccoli. 
Non ci sarà invece il catanese Mode¬ 
sto Sardo, ex presidente della Regio¬ 
ne: gli hanno però promesso che di 
lui si ricorderanno alle prossime ele¬ 
zioni politiche. Questo è ciò che resta 
del «rinnovamento» democristiano 
mentre preoccupa le forze di pro¬ 
gresso il silenzio della Chiesa che fi¬ 
nora, a differenza che nel passato, 
non ha ancora fatto sentire la sua 
voce con i tradizionali appelli ai fu¬ 
turi governanti della Sicilia. 

Saverio Lodato 


Catania, le laide sfociano nella crisi 

La giunta comunale Dc-Psi-Pli costretta a dimettersi dopo la mancata elezione ad assessori di due consiglieri 
de - 4 franchi tiratori - Il sindaco non esclude una «maggioranza straordinaria» - Rinnovamento monco 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — Mentre a Ro¬ 
ma De Mila celebra il suo 
congresso, uno dei feudi elet¬ 
torali della De entra in crisi. 
La giunta comunale triparti¬ 
ta (Dc-Psi-Pli) guidala dal 
sindaco de Antonio Mirane è 
stata «costretta» alle dimis¬ 
sioni. Formalmente si è trat¬ 
tato di un episodio tecnico: la 
mancata eiezione ad asses¬ 
sori di due consiglieri demo- 
cristiani in sostituzione del 
colleghi di partito, (i dimis¬ 
sionari Attaguile e Lombar¬ 
do), candidati alle elezioni 
regionali. In realtà è giunta 
a conclusione una parabola 
che ha mortificato le istanze 
ed i pronunciamenti di rin¬ 
novamento dello scudocro- 
ciato catanese e di propositi 
(mai però andati oltre le 
semplici enunciazioni) di ri¬ 
lancio economico e sociale 
della città etnea. Il tutto ac¬ 
cade nel mezzo di una cam¬ 
pagna elettorale che ha par¬ 
torito diatribe e contrapposi¬ 
zioni all’interno del partiti e 
fra gli stessi partiti della 
maggioranza. 

I quattro franchi tiratori 
che hanno decapitato la 
giunta al momento della vo¬ 
tazione, costituiscono l’epi¬ 
logo di una guerra sotterra¬ 
nea che ha smembrato e lo¬ 


gorato lentamente Fammi- 
nitrazione comunale. 

II sindaco Mironi è stato 
lapidario e non ha usato ter¬ 
mini distensivi. «Si è trattato 
di un’imboscata ai danni di 
una giunta che aveva imboc¬ 
cato ia strada della traspa¬ 
renza e della correttezza nel¬ 
la gestione degli appalti». Ri¬ 
tengo che questa ammini¬ 
strazione abbia prodotto un 
lavoro superiore a quello del 
precedenti governi, trovan¬ 
do convergenze anche con i 
comunisti. Non è casuale che 
la giunta sta caduta proprio 
quando erano in discussione 
importanti delibere per deci¬ 
ne di miliardi. Noi non cl sia¬ 
mo voluti piegare alla logica 
delle decisioni prese al di 
fuori delle istituzioni. Ora 
avremo bisogna di una ri¬ 
flessione per discutere even¬ 
tuali allargamenti della 
maggioranza. Anzi, non 
escludo che ci sla bisogno di 
una maggioranza straordi¬ 
naria». Alfa domanda se si ri¬ 
ferisca al Pel, Mironi non 
conferma e non smentisce. 

La dichiarazione ha il tono 
di un'arringa difensiva, di 
chi mette in piazza 1 panni 
sporchi (chi na gestito con 
mano saccheggiatrice la cit¬ 
tà nell’ultimo quinquennio 
se non la De?) per costruirsi 
una solida sponda da cui 


partire al contrattacco. In ef¬ 
fetti, il processo di rinnova¬ 
mento della De, che ha fatto 
capo a Mirane e aii’on. Azza¬ 
ra (vice presidente alla Ca¬ 
mera), ha avuto il merito di 
attenuare l’arroganza del fa¬ 
moso •comitato di affari» che 
ha rivoltato in tutte le sue 
pieghe Catania per un lun¬ 
ghissimo periodo, ma nella 
pratica amministrativa ha 
mostrato tutti i suoi limiti e 
le sue debolezze. In altri ter¬ 
mini non è stato un soggetto 
politico credibile sia per le 
forze sociali che per quelle 
economiche. Ed il prezzo che 
la città ha dovuto pagare è 
salatissimo. 

Un esempio: 11 conto con¬ 
suntivo del 1984, da cui di¬ 
pendono i mutui da impiega¬ 
re neJJ’edilizia pubblica, è 
stato approvato soltanto nei 
primi giorni di maggio, 
un’eccezione divenuta nor¬ 
ma che ha più di un prece¬ 
dente a Catania: dalParrivo 
de! commissario governati¬ 
vo per approvare il bilancio 
di previsione dell’85, ai bi¬ 
lanci di previsione dell’83 e 
dell’84 formalizzati al termi¬ 
ne dei rispettivi anni solari 
come bilanci consuntivi... 

Se la chiave di lettura del¬ 
la crisi catanese è anche 
quella di un rinnovamento 
monco, incapace di reggere 


alla prova dei fatti e di pre¬ 
sentare un bilancio positivo, 
vanno quindi ricostruite le 
tappe fondamentali che han¬ 
no portato ad incrinare l’al¬ 
leanza del tripartito. Le avvi¬ 
saglie di un clima pervaso da 
un’eccessiva elettricità si 
erano già registrate nell’a¬ 
prile scorso, quando Fon. 
Andò, capogruppo socialista 
in Comune, era uscito dal ri¬ 
serbo con un articolo sul 
quotidiano locale. Un «invi¬ 
to» ad avversari interni ed 
esterni a non perseguire sul¬ 
la strada delle .occhiate fur¬ 
tive», ad avviare contatti per 
tentare la via della complici¬ 
tà politica e del coinvolgi¬ 
mento. Insomma, per parlar 
chiaro — ammoniva il diri¬ 
gente socialista — non è vero 
che il numero in questi casi 
sia garanzia di una reale ca¬ 
pacità di decidere, soprattut¬ 
to quando si vogliono le fer¬ 
ree leggi del governo sparti- 
torio». 

Una bordata, senza eufe¬ 
mismi, all’indirizzo di re- 
pubblicani e socialdemocra¬ 
tici esclusi da'.l’omologazio- 
ne del governo pentapartito 
In periferia. Ma l’occhio di 
Andò era rivolto soprattutto 
in piazza Trento (sede della 
De locale) dove le prime sca¬ 
ramucce si erano accese dal 
dicembre dello scorso anno. 


con le ventilate dimissioni 
degli assessori Cantarella ed 
Attaguile, quest’ultimo ex 
sindaco di Catania e primo 
eletto con diecimila prefe¬ 
renze (seimila in più di quel¬ 
le ottenute dal capolista Az- 
zaro). Un’operazione dietro 
la quale si era intravisto un 
preciso attacco al rinnova¬ 
mento democristiano, poi¬ 
ché frutto di un incredibile 
sodalizio. Cantarella infatti 
appartiene alla corrente del¬ 
fine. Drago, vero padrone 
delta De catanese mentre At¬ 
taguile è legato al carro di De 
Mita. Come non leggere ora 
in quegli avvenimenti passa¬ 
ti il segno di una politica di 
scambio In vista delle elezio¬ 
ni? Ed ancora. La strada del¬ 
le anomale alleanze non va 
forse catalogata all’interno 
di una logica di veti incrocia¬ 
ti tesi a ridimensionare ogni 
accenno di rinnovamento e 
soprattutto I tentativi di ri¬ 
baltare logore coalizioni? 
Non è quindi azzardato ipo¬ 
tizzare che la crisi della 
giunta di Catania sia anche 
fa prova generale di uno spo¬ 
stamento del potere in casa 
della De per condizionare 
formule e schieramenti della 
prossima assemblea regio¬ 
nale. 

Micheli Ruggiero 
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T)OPO CHERNOBYL, é 
stato detto, nulla può 
tornare come prima. E non 
perchè ciò che è accaduto sla 
al di fuori di eventi conside¬ 
rati possibili (slamo stati a 
due passi dallo sprofonda¬ 
mento del nocciolo del reat¬ 
tore, già ancltipato addirit¬ 
tura In un film) ma perché è 
apparso evidente a molti ed è 
stato Intuito dalle grandi 
mosse che la possibilità del 
verificarsi di quegli eventi 
era stata In passato ignorata 
ogradatamente rimossa fino 
a farli apparire •praticamen¬ 
te Impossibili ». Ora a me 
sembra che le stesse forze po¬ 
litiche, economiche e milita¬ 
ri che nel passato hanno de¬ 
terminato questa situazione 
si siano mobilitate per far 
considerare Chemobyl come 
un fatto Isolato e perché con 
qualche aggiustamento, e 
magari qualche spesa ag¬ 
giuntiva, tuttopossa tornare 
come prima: In Usa, con una 
grossolana campagna pro¬ 
pagandistica tendente a far 
apparire l'Unione Sovietica 
come un paese arretrato e da 
Terzo mondo; In Urss e In 
Francia, che in Europa sono 
i maggiori produttori di 
energia nucleare, con lo 
sconcertante silenzio iniziale 
e la minimizzazione succes¬ 
siva del fatti. 

Inizialmente anche da noi 
uno degli argomenti più roz¬ 
zamente messi In campo è 
stata la presunta arretratez¬ 
za delle centrali sovietiche e 
del loro sistemi di controllo 
rispetto a quelli occidentali, 
come non fosse noto che In 
Urss esistono I più prestigio¬ 
si controlllsti del mondo e 
che operano istituti come II 
Kurclotov di Mosca dove mi¬ 
gliala di tecnici e scienziati 
studiano e progettano al più 
alto livello l reattori, la fis¬ 
sione c la fusione nucleare. 
Ma quando questa favola 
della prima ora si è sgonfia¬ 
ta, Insieme ad altre, per la re¬ 
cisa smentita degli scienziati 
americani, ci si e attestati su 
argomenti piu seri. La nuova 
frontiera c ora divenuta la 
sicurezza degli Impianti nu¬ 
cleari, che tuttavia ha costi¬ 
tuito da sempre la maggiore 
preoccupazione di chi pro¬ 
getta sistemi complessi e ad 
alto rischio. Di quale tipo di 
sicurezza si parla, però, non 
si dice. Se di quella che con¬ 
sidera sicuro un impianto 
per cui è dimostrabile l'im- 
possibilità di eventi che. In 
termini di Inquinamento ra¬ 
dioattivo dell’aria, del suolo 
e del sottosuolo, portano a 
superare valori prefissati di 
sicurezza, oppure di quella 
per cui tali eventi sono valu¬ 
tati altamente Improbabili. 

Eventi dunque impossibili 
ed eventi Improbabili: una 
differenza enorme, se si pen¬ 
sa che l'evento Improbabile è 
anche possibile e che 11 sin¬ 
golo evento possibile, anche 
se altamente improbabile, 
può verificarsi In qualsiasi 
momento. È Inoltre risaputo 
che, se è facile rendere Im¬ 
possibili certi eventi nel fun¬ 
zionamento di strutture teo¬ 
riche, è difficile conservare 
questa loro caratteristica do- 


| N UN ARTICOLO pubbli- 
* cato sulla prima pagina 
de «l’Unità» del 30 aprile scor¬ 
so, Carlo Bernardini ci invita¬ 
va a riflettere sulla necessità 
di dedicarsi allo sviluppo del¬ 
la «scienza del controllo so¬ 
ciale», come elemento fonda- 
mentale per un rapporto equi¬ 
librato anche con le tecnolo¬ 
gie. Certo, una volta che si sia 
assunta la realtà in cui vivia¬ 
mo nella sua complessità di 
sistema, è evidente che lo svi¬ 
luppo di tale scienza «dalla 
parte della gente», come la 
definisce Bernardini, è asso¬ 
lutamente indispensabile, non 
soltanto perche siamo degli 
inguarìbili patiti della demo¬ 
crazia, ma perché questa è 
una priorità necessaria per il 
mantenimento deU’equilibrio 
omeostatico del sistema vi¬ 
vente, che eviti cioè i contrac¬ 
colpi catastrofici e autodi¬ 
struttivi, tipici di tutti quei si¬ 
stemi sensuali soltanto a cer¬ 
ti «input» fin questo caso pro¬ 
fitto, proauttivismo, politica 
di potenza ecc.) e compieta- 
mente immobili rispetto ad 
altri «input» (ambiente, salu¬ 
te, soggettività individuale e 
collettiva ecc Y, infatti, non 
c’è sistema sordo ad una par¬ 
te dei segnali di ritorno dal 
contesto circostante che non 
sia destinato in tempi più o 
meno brevi all'autodistruzio¬ 
ne. E ciò vale all'Est come 
all’Ovest. 

Quindi, la partecipazione 
democratica e la biologia, su 
versanti diversi ma certa¬ 
mente consoni, sono «Input» 
che non possono più rimanere 
a lungo inascoltati: cultura 
umanistica e scientifica han¬ 
no, in questo senso, un terreno 
di iniziativa straordinaria¬ 
mente grande e unitario. 

Ma Bernardini introduce 
un elemento assolutamente 
discutibile, invitandoci a non 
rifiutare, sulla base delle 
esperienze catastrofiche at¬ 
tuali, le tecniche e, sottinteso, 
il nucleare in particolare; e 
qui il suo ragionamento, come 
quello di altri meno disinte¬ 
ressati personaggi, sembra 
fare un salto squisitamente 
ideologico, come se tutta la 
tecnologia prodotta dal- 
l’.homo faber» dovesse essere 
presa o tutta insieme o per 
niente. È In questo salto logi¬ 
co che le affermazioni di mol¬ 
ti scienziati illustri, sempre 
meno per fortuna, appaiono 


I temi dell’era nucleare 


Ma un rìschio 
improbabile è 
sempre un rischio 


migliorare la sicurezza del 
sistemi complessi acquista 
un significato ben preciso. 

Quando Invece le conse¬ 
guenze di una catastrofe si 
riversano sull'ambiente 
esterno al sistema l'ottica eli 
giudizio cambiano radical¬ 
mente, sia perché gran parte 
dei soggetti potenzialmente 
coinvolti sono a priori scono¬ 
sciuti, e quindi Ignari del pe¬ 
ricolo che II sovrasta (questo 
non accadeva per gli astro¬ 
nauti del Challenger), sla 
perché le conseguenze di una 
catastrofe diventano In lar¬ 
ga parte Imprevedibili e non 
sono neanche quantificabili 


sta decisione a tutti l sogget¬ 
ti che possono subirne le di¬ 
sastrose conseguenze. E poi¬ 
ché queste possono estender¬ 
si all'intera comunità nazio¬ 
nale e, come si è visto, anche 
ben oltre, la proposta comu¬ 
nista del referendum rispon¬ 
de perfettamente a questa 
esigenza. In questo contesto 
posizioni fatalistiche del tipo 
•slamo entrati quarantanni 
orsono nell’era nucleare, co¬ 
me è possibile uscirne ora ?» 
non possono essere più ac¬ 
cettate, né culturalmente nè 
politicamente, perché nello 
stesso periodo c'è stato di 
club di Eoma », cl è resi conto 
del limiti dello sviluppo, è 



CHERNOBYL — Tecnici nella sala comandi della centrale nucleare. Dopo l’incidente in uno dei quattro reattori, anche gli altri tre sono stati fermati 


po la loro realizzazione fisi¬ 
ca. Perciò anche per questo 
la sicurezza di un sistema 
complesso è valutata In mo¬ 
do probabilistico. 

La valutazione probabili¬ 
stica, teoricamente corretta, 
risulta però nella pratica 
non molto attendibile sla per 
le necessarie semplificazioni 
Introdotte nel modello di ri¬ 
ferimento, sla talvolta perla 
scarsità del dati, sia perché 
l’esperienza ha mostrato che 
gli eventi catastrofici si ve¬ 
rificano non tanto per la 
sfortunata concatenazione 
di eventi riconosciuti come 
Improbabili, quanto per II 
verificarsi di eventi non pre¬ 
visti o trascurati nella defi¬ 
nizione del modello. Anche 
la catastrofe del Challenger 
ha avuto questa origine e 
sembra che lo stesso sia ac¬ 
caduto per quella di Cherno- 


byl. Perciò, per tener conto 
degli eventi imprevisti, si ri¬ 
corre spesso ad una stima 
della sicurezza che fornisce 
però valori solo orientativi. 
Una raffica di domande vie¬ 
ne allora spontanea. In una 
situazione in cui l’evento ca¬ 
tastrofico è sempre possibile 
e i valori della sicurezza sono 
solo stimabili, l'ulteriore au¬ 
mento del dispositivi di sicu¬ 
rezza può modificare la so¬ 
stanza del problemi? È ac¬ 
cettabile che nel sistemi 
complessi si possano verifi¬ 
care eventi catastrofici, an¬ 
che se una maggiore sicurez¬ 
za Il ha resi più Improbabili? 
Perché finora non cl si è op¬ 
posti alla costruzione di que¬ 
sti sistemi e al loro uso? Que¬ 
sta opposizione non significa 
però rinnegare uno del tra¬ 
guardi più significativi rag¬ 
giunti dalle moderne civiltà 


industriali? 

La risposta non può essere 
univoca e ha bisogno di una 
distinzione Iniziale. Vi sono 
infatti sistemi complessi In 
cui le conseguenze di una ca¬ 
tastrofe si ripercuotono tutte 
al loro Interno e altre per 1 
quali, queste, si riversano 
anche nell’ambiente esterno. 
La distinzione è evidente¬ 
mente fondamentale, anche 
perché solo peri primi si pos¬ 
sono sempre prevedere le 
conseguenze estreme della 
catastrofe (nel caso del Chal¬ 
lenger, queste erano rappre¬ 
sentate dalla perdita del vei¬ 
colo spaziale e dell’equipag¬ 
gio) e quindi si può operare 
una scelta razionale con¬ 
frontando l’utilità sociale ed 
economica del loro uso con 11 
costo umano ed economico 
di un eventuale disastro. In 
questo contesto l’impegno a 


(Seveso e il recente disastro 
dell’Aglp a Napoli insegna¬ 
no). Cade dunque la possibi¬ 
lità di un bilancio tra rutilità 
sociale di usare II sistema e II 
danno di un'eventuale cata¬ 
strofe, e diviene impossibile 
ogni scelta razionale. Il rife¬ 
rimento alla civiltà indu¬ 
striale diventa perciò de- 
viante e solo strumentale. 
Ma quando, come nel caso 
delle centrali nucleari, le 
conseguenze sull’ambiente e 
sugli uomini possono assu¬ 
mere dimensioni apocalitti¬ 
che e In gran parte scono¬ 
sciute (Chemobyl e Three 
Mile Island insegnano). Il 
danno possibile è talmente 
enorme che diviene incalco¬ 
labile, l’unica posizione ra¬ 
zionale possibile è quella che 
ne consiglia 11 blocco dell’at¬ 
tività e 11 successivo sman¬ 
tellamento, o che rinvia que- 


c rese luta una coscienza di 
massa ambientalista, ed è 
esplosa la richiesta di un 
controllo sociale sulle tecno¬ 
logie. 

L’obiettivo di produrre 
energia di primo grado illi¬ 
mitata, pulita e a basso costo 
non dev’essere però abban¬ 
donato. Al contrario, la ri¬ 
cerca deve essere fortemente 
potenziata. Attualmente, ol¬ 
tre 11 fotovoltaico, c’è ancora, 
come ripete 11 Nobel li ubbia, 
la speranza della fusione nu¬ 
cleare. Ma dopo Chemobyl 
bisogna onestamente rico¬ 
noscere che se l’uso militare 
dell'energia nucleare rap¬ 
presenta l’ultimo stadio del¬ 
la follia umana, quello paci¬ 
fico dell'energia di fissione è 
risultato II più tragico errore 
della civiltà Industriale. 

Giovambattista Gerace 


Per la tecnologìa 
non vale la regola 
del «tutto o niente » 


sempre più simili ad un mes¬ 
saggio papale e non certo d’i¬ 
spirazione conciliare. 

Questo assolutismo nell'ap¬ 
proccio ai problemi della tec¬ 
nologia sembra di colpo nega¬ 
re sia la possibilità di scelta (e 
uindi cosa è poi la scienza 
el controllo sociale?), sia il 
fatto, oggettivo peraltro, che 
gli indirizzi della ricerca 
scientifica, prima, e dell’ap¬ 


plicazione tecnologica, poi, 
siano complessivamente col¬ 
legati con concreti interessi 
materiali e di classe. 

Certo, questo non vuol 
escludere la possibilità che il 
singolo ricercatore sia muni¬ 
to ai una genuina volontà di 
ben operare, ma non si può 
negare che oggi i maggiori 
sforzi di ricerca siano tutti in¬ 
terni allo sviluppo di tecnolo¬ 


gie di guerra; il progetto delle 
•guerre stellari» di Reagan 
non è che l’esempio più espli¬ 
cito e clamoroso, ma tale le¬ 
game è ben più diffuso di 
quanto non appaia a livello di 
pubblica opinione. 

Se così è, perché allora por¬ 
re l’aut-aut su certa tecnolo¬ 
gia, cioè su quella tecnologia 
che è fin qui vincente, non 
perché più rispondente a cri¬ 


teri di omeostasi o di bontà 
sociale, ma solo perché so¬ 
spinta da logiche economico- 
politiche assolutamente lon¬ 
tane dal bene collettivo? 

Ma non è stato il Mit (pre¬ 
stigioso istituto americano di 
tecnologia) negli anni 70 a 
spiegare al governo Usa e al 
mondo intero la perfetta eco¬ 
nomicità e preferibilità della 
scelta solare (foto-voltaico) 
rispetto al nucleare? Eppure 
si e presa una strada diversa; 
ma chi ha preso questa strada 
e per quali interessi? Chi è il 
padrone deH’uranio, è stato 
prima padrone del petrolio, 
ma non potrà mai essere, spe¬ 
riamo, padrone del sole. 

E solo un esempio, forse da 
non sopravvalutare, ma quan¬ 
te sono le tecnologie che en¬ 
trano nel processo produttivo 
non perché socialmente più 
giuste, per il loro valore d'u¬ 
so, ma perché più convenienti 
in termini di profitto per l’og¬ 
gi, a causa del loro valore ai 
scambio? 

Noi dobbiamo ammettere, 

S dìndi, almeno in ipotesi, che 
problema della tecnologia 
non sia, per intero, affronta¬ 
bile in termini di chi la gover¬ 
na e di controllo sociale; può. 
invece, verificarsi la possibi¬ 
lità che una tecnologia non sia 
compatibile con gli interessi 
umani generali, sociali e bio¬ 
logici, che accresca in misura 
sproporzionata le condizioni 
di squilibrio del sistema vi¬ 
vente, che conduca in una si¬ 
tuazione di rischio cosi grave 
e diffuso da doversi conside¬ 
rare inaccettabile Se neghia¬ 
mo »a priori» questa possibili¬ 
tà, cadiamo oggettivamente 
nell'ideologia della tecnolo¬ 
gia, ponendosi in tal senso 
molto lontani dalla stessa cul¬ 
tura scientifica. 

Se invece assumiamo che 
l’«homo faber», razionale per 
definizione, non neghi se stes¬ 
so al punto di privarsi del di¬ 
ritto-dovere di scelta, si può 
allora affermare che il pro¬ 
gresso sociale è un continuo 
porsi di fronte all’uso di tale 
diritto-dovere. Compiere 
scelte è l’essenza dell’uomo, 
ciò che ne ha fatto i) protago¬ 
nista della storia. Semmai 
dobbiamo ribadire che tale 
ruolo deve essere svolto at¬ 
traverso la più ampia valuta¬ 
zione collettiva, soprattutto 
là dove ciò che si sceglie è in 
relazione con la stessa so¬ 


pravvivenza, almeno nell’at¬ 
tuale forma genetica, della 
specie; ciò implica l’uso di 
criteri di qualità, eticità, 
equità, ma ovviamente anche 
di opzionalità. 

Ciò è vero ed evidente non 
solo rispetto alla scelta del 
nucleare civile, ma anche, 
per esempio, rispetto ad altre 
tecnologie rampanti come la 
bioingegneria o per certi ver¬ 
si la stessa informatica, per 
non parlare poi di tutte le tec¬ 
nologie di guerra, chimiche, 
fisiche e Biologiche: basta 
all’«homo faber», di fronte a 
scelte di questo genere, l’uso 
dei tradizionali criteri econo- 
micisti? Certamente, no. 

In una situazione che sem- 

E re più tende alla complessi- 
ì, non certo, purtroppo, alla 
complessità biologica, per il 
continuo prodursi di nuove 
variabili, è indispensabile 
scegliere con estrema caute¬ 
la, oltre che con trasparenza 
nei confronti delia società, 
ogni nuova immissione tecno¬ 
logica. Questi ragionamenti 
sono contro Io sviluppo? No, 
sono contro questo sviluppo; 
in realtà, è sempre più chiaro, 
mano a mano che i biologi si 
muniscono di concretezza, af¬ 
fiancando il loro lavoro alla 
capacità contabile degli eco¬ 
nomisti privi di pregiudizi, 
che si vanno delineando due 
diverse strategie dello svilup¬ 
po e due strategie industriali, 
in particolare una che punta 
sulla produzione accentrata 
di energia e di merci, su inve¬ 
stimenti a bassa intensità di 
lavoro, sulla rigidità sociale; 
l'altra che punta, invece, sulla 
produzione decentrata di 
energie e di beni, su investi¬ 
menti ad alta intensità di la¬ 
voro, sull’aumento della de¬ 
mocrazia e dell’autogestione. 

Oggi sappiamo che queste 
due diverse strategie sono en¬ 
trambe possibili, ma che ri¬ 
spondono ad interessi diver¬ 
genti: la prima, perpetuando 
■lo stato attuale delle cose», 
tende al profitto di pochi a 
scapito del futuro di tutti; l’al¬ 
tra mette insieme le ragioni 
della democrazia e della giu¬ 
stizia sociale con quelle del¬ 
l’ambiente e della vita delle 
future generazioni. 

Sta a noi scegliere. 

Fausto Marìotti 

assessore all’Ambiente 
della provincia di Siena 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 


Lavoratori, attenti 
al rovescio della medaglia 

Speri. Unità, 

a proposito dei «fondi pensioni», dei maghi 
che intendono scalzare il tanto vituperato 
Inps, della possibilità di trasformare la previ¬ 
denza sociale in una gallina dalle uova d’oro, 
delle moderne innovazioni privatistiche, in¬ 
somma, apparentemente geniali, queste han¬ 
no purtroppo un loro rovescio della medaglia: 
potrebbero esporre i lavoratori, ridurli sog¬ 
getti passivi di scorribande imprenditoriali e 
finanziarie, mandare a ramengo il salario dif¬ 
ferito e, probabilmente, la stessa pensione ob¬ 
bligatoria. 

La voglia del nuovo non dovrebbe sottova¬ 
lutare i diversi lati oscuri, la scarsa credibilità 
di gruppi finanziari che hanno già dato prova 
di spregiudicatezza nei confronti della collet¬ 
tività, dei lavoratori, degli stessi azionisti. 
Una vita di lavoro, la prospettiva di una sere¬ 
na vecchiaia, non debbono essere messe a re¬ 
pentaglio da prodotti finanziari non ancora 
collaudati, in taluni casi gestiti da manager 
che lasciano perlomeno perplessi. 

GIANFRANCO DRUSIANI 
(Bologna) 

«In Italia non ti si dà 
la possibilità di sbagliare, 
che invece è indispensabile» 

Caro direttore, 

chi ti scrive è uno delle migliaia di laureati 
che sono stati costretti a emigrare aU’estero, 
guarda caso negli Stati Uniti, per riuscire a 
sopravvivere cercando di fare il lavoro per cui 
hanno studiato. 

Certo che ci possiamo mettere delle grosse 
medaglie per i vari buchi che qualche nostro 
fisico ha fatto fare nel Gran Sasso, con una 
spesa che mi vergogno a riportare; oppure per 
i miliardi di macchinari elettronici che giac¬ 
ciono nei sottoscala di qualche ospedale in 
quel di Milano, solo perché non si hanno i 
soldi per pagare un tecnico specializzato. Ma 
è del tutto inutile fare confronti tra la situa¬ 
zione in cui ci troviamo a lavorare nelle Uni¬ 
versità americane e la condizione di schiavi¬ 
smo che un neolaurcato deve sopportare se 
vuole fare il ricercatore in Italia. 

Veniamo chiamati emigranti di lusso e per 
un certo senso £ vero, ma comunque sempre 
emigranti siamo. La parola emigrato è adatta 
a quelle persone che sono costrette ad andar¬ 
sene dal loro Paese perché non hanno scelta. 
Così mi sento io e con me molti. 

Nota bene che la prima ragione che ci co¬ 
stringe a partire non £, come si potrebbe pen¬ 
sare l’avanzata tecnologia o il presunto abisso 
esistente tra la ricerca italiana c statunitense. 
Oggi in Italia, almeno in alcuni campi, pos¬ 
siamo benissimo insegnare a lavorare a tutti. 
Quello che ti spinge a fare le valigie è in molti 
casi un fatto di dignità personale. Dopo la 
laurea, se sei fortunato, ricevi ciò che non ti 
basta neppure per pagare l’affitto. Non par¬ 
liamo dei dottorati di ricerca che, al punto 
attuale, sono solamente un contenitore di 
rabbie represse per tre o quattro anni, senza 
la possibilità di una reale avanzata dal punto 
di vista professionale, per non sembrare trop¬ 
po venale parlando sempre di soldi. 

Quindi i problemi della ricerca sono da af¬ 
frontare su almeno due piani. Il primo ò di 
dare la possibilità a chi la merita di poter 
lavorare senza essere costretto a vendere i 
giornali dalle cinque alle nove di mattina. 

Il secondo £ la formazione (e quindi l’allar¬ 
gamento della base) di personale capace di 
condurre la ricerca. Su questo punto, mi di¬ 
spiace proprio dirlo, siamo a zero. Pensa che 
in Italia non ti si dà neppure la possibilità di 
sbagliare; e di solito £ proprio commettendo 
degli errori che s’impara ad essere un buon 
ricercatore. 

Detto questo, non posso trovarmi in accor¬ 
do con chi dice che urge una riforma. Nel 
caso della ricerca, £ proprio il caso di dirlo: ci 
vuole una rivoluzione. 

MICHELE MAZZANTI 
(Atlanta - Usa) 


Il fagiano come 

una gallina, e il tonno 

che non nasce in scatola 

Cara Unità, 

vorrei intervenire a proposito dell’articolo 
apparso il 14/5 suU’f/n/rà col titolo »// fagia¬ 
no targato Arci sfida il referendum ». 

Partendo proprio da quel fagiano, allevato 
•con cura e amore» rimpinzato oltremisura 
(in seguito, volerà come una gallina) vezzeg¬ 
giato e corteggiato, per poi mollarlo un gior¬ 
no, ignaro e sorpreso, al solo scopo di far 
divertire un cacciatore che Io ucciderà nella 
maniera più stupida (come colpire una vacca 
in un corridoio) mi informò uno di loro. Io 
faccio montagna e spessissimo mi sono im¬ 
battuto in queste specie di animali da alleva¬ 
mento, che ti vengono incontro amichevoli, in 
quanto il solo uomo che hanno conosciuto era 
quello che li nutriva, prima di incontrare 
quello che li accopperà. E allora mi chiedo e 
vi chiedo: «Che senso può avere uccidere que¬ 
ste galline volanti?». 

Vie poi quel ragazzino che viene a chiedere 
informazioni sul permesso di caccia. Ma non 
ne cogliete la mostruosità? Io lavoro da anni 
coi bambini. Come Lega Ambiente li abbia¬ 
mo portati a conoscere la montagna, a pian¬ 
tare alberi, a raccogliere le erbe aromatiche e 
le insalate selvatiche. A riconoscere la flora e 
la fauna della nostra belIa.Liguria. Ma prima 
ancora, con i Pionieri, a conoscere i luoghi 
ove venne combattuta la Resistenza, a cono¬ 
scere i suoi protagonisti. Proprio lì. in Tosca¬ 
na, a Prato, ad incontrare i Ferruccio Parri e 
i Pcrtini. Poi venne la stagione del Cile, del 
Vietnam, e costruimmo t valori della solida¬ 
rietà autentica, che continua anche oggi, e si 
chiama raccolta di materiale didattico per. i 
bambini del Nicaragua, abili per i partigiani 
dell’Afghanistan, medicine per i Paesi africa¬ 
ni. Impariamo ad educare gli uomini di do¬ 
mani portandoli alle marce della pace, ove si 
insegna a rispettare veramente l’uomo e la 
natura. Altro che insegnargli ad uccidere gli 
uccelletti. 

Vengono poi le fole della regolamentazio¬ 
ne, dei pesticidi che uccidono più che le dop¬ 
piette, dei cani addestrati che danno lavoro 
agli istruttori, le fabbriche di armi che occu¬ 
pano molti operai, dei boschi salvaguardati 
dal cacciatore ecologo. 

Un sacco di baile infilate per poter mante¬ 
nere la strage che continua imperterrita, ben 
sapendo che malgrado i divieti, si uccide ogni 
specie che si alzi in volo. E forse che abolire la 
caccia precluderebbe una campagna serrata 
per un diverso uso degli antiparassitari? E i 
cani, non sarebbe meglio addestrarli a con¬ 
durre i cicchi che non a riportare un vo¬ 


latile straziato da una scarica di pailettoni? 

C. GELLINE|.LA 

Presidente Arci di Vcntimiglia (Imperia) 

* 

t 

Caro direttore, 

a chi se la prende con la caccia, vorrei dire, 
una volta per tutte: il tonno non nasce in 
scatola. Viene dolorosamente arpionato, uc¬ 
ciso a bastonate, fatto a pezzetti e spedito al 
vostro supermercato. E nessuno si scandaliz¬ 
za se si fa la pubblicità del buon tonno in Tv, 
con tanto di marinaio barbuto e simpatico. 
Pensa un po' se si facesse la pubblicità ai 
fucili o alle cartucce in Tv. Immagina il gran 
baccano che si farebbe con commissioni par¬ 
lamentari di vigilanza, consiglio di ammini¬ 
strazione, gran giurì, codice del buon pubbli¬ 
citario e così via. E anche le scarpe (sempre 
reclamizzate e contese a suon di bigliettoni 
da panmari come da ecologisti) non nascono 
sugli alberi. Erano attaccate al corpo di un 
vitello, scuoiato quando era ancora vivo per¬ 
ché così si fa prima e costa meno. 

E noi cacciatori saremmo dei sadici assas¬ 
sini? 

Posso accettare questi discorsi soltanto da 
un vegetariano, ma sempre con qualche riser¬ 
va: anche le piante hanno un sistema nervoso. 
È dimostrato E allora, come la mettiamo? 

OLGA OLIVIERO 
(Roma) 


Sui temi dcllj caccia ci hanno anche scritto: Giorgio 
COTINI di Rieti; Flaviano SPAGGIARI di Reggio 
Emilia; Francesco CASTAGLIUOLO di Bollate 
(Milano), dott. Rino TRIPODI di Reggio Calabria; 
prof. Alessandro ALESSANDRINI di Firenze e 
prof Paolo GALANTE di Bologna; Germano 
FRANCHI di Alessandria; ASSOCIAZIONE di 
lotta per la difesa del cacciatore e del pescatore. 

«Ho avuto sempre la media 
dell’8. E i miei ex compagni 
pluririmandati...» 

Egregio direttore, 

ho letto il 1“ maggio la triste lettera di 
Fabrizio Bedin, ragioniere da quattro anni e 
sempre disoccupato. Purtroppo la mia situa¬ 
zione non £ certo migliore. Ho lottato, mi 
sono data da fare, ma niente. 

Ora, avrei la possibilità c il desiderio di 
farmi una famiglia e di avere dei figli; ma 
purtroppo finché non ho un lavoro non me la 
sento di affrontare una così grossa responsa¬ 
bilità. Eppure dalla 1* elementare fino alla 
maturità no avuto sempre la media deli’8 e 
poi ho frequentato ancora dei corsi serali di 
specializzazione conseguendo sempre ottimi 
risultati. 

Vivo nell’incubo di non uscire da questo 
tunnel, mentre vedo miei ex compagni di clas¬ 
se «pluririmandati» che lavorano in banca. 

Gli anziani criticano noi giovani perché di¬ 
cono che abbiamo tutto e ci lamentiamo. Io 
non chiedo nulla di esagerato. Chiedo un di¬ 
ritto: lavorare; il diritto di avere un lavoro che 
mi permetta di vivere. Non una villa, non 
un’automobile costosa, ma un lavoro onesto e 
retribuito, un lavoro che non mi faccia sentire 
ogni giorno più emarginata e dimenticata. 

Da molto tempo desidero sottoscrivere un 
abbonamento aWUnità ma se non l’ho ancora 
fatto è solo perché anche le ultime 100.000 
lire per me contano ancora troppo. Spero di 
poterlo fare un giorno se le cose andranno 
bene per me. 

FLAVIA V. 

(Vicenza) 

L’Itinerario verso il Pei 
di un compagno da tempo 
militante della sinistra 

Cari compagni. 

il cambiamento di «rotta», avvenuto negli 
anni Sessanta, nella politica socialista, ha de¬ 
terminato in me delusione cd amarezza verso 
quel partito nel quale avevo creduto e milita¬ 
to per i lunghi anni della mia giovinezza. 

Erano quelli i tempi in cui il Partito sociali¬ 
sta. da una politica costruita per tanti anni 
con il Partito comunista ed intesa alla forma¬ 
zione di un Paese migliore, al rispetto di una 
giustizia sociale non basata su abusi e discri¬ 
minazioni, passò ad una politica di governo, 
offrendo collaborazione cd appoggio a quella 
Democrazia cristiana fino allora combattuta 
cd avversata. 

Così l’avvento del primo governo di «cen¬ 
tro-sinistra» da me disapprovato, mi portò ad 
una prima delusione politica. Si diceva allora 
che si doveva combattere dall’interno per 
ostacolare quelle scelte, e così fu per il sotto- 
scritto fino a quando una ulteriore azione di 
forza del gruppo dirigente, in spregio alla 
espressione della base, costituì una giunta di 
centro-sinistra a Scstri Levante. 

Fu allora che la mia militanza e con essa la 
mia adesione al Partito socialista ebbero ter¬ 
mine. Attraversai un periodo politicamente 
•neutro» di riflessione cd attesa, sino a quan¬ 
do si determinò in me il ritrovamento di ideali 
sociali, politici e culturali nel Partito comuni¬ 
sta. 

Nella mia seppur finora breve appartenen¬ 
za, come indipendente, al Gruppo consiliare 
del vostro partito, perseguendo linee di serie¬ 
tà. giustizia c benessere sociale, mi si offrono 
strumenti per ben operare. E quindi con 
estrema soddisfazione che mi trovo all’inter¬ 
no del Gruppo. 

Devo ringraziare gli elettori che mi hanno 
dato fiducia-, il Partito, dagli organi federali a 
quelli sezionali che, con estrema sensibilità e 
discrezione, mi rendono agevole l’operato; e 
devo ringraziare soprattutto i compagni del 
Gruppo consiliare, dai quali sono stato accol¬ 
to con fiducia, cordialità e simpatia rendendo 
così facile il mio inserimento. 

Per i concetti sopra espressi e per le risul¬ 
tanze sancite dal Congresso appena concluso, 
si sono determinati i motivi per i quali, in 
modo del tutto deliberato, chiedo riscrizione 
al vostro partito, con la speranza e l’intendi¬ 
mento di ben onorare con impegno c serietà 
la fiducia che mi vorrete accordare. 

G.B. STAGNARCI 
(Cavi di Lavagna - Genova) 

Binda, Guerra, Marchisio... 

Cari compagni, 

il 7 maggio, nella presentazione del Giro 
d’Italia, Ennio Elena ha sbagliato: infatti nel 
1930 l’anno in cui Alfredo Binda ricevette 
dalla Gazzetta dello Sport L. 22.500 purché 
non corresse, tanto era superiore — non vinse 
Lea reo Guerra, bensì Luigi Marchisio, da¬ 
vanti a Giacobbe e Grandi. 

Guerra vinse un Giro solo, quattro anni 
dopo, davanti a Camusso c Cazzulani. 

ELVIRO GIROTTI 
(Milano) 
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- CRONACHE 


Cagliari, lite tra parenti 
per un muretto di cinta: una 
donna è morta, ferito il marito 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — t)opo l'ennesimo liligio ai telefo¬ 
no, hanno deciso di affrontarsi in cortile. I)a 
una parte i padroni di casa, fucili da caccia in 
mano, dall'altra la coppia di cognati e vicini 
armati solo di una roncola. Uno scontro folle, 
finito nel sangue: la donna e rimasta uccisa da 
un proiettile in pieno volto, il marito ha ripor¬ 
tato gravi ferite alla spalla. Il tutto — come ha 
racconato ai carabinieri lo stesso omicida — 
per una lite banale sulla proprietà di un muro 
divisorio. È accaduto la scorsa notte a Serri, un 
paesino della provincia di Nuoro, poche centi¬ 
naia di abitanti, in maggioranza anziani, dopo 
il grande esodo dell’emigrazione. K anziani so¬ 
no appunto luti e tre i protagonisti di questa 
tragica storia: la vittima, Ilenigna Carrus, 56 
anni; il marito Girolamo l.cdda, 65 anni, rico¬ 
verato con prognosi riservata all’ospedale civile 
di Cagliari; l’omicida, Sebastiano Tiddia. 65 an¬ 
ni anche luì, ex emigralo, rinchiuso in carcere 
con l'accusa di omicidio volontario e di tentato 
omicidio. Da qualche tempo i rapporti tra i tre 
cognati si erano notevolmente incrinati. Vicini 
di casa, avevano cominciato a litigare per il piu 
antico dei motivi di contesa: il confine di pro¬ 
prietà. A Serri raccontano che Sebastiano Tid¬ 
dia, marito della sorella del vicino, fosse quasi 


ossessionato dal problema del muro e di un 
piccolissimo terreno, al confine delle due pro¬ 
prietà. Li rivendicava ogni giorno e avvertiva i 
parenti-vicini di tenersi lontani. Ma senza suc¬ 
cesso: i Lcdda, infatti, non hanno mai accolto 
l'intimazione del cognato, e affermavano an¬ 
che con uguale determinazione lo stesso diritto 
di proprietà. Nelle ultime settimane la tensione 
e via via cresciuta sempre di piu, sino all'altra 
notte. A causare la folle sparatoria sembra sia 
stato un piccolo incidente causato dai Lcdda: la 
rottura di una parte del muro. Al telefono, Se¬ 
bastiano Tiddia, ha avertilo di non essere piu 
intenzionato ad accettare la situazione: «O ri¬ 
parare subito il muro, e vi tenete lontani — ha 
urlato alla donna — oppure finite davanti ai 
giudici». E la vicina: -Devi smetterla. Se conti¬ 
nui, ti buttiamo giu la casa». L’epilogo, in corti¬ 
le. Sebastiano Tiddia si e presentato col fucile, 
in canna c'erano due cartucce. La prima e stata 
indirizzata a Ilenigna Carrus, efie colpita in 
testa e caduta subito, ferita a morte. La seconda 
ha colpito il cognato alla spalla sinistra. All’ar¬ 
rivo dei carabinieri di Isili, l’omicida aveva an¬ 
cora il fucile in spalla. Ormai sotto schoc si e 
fatto portare via senza la minima reazione. 


Campagna di sabotaggio 
dell’Età contro 
il turismo in Spagna 

MADRID — L'Età ha annunciato l'altra notte una «campagna 
di sabotaggio» durante l’estate «nel Mediterraneo e in altre zone 
turistiche spagnole». In un comunicato fatto pervenire ad alcu¬ 
ni giornali, l'organizzazione indipendentista basca avverte delle 
sue intenzioni «l’opinione pubblica, gli imprenditori turistici e 
in particolare coloro che progettano di trascorrere le vacanze» 
nelle suddette aree. L’Età precisa che obiettivo della campagna, 
simile a quella dello scorso anno, saranno «gli interessi economi¬ 
ci dello Stato spagnolo» ed invita il governo ad «adottare tutte te 
misure opportune nei centri e nelle infrastrutture turistiche». 
L'ex presidente italiano Sandro Pertini sarebbe disposto a recar¬ 
si nei paesi baschi in missione di pace: «Se la mia presenza possa 
essere utile alla pace — ha detto Pertini ad una delegazione di 
socialisti baschi che gli hanno consegnato, a Roma, il "Premio 
Enrique Casas per la pace” — sono disposto a intraprendere 
questo viaggio* di pace con immenso amore per il pubblico ba¬ 
sco». Problemi «turistici» anche dagli Usa. «Il calo del movimen¬ 
to turistico dagli Stati Uniti verso l'Italia, che si aggira intorno 
al 95 per cento, non è determinato dalla paura del terrorismo, 
ma dall’atteggiamento del governo statunitense che approfitta 
di questa situazione per tenere i dollari a casa». È quanto ha 
affermato il titolare di una delle piu grandi organizzazioni turi¬ 
stiche americane specializzate in viaggi in Italia che porta ogni 
anno in Italia dai 6.000 ai 10.000 turisti statunitensi. Nel solo 
mese dì aprile sono state registrate 150 cancellazioni su 800 
viaggi previsti. Questo dato, proiettato nei prossimi mesi, che 
sono peraltro quelli in cui si verifica il movimento turistico più 
intenso verso l'Italia, lascia prevedere un vero e proprio tracollo 
degli arrivi dagli Stati Uniti. 
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Cerimonie per il 40° della Repubblica 

ROMA — Il 2 giugno alle ore 11 nell’aula di Montecitorio, con l’intervento del presidente della 
Repubblica davanti alle Camere riunite, si terrà la cerimonia celebrativa del 40° anniversario 
della fondazione della Repubblica. Domenica mattina, 1° giugno, si svolgerà la parata militare. Le 
novità principali sono costituite dalle rappresentanze delle unità regolari che hanno partecipato 
alla guerra di Liberazione assieme agli alleati, la Forza di intervento rapido, la componente 
missilistica e un battaglione di granatieri, l’«Assietta», in uniforme risorgimentale. 

NELLA FOTO: l'allestimento del palco delle autorità in via dei Fori Imperiali 


Assolta 

Marina 

Puntimeli 


MILANO — Marina Punturic- 
ri, fino a qualche anno fa Ma¬ 
rina Lante Della Rovere e at¬ 
tualmente Ripa di Meana, è 
stata assolta, perché il fatto 
non costituisce reato, dall’ac¬ 
cusa di diffamazione a mezzo 
stampa, mentre sono stati in¬ 
vece condannati ad ammende 
varie tre giornalisti accusati 
di concorso nello stesso reato. 
A sporgere la querela fu il con¬ 
te Ferdinando Pecci illuni che 
si era ritenuto diffamato dal 
contenuto di alcune afferma¬ 
zioni fatte dalla Punturieri e 
pubblicate sull'Europeo del 2] 
gennaio 1982 oltre che su «Ca¬ 
pital» del febbraio dello stesso 
anno. Il conte Pecci Olunt si 
era riconosciuto in uno strano 
personaggio che, in camera 
con Manna, amava esibirsi co¬ 
me suonatore di tamburo. 
L’imputala ha sostenuto di 
avere fatto confidenze di que¬ 
sto genere al redattore 
dell’«Europeo» Giuseppe Cata* 
lanos (uno dei giornalisti in¬ 
criminali) soltanto come ami¬ 
co e non j>erché diventassero 
oggetto dt un servizio da pub¬ 
blicare. 


Dramma della droga a Napoli 


Overdose uccide ragazzo 
di 15 anni e tornano 
le «madri coraggio» 

Ieri riunione straordinaria del comitato: chieste strutture statali e 
ribadite le responsabilità della Regione - Inutile lettera a Cossiga 


Dalla nostro redazione 

NAPOLI — li suo primo «bu¬ 
co» lo aveva fatto all'età di 
dodici anni. A quindici anni, 
ancora un bambino, Ciro 
Formicola era già un tossi¬ 
codipendente «consumato-. 
Conosceva bene ì rituali del 
•buco», i luoghi dove la -ro¬ 
ba» viene spacciata; i nomi 
dei mercanti di morte del 
suo quartiere. Barra, un bru¬ 
licante agglomerato urbano 
alla periferia orientale di 
Napoli Frequentava ogni se¬ 
ra il corso Sirena dove incon¬ 
trava noti e impuniti spac¬ 
ciatori, gli stessi che gli han¬ 
no venduto l'altro giorno 
l'ultima dose, quella morta¬ 
le. Lo chiamavano .Polla- 
sttello», piccolo pollo, perché 
era il più piccolo fra i tossi¬ 
comani della zona. Ciro For¬ 
micola è stato raccolto mo- 
renteda sua madre, che Io ha 
trovato davanti alla porta dì 
cosa, l’altra sera, con la bava 
alla bocca ormai, già in co¬ 
ma. Una corsa disperata e 
inutile al Loreto Mare, un 
ospedale cittadino, dove il 
piccolo Ciro è stato traspor¬ 
tato da un’auto di passaggio. 
Non c'è stato nulla da fare. 
Overdose. «Arresto cardia¬ 
co», recita l'asettico referto 
di morte. 

Come un tam tam, la noti¬ 
zia ha fatto rapidamente il 
giro dei quartieri cittadini. 
Una piccola folla si è accal¬ 
cata davanti all’ingresso 
deli’ospcdale: amici di Ciro, 
parenti e curiosi. Qualcuno è 
corso ad avvisare le «Madri 
Coraggio*, che erano riunite 
l’altra sera nella sede del loro 
Comitato contro la droga. 
«Correte è morto un ragazzi¬ 
no». E loro sono arrivate da¬ 
vanti al Loreto Marea grida¬ 
re la loro rabbia: la stona del 
piccolo Ciro è la storia dei lo¬ 
ro figli. Una storia comune a 
migliaia di ragazzini napole¬ 


tani. Protestano le Madri Co¬ 
raggio. Quello della morte di 
Ciro è un copione conosciu¬ 
to, che ripete sempre la stes¬ 
sa storia, inesorabilmente. 
Ieri sera le Madri Coraggio 
ne hanno discusso in una 
riunione straordinaria del 
loro Comitato. Occorre ri¬ 
prendere con vigore la no¬ 
stra lotta, si sono dette, ci 
hanno già dimenticate, e in¬ 
tanto i nostri figli muoiono. 
Vincenza Prudele è una di 
loro; ha un figlio, giovane, 
che si buca da anni. Dice: «Ci 
muoviamo, protestiamo, an¬ 
diamo in giro a raccontare iJ 
nostro dramma da un anno. 
Ma niente ancora si è risolto. 


Un ragazzo su 
tre fuma. In 
Italia c’è 
ancora la Tbc 


CEFALU (Palermo) — Un ra¬ 
gazzo su tre fra i tredici e i di¬ 
ciassette anni fuma: la maggior 
parte lonsuma dalle sei alle 
quindici sigarette al giorno, e la 
metà di questi sono stati stimo¬ 
lati dall esempio dei genitori. 
Questo è uno dei risultati che 
emerge da una indagine con¬ 
dotta in tre quartieri di Roma 
— Monteverde. Gianicolense, 
Portuense — per il libro «Pia¬ 
neta bronchi», edito da Mas- 
sou-Italia. scritto dal prof. Car¬ 
lo Grassi e dal giornalista Lu¬ 
ciano Ragno, che è stato pre¬ 
sentato ieri nell'ambito del 
congresso nazionale delle ma¬ 
lattie respiratorie a Cefalù. 
Un'analisi particolareggiata è 
rivolta alla tbc polmonare, una 
malattia erroneamente ritenu¬ 
ta scomparsa daU’Italia e che 
invece ha fatto registrare 3.6S5 
denunce nel 1934, con una mor¬ 
talità di 1.042 casi. 


Ci vogliono strutture statali. 
A Napoli esistono carceri 
mandamentali vuoti: perché 
non vengono ristrutturati 
per farne comunità terapeu¬ 
tiche? Lo abbiamo chiesto in 
una lettera anche al presi¬ 
dente Cossiga, due mesi fa, 
ma non abbiamo avuto nes¬ 
suna risposta. Gli unici a 
chiamarci, e frequentemen¬ 
te, sono gli spacciatori, che ci 
minacciano continuamente 
di morte...». 

«È vero —- conferma l’av¬ 
vocato Giovanni Bisogni, 
presidente del Comitato — 
purtroppo va detto che un 
anno di lotta non ha sortito 
nessuna risposta . Comune e 
Regione avevano promesso 
interventi che non sono mai 
stati adottati: questa morte, 
come tante altre morti, di¬ 
mostrano tragicamente le 
gravi responsabilità delle 
istituzioni napoletane». 

La Regione Campania, in 
particolare, aveva garantito 
la costituzione di comunità 
terapeutiche. Qualche con¬ 
venzione con comunità già 
esistenti è stata anche fatta. 
«Ma sono pannicelli sporchi 
— spiega Bisogni — da tem¬ 
po la Regione non paga per 
queste convenzioni. E co¬ 
munque l’avvio alle comuni¬ 
tà avviene con un ritardo 
colpevole. Invece sarebbe in¬ 
dispensabile seguire passo 
passo quei ragazzi, sia quan¬ 
do entrano, sia quando esco¬ 
no dalle comunità, per sot¬ 
trarli alla tentazione della 
droga. Napoli oggi è un mer¬ 
cato gonfio di eroina». L’ulti¬ 
mo ritrovamento risale a po¬ 
chi giorni fa: una valigia im¬ 
bottita co un chilo dì eroina 
purissima abbandonata da 
un corriere al deposito baga¬ 
gli della stazione centrale. 

Franco Di Mare 



«Leonardo» a Tokio: 
altri inquisiti? 

MILANO — L’inchiesta sulla «Vergine delle rocce», 11 disegno 
leonardesco sparito da una cassetta di sicurezza della Bar- 
clays Bank di Milano e riapparso In Giappone, presso il mu¬ 
seo «Moa» nella cittadina di Atami, sembra aver superato il 
momento di »impasse» che l'ha bloccata nelle ultime settima¬ 
ne. 

Raggiunta da mesi da una comunicazione giudiziaria per 
esportazione dì opera d’arte, Yoko Nakamura, proprietaria 
della galleria »Gekkoso» di Tokio nonché personaggio centra¬ 
le dell’illegale viaggio all’estero del prezioso disegno, si è 
finalmente prsentata al sostituto procuratore Sandro Rai¬ 
mondi. E gli ha parlato a lungo: quattro ore d’interrogatorio. 

Secondo la ricostruzione dei fatti compiuta finora, il dise¬ 
gno. già di proprietà di una famiglia milanese, era stato ac¬ 
quistato nell’84 da un commerciante d’arte olandese, Mi¬ 
chael Van Rijn. Questi l’aveva quindi rivenduto alla signora 
Nakamura, che a sua volta l’aveva ceduto alla setta messia¬ 
nica »Sckai Kiusei Kyo», proprietaria del museo »Moa», al 
prezzo iperbolico di un miliardo e 900 mila yen (18 miliardi di 
lire). 

Van Rijn, indiziato di reato a sua volta, risulta finora irre¬ 
peribile; una terza comunicazione giudiziaria è stata da tem¬ 
po inviata a un rappresentante delia »Sekai Kiusei Kyo»; ora 
il magistrato starebbe per indiziare di reato altre persone. 

Pare infatti che la signora Nakamura abbia indicato altri 
corresponsabili neH'illecita esportazione dell'opera. Il dise¬ 
gno di Leonardo, intanto, resta in Giappone. I responsabili 
del museo «Moa» hanno da tempo fatto sapere che non hanno 
nulla in contrario a restituirlo al nostro paese, a condizione 
di riavere i loro diciotto miliardi. 

NELLA FOTO: il disegno di Leonardo 


Uno stadio-salotto nascerà da un’intesa tra lo stilista sponsor, il Coni e il Comune 


Trussardi regala a Milano un palasport 

Atletica, basket, sfilate di moda, convegni: è costato cinque miliardi di cui tre «offerti» dal grande sarto 


MILANO — Si chiamerà Pa- 
latrussardi. lo indicheranno 
a dito dai pullman dei turi¬ 
sti, si farà cartolina con il Pi- 
rellone e la Torre Velasca 
sullo sfondo: a Milano nasce 
un altro monumento urbano 
e questa volta dedicato allo 
sport, alla moda e allo spet¬ 
tacolo. È uno stadio salotto 
da undicimila posti tutti fir¬ 
mati. una tensostruttura 
sfumata in grigio e rosso, 
con le hostess in divisa: bello 
e griffato per una partita di 
pallacanestro, una riunione 
di atletica leggera, un incon¬ 
tro di boxe. Oppure un con¬ 
certo. una sfilata di moda, 
un convegno o un congresso 
politico. 

L’han costruito in sette 
mesi, è costato cinque mi¬ 
liardi ed è il risultato di un 
Interessante accordo tra im¬ 
prenditori privati, uno stili¬ 
sta sponsor, il Coni e il Co¬ 
mune di Milano. Figlio della 
grande nevicata del gennaio 
1985 venne concepito la mat¬ 
tina in cui i fiocchi di neve 
sfondarono il tetto dei Pala¬ 
sport. Una squadra di palla¬ 
canestro, la Simac campione 
dTLalia, si ritrovò senza 


campo e senza palestra e la 
città senza l’unica struttura 
al coperto in grado di ospita¬ 
re più di quattromila perso¬ 
ne in un colpo solo. Furono 
tempi di grande agitazione: 
il Coni disse che prima di 5 
anni non si sarebbe potuto 
rimettere in piedi nulla, il 
Comune dichiarò di non ave¬ 
re soldi per costruirne uno 
nuovo e Gian Mario Gabetti, 
presidente della Simac e fi¬ 
glio del titolare deR’immobì- 
liare Gabetti, sì incontrò con 
Divier Togm. proprietario di 
un teatro tenda alla periferia 
milanese e parente dei To- 
gni, »re dei circhi»: l’idea era 
quella di costruire una ten¬ 
sostruttura, un impianto po- 
lifunzionale che poteva ser¬ 
vire allo sport, allo spettaco¬ 
lo e all’infinita attività con- 
vegno-congressistica della 
metropoli. Il problema, il so¬ 
lito: chi paga? Togni fece i 
conti sui concerti, il Coni of¬ 
frì 750 milioni, il Comune 
trovò l’area, vicino al vec¬ 
chio Palatenda che verrà de¬ 
molito, davanti alla antica 
montagnetta di San Siro, 
Gabetti aveva già dato l’idea, 
ma mancavano un paio di 


miliardi. Ci voleva uno spon¬ 
sor. Così è arrivata la moda 
sotto le spoglie di Nicola 
Trussardi, stilista rampante 
dai gusti rumorosi e spetta¬ 
colari. 

Quale migliore occasione 
per la capitale della moda se 
non quella di firmare anche 
il tempo libero dei milanesi? 
Quale migliore opportunità 
(dal punto di vista di Trus- 
sardi) di tenere botta al ma¬ 
rie in Italy super sponsoriz¬ 
zante? (Knzia si è costruita 
un teatrino e firma il profu¬ 
mo della Scala, Missoni dise¬ 
gna i calzoncini e le magliet¬ 
te di Cova e i pettorali della 
Stramilano; Armani paga 
una squadra di football ame¬ 
ricano e Valentino veste gli 
azzurri del Mundial). Il ber¬ 
gamasco Nicola Trussardi, 
che lo scorso anno affidò a 
Dario Argento la coreografia 
delie sue sfilate, proprio sot¬ 
to una grande tenda, non ci 
ha pensato due volte: un mi¬ 
liardo subito, in cambio del 
nome, e due miliardi in dieci 
anni in cambio di una ge¬ 
stione complessiva dell’im¬ 
magine e degli spazi pubbli¬ 


citari. 

Inoltre Trussardi dichiara 
che non si tratta solo di una 
operazione di sponsorizza¬ 
zione: »Per noi è un nuovo 
esperimento nel settore del 
design e dell’arredamento 
dove puntiamo da tempo 
(Alitalia)» e inoltre non va di¬ 
menticata la nuova linea di 
abbigliamento sportivo 
«Trussardi Action». Così sot¬ 
to la tensostruttura ci vende¬ 
ranno magliette, felpe, cal¬ 
zoni e camiciole, ci sarà la 
boutique dell’arredamento e 
verranno esposte biciclette e 
motorini. Per gli spazi pub¬ 
blicitari interni ed esterni di 
volta in volta si tratterà. 

Ovviamente non sono 
mancati i mugugni e le pole¬ 
miche: i primi vengono dagl» 
stilisti che non avevano capi¬ 
to subito il grande business e 
le seconde dal mondo della 
musica. Enrico Rovelli, della 
Kono Music e grande orga¬ 
nizzatore di concerti, lamen¬ 
ta che lo sport farà la parte 
del leone (130 giorni all’an¬ 
no) che Milano aveva biso¬ 
gno di tenersi anche il Pala- 
tenda perché la maggioran¬ 


za dei concerti ha pubblici 
medi attorno ai quattromila 
paganti e che l’esclusiva di 
pubblicità a Trussardi puù 
provocare qualche problema 
con i grandi cantanti stra¬ 
nieri che quando arrivano si 
portano le loro magliette e le 
loro felpe. 

Risolveremo tutto, rispon¬ 
de Trussardi, non abbiate 
paura. «Non c’è pericolo — 
spiega l’architetto Giuliano 
Guiducci che ha progettato 
l'impianto — abbiamo stu¬ 
diato un sistema di sipari per 
cui a seconda delle esigenze è 
possibile ridurre e chiudere 
l'ambiente. Da limila per 
pallacanestro e boxe a 6.500 
per l’atletica leggera, a 3miia 
e ancor meno quando ci sa¬ 
ranno le sfilate di moda. 
Ogni manifestazione può 
scegliere lo spazio ottimale. 
«I posti saranno tutti nume¬ 
rati, la visibilità viene di¬ 
chiarata al meglio, il com¬ 
fort »a livelli statunitensi». 
Milano annuisce, e serena 
accetta la domenica pome¬ 
riggio griffata. 

Silvio Trevisani 


Nell’inchiesta romana sulla «banda armata» non vi sarebbero siriani 


La rete di Abu Nidal, sono 
15 gli ordini di cattura 

Dopo le voci dei giorni scorsi saranno chiariti dai giudici i contorni delle indagini - L’im¬ 
putazione riguarda in parte persone già detenute - Il capo palestinese tra gli incriminati 


ROMA — Quindici mandati 
dì cattura contro complici di 
Abu Nidal, ma fra essi nes¬ 
sun funzionario siriano. Sa¬ 
rebbero questi l provvedi¬ 
menti emessi dai giudici ro¬ 
mani Sica e Priore nei giorni 
scorsi nell’ambito della ma¬ 
xi-indagine sul terrorismo 
mediorientale e sui più san¬ 
guinosi episodi avvenuti ne¬ 
gli ultimi anni nel nostro 
paese. 

Dopo una ridda di voci, di 
conferme, di secche smenti¬ 
te, il polverone inizia final¬ 
mente a diradarsi; e questa 
mattina i giudici, salvo sor¬ 
prese deH'ultìma ora, do¬ 
vrebbero finalmente chiarire 
alla stampa il punto cui è 
giunta l’inchiesta. Nei giorni 
scorsi un quotidiano aveva 
infatti annunciato l’emissio¬ 
ne di venti mandati di cattu¬ 
ra contro altrettanti siriani 
(tra cui importanti funzio¬ 
nari) per la strage all’aero¬ 


porto di Fiumicino del 27 di¬ 
cembre scorso. Sembra inve¬ 
ce che in questa inchiesta e 
in quella riguardante l'orga¬ 
nizzazione (e le diverse sigle) 
che hanno operato In Italia 
per ordine di Abu Nidal, i ri¬ 
ferimenti ai siriani siano po¬ 
chi e per ora imprecisi. L’im¬ 
putazione contenuta nei 
nuovi mandati di cattura sa¬ 
rebbe di partecipazione e or¬ 
ganizzazione di banda arma¬ 
ta. I provvedimenti riguar¬ 
derebbero in parte persone 
già in carcere, e parte perso¬ 
ne ricercate in Europa e nel 
Mediorlente. Il «giallo» verrà 
risolto, nei limiti del segreto 
Istruttorio, questa mattina. 

E evidente però che le voci 
e le illazioni, provenienti da 
ambienti diversi da quelli 
giudiziari, avevano finito per 
mettere in imbarazzo i giudi¬ 
ci e hanno sollevato reazioni 
diplomatiche da parte della 
Siria, sospettata apertamen¬ 


te di aver organizzato la 
strage di Fiumicino. E un 
quotidiano ha addirittura ri¬ 
ferito di pressioni diplomati¬ 
che americane suiritalla per 
l’emissione di mandati di 
cattura contro presunti 
complici siriani del terrori¬ 
sta di Fiumicino. 

I magistrati si trovano a 
svolgere un’inchiesta, anzi 
più inchieste, assai comples¬ 
se. A parte quella sulla stra¬ 
ge dell’aeroporto su cui il 
terrorista superstite sta par¬ 
lando da tempo (e accennan¬ 
do a complicità siriane), i 
giudici stanno mettendo in¬ 
sieme i tasselli di una rete e 
di una serie di organizzazio¬ 
ni che hanno seminato san¬ 
gue per le strade italiane, 
dall’82 fino all’85, compresa 
la strage di Fiumicino. Tra 
gli attentati più clamorosi 
che questa organizzazione 
avrebbe o progettato o favo¬ 



rito vi sono quelli di piazza 
Verdi (Il colpo di bazooka 
contro l'ambasciata giorda¬ 
na, fallito per un caso), le 
bombe al Café de Paris di via 
Veneto, forse l’ordigno con¬ 
tro la Brltlsh Alrwals, e quel¬ 
lo, più sanguinoso di tutti, 
contro 11 banco E1 Al dell’ae¬ 
roporto di Fiumicino. 

Per questi attentati riven¬ 
dicati daH’Orms (Organizza¬ 
zione rivoluzionaria musul¬ 
mani socialisti), dalie «Bri¬ 
gate rivoluzionarie arabe» e 
da «Settembre nero» sono 
stati già arrestate, nel corso 
degli anni, una decina di per¬ 
sone. Il capo e il presunto 
mandante di questi agguati 
sarebbe indicato sempre in 
Abu Nidal, il capo estremista 
palestinese, avversario di 
Arafat. L'inchiesta sembra 
ora avere fatto passi in avan¬ 
ti e chiarito meglio episodi e 
complicità. Vedremo stama¬ 
ne. 


Affonda un 
traghetto nel 
Bangladesh: 
600 morti 


DHAKA (Bangladesh) — Sa¬ 
rebbero almeno 600 le vìttime 
deH’affondamento di un tra¬ 
ghetto fluviale durante una 
tempesta abbattutasi sul Ban¬ 
gladesh meridionale. L’imbar¬ 
cazione si era capovolta nelle 
acque del fiume Meghna poco 
dopo aver salpato dal porto di 
Bhola diretta alla volta di Dha- 
ka. A bordo del traghetto erano 
saliti almeno un migliaio dì 
passeggeri. Di essi, circa 400 so¬ 
no riusciti a guadagnare a nuo¬ 
to la riva mentre per gli altri si 
teme che ormai non ci sia più 
niente da fare. Le squadre di 
soccorso a bordo di lance a mo¬ 
tore hanno recuperato finora 
circa 200 cadaveri. NELLA FO¬ 
TO: i superatiti aggrappati al 
traghetto che sta affondando 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma li. 

RomaF. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

SMI 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


15 30 
17 25 
17 25 
14 25 
17 29 
17 25 

16 23 
19 25 

17 30 

14 32 

12 27 

15 29 

17 27 

13 27 

12 27 

15 31 

14 26 

16 24 

13 26 

16 29 

14 25 

19 25 

18 25 
21 26 

20 26 

17 28 
16 29 
16 26 



Scandalo dei petroli 
Un pentito ritratta 


SITUAZIONE — La pressione atmosferica sutrttalia 4 in graduale dimi¬ 
nuzione per ravvicinarsi di una perturbazione atlantica che dalla peni¬ 
sole iberica si estenda fino all'Europa centrale. Tale perturbazione 
comincerA ad interessare in giornata le regioni deflttslia settenzionele 
e successivamente quelle defittaUa centrale. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali inizialmente tempo 
variabile con alternanze di annuvolamenti e schiarite me con tendenze 
ed intensificazione dalla nuvolosità e succtssivi fenomeni temporale¬ 
schi ad iniziare delle lascia alpina. Sull'Italia centrale condizioni iniziati 
di tempo buono con scarsa attività nuvolose ed empie zone di sereno 
me con tendenza all'aumento delta nuvolosità sulle regioni adriafiche. 
Sull'Italia meridionale cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tempera¬ 
tura senza notevoli variazioni sulle regioni centro-mar i dioneH. in dimi¬ 
nuzione in quelle settentrionali. 

sm io 


TORINO — II processo tori¬ 
nese per lo «scandalo dei pe¬ 
troli» è proseguito, ieri, con 
l’interrogatorio deU’ing. Egi¬ 
dio De Nile, ex capo 
deUMJtif» (Ufficio tecnico 
imposte di fabbricazione) di 
Torino e Milano negli anni 
in cui il contrabbando era 
più fiorente. 

«Pentitosi» poco dopo l'ar¬ 
resto, in istruttoria De Nlle 
aveva fatto ampie ammis¬ 
sioni e, grazie ad alcune 
agende su cu» annotava tut¬ 
to quanto gli succedeva, ave¬ 
va permesso alla magistra¬ 
tura di ricostruire anche 
parte delle «protezioni politi¬ 
che» che favorivano la frode. 

In aula. De Nlle — che è 
già stato condannato in altri 
processi per il contrabbando 
di prodotti petroliferi — ha 
però cambiato atteggiamen¬ 
to. Non ha negato di aver 
preso denaro (135 milioni in 
poco più di tre anni), né le 
manovre «sponsorizzate» dai 
petrolieri per portarlo nel *74 
alla gutda dell'Utif di Torino 
e sei mesi dopo di quello di 
Milano. Ha però spiegato che 
non gli era mal stato chiesto, 
ricevendo denaro e racco¬ 
mandazioni, come contro- 
partita, di favorire il con¬ 


trabbando. I milioni ricevu¬ 
ti, ad esempio, erano «rega¬ 
lie» date «forse per tenerlo 
buono». La cena a Roma con 
l’allora sottosegretario Ro¬ 
lando Picchlonl (De), II con¬ 
sigliere comunale democri¬ 
stiano di Torino Piero Aceto 
e Giulio Lo Muto (della se¬ 
greteria dell’allora ministro 
Emilio Colombo) per discu¬ 
tere della sua promozione e 
del conseguente trasferi¬ 
mento a Torino era — sem¬ 
pre secondo la sua versione 
odierna — forse dovuta alla 
necessità di sanare la diffici¬ 
le situazione In cui, per con¬ 
trasti tra funzionari, si tro¬ 
vava l'aUtlf* del capoluogo 
piemontese; e non, invece, al 
fatto che Picchioni ed Aceto 
— con Lo Muto tra gii Impu¬ 
tati di questo processo — 
erano interessati in un’a¬ 
zienda torinese implicata nel 
contrabbando. Quando gli è 
stato contestato che in 
istruttoria aveva detto che 
denaro e promozioni erano 
conseguenza della sua dispo¬ 
nibilità a proteggere il con¬ 
trabbando, De Nlle ha rispo¬ 
sto dicendo che questa era 
stata una «spiegazione po¬ 
stuma», ma che all’epoca del 
fatti nulla glielo aveva fatto 
supporre. 
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incontro Jotti-Fanfani-Gorìa Dopo la incriminazione di importanti industrie dolciarie 


Merendine sotto accusa 

un mann 

«Altro che sprint 
non valgono niente» 

Secondo i ricercatori deiristituto della nutrizione l'uso del latte 
destinato agli animali è una frode ai danni di migliaia di bambini 


un piano 
per evitare 
i ritardi 

Un nuovo iter parlamentare - Si inizia a 
giugno - Un taglio alle «norme a pioggia» 



ROMA — Da quest’anno l’e¬ 
same della finanziarla e del 
bilancio sarà certamente più 
razionale, e forse più spedito. 
In un Incontro tra Jotti, Fan- 
fa ni e II ministro Gorla sono 
state Infatti appena definite 
— sulla base delle proposte 
di un comitato di studio del 
Senato e della commissione 
Bilancio della Camera — 
nuove procedure sperimen¬ 
tali per l'esame degli orien¬ 
ta menti e del documenti di 
bilancio ‘87. Ci facciamo 
spiegare le principali novità 
da Giorgio Macciotta, segre¬ 
tario del gruppo comunista, 
che è stato il relatore alla 
commissione Bilancio di 
Montecitorio su queste pro¬ 
poste, praticamente analo¬ 
ghe a quelle formulate In Se¬ 
nato. 

«Il nuovo Iter parlamenta¬ 
re delle decisioni di politica 
economica dovrebbe artico¬ 
larsi in tre momenti. In una 
prima fase, a giugno, cioè tra 
poche settimane, il governo è 
impegnato a presentare un 
documento che riassuma gli 
andamenti previsti per l'eco¬ 
nomia mondiale e per quella 
Italiana, che indichi gli 
obiettivi che il governo si po¬ 
ne per i prossimi anni, ed in¬ 
dividui gli strumenti attra¬ 
verso I quali realizzarli, indi¬ 
cando anche per ciascuno di 
essi la prevedibile ricaduta 
sul bilancio dello Stato». 

— La seconda fase quando 

scatta? 

«Scatta a metà settembre, 
con quindici giorni di antici¬ 
po sulla data tradizionale di 
presentazione al Parlamento 
(quest'anno tocca alla Came¬ 
ra Il primo esame) della leg¬ 
ge finanziarla e del bilancio. 
L'anticipo può sembrare mo¬ 
desto ma invece consente di i 
articolare meglio nel tempo 
la discussione nelle due Ca¬ 
mere e di recuperare l giorni 
inutilizzabili delle festività 
di fine anno. Non è questa 
l'unica novità della tradizio¬ 
nale "sessione di bilancio". 
La più rilevante consiste nel¬ 
la semplificazione dei conte¬ 
nuti della finanziarla e del 
bilancio- Per quest'ultimo si 
dovrebbe distinguere netta- 1 
mente la parte «rigida» (sti¬ 
pendi. pensioni, ratei di mu¬ 
tui, ecc.) da quella variabile: 
acquisti di beni e servizi, spe¬ 
se di funzionamento. Per la 
finanziaria cl si dovrebbe li¬ 
mitare solo alle norme che 
hanno un contenuto pura¬ 
mente quantitativo (aumen¬ 
to e riduzione di spese d'in¬ 
vestimento, stanziamenti 
per nuove leggi, modifica 
delle aliquote contributive 


Betty Rollin: 
«Così aiutai 
mia madre 
a morire» 


MILANO — La storia è quel¬ 
la di una figlia che aiuta la 
vecchia madre malata di 
cancro, senza possibilità di 
guarigione, a togliersi la vi¬ 
ta. Chi la racconta è Betty 
Rollin, giornalista e scrittri¬ 
ce americana, nel libro «L'ul¬ 
timo desiderio», tradotto in 
Italiano ed edito dalla Mon¬ 
dadori che la scrittrice ha 
presentato ieri a Milano. La 
protagonista del libro è la 
stessa Rollin la cui vicenda 
ha destato molte polemiche 
e discussioni fra i suol con¬ 
nazionali. «L’Italia è il paese 
dell'amore per le mamme: 
temo che il mio libro possa 
non essere ben accolto — ha 
detto Betty Rollin — ma mi 
auguro che l lettori Italiani 
comprendano che si tratta di 
un libro che parla d'amore, 
non di morte». «Procurare a 
mia madre le capsule che le 
servirono a suicidarsi, non 
fu una decisione facile — ha 
detto la scrittrice — da una 
parte amavo mia madre e 
non volevo che morisse, dal¬ 
l’altra parte capivo il suo de¬ 
siderio, essendo anch'io sta¬ 
ta malata di cancro (su que¬ 
sta esperienza la Rollin ha 
scritto un romanzo autobio¬ 
grafico). e lo rispettavo. Se¬ 
condo la scrittrice dovrebbe 
essere assicurato a tutti il di¬ 
ritto di morire dignitosa¬ 
mente, con una legge, dando 
la possibilità a chilo deside¬ 
ra e con l’aiuto di un medico, 
di affrontare «la dolce mor¬ 
te». 

Prima di lasciare l’Italia, 
Betty Rollin prenderà parte 
ad un Incontro suU'eutana- 
sia con giuristi, sacerdoti e 
medici ea interverrà alla tra¬ 
smissione televisiva «Italia 
sera». 


fiscali). Insomma, basta con 
una finanziaria-omnibus 
che modifica in modo scoor¬ 
dinato parti rilevanti dell'or¬ 
dinamento finanziario e che 
incidono pesantemente sulla 
società. Basti pensare alle 
pensioni, ai trasporti, alla fi¬ 
nanza locale, alla sanità». 

— Tu hai parlato anche di 
una terza fase, anche que¬ 
sta inedita come la prima. 
Di che cosa si tratta? 

«Le radici del "terzo tem¬ 
po” si trovano proprio nel 
modo diverso di concepire la 
finanziaria. Sinora essa, co¬ 
me ho appena ricordato, 
conteneva una miriade di 
norme a pioggia, sia per l’au¬ 
mento che per la diminuzio¬ 
ne delle spese. Ora tutte que¬ 
ste disposizioni verranno or¬ 
ganicamente approntate 
dalie commissioni parla¬ 
mentari competenti che 
avranno cura non solo degli 
aspetti quantitativi e finan¬ 
ziari ma anche di quelli qua¬ 
litativi, di organizzazione di 
importanti settori della vita 
i pubblica. Da questo punto di 
vista, i capitali di bilancio 
per nuovi provvedimenti le¬ 
gislativi potranno prevedere 
non solo gli aumenti di spesa 
ma anche le eventuali ridu¬ 
zioni di spesa». 

— È per questo che si co¬ 
mincia ora a parlare, oltre 
che dei tradizionali fondi 
"positivi”, anche di fondi 
negatisi? 

•Sì. naturalmente occorre¬ 
rà garantirsi in tutti i casi ! 
che non si tratti di puri di¬ 
scorsi declamatori e propa¬ 
gandistici. Un'altra novità 
importante è rappresentata 
infatti dall'obbligo, per te 
principali proposte di legge 
che dovranno essere appro¬ 
vate per realizzare la mano¬ 
vra di bilancio Impostata 
dalla finanziaria, di essere 
presentate prima dell’appro¬ 
vazione della stessa legge fi¬ 
nanziaria ». 

— Veniamo allora ad una 
domanda che Interessa la 
più larga opinione pubbli¬ 
ca e che ha fornito del resto 
molti alibi a chi voleva tor¬ 
nare ad un potere discre¬ 
zionale assoluto del gover¬ 
no ed in particolare del Te¬ 
soro: i tempi di discussione 
e di approvazione di finan¬ 
ziaria e bilancio si accorte* 
ranno? 

■Intanto bisogna ricordare 
che da quando èstata istitui¬ 
ta la sessione di bilancio (fi¬ 
ne *82) si è ricorsi aU’eserci- 
zlo provvisorio solo per re¬ 
sponsabilità di governo (la 
crisi del secondo governo 
Spadolini e quella rientrata 
del secondo governo Craxi, 
dopo Sigonella). Certo la 
semplificazione del docu¬ 
menti di bilancio dovrebbe 
consentire di tenere ancor 
meglio i tempi della sessione 
evitando quindi ritardi e ap¬ 
pesantimenti dell’azione 
amministrativa (tra l'altro 
questa riorganizzaz zione 
complessiva dovrebbe con¬ 
sentire anche l'anticipo a lu¬ 
glio dell’approvazione del bl- 
lanci o di assestamento de 
iranno in corso)*. 

— Non per fare l’avvocato 
del diaiolo. ma non c'è ora 
il rischio che ì ritardi si spo¬ 
stino sui provvedimenti di 
settore che devono realiz¬ 
zare la manovra? 

•Questo rischio c'è. E se 
anzi guardiamo i dissensi e 
gli scontri in seno alla mag¬ 
gioranza, il rìschio st trasfor¬ 
ma in certezza. Due esempi. 
La pubblica amministrazio¬ 
ne è posta in grave crisi dalla 
mancanza di un'organica 
legge in materia di finanza e 
di ordinamento delle auto¬ 
nomie locali. Se ne parla da 
anni, ma la legge sugli ordi¬ 
namenti è ferma in Senato e 
il decreto-legge sulla finanza 
locale è stato reiterato tre 
volte soprattutto per dissen¬ 
si interni alla maggioranza. 
L'altro esemplo sta diven¬ 
tando un classico scandalo: 
la riforma delle pensioni, so¬ 
lennemente definita nel *78 
tra il governo di allora, le 
forze politiche e le forze so¬ 
ciali, e sulla quale ad ogni 
verifica di governo si annun¬ 
cia un nuovo accordo nel 
; pentapartito, è ferma per via 
| del furibondo scontro tra i 
ministri e autorevoli espo¬ 
nenti della stessa maggio¬ 
ranza». 

— Morale? 

•Il punto è sempre lo stes¬ 
so: nessuna riforma proce¬ 
durale può da sola sostituire 
una maggioranza ineslsten- 
tc». 

Giorgio Frasca Poterà 


Dissequestrato Parmalat 
a lunga conservazione 


ROMA — li latte Parmalat a lunga conservazione, confezio¬ 
nato 11 30 aprile e il 2 maggio scorsi e già seqqestrato dal 
pretori Flasconaroe Lombardi perché sospettato di contene¬ 
re un’eccessiva presenza di jodio 131, è stato ieri disseque¬ 
strato su tutto il territorio nazionale. Il provvedimento è 
stato preso in base al tempo trascorso e quindi al conseguen¬ 
te e naturale decadimento dello )odlo 131. Dal proseguimento 
dell'inchiesta sembra anche che si possa escludere l’intenzio¬ 
nalità, da parte dei dirigenti della Parmalat, della distribu¬ 
zione per il consumo del latte contaminato. 

Sempre per il latte arriva da Trieste una cattiva notizia. Il 
professor Luciano Benìni, dell’istituto di Fisica sanitaria 
dell’UsI triestina (e componente della lista verde) ha dichia¬ 
rato ieri, in una conferenza stampa, che nel Friuli-Venezia 
Giulia l'emergenza radioattiva non può dirsi conclusa e che 
•vanno ancora sconsigliati per bambini e gestanti latte fre¬ 
sco, suol derivati e ortaggi a foglia larga*. 

Si fanno, intanto, t conti dell’emergenza. Dall'inizio del¬ 
l'ordinanza, che vietava il consumo di alcuni prodotti, i 
quantitativi di frutta e verdura ritirati dal mercato sono am¬ 
montati a circa un milione e 400 mila quintali, di cui 214 mila 
di carciofi, 86 mila di asparagi e 200 mila di fragole. I dati 
sono dell’Irvam, secondo la quale, però, una volta liberalizza¬ 
ta la vendita, la situazione non è tornata alla normalità data 
la «psicosi» creatasi nei consumatori e la «diffusione di infor¬ 
mazioni contraddittorie». 

In genere i consumatori hanno preferito e preferiscono 
orientarsi verso le verdure coltivate in serra e verso gli ortag¬ 
gi di produzione locale ritenuti più «conosciuti» anche dal 
punto di vista delle tecniche produttive. 


ROMA — «Pericolose le me¬ 
rendine confezionate con il 
latte destinato agli animali? 
Non credo. DI scarso o nes¬ 
sun valore nutritivo, questo 
si; una frode bella e buona 
alle spalle di migliala di 
mamme e bambini Imbevuti 
di convincente pubblicità». 
Sul fronte strettamente della 
salute, dunque, possiamo 
sentirci rassicurati, ma per 1 
ricercatori dell'Istituto su¬ 
periore della nutrizione il 
problema è ugualmente gra¬ 
ve. Oltre alla truffa stretta- 
mente economica, Infatti, 
chi ha importato latte in pol¬ 
vere per uso zootecnico dal 
paesi della Cee (e ne ha rice¬ 
vuto dei contributi), chi l’ha 
riciclato cambiandogli eti¬ 
chetta, chi l'ha rivenduto e 
chi l'ha comperato utilizzan¬ 
dolo per dolcetti, snack o 
merendine, tutti costoro 
hanno abusato della fiducia 
della gente. Le industrie dol¬ 
ciarie implicate nell'indagi¬ 
ne della magistratura mila¬ 
nese, fra cui alcune molto 
note come la Ferrerò, la Du- 
four e la «Papà Barzettl», so¬ 
no Incriminate per ricetta¬ 
zione: i giudici sospettano 
cioè che conoscessero la pro¬ 
venienza di quel latte. Ma 
questo è ancora tutto da di¬ 
mostrare. In realtà il «caso» è 
stato sollevato dai giudice 


Istruttore Maurizio Grlgo in 
seguito a ulteriori indagini 
sulla cosiddetta .mafia dei 
colletti bianchi* ed ha porta¬ 
to per ora a 143 mandati di 
comparizione. 

Ma torniamo al ricercatori 
dell'Istituto superiore della 
nutrizione che ricordano 
un'analisi «comparata* di 
una decina di anni fa, pro¬ 
prio su questo tipo di prodot¬ 
ti di marche diverse e presti¬ 
giose. Anche allora risultò 
che nel «biscottini* e nelle 
merendine c’erano, sì, uova e 
latte in polvere, ma trattati 
In maniera tale che avevano 
perso tutto il loro valore nu¬ 
tritivo, al punto che se som¬ 
ministrati come pasto esclu¬ 
sivo a topi e ratti questi de¬ 
perivano e morivano. Sono 
sempre t ricercatori a spie¬ 
garci anche che la lavorazio¬ 
ne per ridurre il latte in pol¬ 
vere è fondamentale per sal¬ 
vaguardarne 1 princìpi nu¬ 
trizionali. Il trattamento ter¬ 
mico totale, cioè le altissime 
temperature, sono la princi¬ 
pale causa di denaturamen- 
to del prodotto e delle sue 
proprietà. Ora il latte per uso 
alimentare umano (quello 
cioè che si somministra In 
polvere ai lattanti) viene 
trattato con tutte le accor¬ 
tezze possibili, usando il 
•processo spray» o di nebu¬ 
lizzazione in modo da salva- 


Da domani a Bari la commissione mista per il dialogo tra le due chiese 

L’incontro cattolici-ortodossi 

Ci sarà anche l’arcivescovo di Leningrado? 

Due anni fa ci fu quasi una rottura a causa dell’attacco di Marcinkus e Ratzinger al governo sovietico 
L’obiettivo di Wojtyla: «Ristabilire la piena comunione nell’unità della fede» - Verranno discussi due documenti 


BARI — La politica di dialogo con le 
altre confessioni religiose portata 
avanti da papa Wojtyla segna una 
nuova tappa a Bari. In un ostello 
presso Cassano Murge (un comune 
non lontano dal capoluogo) dal 29 
maggio al 7 giugno prossimi si svol¬ 
geranno i lavori della quarta sessio¬ 
ne plenaria della «Commissione mi¬ 
sta per il dialogo ufficiale tra la chie¬ 
sa cattolica e la chiesa ortodossa», a 
due anni dalla precedente, svoltasi a 
Creta. Lo stesso Wojtyla, nel darne 
annuncio durante la scorsa preghie¬ 
ra domenicale a piazza San Pietro, 
ha indicato l’obiettivo dell'assise: 
•Ristabilire la piena comunione tra 
le due chiese nell’unità della fede*. 
Una prima risposta positiva a questo 
auspicio si avrebbe con la presenza 


ai lavori di Bari di un rappresentan¬ 
te della chiesa ortodossa russa con 
cui due anni fa 11 Vaticano arrivò 
quasi alia rottura, quando prima il 
cardinale Marcinkus e poi il cardina¬ 
le Ratzinger attaccarono violente¬ 
mente il governo sovietico (11 primo 
definì la Lituania «Stato oppresso 
dall’Urss», il secondo i paesi del bloc¬ 
co sovietico la «reale vergogna del 
nostro tempo*). Fino a ieri sera gli 
organizzatori a Bari non erano in 
grado di dare risposte certe: si inten¬ 
derebbe automaticamente confer¬ 
mato salve esplicite smentite, la pre¬ 
senza del rappresentante la chiesa 
ortodossa russa alla sessione di Cre¬ 
ta, l’arcivescovo di Leningrado Ki- 
rill. La commissione è composta da 
ventotto membri cattolici e da al¬ 
trettanti ortodossi, delegati dalle 14 


chiese autonome (Costantinopoli, 
Gerusalemme, Cipro, Grecia, Polo¬ 
nia, eccetera). Viene presieduta da 
parte cattolica dal cardinale Jean 
Wiliebrands (presidente del Segreta¬ 
riato per l’unità del cristiani) e da 
parte ortodossa dall’arcivescovo Sty- 
lianos. Nella delegazione cattolica 
(quella ortodossa ancora non è nota) 
ci sono, tra gli altri, Peter-Hans Kol- 
venbach, superiore dei gesuiti, Pier¬ 
re Duprey e Euleterio Fortino, ri¬ 
spettivamente segretario e delegato 
del sottosegretariato per l’unità dei 
cristiani. Non fa più parte della com¬ 
missione, su sua stessa richiesta, il 
cardinale Ratzinger, che vi era stato 
nominato quando era arcivescovo. 

I lavori della Commissione (la pri¬ 
ma seduta plenaria si tenne a Rodi 


nel 1980) saranno incentrati sulla di¬ 
scussione di due documenti di cui 
uno, «Fede, sacramenti ed unità del¬ 
la chiesa» era già stato presentato a 
Creta. «I nodi principali della discus¬ 
sione sono due — ha detto al giorna¬ 
listi l’arcivescovo di Bari Mariano 
Magrassi, pure membro della com¬ 
missione —: come va concepito il 
primato del papa e come va inteso ad 
oriente, e, soprattutto lo sviluppo 
autonomo della chiesa ortodossa ne¬ 
gli ultimi mille anni. La chiesa occi¬ 
dentale, infatti, ha concepito del do¬ 
gmi separatamente da quella orto¬ 
dossa, per quest'ultima il problema è 
quale senso e accettazione dare alle 
nostre elaborazioni». 

Giancarlo Summa 


Badolato, un comune calabrese dove hanno amministrato de e socialisti 




•Mi 


abitanti, 6 miliardi di debiti 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — A Badolato 
— nemmeno cinquemila 
abitanti sulla costa ionica 
catanzarese — in cinque an¬ 
ni di legislatura Tammini- 
strazione «Aratro» (democri¬ 
stiani e socialisti) ha accu¬ 
mulato debiti per sei miliar¬ 
di e seicento milioni. A San 
Pietro in Guarano, quattro¬ 
mila abitanti, nella Sita co¬ 
sentina. il quinquennio pas¬ 
salo. a guida democristiana, 
ha portato ad un crak ammi¬ 
nistrativo di oltre due mi¬ 
liardi. I comuni sono blocca¬ 
ti, le richieste dei creditori 
sempre più pressanti e le 
nuove amministrazioni co¬ 
muniste o di sinistra suben¬ 
trate nel 1985 sono pratica¬ 
mente nell'impossibilità di 
operare. Badolato e San Pie¬ 


tro in Guarano sono casi cla¬ 
morosi nella stessa Calabria, 
venuti alla luce il primo con 
un libro bianco della nuova 
amministrazione comunale 
de e il secondo con una inter¬ 
rogazione al ministro degli 
Interni dei deputati Rodotà, 
Triva, Violante, Pierino e 
Ambrogio. A Badolato 1 de¬ 
biti del comune sono davve¬ 
ro fantascientifici: oltre 200 
milioni per .stampati e pub¬ 
blicazioni varie», 427 milioni 
per «movimenti terra», 453 
milioni per mancato versa- 
mente di contributi previ¬ 
denziali, 3 miliardi di mutui 
concessi con istituti finan¬ 
ziari privati a un tasso del 
22% (11 punti in più di quello 
praticato dalia Cassa deposi¬ 
ti e prestiti). Alla nuova Am¬ 
ministrazione sono già arri- 


ROMA — Una legge snella, in pochi punti, che indichi le 
linee essenziali del processo di riforma: questa la propo¬ 
sta emersa dal seminario organizzalo dalla sezione scuo¬ 
la del Pei sulla scuola secondaria superiore. II seminario, 
tenutosi in questi giorni presso la direzione dei partito, 
ha visto la presenza di pedagogisti, docenti universitari, 
responsabili provinciali e regionali della scuola, espo¬ 
nenti della Cgil, del Cidi, del Cgd, della Fgci, deputati e 
senatori. Aperto da Giuseppe Chiarante e concluso da 
Aureliana Alberici, il seminario ha affrontato il proble¬ 
ma del blocco dell'iter parlamentare della riforma della 
secondarla superiore. Uno «stop» che data ormai dall'au¬ 
tunno scorso e che, a causa del perdurare di contrasti 
politici di fondo (sull'obbligo scolastico, sulla funzione 
della formazione professionale, eccetera) all'ìntemo del¬ 
la maggioranza pentapartitica, sembra ancora lontano 
dall’essere superato. P$1 da una parte, De daU’altra, mo¬ 
strano Infatti due idee della riforma molto distanti. So¬ 
stanzialmente ancorata al vecchio testo approvato un 


vati i primi pignoramenti, 
atti giudiziari per 450 milio¬ 
ni tanto che del caso è stata 
già investila la magistratura 
ordinaria e la Corte dei conti. 

A San Pietro in Guarano 
solo i debiti con il tesoriere 
ammontano a un miliardo e 
mezzo. Con l’Enel il conto in 
rosso è sui duecento milioni 
mentre con la Cassa depositi 
e prestiti i debiti ammonta¬ 
no a 700 milioni. Nella loro 
lunga e documentata inter¬ 
rogazione Stefano Rodotà e 
gli altri parlamentari chie¬ 
dono al ministro degli Inter¬ 
ni quali iniziative si intenda¬ 
no intraprendere e soprat¬ 
tutto se una indagine è stata 
avviata dalla Procura della 
Repubblica di Cosenza. 

Badolato e San Pietro rap¬ 
presentano così uno spacca- 


Il Pei: 
una legge 
quadro per 
la scuola 
superiore 


to emblematico del modo in 
cui viene gestita molto spes¬ 
so la cosa pubblica in Cala¬ 
bria. L’incredibile accumu¬ 
larsi di debiti per miliardi in 
due comuni nemmeno molto 
grandi è la spia, infatti, non 
di difficoltà amministrative, 
ma di un complesso fenome¬ 
no che ha portato alla crisi di 
credibilità delle istituzioni 
democratiche e all’infiltra¬ 
zione della mafia. «Di casi 
come questi — dice Costanti¬ 
no Fittante, deputato comu¬ 
nista e membro dell’Antima- 
fia — In Calabria ce ne sono 
purtroppo a decine. A Semi- 
nara, ad esempio, non cl so¬ 
no nemmeno le carte conta¬ 
bili per redarre i conti con¬ 
suntivi che mancano da do¬ 
dici anni. Siamo, cioè, al 
frutto, alle conseguenze di 
quella illegalità diffusa che 


caratterizza la vita polìtica e 
sociale calabrese. Ma siamo 
anche al brodo di coltura do¬ 
ve prospera la mafia. Se, in¬ 
fatti, non necessariamente 
la mafia è implicata diretta- 
mente in vicende come quel¬ 
le di San Pietro e Badolato, 
in casi dove i debiti arrivano 
a sette miliardi e rallegra 
amministrazione è una rego¬ 
la, non ci si può meravigliare 
che le penetrazioni nelle isti¬ 
tuzioni democratiche siano 
all'ordine del giorno». Si può 
dire, insomma, che gli esem¬ 
pi di due piccoli comuni sia¬ 
no in sintonia con gli esempi 
di disamministrazione e di 
crisi democratica a livello di 
ente Regione che hanno fat¬ 
to della Calabria un caso 
davvero a sé. 

Filippo Veltri 


anno fa la De, più disponibile a modifiche radicali il Psi, 
Il Pei ora vuole rilanciare il processo riformatore par¬ 
tendo da una proposta di legge-quadro che definisca la 
•trama istituzionale» entro la quale avviare i mutamenti 
essenziali. La proposta di legge del Pei verrà presentata a 
breve e oltre a definire le finalità della scuola superiore 
riformata affronterà il problema dell’elevamento di due 
anni dell’obbligo scolastico, del triennio di studi succes¬ 
sivo al periodo obbligatorio, dell’area di studi comune 
per tutti, del rapporto tra scuola media superiore e for¬ 
mazione professionale, degli strumenti per introdurre 
rinnovazione didattica e culturale, delle procedure di de¬ 
lega, deU'aggiomamento del docenti o del decentramen¬ 
to (della possibilità, cioè, di elaborare in ogni scuola piani 
di studio autonomi ma coerenti con Indirizzi nazionali). 
Su queste Idee il Pel aprirà un dibattito nel Parlamento, 
nel paese e tra le forze politiche, per rilanciare un proces¬ 
so di riforma che coinvolga gli Insegnanti, il mondo della 
cultura e delle imprese. 



guardarne le sue qualità. Ma 
c'è anche un altro metodo 
più sbrigativo e che non ne¬ 
cessita di grandi tecnologie, 
quello «dei rulli caldi» che 
espone II prodotto ad escur¬ 
sioni termiche notevolissi¬ 
me, privandolo quindi di 
gran parte delle sue proprie¬ 
tà. Si usa appunto per i pro¬ 
dotti destinati al bestiame ai 
quali spesso sì aggiunge an¬ 
che siero essiccato, residuo 
della lavorazione dei for¬ 
maggi. A prescindere dun¬ 
que dal fattore «costi» (che 
pure è significativo se si pen¬ 
sa che il latte per uso zootec¬ 
nico usufruisce anche dei 
contributi Cee), è evidente 
che l’utilizzazione di questo 
prodotto per l’alimentazione 
umana significa che le fa¬ 
mose merendine (che do¬ 
vrebbero dare «sprint* ed 
energia, a metà mattina, a 
migliaia dì scolaretti) sono 
in realtà pari a panini di se¬ 
gatura, che si paga tuttavia a 
prezzi altissimi. Di tutt’altro 
avviso il direttore generale 
dell’Aldi (associazione indu¬ 
striali) il quale ha dichiarato 
che il latte In polvere per uso 
zootecnico non solo «e privo 
di rslchi dal punto dì vista 
igienico sanitario, ma non 
presenta neppure un depau¬ 
peramento signifiacativo dei 
contenuti nutritivi*. 

Anna Morelli 


Palazzo Chigi, Craxi in sella 
alla nuova Ducati-Cagiva 750 

ROMA — Il presidente Craxi è salito In sella alla Ducatl- 
cagiva 750 durante la presentazione del nuovi modelli della 
casa motociclisticn, avvenuta Ieri nel cortile di Palazzo Chigi. 
Lo osserva soddisfatto il presidente dell’azienda Gianfranco 
Castiglioni (primo a sinistra). 

Sanità: «Nessun danno dalla 
radioattività per le gestanti» 

ROMA — Il ministero della Sanità, «anche in riferimento a 
notizie apparse sulla stampa relative al pericolo di danno 
radioattivo per le gestanti provocato dalla contaminazione 
conseguente allo scoppio di Chernobyl», afferma in una nota 
che. «in base ai dati forniti dagli organi di controllo centrali e 
periferici, non sono mai state evidenziate dosi di sostanze 
radioattive tali da mettere in discussione la possibilità di un 
danno fetale». 

Il comune di Manduria 
parte civile contro Fusco 

MILANO — Il comune di Manduria (Taranto) si è costituito 
parte civile nell’inchiesta sul vino con il metanolo e In parti¬ 
colare contro Antonio Fusco, titolare dell’omonima azienda 
vinicola che commerciò ingenti quantitativi di prodotto 
adulterato con alcool metilico. La discussione è stata presa 
aU’unanìmità dal Consiglio comunale. Il comune di Mandu¬ 
ria ha agito neU'ìnteresse dei produttori vinicoli della zona 
che, attraverso il comportamento dell’azienda Fusco, si sono 
ritenuti profondamente danneggiati, tanto da chiedere lo 
stato di calamità. Il sindaco ha annunciato una serie di Ini¬ 
ziative per uscire da una situazione che rischia di bloccare la 
campagna di vendita del vino per la prossima stagione. A 
luglio si farà anche un convegno nazionale per il rilancio 
dell’immagine del vino di Manduria. Il comune si è riservato 
di chiedere il congelamento di eventuali attività costituite 
all'estero dal Fusco attraverso l’esportazione di prodotti. 

Bruxelles: per il metanolo 
sotto accusa Pandolfi 

BRUXELLES — L’appello del commissario Italiano della 
Cee, Carlo Ripa di Meana, al presidente del Consiglio Craxi, 
perché II governo di Roma metta ordine nel settore della 
produzione vinicola dopo Io scandalo del metanolo, ha avuto 
immediate ripercussioni a Bruxelles. Pandolfi, che si trova a 
Bruxelles per la riunione dei ministri dell'agricoltura Cee, ha 
replicato con toni irritati, definendo quella di Ripa di Meana, 
una iniziativa «a titolo personale». Questa affermazione di 
Pandolfi è stata indirettamente smentita dal portavoce del 
commissario Cee competente per la politica agricola comu¬ 
ne. Andriessen, il quale ha ricordato che la responsabilità 
della commissione è collettiva. Il che, In altre parole, vuol 
dire che il contenuto della lettera dt Ripa di Meana rillette le 
idee di tutta la commissione. 

Firenze, l’addio di poeti 
e scrittori a Carlo Betocchi 

FIRENZE — I funerali del poeta Carlo Betocchi si sono svolti 
Ieri a Firenze. Erano presenti, oltre al familiari, Piero Bigon- 
giari, Mario Luzl, Carlo Bo, Oreste Macri, Luigi Baldacci e 
Alessandro Parronchi. L’archivio del poeta — per II quale la 
giunta regionale ha appena approvato lo stanziamento di 150 
milioni — diverrà un patrimonio pubblico e verrà sistemato 
nella sede dell’archivio contemporaneo del gabinetto Vieus- 
seux di Firenze. 

«In onore di Aldo Bozzi», 
dibattito a palazzo Grazioli 

ROMA — «Profili politici e scientifici di Aldo Bozzi». L’Istitu¬ 
to per la documentazione e gli studi legislativi e il circolo 
Montecitorio Ieri sera hanno organizzato a palazzo Grazioli 
un incontro per «onorare l'opera per lunghi anni a servizio 
del Parlamento e delle Istituzioni universitarie». A parlare 
del dirigente liberale c’erano Giovanni Pleracclnl, Guglielmo 
Negri, Guido Lucatello e Giuliano Vassalli. 

Il padre di Elio De Angelis accusa: 
«Accertare tutte le responsabilità» 

MARSIGLIA — Il padre di Elio De Angells.il pilota di formu¬ 
la uno scomparso la settimana scorsa in Francia, durante le 
prove sul circuito di Le Castellet, ha presentato una denuncia 
contro ignoti. Al magistrato di Tolone, competente per terri¬ 
torio, Giulio De Angelis chiede di accertare le responsabilità 
sulle circostanze nelle quali Elio ha perso la vita. «Queste 
circostanze — ha precisato il legale di famiglia — lasciano 
intravedere negligenze, imprudenze, disattenzioni e indiscu¬ 
tibili mancanze e inosservanze dei regolamenti». 

Si sono svolti lunedi a Introd 
i funerali di Claudio Manganoni 

Si sono svolti lunedi a Introd, in Valle d’Aosta, I funerali di 
Claudio Manganoni, autonomista emigrato In Francia per 
ragioni politiche, rientrato poi in Valle d’Aosta, dove prese 
parte alla lotta antifascista nella Jeune Vallèe d’Aosta, rap¬ 
presentando il Pei con Emilio LexerL Fece parte, in rappre¬ 
sentanza del Pei, del primo consiglio della Valle (nominato 
dal Cln nel gennaio ’46) e dell’assemblea regionale fino al 
1978. Successivamente i suol rapporti con li Pel si sono allen¬ 
tati, ma rimane intatto U patrimonio di energie e di lotte che 
Manganoni profuse durante la sua militanza. Così lo hanno 
ricordato il compagno Giulio Dolchi, presidente dell’Anpl 
valdostana, in una commossa orazione di fronte alle massi¬ 
me autorità regionali, e NUde JotU nel suo telegramma di 
condoglianze. 


Natta al congresso regionale emiliano 

* segretario generate del Pei on. Alessandro Natta parteciperà al 
(avori del Congresso regionale del Pel dell'Emina Romagna in pro¬ 
gramma a Bologna (Palazzo dei Congressi) dal 29 maggio al 1* 
giugno. (I congresso sarà aperto delta relazione del segretario regio¬ 
nale C verzotti a varrà concluso domenica 1* grugno dall'intervtnto 
del Segretario generala Natta. 

Tesseramento 

Le Federazioni tono tenute a far perve n ire, tramite 1 loro Comitati 
ragionali alla sezione centrale di organizzazione, i dati relativi el 
rilevamento del tesser emerito fissato per giovedì 29 moggio. 
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II disastro nella centrale sovietica innesca uno scontro politico 


L’Europa a un mese da Chemobyl 

Diversi gli scenari in Rfg e in Francia 


Le pesanti conseguenze sociali e politiche deiravvenimento - 
Polonia: solo il 5,4% crede alle informazioni ufficiali - Ai 


I controlli sulla radioattività estesi alla Bielorussia - Sondaggio in 
«verdi» tedeschi non basta una graduale fuoruscita dal nucleare 


FRANCIA 


Borsa, crollo del 12% 
Il mondo economico 
non crede in Chirac 




La spettacolare flessione è avvenuta in 5 giorni - Ieri il gover- ; 
no ha tentato di frenarla tramite «investitori istituzionali» 


ROMA — A un mese dal di¬ 
sastro di Chernobyl rimbal¬ 
za, dall'Unione Sovietica, 
una voce allarmata e allar¬ 
mante, quella di -una delle 
maggiori glorie della fisica 
atomica sovietica*, per usare 
la definizione usata dalla 
«Pravda* al posto del nome. 
Ha detto: -Ancora oggi non 
riesco a credere che vi sia 
stata un'esplosione nel reat¬ 
tore. Esisteva un triplice si¬ 
stema di sicurezza, sembra¬ 
va fosse stato previsto tutto. 
Eppure. .*. 

Questa «gloria* della 
scienza e della tecnica a 
Chernobyl ha visto, valuta¬ 
to; per concludere che *no. è 
inconcepibile! Oppure ci sia¬ 
mo così abituati all'energia 
atomica da considerarla di 
routine? Non dobbiamo, tut¬ 
tavia, dimenticare quanto è 
complessa la tecnica atomi¬ 
ca*. Tanto complessa che, un 
mese dopo, nessuno li a 
Chernobyl, neppure chi si è 
cinto di «gloria*, è in grado di 
spiegare perché il -gigante 
nucleare ribelle* non sia an¬ 
cora stato vinto. «Continua 
ad essere pericoloso*, am¬ 
mette la -Pravda*, anche se 
aggiunge che *la strategia 
della lotta è stata predispo¬ 
sta ed i mezzi necessari sono 
disponibili*. Ora si sta prov¬ 
vedendo — lo ha annunciato 
Lev Voronin. capo della ap¬ 
posita commissione gover¬ 
nativa — a sistemare una la¬ 
stra di cemento sotto il reat¬ 
tore ed un’altra sotto le ma¬ 
cerie provocate dall’esplo¬ 
sione; reattore e rovine a loro 
volta saranno racchiuse in 
una sorta di sarcofago in 
modo da controllare di con¬ 
tinuo ciò che continuerà ad 
avvenire all'interno, in pri¬ 
mo luogo la temperatura. 

Certo, per opere come que¬ 
ste s'impongono mezzi e for¬ 
ze .colossali*. Ma se si riesce 
a «seguire* tecnicamente l'e¬ 
vento, ancora si stenta a do¬ 
minarlo. E. soprattutto, a ge¬ 
stirne le pesanti conseguen¬ 
ze sociali e politiche. 


Si, il governo sovietico ha 
deciso di estendere i controlli 
sulla radioattività in Bielo¬ 
russia e nella regione euro¬ 
pea del paese, il che segnala 
una maggiore attenzione ai 
problemi della salute pubbli¬ 
ca determinati dalla conta¬ 
minazione radioattiva. E 
non è nemmeno senza signi¬ 
ficato che ne sia stata data 
pubblica informazione, dopo 
la diatriba con i governi eu¬ 
ropei e la stessa Cee sui dan¬ 
ni provocati dalla nube ra¬ 
dioattiva nel suo peregrinare 
sul vecchio continente. Del 
resto, il «tarlo* ha comincia¬ 
to ad agire in profondità nel¬ 
la stessa alleanza politico- 
economica parallela, nel Co- 
mecon, cioè. Dalla Polonia, 
che in questa vicenda è stata 
un po’ il paese-cuscinetto, 
arriva la notizia di un son¬ 
daggio (realizzato dal centro 
governativo) da cui risulta 
che solo il 5.4% della popola¬ 
zione considera «credibili* le 
informazioni sull'incidente 
di Chernobyl fornite dal por¬ 
tavoce del governo polacco, 
Jerzy Urban. Dall'insieme 
delle informazioni ufficiali 
ha preso le distanze il 37,7% 
degli intervistati. E anche se 
alla televisione e alla radio è 
stato dato maggior credito 
(rispettivamente dal 41 e dal 
31% degli intervistati), c'è 
un 28% che non ha esitato 
ad affermare di aver dato fi¬ 
ducia alle comunicazioni oc¬ 
cidentali (comprese quelle 
radio in lingua polacca). 

La nube di Chernobyl. co¬ 
si. sembra infrangere anche i 
vecchi e collaudati meccani¬ 
smi di propaganda e, soprat¬ 
tutto, di consenso all'interno 
di quel sistema. La risposta 
può essere solo tecnica? La 
liberalità del nuovo corso 
d’informazione nell’Urss 
sembra nutrirsi proprio di 
una tale preoccupazione. In 
fondo, cosa vuol dire quella 
«gloria, della fisica sovietica 
se non che i problemi econo¬ 
mici, sociali e anche politici 
sono di natura sovranazio- 


nale dato che quanto è suc¬ 
cesso a Chernobyl — potreb¬ 
be essere il nocciolo del mes¬ 
saggio — poteva, può acca¬ 
dere in qualsiasi altra parte 
dell’Europa? 

A Biblis, ad esempio, dove 
sorgono le due centrali elet¬ 
tronucleari dell'Assia tede¬ 
sca. Lì. l’altro giorno, si sono 
concentrate 2umila persone 
per chiedere il blocco del nu¬ 
cleare. C’era anche il mini¬ 
stro dell'ambiente, Joschka 
Fischer, un .verde*, perché 
questa regione è l’unica, fi¬ 
nora. in cui i «verdi* sono con 
la Spd al governo, in una «al¬ 
leanza alternativa» al gover¬ 
no centrale dominato dalla 
Cdu, la Democrazia cristia¬ 
na di Khol e di Strauss. Que¬ 
sti ultimi sul nucleare non 
nutrono dubbi di sorta: i ri¬ 
schi — è la loro teoria — ven¬ 
gono da fuori, le nostre cen¬ 
trali sono totalmente sicure. 

Ma la Cdu è al governo con 
i liberali. E quest’ultimo par¬ 
tito si è appena spaccato, 
proprio sul nucleare, nel suo 
congresso. La maggioranza 
è riuscita a far passare — 
contro la volontà della dire¬ 
zione e in particolare del pre¬ 
sidente Bangemann (mini¬ 
stro dell’economia nel gover¬ 
no di Bonn) e del più acceso 
rappresentante della destra 
economica Lambsdorff — 
una risoluzione che sollecita 
il ripensamento della politi¬ 
ca elettronucleare tedesca e 
chiede il blocco dei progetti 
del reattore autofertilizzante 
di Kalkar, nella Renania del 
Nord-Westfalia, e della cen¬ 
trale di riciclaggio del com¬ 
bustibile nucleare di Wa- 
ckersdorf in Baviera. Così, 
nel governo si inserisce una 
grossa contraddizione, tanto 
più che il gruppo parlamen¬ 
tare liberale è tutto sulle po¬ 
sizioni irremovibili di Lan- 
gemann. 

Un’altra contraddizione, 
però, si apre sull'altro fronte. 
Se pure i socialdemocratici 
non hanno perso tempo a pe¬ 
rorare una progressiva fuo¬ 


riuscita dal nucleare, ai «ver¬ 
di. non basta. Nel movimen¬ 
to «verde», anzi, dopo Cher¬ 
nobyl sembra prendere il so¬ 
pravvento lo schieramento 
fondamentalista: i radicali 
che in nome del rifiuto del¬ 
l’energia atomica professano 
il «no» a ogni compromesso 
con i socialdemocratici, 
quando mancano solo tre 
settimane al voto nella Bas¬ 
sa Sassonia dove Cdu e Spd 
sono testa a testa e i «verdi* 
potrebbero essere l’ago della 
bilancia per la formazione 
del governo locale. 

Davvero non è neutrale lo 
scenario politico innescato 
dal disastro di Chernobyl. 
Non lo è neppure in Francia, 
dove pure il governo ha ten¬ 
tato in ogni modo di calare 
una cappa di piombo su tutte 
le incertezze e le inquietudi¬ 
ni. Ma in duemila, sabato po¬ 
meriggio, non ci sono stati; e 
hanno sfilato per Parigi die¬ 


tro quei «verdi» che sembra¬ 
vano essere scomparsi dallo 
scenario politico. Non acca¬ 
deva più da dieci anni. E tan¬ 
to è bastato al governo di 
Chirac per correre ai ripari 
con un comunicato: in Fran¬ 
cia, dove c’è la più alta con¬ 
centrazione di centrali nu¬ 
cleari, la nube di Chernobyl 
non ha provocato danni, qui 
non ci saranno cittadini ma¬ 
lati di cancro o leucemia, 
tutti possono stare tranquilli 
pure sul nucleare casalingo. 
Troppa enfasi, per non tradi¬ 
re qualche preoccupazione 
per gli orientamenti «som¬ 
mersi* nell'opinione pubbli¬ 
ca. Che, però, nessuna forza 
effettivamente rappresenta¬ 
tiva riesce ancora a tradurre 
In iniziativa politica. Non i 
comunisti, prigionieri del so¬ 
lito schema per cui tutto sa¬ 
rebbe campagna antisovieti¬ 
ca. Non i socialisti, restii an¬ 
che dopo l’estromissione dal¬ 


la maggioranza a farsi l’au¬ 
tocritica per aver abbando¬ 
nato, quando sono stati al 
governo, quel programma a 
sostegno dell’energia alter¬ 
nativa con cui pure 5 anni fa 
si erano presentati agli elet¬ 
tori. 

Due poli opposti, due 
esempi europei a un mese da 
Chernobyl che fanno da pen¬ 
dant alle oscillazioni sovieti¬ 
che. Ma per tutti un proble¬ 
ma elementare, quello della 
sicurezza. I resoconti della 
«Pravda» offrono un’ultima 
occasione di riflessione: uno 
scienziato ha riferito degli 
usignoli impazziti, ma quan¬ 
do il cronista ha chiesto a un 
tecnico della centrale se un 
mese fa sentiva lo stesso 
canto si è sentito rispondere: 
«Ma chi badava un mese fa 
agli usignoli?.. 

Pasquale Casceita 


L’Aie: in Italia la crisi 
energetica è ancora grave 


PARIGI — Finita la crisi energetica grazie al 
basso costo del petrolio e del dollaro? Sembra 
proprio di no; anzi, l’Aie (l’Agenzia interna¬ 
zionale per l’energia) lancia un grido d’allar¬ 
me. La crisi energetica in Italia c’è, anche se 
in questo momento appare nascosta dalla 
congiuntura favorevole del mercato. A diffe¬ 
renza degli altri paesi industrializzati dell’a¬ 
rea Ocse, da noi lo squilibrio tra consumo e 
produzione, invece di diminuire, è aumenta¬ 
to: nel 1984 (ultimo dato disponibile) abbia¬ 
mo prodotto solo il 20 per cento del fabbiso¬ 
gno energetico nazionale, contro una media 
del 76 per cento nei 21 paesi che fanno parte 
dell’Aie (il 54% prendendo come riferimento 
i soli paesi europei). 

Si tratta di cifre che l’Aie giudica «allar¬ 
manti». Di qui una serie di «raccomandazio¬ 
ni» all’Italia da applicare «senza indugi» onde 


evitare «che tra qualche anno la situazione 
energetica della penisola divenga piu grave 
di quella degli anni settanta». 

Secondo l’Agenzia, l’Italia dovrebbe ri¬ 
spettare i programmi stabiliti dal Piano 
energetico nazionale aggiornato lo scorso 
anno (è previsto anche uno sviluppo della 
produzione dì energia nucleare); bisognerà 
anche pianificare l’evoluzione del settore al¬ 
meno sino all’anno duemila. Ma non basterà: 
se non vogliamo ripiombare in una nuova 
crisi bisognerà risparmiare energia e ridurre 
i consumi differenziando fonti di approvvi¬ 
gionamento e di prodotto (carbone e gas na¬ 
turale). 

Tra i rilievi che l’Aie muove all’Italia vi è la 
considerazione che molti degli interventi 
energetici sarebbero effettuati più sotto la 
spinta di considerazioni politiche che di effi¬ 
cacia economica. 


Nostro servizio 

PARIGI — Facendo interve¬ 
nire in forza io cosiddetti 
•gendarmi, del mercato 
azionario, e cioè le Casse di 
Risparmio, le compagnie di 
assicurazione e altri «investi¬ 
tori istituzionali*, il governo 
è riuscito, ieri mattina, a fre¬ 
nare la caduta dei valori che 
era stata catastrofica lunedì 
con una flessione di quasi il 7 
per cento (una delle più forti 
registrate in un sol giorno in 
tutta la storia della Borsa di 
Parigi) c del 12 per cento in 
totale negli ultimi 5 giorni di 
quotazione. 

A dire il vero si è trattato 
soltanto di un freno ma non 
di una ripresa: il tenue rialzo 
del 0,4 per cento annunciato 
in chiusura e nonostante gli 
interventi massicci di cui s’è 
detto più sopra, testimonia 
di un persistente malessere 
del mondo economico fran¬ 
cese sicché sono in molti a 
prevedere per i prossimi 
giorni una ripetizione del 
terribile «lunedì nero* cui la 
stampa di questa mattina 
dedica commenti altrettanto 
neri. 

Il ministro dell’Economia 
e delle Finanze Edouard Bal- 
ladur ha cercato, lunedì sera, 
di trovare nel fondo di se 
stesso qualche nota di inco¬ 
raggiamento ricordando che 
le cadute spettacolari non 
sono una specialità della 
Borsa di Parigi, che c’era un 
ripiegamento su tutti gli al¬ 
tri mercati e che ciò è norma¬ 
le dopo gli enormi guadagni 
registrati un po’ dovunque, e 
soprattutto in Italia, ma an¬ 
che in Francia, negli ultimi 
mesi. 

In verità Tottimismo di 
Balladur non ha convinto 
nessuno: quel 12 per cento 
perduto in cinque giorni di 
quotazioni risuona ancora 
come un terribile campanel¬ 
lo d’allarme non solo nelle 
orecchie degli investitori e 



Jacques Chirac 


dei risparmiatori ma anche 
in quelle del governo. 

In effetti, se è vero — come 
rilevavano ieri i commenta¬ 
tori specializzati — che v’è 
stato un po’ dovunque il bi¬ 
sogno di «riprendere fiato* 
dopo i rialzi astronomici del¬ 
le settimane scorse, è altret¬ 
tanto vero che la prima cau¬ 
sa del crollo registrato alla 
Borsa di Parigi viene indivi¬ 
duata nella fragilità del go¬ 
verno Chirac e della sua 
maggioranza di centro-de¬ 
stra, nelle enormi contraddi¬ 
zioni e incertezze che scatu¬ 
riscono dal regime di coabi¬ 
tazione, in una linea politica 
che, da moderata che era, sta 
diventando minacciosamen¬ 
te aggressiva e getta ombre 
sinistre sul «liberalismo» del 
governo. 

A queste cause bisogna 
aggiungerne altre sempre le¬ 
gate agli insuccessi della ge¬ 
stione chiracchiana. Prima 


di tutto la svalutazione mo- * 
netarìa di un mese e mezzo 
fa non ha fatto ancora senti¬ 
re i suoi effetti benefici sulle . 
esportazioni francesi che • 
continuano a perdere terre¬ 
no sui mercati europei, in ' 
particolare per ciò che ri¬ 
guarda l’industria automo¬ 
bilistica. 

In secondo luogo e diretta- 
mente in relazione a questo 
calo delle esportazioni, le im¬ 
portazioni sono sensibil¬ 
mente aumentate e la bilan¬ 
cia del commercio estero ha 
registrato per il solo mese di 
aprile un deficit di oltre 
quattro miliardi di franchi 
(800 miliardi di lire). Per fini¬ 
re la ripresa del dollaro, un 
primo segno di rincaro del 
prezzo del petrolio, la sfidu¬ 
cia crescente degli operatori 
economici in un rapido risa¬ 
namento dell’economia, 
hanno fatto il resto. Per Chi¬ 
rac e per il suo governo il tra¬ 
collo borsistico di lunedì ha 
dunque rappresentato una 
sconfitta politica e psicologi¬ 
ca che potrebbe avere delle 
gravi conseguenze nei pros¬ 
simi giorni. Alcuni, è vero, si 
sono consolati affermando 
che una tale caduta era già 
stata registrata cinque anni 
fa, nei giorni del trionfo elet¬ 
torale di Mitterrand. Ma al¬ 
lora si era trattato della «lo¬ 
gica fuga» degli investitori 
davanti ad una vittoria della 
sinistra. La stessa fuga, oggi, 
è inspiegabile dal momento 
che la destra è al potere e ha 
dato ai detentori di capitali 
tutte le garanzie che essa po¬ 
teva dare. Allora la sola spie¬ 
gazione plausibile, come si 
diceva, è che Chirac al potere 
non costituisce una garanzia 
sufficiente a creare fiducia 
tra gli operatori economici: 
con tutte le conseguenze che 
si possono trarre da questa 
constatazione. 

Augusto Pancaldi 


_ GRAN BRETAGNA _ 

Senza risultati ia visita 
della Thatcher in Israele 

L’iniziativa di pace proposta dal premier non è piaciuta né ai 
palestinesi moderati, né a Tel Aviv - Ieri il ritorno a Londra 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Dopo una visita 
di quattro giorni in Israele, 
la signora Thatcher è rien¬ 
trata ieri sera in patria a ma¬ 
ni vuote. La nuova iniziativa 
per la pace nel Medio Oriente 
da lei proposta è stata imme¬ 
diatamente respinta dai di¬ 
retti interessati. I commen¬ 
tatori londinesi parlano di 
un fallimento. L’insuccesso è 
tanto più vistoso perché il 
premier, indossando le vesti 
a lei poco consuete di media¬ 
trice diplomatica, sperava in 
un rilancio della sua imma¬ 
gine. in sede internazionale, 
nel momento in cui le fortu¬ 
ne elettorali del partito con¬ 
servatore sono precipitate in 
Gran Bretagna al punto più 
basso. 

In una conferenza stam¬ 
pa. prima di partire da Tel 
Aviv, la Thatcher ha ieri det¬ 
to che «bisogna trovare una 
alternativa all'Olp. come 
possibile interlocutore al ta¬ 
volo del negoziato. L’Olp non 
rinuncia al terrorismo e alla 
violenza e, secondo la Tha¬ 
tcher. deve perciò essere «so¬ 
stituita con un organismo 
moderato effettivamente 
rappresentativo degli inte¬ 
ressi del popolo palestinese». 
Questo c lo scopo a cui mira¬ 
va la Thatcher quando, nei 
giorni scorsi, aveva avanzato 
l’idea di permettere la parte¬ 
cipazione alle elezioni muni¬ 
cipali a quel milione e 400mi- 
la palestinesi che abitano 
nella striscia di Gaza e in Ci- 
sgiordama. Il suggerimento 
veniva seccamente rifiutato 
dal ministro della Difesa 
israeliano Rabin il quale de¬ 
finiva «molto strana* la pro¬ 
posta del voto in territori 
sotto occupazione militare. 

Lunedì sera, durante un 
pranzo a Gerusalemme. <1 
primo ministro inglese ave¬ 
va incontrato alcuni espo¬ 
nenti della comunità palesti¬ 
nese. Ma neppure fra i porta¬ 
voce delle correnti più mode¬ 
rate e possibiliste trovava 
consenso la prospettiva che 
l’Olp potesse essere scaval¬ 
cata e messa da parte. Una 
leadership alternativa per la 
nazione palestinese — si ri¬ 
spondeva alla Thatcher — è 
impossibile, non ha fonda¬ 
mento. L’Olp è l’unico rap¬ 
presentante legittimo: il ten¬ 
tativo dì esautorarlo è «privo 
di senso», «ridicolo». 

Il premier britannico cer¬ 
cava ancora una volta di av¬ 
valorare Il piano per la costi¬ 


tuzione di una entità federa¬ 
tiva con il regno della Gior¬ 
dania comprendente Gaza e 
la riva occidentale. Ma, in 
questo caso, si è trovata di 
fronte al rifiuto degli sraelia- 
ni come Rabin i quali, ante¬ 
ponendo la «sicurezza» alla 
•pace», non accetteranno 
mai. per ragioni strategiche, 
di cedere la sponda occiden¬ 
tale. Ecco come la proposta 
thatcheriana della «pace nel¬ 
la sicurezza-, allo scopo di 
colmare il vuoto dì iniziativa 
diplomatica attualmente 
esistente, è a sua volta cadu¬ 
ta nel vuoto con entrambi gli 
interlocutori. 

Recandosi in Israele, la 
Thatcher aveva infranto 
una lunga e tenace tradizio¬ 
ne. Nessun capo di governo 
britannico, mentre era in ca¬ 
nea. aveva mai visitalo il 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON _ Ronald 
Reagan ha preso una delle deci¬ 
sioni più ambigue della sua car¬ 
riera di presidente sulla que¬ 
stione del trattato Salt-2. che 
pone un tetto al potenziale mis¬ 
silistico strategico delle due su¬ 
perpotenze. Ha annunciato lo 
smantellamento di due sotto¬ 
marini lanciamissili «Posei- 
don«. in coincidenza con l’en¬ 
trata in funzione del nuovo sot¬ 
tomarino lanciamissili «Tri- 
dent«. Questa decisione sem¬ 
brerebbe adombrare il rispetto 
del trattato perché se, insieme 
con il nuovo Trident fossero 
stati lasciati navigare anche ì 
due Poseidon. sarebbe stato 
violato il tetto stabilito per li¬ 
mitare il potenziale nucleare 
degli Usa e dell’Urss. Tuttavia 
la Casa Bianca ha escluso che 
sia questa la motivazione dello 
smantellamento dei Poseidon e 
l’ha invece spiegata con ragioni 
tecniche ed economiche. 

In pari tempo, però, la Casa 
Bianca ha dichiarato che nel 
futuro deciderà le dimensioni 
dell’arsenale missilistico ame¬ 
ricano sulla base della natura e 
della grandezza della minaccia 


paese fin dalla sua fondazio¬ 
ne 38 anni fa. Il Foreign Offi¬ 
ce ha sempre gelosamente 
salvaguardato una sua 
«astensione* nei confronti di 
Israele mentre privilegiava i 
rapporti col mondo arabo. 
La Thatcher ha dovuto for¬ 
zare la mano superando resi¬ 
stenze ben radicate nella cul¬ 
tura politica e nei circoli di¬ 
plomatici britannici. Al ri¬ 
torno, senza alcun risultato 
apparente, con un evidente 
duplice rifiuto, molti si do¬ 
mandano se valeva la pena 
intraprendere una missione 
così delicata e controprodu¬ 
cente. 

Nella foto: la signora 
Thatcher con alcuni degli 
esponenti palestinesi mode¬ 
rati incontrati a Gerusalem¬ 
me* 

Antonio Bronda 


sovietica, piuttosto che sulla 
base delle clausole del Salt-2. 
Nel corso di questa preoccu¬ 
pante e ambigua dichiarazione, 
il portavoce di Reagan. Larrv 
Speakes. ha accusato l’Urss di 
aver già violato il trattato in 
questione, ma senza fornire 
una qualsiasi prova di tale as¬ 
sunto. Speakes. accennando al 
Salt-2, ha parlato di una «strut¬ 
tura già lesa.. Questo trattato, 
stipulato da Carter e Breznev, 
non fu mai ratificatodai Sena¬ 
to degli Stati Uniti. Tuttavia 
sia l'Lrss che gli Usa hanno fi¬ 
nora concordemente convenu¬ 
to di rispettarlo, mantenendo il 
proprio potenziale missilistico 
intercontinentale al di sotto dei 
limiti massimi fìssati nel trat¬ 
tato stesso. 

a. c. 

• • • 

ROMA — A Palazzo Chigi ieri 
sera si faceva rilevare che la di¬ 
chiarazione di Reagan, pur nel¬ 
la necessaria salvaguardia del 
principio della deterrenza, con¬ 
ferma gli originari orientamen¬ 
ti dell amministrazione ameri¬ 
cana di attenersi al rispetto dei 
lìmiti posti dal Salt-2 in occa¬ 
sione dell'entrata in esercizio 
deU’ottavo sottomarino «Tri¬ 
dent.. 


BEIRUT — Coperti da elicot¬ 
teri, oltre 50 carri armati ed al¬ 
tri mezzi blindati israeliani so¬ 
no giunti ieri nei villaggi di 
Shabaa e Giahal Daher che 
confinano con le postazioni si¬ 
riane nella valle libanese della 
Bekaa. La notìzia è stala forni¬ 
ta in serata dall'Agenzia nazio¬ 
nale libanese. 

La radio cristiana «Voce del 
Libano» nel pomeriggio ha in- 


LIBANO 

Carri armati 
israeliani 
raggiungono 
la Bekaa 


vece annunciato di aver ricevu¬ 
to la telefonata di un presunto 
portavoce della »Jihad islami¬ 
ca» che affermava che »gli 
ostaggi americani, quattro 
francesi e un britannico» sareb¬ 
bero stati »giustiziati». A Beirut 
non si tende a dar credibilità 
alla telefonata perché la «Ji- 
had» ha da tempo avvertito che 
i suoi messaggi saranno solo 
scritti. 


FRANCIA 

Mitterrand 
conferma: 
no alia Sdi 

PARIGI — Il presidente 
francese Francois Mitter¬ 
rand ha riaffermato ieri la 
sua contrarietà ad impegna¬ 
re la Francia nel progetto di 
iniziativa strategica ameri¬ 
cana (Sdi), ed ha ribadito la 
validità della dissuasione 
nucleare che, ha precisato, 
deve essere «autonoma». 

In un discorso tenuto agli 
allievi ufficiali a Coetquidan, 
Mitterrand ha ricordato le 
grandi linee della difesa del 
paese e il proprio ruolo, defi¬ 
nito dalla Costituzione. »La 
Francia — ha detto — non si 
lascerà trascinare in un con¬ 
flitto che non avrà chiara- 
mante accettato». 

La settimana scorsa il pri¬ 
mo ministro Chirac aveva 
detto, a) contrario, che ia 
Francia «non deve esser la¬ 
sciata fuori da quel grande 
movimento inevitabile, irre¬ 
versibile e giustificato che è 
l’Sdi». Interrogato in propo¬ 
sito, Mitterrand ha secca¬ 
mente smentito che le sue 
affermazioni siano una ri¬ 
sposta a Chirac. 


_USA_ 

Via i Poseidon, salvo 
per ora il «Salt-2» 


Brevi 


Mosca-Pechino: accordo culturale 

MOSCA — Unione Sovietica e Cma hanno firmato ieri un accordo culturale 
dena durata di un anno, che prevede legami più stretti net camp» della scienza, 
dell'istruzione delie comunicazioni e anche deno sport La firma al protocono 
è stata apposta dai vicemm.stro degli Esteri sovietico (uscente) MAhail Kapi- 
tsa e dall'ambasciatore cinese a Mosca D Zewang 

In Urss due nuovi vìceministri degli Esteri 

MOSCA — La «Pravda» ha annunciato ieri la nomina di due nuovi vicemintstri 
degh Esteri nello stesso giorno m cu ha firmato l'accordo culturale con la 
C«ia M*haH Katxtsa ha ceduto ri posto d* sncemmistro al cfrpkxnatico di 
camera Boris C<ap!m. divenendo responsabile so meteo per gh affari dentine- 
SCO Anche I altro nuovo vicemmisiro. Ale*, sancir Bessmertnykh. è un t>pk>- 
matco di carriera 

Silurato a Bangkok l'ufficiale più potente 

BANGKOK — Il geo Arthit Kamlang Ek. comandante m capo delle forze 
armate tha^andes* è stato rimosso ieri dalla carica 

Helsinki: scomparso giornalista sovietico 

HELSINKI — Un giornalista sovietico, corrispondente da Helsinki delta Tass. 
è scomparso da deci gorra dalla sua abitazione insieme con moglie e figli, s» 
ritiene che chiederà as*k> politico «n Occidente. 

Urss: concesso espatrio a 117 persone 

WASHINGTON — L Urss ha accettato di far ricongiungere 117 persone con 
• propri parenti residenti m occidente, annuncia if Dipartimento di Stato 
americano 

Pakistan: bombe in uffici di linee aeree 

KARACHI — OOgn» sono esplosi ieri m tre uffici di fcnee aeree americane e 
saudite a Karachi, uccidendo un uomo e ferendone quattro. Lo ha reso noto 
la polizia 

Re Hussein tornato da Baghdad 

AMMAN - - Re Hussein di Giordania é rientrato nel suo paese da Baghdad, 
dove ha avuto colloqui col presidente Saddam Hussein. 

Mongolia: congresso del partito 

ULAN BATOR — Comincia oggi u XIX congresso del Partito rivoluzionario 
popolare mongolo. Per il Pei assiste Raffaello Oe Brasi, dalia Commissione 
esteri 


_ URSS-LIBIfl _ 

Giallud al Cremlino 
ricevuto da Gorbaciov 

È 11 primo incontro dopo il raid americano - Discusso il «raffor¬ 
zamento» dei rapporti - A Mosca anche il vicepresidente siriano 


MOSCA — Il numero due li¬ 
bico, Abdel Salam Giallud, è 
stato ricevuto ieri al Cremli¬ 
no dal leader sovietico Gor¬ 
baciov dopo che al mattino 
aveva avuto colloqui con il 
primo ministro Ryzhkov e 
col ministro della Difesa, 
maresciallo Sokolov. La 
•Tass* non dice di più, men¬ 
tre il portavoce del ministero 
degli Esteri, Vladimir Lo- 
meiko, si è limitato ad affer¬ 
mare, nel corso del consueto 
briefing alla stampa, che i 
colloqui sovietico-libici sono 
incentrati sulle relazioni bi¬ 
laterali, su temi interni e sul¬ 
le recenti «azioni aggressive 
degli Usa contro la Libia». La 
riservatezza delle fonti uffi¬ 
ciali non fa velo comunque 
all’importanza dei colloqui 
in corso. La visita — senza 
preavviso e della durata im¬ 
precisata — di Giallud a Mo¬ 
sca infatti è la prima dopo il 
rald americano contro Tri¬ 
poli e Bengasi, avviene «su 
invito del governo sovietico» 
ed è finalizzata, come scrive 
ia «Pravda», allo «sviluppo e 
al rafforzamento dell’amici¬ 
zia e della solidarietà fra i 
nostri due paesi». Sottolinea¬ 
tura quanto mai significati¬ 
va dopo le divergenze emerse 
nei giorni dell’attacco ame¬ 
ricano e in quelli, successivi, 
delle minacce libiche all’Ita- 
lia. 

Insomma le circostanze 
della visita e le precisazioni 
degli organi ufficiali sovieti¬ 
ci permettono di leggere in 
filigrana gli obiettivi dei col¬ 
loqui in corso al Cremlino 
che sono quelli della revisio¬ 
ne dei rapporti tra i due paesi 
dopo la crisi di aprile. Non è 
facile prevedere quale sarà 
questa revisione, ma i termi¬ 
ni del problema sono abba¬ 
stanza chiari: Mosca non ha 
nascosto le sue critiche alle 
intemperanze verbali e di 
fatto di Gheddafi che lo iso¬ 
lano nel mondo arabo e nel 
Mediterraneo e attirano sul¬ 
la Libia attacchi e minacce, 
mentre Tripoli ricerca una 
più ampia copertura sovieti¬ 
ca non solo in termini di for¬ 
niture militari, ma anche di 
garanzie politiche come ben 
dimostra la richiesta o, a se¬ 
conda del punto di vista, la 
minaccia di adesione a) Pat¬ 
to di Varsavia. In altri termi¬ 
ni la Libia ha delle richieste 


da fare e l’Urss delle condi¬ 
zioni da porre. 

Quali sono le une e quali le 
altre lo si potrà capire, forse, 
solo alla fine della visita. 
Certo non si tratta dell’ade¬ 
sione all’alleanza militare 
capeggiata dall’Urss. Lomei- 
ko, interrogato su questo 
punto da un giornalista, ha 
talgiato corto rispondendo 
che «questa domanda suona 
innaturale». Meno campata 
in aria appare invece l’ipote¬ 
si avanzata da un acuto os¬ 
servatore americano come 
James Preston, che ha così 
sintetizzato gli effetti del 
raid americano: un favore 
fatto ai sovietici per i quali è 
diventato ora più facile otte¬ 
nere facilitazioni navali nel 
cuore del Mediterraneo. 

Sono questioni di questa 
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sostanza che stanno bollen¬ 
do nella pentola del Cremli¬ 
no. Queste ed altre perché un 
peso non secondario avran¬ 
no i temi della crisi medio¬ 
rientale. Non appare del tut¬ 
to casuale che in queste ore 
sia arrivato nella capitale so¬ 
vietica anche il vicepresiden¬ 
te siriano Abdel Halim- 
Khaddam. Mosca sta gio¬ 
cando a tutto campo in que¬ 
sto scacchiere a cominciare 
dal versante israeliano ed ha 
interesse ad avere amici ed 
alleati, non isolati come è 
stata la Libia fino ad oggi. 
Perciò, è facile prevederlo, 
non mancherà di far presen¬ 
te a Giallud che la solidarie¬ 
tà araba espressasi dopo il 
raid americano ha bisogno, 
per consolidarsi, di una poli¬ 
tica libica più articolata e 
flessibile. 


E moria la compagna 

SUSANNA MESCHINI 

lo annunciano i compagni ed amici 
Kligio. Frani esco e Silvia 
Roma. ZS maggio 1986 


A <lu:- meni dalia immatura scom¬ 
parvi di 

ELIO CICCHETTI 

(Lantomas) 

valoroso partigiano della 7- GAP di 
Bologna. I.imito Hruno Muxsim Io 
ricorda «on grande affollo e prrfon¬ 
do rimpianto, (atvntlo un'offerta al 
giornale in sua mt mona 
Reggio Umilia. 28 maggio 19S6 


Si svolgono oggi mercoledì 28 mag¬ 
gio, in torma < mie partendo dall'a- 
inlarione i funerali de! tompagno [ 

GIUSEPPE SOUDAZ 

dì «inni wnd,»< o (talJ<« Ijbt ràrionf 

!■ r «luti dnm «imminiNtrjtorv lun- 
j^unir.intr. Ivtuhv (onibullenle per * 
Kl» kLmIi rii Iitx rià v di ^usima o> 
i L»lc. (totali»» di profondai unwni’à 
So/iono Po Pont Saint Martin 

P»»nt Suini Marlin (Ao). iT8 nuivio • 

l'W. 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


Tasso base 13,5%, massimo 19% 


La Borsa chiude ancora in perdita, ma contenuta 

Attorno all’11% l’interesse dei Bot - Le imprese pagano sempre tassi elevatissimi - Il Tesoro si indebita di lOmila miliardi al mese 
In piazza degli Affari la riduzione dello sconto porta un po’ di ossigeno ma resta il nervosismo per le voci sulle nuove imposte 


ROMA — Può essere consl- 
derato normale un tasso 
d'interesse del 19% con l'in¬ 
flazione al 5% oppure do¬ 
vrebbe occuparsene la magi¬ 
stratura sotto la specie dello 
strozzinaggio? La domanda 
non è oziosa dopo le prime 
decisioni prese dalle banche 
come reazione alla riduzione 
del tasso di sconto al 12%. Le 
principali banche fissano il 
nuovo tasso minimo al 
13,50-13.40% ma questo tas¬ 
so costituisce una specie di 
premio per la miglior clien¬ 
tela. 11 tasso massimo viene 
Invece fissato 19-19,75%, ol¬ 
tre sei punti al disopra del 
minimo e sette punti sopra il 
tasso di sconto. 

La spiegazione: quel tassi 
toccano ai clienti rischiosi. 
Ma se il rischio è talmente 
grosso pare difficile giustifi¬ 
care il banchiere che conce¬ 
de egualmente il credito. Si 
tratta, in realtà, di approfit¬ 
tare delle difficoltà contin¬ 
genti di certe imprese. 

Il direttore della Feder- 
mcccanlca, Mortlllaro, ha 
presentato i risultati di una 


indagine sul costo del dena¬ 
ro reale — detratta l'infla¬ 
zione — da parte delle im¬ 
prese del settore. I tassi medi 
del marzo scorso erano vici¬ 
ni a quelli massimi: 10-17%, 
più l'l% di oneri accessori. Il 
tasso reale, però, era salito 
dal 6.12% di un anno fa 
all'8,8% di quest'anno. Che 
le banche Incamerino la ri¬ 
duzione dell'Inflazione risul¬ 
ta dai puro calcolo aritmeti¬ 
co. La riduzione dell'1% (dal 
13% al 12%) del tasso di 
sconto corrisponde ad un ri¬ 
basso attorno all'8%. Ma la 
riduzione dell’1% sul tasso 
massimo, dal 20% al 19%. 
corrisponde ad un ribasso 
del 5%. Insomma, le banche 
non riducono affatto 1 tassi 
massimi in proporzione al 
tassi di base. 

Il presidente dell'Associa¬ 
zione Bancaria Giannino 
Parravlncini lo conferma in¬ 
direttamente. Egli dice che 
anche lo sconto al 12% terrà 
lontane le banche dallo spor¬ 
tello del rlfinanzlamentl 
Banca d'Italia perché le ban¬ 
che prestano fra loro ad un 
tasso più conveniente. L'in- 


terbancario è infatti attorno 
al 12,50% ed essendo presso¬ 
ché netto di oneri, conviene 
più dello sconto. Lo stesso 
denaro viene poi prestato 
con una maggiorazione del 
7% a chi si trova in stato di 
necessità. 

L’asta del buoni del Tesoro 
ha confermato la situazione 
dei tassi di base: 11,13% peri 
Bot trimestrali e 10,96% su 
quelli ad un anno. Benché 1 
tassi restino elevati però la 
discesa è quasi parallela con 
l'inflazione. L'offerta di de¬ 
naro per I Bot è stata Ieri ab¬ 
bondante, 14.045 miliardi 
per 13.500 miliardi di titoli 
offerti. Gli altri canali di Im¬ 
piego del risparmio rista¬ 
gnano. Il Tesoro invece im¬ 
perversa, si è Indebitato al 
ritmo di diecimila miliardi al 
mese nei primi quattro mesi 
dell’anno. Esattamente il 
Tesoro ha chiesto 39.955 mi¬ 
liardi prelevandone 10.030 
dal conto con la Banca d’Ita¬ 
lia. Il credito resta stretto: è 
quanto ricordano l commen¬ 
ti della Confapì e della Con- 
findustria. 


MILANO * Il mercato di piazza degli Affari 
è ancora in flessione. Scambi attivi ma per 
ora 1 prezzi restano al ribasso. L'indice Mib 
ha registrato un ribasso deH'1,3 per cento, 
dopo una piccola rincorsa dell'ultima ora. La 
domanda preme sugli assicurativi, Olivetti, 
diversi titoli bancari e alcuni finanziari (ad 
esempio Bastogi). D'altra parte quella di lu¬ 
nedì non è stata una giornata drammatica. 
Resta sempre l’eventualità delle plusvalenze 
passate sotto il torchio del fisco che secondo 
gli esperti sarebbe stata la causa di fondo del 
ribasso del 4,22 per cento. Ma è meglio 
sdrammatizzare. Proprio sulla tassazione da 
registrare l'opposizione netta delia Feder- 
meccanlca. Ha parlato il consigliere delegato 
Mortlllaro: «La Borsa è partita dn un livello 
molto basso. Ritenere ora che si debba is¬ 
sarne le rendite per farla magari tornare al 
livelli da cui è partita mi sembra quanto me¬ 
no un'operazione imprudente ».) Gli operatori 
di Borsa tranquillizzano tutti c confermano 
che l'onda lunga degli affari è destinata a 
continuare. I gestori dei Fondi si dicono mol¬ 
to preoccupati dell’euforia Interrotta soltan¬ 
to per un momento, ma intanto hanno rac¬ 
colto nel mese di maggio qualcosa come 4500 
miliardi di lire. Circa mille miliardi meno del 
«tetto* raggiunto alcuni mesi fa, ma pur Sem¬ 
pra un bel traguardo. Di mezzo cl sono anco¬ 
ra parecchi aumenti di capitale - basti pensa¬ 
re alla Fiat e alla Montedison * che, dice Leo¬ 
nida Gaudenzl, del comitato milanese degli 


agenti di Borsa — ‘avranno sicuramente un 
Impatto positivo sul mercato ». E i fondi pen¬ 
sione, aggiunge, sui quali comincia già a ca¬ 
talizzarsi l'attenzione dì banche, imprese e 
risparmiatori. 

Ieri, dunque, la flessione si è rallentata, 
con prezzi in ripresa, un assestamento conte¬ 
nuto. Grazie anche all’effetto psicologico del¬ 
la riduzione di un punto del tasso di sconto 
deciso dal Tesoro, decisione che ha allentato 
un po' la tensione. 

E veniamo al valori. Richiesti gli assicura¬ 
tivi le Previdente (più 5,1), recuperano le Ita¬ 
lia (più 4,1), le Toro (più 2,4 l’ordinarla e più 
3,6 le privilegiate), Ras (più 2,1), Abellle (più 
1). Le Generali scendono a 166.900, e proba¬ 
bilmente hanno giocato le voci sull'ingresso 
nel gruppo Inglese Hambro’s smentite dal 
presidente della compagnia Enrico Rondo¬ 
ne. Perdono Fondiaria e Latina, resistono le 
Firs. Flessioni contenute per Credito com¬ 
merciale, Comit. Banco Roma. Le Medioban¬ 
ca toccano nel «durante* le 305 mila lire ma 
finiscono a 299 mila contro le 300 mila di 
lunedì. Si assestano le Cir dopo l'aumento dì 
capitale, mentre le Olivetti cedono del 2,2%. 
Fiat meno 2,2%, resistono le Ifil che hanno 
annunciato l’aumento dell’utile e del divi¬ 
dendo. cedono le Montedison di un altro 
2,2% recuperando solo nel dopo listino. In 
netto ribasso le Alivar (Irl), le Mlttel, le Sim. 

a. p. s. 


ontratti: primo «sì» tra tanti «ni» e «no» 


Solo gli industriali chimici hanno dato il via libera alle trattative contrattuali * Oggi un incontro con i’Assografìci ma solo di «verifica»: 
confermata la manifestazione nazionale di venerdì a Milano - Mortillaro: «La Firn non si faccia illusioni, il rinnovo conviene non farlo» 



ROMA — Per un «sì- che arriva al¬ 
l’apertura delle trattative per il rin¬ 
novo contrattuale, tanti «ni* e an¬ 
che qualche esplicito «no*. L’unico 
assenso, per ora, è arrivato dagli 
Industriali chimici: il sindacato 
unitario di categoria (Fulc) comin- 
cerà il negoziato il 4 giugno con l’A- 
sehimici per le aziende private; ITI 
giugno poi sarà aperto il tavolo con 
la Confapl per le piccole aziende; e 
la settimana successiva sarà la vol¬ 
ta del confronto con la pubblica 
Asap. «Non vedo Futilità di rinvìi*, 
ha sostenuto Gianni Varasi, presi¬ 
dente della Federchimlca. «Sono 
d'accordo, anche se ciò — ha repli¬ 
cato Sergio Cofferati, segretario 
della Fllcea-Cgil — non significa 
affatto un rinnovo celere e facile*. 

È l'atteggiamento complessivo 
del padronato a non lasciare trop¬ 
po spazio all'ottimismo. Proprio 
mentre Varasi dava il via libera al¬ 


l'avvio del negoziato, Il solito Mor¬ 
tillaro accantonava 1 risultati posi¬ 
tivi (per le aziende) che continuano 
a emergere dall'osservatorio con¬ 
giunturale della Federmeccanica 
per lanciarsi in una dura requisito- 
ria. Questa: «I sindacati non devo¬ 
no farsi illusioni. Gli spazi per ac¬ 
cogliere le loro richieste per il rin¬ 
novo non ci sono. Se la piattaforma 
dovesse essere confermata ho una 
forte preoccupazione sulla possibi¬ 
lità di fare un contratto. Cosi com'è 
è solo altamente vincolistica e con¬ 
flittuale. con una forte burocratiz¬ 
zazione dei rapporti sindacali' e un 
irrigidimento di quelli di lavoro...». 
E chi più ne ha ce ne metta, perchè 
il succo della giaculatoria del pro¬ 
fessore in un paradosso: conviene 
non fare il contratto (cl sarebbe più 
produzione, addirittura più retri¬ 
buzione e più occupazione); farlo 
farebbe addirittura perdere 1 lavo¬ 


ratori. 

A meno che non sia un contratto 
con un netto marchio padronale. 
Un paradosso? Non proprio. Il pa¬ 
dronato grafico è da mesi che rifiu¬ 
ta il confronto al tavolo contrattua¬ 
le con il sindacato di categoria. Do¬ 
po raccordo lnterconfederale sul 
decimali e 1 contratti di formazio¬ 
ne-lavoro una posizione del genere 
non poteva reggere, e così è arriva¬ 
ta una disponibilità a incontrare il 
sindacato, ma non al tavolo di ne¬ 
goziato, bensì esclusivamente per 
una «verifica* preliminare sulla 
«compatibilità* della piattaforma. 

L’incontro avverà oggi, ma il sin¬ 
dacato dei 140 mila lavoratori gra¬ 
fici ci va con la precisa Intenzione 
di aprire la trattativa: «Non vedia¬ 
mo cos'altro si possa discutere — 
ha affermato Sandro Cardulll, se¬ 
gretario della Filis-Cgll — con una 
controparte che da più di tre mesi 
tiene in caldo, o in freddo, la nostra 


piattaforma*. E la risposta che 
smonta il disegno dell'Assograflcl 
dì liberarsi, con la scusa della 
«compatibilità*, della riduzione 
dell'orario di lavoro, della contrat¬ 
tazione sul piani d'impresa, dell'in¬ 
tervento sindacale in materia di 
flessibilità e sull’organizzazione 
del lavoroo, cioè delle parti più qua¬ 
lificanti di questo e di altri rinnovi, 
quelle che danno un senso alle nuo¬ 
ve relazioni industriali. Cardulll ha 
tagliato corto: «Sarebbe come se la 
nostra piattaforma la facciano lo¬ 
ro*. E per questo il sindacato unita¬ 
rio ha deciso di mantenere la mani¬ 
festazione nazionale di venerdì a 
Milano. E nel conto è stato messo 
l’inasprimento della lotta che già 
ha colpito duramente le aziende 
editoriali (questa settimana, ad 
esempio, non sono usciti i maggiori 
settimanali di attualità). «Non ci 
place colpire l’informazione, ma — 


ha rilevato Cardulll — a questo sia¬ 
mo costretti. Con le pregiudiziali 
non è possibile trattare». 

È un caso a sè o l'Assografici è la 
punta d’ariete di un messaggio che 
dice semplicemente: sui contratti 
le condizioni le dettiamo noi? Alcu¬ 
ne dichiarazioni di Giancarlo Lom¬ 
bardi, che pure nello schieramento 
interno alla Confindustria si pre¬ 
senta come uno degli esponenti più 
aperti, alimentano i sospetti; Gian¬ 
ni Celata, della Filtea-Cgil non ha 
nascosto la delusione: «L’enfatlzza- 
zione dei costi nasconde la volontà 
di rinviare il contratto. Il rischio è 
che Federtessile e Federmeccanica 
vogliano quella “moratoria con¬ 
trattuale” ipotizzata a suo tempo 
da Lucchini*. 

Intanto, è pronta un’altra piatta¬ 
forma, quella del 15 mila addetti al 
petrolio. 

p.c. 


Domani con Pizzinato 
giornata di lotta 
a Napoli «orientale» 

NAPOLI — Sciopero generale domani nella zona orientale di 
Napoli: S.Glovanni a Tcduccio. Ponticelli, Barra, Poggiorea- 
ic, Capodichino e il porto. Alla giornata di lotta indetta dalle 
tre confederazioni sindacali partecipa il segretario nazionale 
della Cgil Antonio Pizzinato. .Questa zona rappresenta un 
punto particolarmente delicato dell’area metropolitana di 
Napoli — hanno spiegato ieri i dirigenti di Cgil, Cisl e Uil nel 
corso di un incontro con la stampa — dove pesanti sono l 
problemi legati al vivere civile, all’abitare, all’occupazione e 
dove le attività di studio e culturali subiscono pesanti condi¬ 
zionamenti*. Un tempo nerbo industriale del capoluogo, la 
zona orientale oggi sta attraversando una tumultuosa fase di 
trasformazione: delle 2G3 imprese industriali censite nel 1971 
ne sono sopravvissute solamente 184. Parallelamente negli 
ultimi quìndici anni l'occupazione operaia è calata di un 
terzo, da 21.343 addetti a 14.303. 

La zona orientale, inoltre, è l’area che ospita il deposito 
petrolifero dell’Agip, scoppiato alla fine dello scorso dicem¬ 
bre. ed altri insediamenti chimici a rischio come la raffineria 
della Mobil Oli: il sindacato ritiene che vadano prese subito 
da parte del Comune e della Regione delle decisioni sui futu¬ 
ro di quegli impianti pronunciandosi a favore o meno della 
delocalizzazione. 


Oggi sciopero a Bari 
per fermare la 
fuga delle fabbriche 


BARI — Quattro ore di scio¬ 
pero nelle fabbriche e otto 
nei cantieri edili: stamani, 
dopo oltre due anni, tornano 
in piazza Cgil-Cisl-Ull. Lo 
sciopero generale dell’Indu¬ 
stria e delle costruzioni è un 
appuntamento importante: 
il sindacato si gioca — am¬ 
mettono gli stessi organizza¬ 
tori — Te prospettive dei 
prossimi anni e, innanzitut¬ 
to. la possibilità di interveni¬ 
re in una realtà, quella del¬ 
l'area industriale barese, 
sempre più degradata. Nel 
mese e mezzo di preparazio¬ 
ne allo sciopero ai domani si 
sono svolte decine e decine di 
assemblee e distribuite deci¬ 
ne di migliaia di volantini e 
di copie delia piattaforma- 
territoriale unitaria. Alla 
stampa sono arrivate decine 
di comunicati di sostegno o 
dì adesione all'iniziativa. 
Tra le altre, quella delle lavo¬ 
ratrici Stantia. 

Le lacerazioni del decreto 
di San Valentino non si sono 
sanate tutte, ma la situazio¬ 
ne era tale da non permette¬ 
re ulteriori rinvìi. Lo dicono 
le cifre: dei ventimila addetti 
dell’area industriale oltre 
tremila sono da mesi o da 


anni tn una cassa integrazio¬ 
ne che appare l’anticamera 
dei licenziamenti, mentre 1 
disoccupati nella provincia 
sono circa 90 mila. I perchè, 
nero su bianco, sono scritti 
nella piattaforma unitaria: 
quasi un bollettino di guerra. 
«Le picole imprese e l'artigia- 
nato — è scritto — pur mo¬ 
strando segni di tenuta e di 
autodifesa, sembrano del 
tutto incapaci di contrastare 
la caduta dell’intervento 
pubblico nel Mezzogiorno e 
un basso livello di program¬ 
mazione e di spesa della ma¬ 
no pubblica regionale. In 
questo quadro, le aziende a 
partecipazione statale mira¬ 
no apertamente a tagliare i 
settori e gli impianti dei sud, 
mentre grandi gruppi inter¬ 
nazionali e nazionali (Pirelli. 


Fiat, Breda, Ansaldo ecc.) 
tendono a sottrarre alla real¬ 
tà barese i pezzi più impor¬ 
tanti dei processi decisionali 
e produttivi, per riportarli 
nelle aree più forti». 

A questo si aggiunge «uno 
scarso tasso di ammoderna¬ 
mento tecnologico... un bas¬ 
so livello nella realizzazione 
di opere infrastruturali... 
una politica di credito e di 
incentivi che penalizza il 
sud*. Insomma, quella che 
prevale è la logica della 
•deindustrializzazione* di 
tutta l'area in cui, parados¬ 
salmente, primeggiano le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale e della Gepl. 

Problemi si hanno anche 
nelle piccole imprese e nei- 
l’artigianato. nel settore chi¬ 
mico, tessile, alimentare. 


Nell'edilizia, per anni tessu¬ 
to connettivo interesettorla- 
le della provincia, la crisi ap¬ 
pare piu profonda che altro¬ 
ve: sono state smantellate 
decine di imprese e, nel com¬ 
plesso, tutto il settore è stato 
polverizzato. 

•Quello di Bari — dice 
Giuseppe Trulli, segretario 
generale della Cgil pugliese 
— è il primo appuntamento 
di lotta di rilievo nell'ambito 
della paittaforma regionale 
unitaria. Torna l’obiettivo 
dell’occupazione, 1 singoli 
comprensori conducono spe¬ 
cifiche iniziative: a Foggia è 
previsto uno sciopero gene¬ 
rale per il 5 giugno, e si sono 
già tenute manifestazioni di 
edili a Bari e di operai dei 
cantieri navali a Taranto». 

Il concentramento per la 
manifestazione di domani, 
alle 9,30, è in piazza Castello, 
da dove si snoderà un corteo 
che terminerà a piazza Fiu¬ 
me con un comizio. Intorno 
alle 11,30 parleranno Mario 
Loizzo, segretario della Cgil 
di Bari, e Walter Galbusera, 
segretario nazionale della 
Uìt 


Giancarlo Summa 


BANCA OPERAIA 


Efficienza al servizio 
del credito locale 

Più di cento anni di vita alle spalle, ma tutte le carte in regola per 
continuare ad essere un punto fermo nel sistema del credito a 
Bologna. 

La Banca Operaia di Bologna, oggi più che mai saldamente 
legata al territorio ed in particolare a quella fedele imprenditoria¬ 
lità del capcluogo emiliano cui deve il suo affermarsi ed il suo 
sviluppo, é emanazione delia Società operaia di mutuo soccor¬ 
so. costituita a Bologna nel periodo immediatamente post- 
unitario. 

Por affrontare • tempi moderni e le rivoluzioni nel mondo del 
credito e dei servizi, la BOB è cresciuta in snellezza ed efficienza. 
Nel corso dell'approvazione dell'ultimo bilancio, fra l'altro, è 
stata approvata anche la relazione programmatica del Consiglio 
di amministrazione volta ad identibcaro gii obiettivi che la Banca 
si pone nei prossimi tre anni di attività. Si tratta di un intenso 
programma di innovazione e riorganizzazione deTintero istituto 
nonché della ricapitalizzazione patrimoniale. É per rispondere in 
maniera pronta e tempestiva elle esigenze della clientela che la 
BOB ha aderito inoltre ai Consorzio elaborazione dati di alcune 
banche popolari. Una sinergia che consente di offrre efficienza 
ed un servizio di consu'enza alla stregua delle «grandi», pur 
conservando le dimensioni contenute che la caratterizzano da 
sempre. 

Anche i prodotti bancari si evolvono col mutare delle esigenze e 
del mercato. Oggi la Banca Operaia è m grado di offrire alle 
piccole e medie imprese prestiti e mutui per andare incontro 
all’innovazione tecnologica e. alle famiglie, «prodotti» a prezzi 
contenuti per mutui abitativi o ristrutturazioni. Una nuova im¬ 
pronta manageriale anima, insieme alla fiducia di sempre, il 
nuovo presidente Francesco Spina, il Consigi.o deattivo, per 
confermare quei legami di stretta collaborazione con il tessuto 
produttivo ed economico della città in cui la BOB vive da oltre un 
secolo. 


Benzina, 
quotazioni 
in aumento 
(+20 lire) 

ROMA «— La benzina au¬ 
menterà di 20 lire al litro? Le 
condizioni «tecniche» ci sono, 
ma è possibile (e sperabile) 
che il governo decida di «de¬ 
fiscalizzare* l’aumento, cioè 
di toglierlo dalia quota fisca¬ 
le, che ha ormai raggiunto 
quasi i quattro quinti del 
prezzo alla pompa (1.006 lire 
su 1.280). D'altronde sono ot¬ 
to mesi che il prezzo Indu¬ 
striale scende, ma il calo vie¬ 
ne regolarmente Incamerato 
con aumenti corrispondenti 
dell'imposta di fabbricazio¬ 
ne. Il 19 settembre dell'anno 
scorso era di 4SI lire (ora è di 
273 lire). 

Scenderà sicuramente il 
prezzo dei gasolio da riscal¬ 
damento. Questo prodotto 
ha registrato un calo di più 
di 20 lire questa settimana, il 
gasolio auto di 7 lire e mezzo: 
se anche il governo fiscaliz¬ 
zerà, cioè incamererà come 
aumento d’imposta la dimi¬ 
nuzione, farà riferimento al 
prezzo più basso. 


Brevi 


Poste, nota Cgil sulle assunzioni 

ROMA — Malgrado gli impegni assunti più volta ri Ministro delle Poste ha 
avanzato una richiesta di deroga (al blocco delle assunzioni) per far entrare 
negli uffici altre novamrfa e cinquecento persone. Il tutto senza un preventivo 
confronto con le organizzazioni sindacali. La Filpt Cg l m una noia spiega «che 
non può non ribadve il dissenso più netto rispetto a queste procedere che 
tendono a perpetuare una politica del personale poco chiara e non finalizzata 
atta qualificazione dei servizi e ana professionalità dei lavoratori». 

Generali: 172 miliardi di utile 

TRIESTE — Il Gruppo Generali d'assicurazione ha registrato un utile netto <4 
172.1 miliardi (suB'84 m cui è stato di 115.2 miliardi), di cm 99 mAardi 
provenienti dal «ramo vita* e 74.1 dai «rami danni». Sono ■ dati tratti dalla 
retar «ne & brfmco ietta ieri al consiglio d> amministrazione dal presente 
Ennco Randone. 

Standa: nuovi scioperi 

ROMA — Chiusi i magazzini Stenda m tutta Italia venerdì pomeriggio. Il 
sindacato (Fric*mi-CgJ. Fisascat-CgJ. LMicus) hanno infatti indetto altre 
quattro ore cV sciopero. L'obiettivo è sempre ri raro da parte de3'azienda 
Montedison dei 2900 he enfiamenti, per ora «sospesi». In calendario per ri 3 
g*ugno c'è un nuovo incontro tra le parti, al Ministero del Lavoro. 

Sme: ancora un rinvio per l'udienza 

ROMA — Contrariamente eoe previsioni la vicenda Sm* non si concluderà ri 
30 maggio con l'udienza d* merito davanti ai Trrihina** ovrie eh Roma: l'appun¬ 
tamento th venerdì, infatti, non sarà risolutivo perché fin — secondo quanto 
riferisce un'agenzia di stampa. TAdn-Kronos — chiederà la d-scuss>one «ora¬ 
le» della causa, m aggiunta alle «memorie* scritte depositate date parti, t 
(h/nque prevedi}rie che ri giudee fissi una successiva udienza. 

Ifil: bilancio in attivo per 19 miliardi 

TORINO — n Mando ’85 delTlfd si è chiuso con un utile netto <5 19 rruhardi 
e 800 m*ont, con un incremento del 22 per cento rispetto all'esercizio 
precedente (18 mritsrdi e 200 milioni). 

Condotte: Melpigneno nuovo presidente 

ROMA — n nuovo consiglio di amministrazione della Società Italiana Condot¬ 
te <f Acque — Gruppo tri-ltaistit — s'è riunito ien per nominare ri presidente. 
La carica sarà ricoperta da Stafano Maiptgntno, che succede ad Atoerto 
Sarvidio, chiamato a guidar* la nuova subhoiding del comparto costruzioni. 


Prato, intesa 
sulla 

flessibilità 
degli orari 

PRATO — Non sarà il primo 
accordo, ma sicuramente e tra i 
più importanti. L'altro giorno 
l'Unione degli Industriali di 
Prato (una controparte che 
«sta* ai tessili, cosi come gli im¬ 
prenditori torinesi stanno ai 
metalmeccanici) e la federazio¬ 
ne dei lavoratori tessili hanno 
raggiunto un’intesa sulla flessi¬ 
bilità dell'orario di lavoro. In 
due parole si tratta di questo: 
per evitare il ricorso allo straor¬ 
dinario e soprattutto alla cassa 
integrazione, aziende e sinda¬ 
cato hanno deciso di far lavora¬ 
re le maestranze alcuni sabati 
nei periodi di maggiore produ¬ 
zione, facendo poi recuperare 
queste ore lavorate in piu nelle 
fasi di stasi produttiva. Le ore 
concordate di flessibilità sono 
32 per addetto e le imprese si 
sono anche impegnate a tratta¬ 
re col sindacato aziendale il «ca¬ 
lendario annuo* in modo da 
programmare per tempo sia i 
periodi di maggior utilizzo de¬ 
gli impianti, sia quelli di inatti¬ 
vità. Per Aldo Amoretti, segre¬ 
tario Filtea. .quest’accordo... 
testimonia un’altra volta la va¬ 
lidità della nostra scelta di ani- 
colazione contrattuale*. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze v: 


L’indica Mediobgnca del marcato azionario ha fatto registrare ieri quote 
352.50 con una venazione negativa dell' 1,03%. 

L'indice globale Comit (1972=100) he registrato quota 849,06 con una 
variazione in ribasso dello 0,98%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobance, è 
stato pana 10.2)7% (10.216%). 
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RkoHiii 

14 501 

0 70 

Sopaf Ri 
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6 400 
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-157 
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- 1 90 
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8 860 

-3 17 
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Usta V»oJa 

2.420 

-4 72 
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TESSILI 
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0 47 
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2 52 
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2.298 

-2 21 

Fuse 

13 000 

-1 52 
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13 600 

1 49 
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-1 78 
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-1 36 
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6 150 

2 52 
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-3 28 
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-0 67 
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Da Ferrari 

3 010 
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Marengo svizzero 
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Marongo italiano 
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Per ragioni tecniche oggi usciamo con le rubrica incompleta. Ce ne scusiamo con i lettori. 


lesta de l’Unità 
sul mare 


M luglio-I agosto 1986 



programma 



omvo partenza 
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30 Luglio partenza dan Hallo con voti charter» 
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Scrivere un libro anche so¬ 
lo biografico su di un uomo 
come Pietro Nenni, la cui at¬ 
tività politica si è svolta in 
più di se ssanta anni e quindi 
in epoche molto diverse, è 
un'opera ardua, se l'autore 
intende porre una figura cosi 
straordinaria nella luce delle 
vicende storiche del suo tem¬ 
po. E quali vicende! La prima 
guerra mondiale, il fasci¬ 
smo, la seconda guerra e la 
vittoria repubblicana, la lot¬ 
ta per la democrazia ed il so¬ 
cialismo degli ultimi qua- 
rant'anni. Ma il Tamburra- 
no non si è spaventato di 
fronte alle milie difficoltà e 
ci ha dato un Nenni nella sua 
piena umanità, con le sue 
speranze e le sue delusioni, le 
sue contraddizioni, ì suoi 
mutamenti talvolta radicali 
ed impetuosi, sebbene nem¬ 
meno la lunga ricerca dia 
una risposta definitiva al¬ 
l'interrogativo che si pone: 
fu l’ultimo dei grandi socia¬ 
listi, massimalista e tribuno. 


stretta unità fra socialisti e 
comunisti. In ogni caso, dati 
i rapporti di forza nel siste¬ 
ma politico italiano, anche 
un partito socialista più au¬ 
tonomo avrebbe avuto il pro¬ 
blema delle sue alleanze ed 
in quel tempo un’intesa di 
governo con il centro, isolan¬ 
do i comunisti, sarebbe stata 
semplicemente un’avventu¬ 
ra pericolosa. 

Di diversa natura sono i 
giudizi sul periodo del centro 
sinistra, del quale Nenni fu 
l'artefice principale, nonché 
sull'unificazione. A quanto 
pare di comprendere, secon¬ 
do il Tamburrano, Nenni, 
scegliendo quella politica, si 
sentiva un vinto (p. 295), era 
scontento della politica di 
governo, ma nello stesso 
tempo era scontento che al¬ 
tri lo fossero al pari o più di 
lui, come Lombardi e chi 
scrive, era tentato di tirarsi 
fuori da quella politica, ma 
poi insisteva con tenacia e 
così via. Alla fine non si 


I socialisti e l’Urss, il centro sinistra, il giudizio su Morandi 
in un libro di Tamburrano sul grande leader del Psi. Eppure la 
figura dello statista viene messa in ombra da quella dell’uomo 



o fu un saggio ed avveduto 
uomo di Stato. 

Tamburrano è pieno di 
simpatia umana per il suo 
personaggio e non si potreb¬ 
be non esserlo, perché le qua¬ 
lità dell’uomo, virtù o difetti 
che fossero, ispirano questo 
sentimento. Chi scrive ha 
tanti ricordi personali, ma 
uno principalmente é im¬ 
presso nella memoria: una 
telefonata per dolersi di un 
lungo periodo di assenza: *1 
dissensi politici non possono 
Influire sui rapporti perso¬ 
nali»! Forse sarebbe stato 
preferibile raccogliere tutti i 
particolari sull'umanità di 
Nenni, i piccoli particolari, 
talvolta perfino ingenue no¬ 
tazioni dei Diari, in un capi¬ 
tolo a parte, per non mesco¬ 
lare frammenti di vita priva¬ 
ta con i grandi problemi del¬ 
la politica e le scelte spesso 
drammatiche che questa im¬ 
poneva. 

Vi era il pericolo che in 
una ricostruzione biografica 
di Nenni prevalesse il tenta¬ 
tivo di attenuare le convin¬ 
zioni unitarie, spinte fino al 
fuslonismo od al suo surro¬ 
gato. quello che si è chiama¬ 
to il «frontismo», e presenta¬ 
re Nenni come autonomista 
da sempre. Tamburrano non 
è caduto in questa tentazio¬ 
ne ed ha presentato in modo 
corretto le opinioni e gli 
orientamenti di Nenni, pur 
con un giudizio molto critico 
su di essi, ed in genere sulla 
sinistra. Senza dubbio la 
prospettiva dei socialisti e 
dei comunisti in quel tempo 
si doveva rivelare via via sto¬ 
ricamente errata, ma questo 
non implica necessariamen¬ 
te un giudizio negativo sulla 
loro politica. Se vi sono ele¬ 
menti per ritenere che l’iden¬ 
tificazione politica fra i due 

f iartiti limitò la loro possibi- 
ità di influenza, come anche 
la troppo stretta solidarietà 
con l'Urss fino al punto da 
apparire come una vera e 
propria dipendenza, non per 
questo si può giungere alla 
conclusione frettolosa che 
una diversa politica avrebbe 
potuto aprire la via celia 
conquista della maggioran¬ 
za. 

In Italia, come apparve 
nel referendum istituziona¬ 
le. vi era una forte presenza 
conservatrice, che si manife¬ 
stò nell’esteso consenso mo¬ 
narchico. Per di più fra i re- 
pubblicani non tutti erano 
progressisti e nemmeno di¬ 
sposti ad accettare soluzioni 
anche soio socialdemocrati¬ 
che. A cominciare dalla De, 
nonostante il suo program¬ 
ma abbastanza avanzato, 
l’indirizzo moderato era sen¬ 
za dubbio predominante, co¬ 
me dimostrerà in breve tem¬ 
po la sconfitta deiia sinistra 
dossettiana. Lo scontro di 
classe era aspro e non con¬ 
sentiva compromessi o vie 
intermedie. La scelta dega- 
speriana stava nelle cose e le 
sinistre, anche se diversa- 
mente orientate da come fu¬ 
rono, non l’avrebbero potuto 
accettare. 

La rottura verificatasi più 
tardi sotto l’impressione di 
fatti tragici, come le denun¬ 
ce del XX Congresso del 
Pcus, l’invasione dell'Un¬ 
gheria e della Cecoslovac¬ 
chia, nel 1946-48 sarebbe sta¬ 
ta rovinosa ed avrebbe inde¬ 
bolito la resistenza democra¬ 
tica delle masse contro la re¬ 
staurazione, con i costi pe¬ 
santi per le masse lavoratrici 
che essa implicava. Dall'ai- 
tro lato, se la prospettiva sto¬ 
rica era irreale, non così può 
dirsi per le lotte concrete che 
sì sostennero, che diedero un 
contributo essenziale al con¬ 
solidamento della democra¬ 
zia ed al rafforzamento dei 
lavoratori. E questo sarebbe 
stato impossibile senza una 


comprende bene se Nenni sia 
stato un convinto assertore 
del centro sinistra o l'abbia 
subito come una necessità 
per salvaguardare il regime 
democratico. Ed a tale ne¬ 
cessità aveva sacrificato an¬ 
cora una volta l’unità del 
partito, con la scissione della 
sua ala sinistra, di Vecchiet¬ 
ti. Valori e Basso e tanti altri. 
Insomma il giudizio del bio¬ 
grafo oscilla tra la nostalgia 
dell'alternativa e la respon¬ 
sabilità democratica dimo¬ 
strata con il centro sinistra. 
Senza dubbio a questa incer¬ 
tezza del giudizio offrono 
spunti annotazioni varie dei 
Diari, che il Tamburrano as¬ 
sume come fonte principale 
della sua ricerca. 

Anche per l’unificazione 
ed il suo fallimento sfuggono 
le cause profonde dei fatti, il 
carattere dell’operazione, in 
qualche modo concordata 
tra gruppi ristretti di vertice 
e compiuta in modo affretta¬ 
to, senza vedere le difficoltà 
e tener conto delle diversità, 
che si erano venute accumu¬ 
lando nel corso degli anni. 
La tesi dell'autore e che di 
contro ad un grande disegno 
che avrebbe potuto mutare il 
sistema politico italiano vi 
furono soltanto meschini 
calcoli di potere degli appa¬ 
rati, che anteposero i loro in¬ 
teressi di conservazione al 
disegno illuminato. Che in 
quel periodo vi fossero anche 
questi moventi si può am¬ 
mettere senz’altro, ma che 
fosse solo questo è ingiusto e 
non dimostrato da nessun 
elemento serio. Lo stesso 
Tamburrano, che in quel 
tempo faceva parte della 
corrente di Riscossa (cd. de- 
martiniana). conosce bene le 
vicende di quel tempo ed i 
motivi ideali che inducevano 
molti a diffidare dell’unifi¬ 
cazione. 

Giusta è la considerazione 
che ii partito unificato 
avrebbe potuto ottenere 
maggiori consensi, se esso si 
fosse liberato dalla collabo¬ 
razione con la De ed avesse 
affrontato una prova eletto¬ 
rale in piena autonomia. 
Questa era anche l'opinione 
di chi scrive, manifestata al 
Cc del 22 marzo 1966. che pe¬ 
rò il Tamburrano non ricor¬ 
da. come tante altre circo¬ 
stanze. Ma perché questo av¬ 
venne? Se si pone corretta- 
mente il problema, si com¬ 
prende che una delle compo¬ 
nenti del partito unificato, 
quella socialdemocratica, si 
era formata nel clima del 
centrismo e della partecipa¬ 
zione al governo, mentre una 
parte non indifferente del 
Psi considerava il centro si¬ 
nistra una scelta giusta e 
non era disposto a rinun¬ 
ciarvi. Ciò è tanto vero che 
l'autore di questo scritto 
aveva proposto per il Con¬ 
gresso del 1966 di separare le 
varie questioni in tesi, per 
non confondere l'unificazio¬ 
ne. avversata dai piu nel Psi, 
con il centro sinistra, una 
proposta che non ebbe segui¬ 
to per l'opposizione di Lom¬ 
bardi, che riteneva insepara¬ 
bili le due questioni e facce 
diverse della stessa politica. 

A me pare che i limiti rile¬ 
vati nei giudizi su Nenni na¬ 
scono dall’uso che è stato 
fatto dei Diari. Che questi 
siano una fonte importante e 
per molti aspetti una minie¬ 
ra di notizie, nessuno può 
negare. Ma come per qual¬ 
siasi altra fonte essi vanno 
sottoposti ad un esame criti¬ 
co, per non correre U rischio 
di farsi un’idea degli avveni¬ 
menti solo alla luce di un 
temporaneo malumore, di 
un momento di stanchezza, 
di una piccola o grande delu¬ 
sione. Talvolta la stessa fon¬ 
datezza di una notizia può 
essere dubbia se confrontata 


di FRANCESCO DE MARTINO 



Pietro Nenni fotografato durante la guerra civile di Spagna. 
Alla vita del leader socialista 4 dedicata la nuova biografìa 
scrìtta da Tamburrano. Sopra il titolo, una foto del '78. una 
della ultima immagini dell’uomo politico 


con altri dati obiettivi. Né si 
può esser certi che Nenni an¬ 
notasse 1 fatti subito dopo 
che ess; erano avvenuti e 
quindi si può anche pensare 
a qualche dimenticanza o 
impreciso riferimento. 

Se questi sono i giudizi su 
Nenni, che sembra aver per¬ 
so sempre, ma che alla fine 
appare vincente nella sua 
fermezza democratica di 
fondo, ve ne sono anche altri, 
che meritano qualche consi¬ 
derazione. Mi limito a parla¬ 
re di Morandi, rispetto al 
quale la condanna è assolu¬ 
ta. secondo la tendenza a far 
ricadere su di lui l’annulla¬ 
mento politico del Psi duran¬ 
te il periodo del «frontismo». 
Singolare sorte di un uomo 
così pieno di passione conte¬ 
nuta e di forza morale! Esal¬ 
tato nella sua vita perfino al 
di là del giusto, considerato 
dallo stesso Nenni, anche nel 

f ieriodo autonomista, come 
'uomo che aveva ricostruito 
il partito, è divenuto negli ul¬ 
timi anni per i sostenitori del 
•nuovo corso» l’autore della 
più piatta subordinazione 
Ideologica e politica al co¬ 
muniSmo. La storiografia 
ufficiale, se così può dirsi, lo 
cancella dal novero dei gran¬ 
di socialisti. Eppure senza la 
sua opera, nella quale consu-. 
mò le energie residue della 
sua vita, il Psi dopo la scis¬ 
sione socialdemocratica e la 
sconfitta del Fronte sarebbe 
stato esposto ad un declino 
inarrestabile e la successiva 
revisione autonomista 
avrebbe trovato ben poco da 
rendere autonomo. Altrove 
ho cercato di ristabilire la 
verità dei fatti, anche per ii 
caso Basso, che va ridimen¬ 
sionato alla luce stessa dei 
Diari, nei quali si contengo¬ 
no giudizi molto negativi su 
Basso. Essi dimostrano che 
l’avversione non era solo di 
Morandi. Per di piu, come Io 
stesso Basso ha ricordato, 
Morandi aveva ristabilito un 
rapporto con lui e Io spinge¬ 
va ad una ripresa della par¬ 
tecipazione attiva. Quanto al 
cosiddetto «stalinismo» di 
Morandi, ho già posto in ri¬ 
lievo altrove che il termine si 
trova una sola volta nei suoi 
interventi, e nello stesso di¬ 
scorso dove appare non è ri¬ 
petuto le altre volte in cui si 
parla di leninismo. Poiché il 
testo non fu riveduto dal¬ 
l’autore è lecito pensare che 
la parola non abbia il valore 
di una meditata professione 
di fede. Poiché queste tesi so¬ 
no state da me sostenute in 
scritti apparsi negli ultimi 
anni (Storia di Lelio Basso 
reprobo, Belfagor 1980, 465 
ss. e La politica unitaria in 
R. Morandi e il suo tempo. 
La Nuova Italia 1982, p. 122 
s.), sarebbe stato utile tener¬ 
ne conto. 

In un’opera tanto ampia 
vi sono punti sui quali si può 
consentire ed altri che meri¬ 
tano un approfondimento, 
anche per la ricostruzione 
dei fatti. In questa sede non 
posso entrare in dettagli e 
non mi rimane che fermarmi 
sulle questioni essenziali. 
Qui vorrei aggiungere qual¬ 
che rilievo sul tema della 
scissione saragattiana e sui 
fini delie sinistre in quel 
tempo. 

Anch’io penso che alla lu¬ 
ce delle vicende successive la 
scissione del 1947, che fu l’i¬ 
nizio deil’indeboHmento del 
Psi, avrebbe potuto essere 
evitata. Per quello che era 
possibile fare, un partito so¬ 
cialista poteva avere dentro 
di sé una destra ed una sini¬ 
stra. L’autore del libro divide 
le colpe fra Saragat e Nenni, 
paria di contrasti ideologici e 
di personalismi. I primi fu¬ 
rono certo prevalenti sugli 
altri. Data la formazione 
ideale e politica del vari lea- 
ders del partito, nelle condi¬ 


zioni di allora, la rottura si 
spiega pienamente. Senza 
dubbio influì su di essa il ra¬ 
pido dissolversi dell’alleanza 
fra angloamericani e sovieti¬ 
ci, che aveva conseguito la 
vittoria sul nazismo, l’inizio 
della guerra fredda e le vi¬ 
cende drammatiche di allo¬ 
ra. I capi della sinistra, To¬ 
gliatti compreso, che aveva 
un maggiore realismo, non 
compresero in tempo quei 
che avveniva ed ancora nel 
1948 ritenevano possibile 
una vittoria. 

La critica dopo che i fatti 
sono avvenuti e sempre più 
facile delle previsioni. Vi era 
comunque un potenziale di 
rottura negli Interessi con¬ 
trastanti delle potenze vitto¬ 
riose. L’Urss aveva come sua 
esigenza vitale quella di ga¬ 
rantirsi la sicurezza al confi¬ 
ne occidentale ed anche sen¬ 
za Stalin questa esigenza si 
sarebbe fatta valere. L’Occi¬ 
dente dal canto suo non po¬ 
teva accettare che i sovietici 
espandessero la loro influen¬ 
za in altri paesi; perciò l’e¬ 
stromissione dei comunisti e 
dei socialisti dal governo era 
nella visione occidentale Ine¬ 
vitabile. D’altra parte i lega¬ 
mi internazionali dei Pei e la 
posizione dei socialisti dopo 
la scissione toglievano ogni 
possibilità di successo ad 
una politica neutralista, ver¬ 
so la quale la tradizione 
spingeva il Psi, ma che To¬ 
gliatti mostrava di non gra¬ 
dire. 

L’esistenza di tali legami 
non autorizza peraltro il giu¬ 
dizio drastico che comunisti 
e socialisti avessero come 
modello l’Urss e che Inten¬ 
dessero instaurare un regi¬ 
me di tipo sovietico. Questo 
può essere uno slogan pro¬ 
pagandistico, ma non una 
posizione storiografica seria. 
Si può invece dire che quei 
legami internazionali pote¬ 
vano far pensare che per la 
sinistra in Italia Io scopo fos¬ 
se l’attuazione di un sociali¬ 
smo in forme analoghe a 
quelle sovietiche e questo fu 
per molti anni un leit motiv 
della propaganda «democra¬ 
tica» contro le sinistre. 

Il libro di Tamburrano ha 
i suoi pregi ed i suoi limiti. 
L’uomo Nenni ha la meglio 
sul politico. A me pare che la 
vita di Nenni sia talmente 
intrecciata con le vicende del 
socialismo italiano da non 
potersene separare in nessun 
modo. I suoi successi e le sue 
sconfitte sono un fatto col¬ 
lettivo, che poi un uomo solo 
finisce con impersonare sim¬ 
bolicamente. Giudicato in 
modo obiettivo e senza pre¬ 
giudizi ideologici a me pare 
che i successi siano in realtà 
maggiori deile sconfitte. E vi 
sono sconfitte che valgono 
quanto una vittoria, se esse 
pongono le premesse neces¬ 
sarie per riprendere la lotta 
con maggior vigore. Nenni è 
stato un leader, che si è bat¬ 
tuto con passione per la cau¬ 
sa che riteneva giusta, pron¬ 
to a pagare di persona. Egli 
concepiva il partito più come 
uno strumento della politica, 
che come entità storica da 
preservare. Si è battuto per U 
socialismo dal volto umano, 
anche quando approvava le 
vicende dell’Est, o nel tempo 
del centro sinistra, che non 
considerava come una meta 
ultima. li sentimento unita¬ 
rio non lo aveva abbandona¬ 
to, nonostante gli scontri, e 
lo si vide nel suo commento 
al discorso di Berlinguer al 
Congresso del Pcus del 1976. 
In ogni caso ha avuto di mi¬ 
ra sempre un’idea generale, 
una causa collettiva, più che 
l’interesse ristretto di parti¬ 
to. In questo senso, l'uomo 
che appare l'ultimo dei gran¬ 
di tribuni popolari, che su¬ 
scitava l'entusiasmo delle 
masse, era un uomo di Stato. 



Leavitt, Mclnerney e il russo 
Voznesenski spiegano il loro 
rapporto con la vita e l’arte 

Scrittori 
sì, ma 
senza 

impegno 


Del nostro inviato 

PALERMO — • Quando tutto 
ciò in cui speravamo è finito 
in nulla, ci siamo riavuti ». 
Sono i versi finali di *EIe- 
phants» di Marianne Moore, 
la poesia che David Leavitt 
ha messo nei frontespizio dei 
racconti, raccolti sotto il tito¬ 
lo «Bailo di famiglia ». •Allora 
quali sono le speranze che 
avete perduto ?» David Lea¬ 
vitt sorride, sorpreso. »Ma 
quelli sono versi che si riferi¬ 
scono ai personaggi del mio 
libro, non a me stesso », ri¬ 
sponde agitando le mani 
quasi a scacciare simili pen¬ 
sieri. Vestito di bermuda e 
camicione a scacchi, la fac¬ 
cia da adolescente troppo 
cresciuto, quella che è defini¬ 
ta la rivelazione tra i nuovi 
narra tori americani si scher¬ 
misce. Lo incontriamo a Pa¬ 
lermo, dove insieme a scrit- 


no elementi autobiografici 
nei miei racconti, ma solo 
perché io descrivo vicende 
reali, storie di famiglie che 
ho conosciuto, amarezze di 
donne con le quali sono stato 
a contatto ». Una soia cosa gli 
dà veramente fastidio: l’eti¬ 
chetta che una critica, ma¬ 
niaca di classificazioni, gli 
ha incollato addosso, yuppie 
e minimalista. «Non mi rico¬ 
nosco in nessuna delle due 
definizioni. Gli yuppie sono 
una categoria precisa, in 
Usa. Giovani arrampicatori 
inseriti nel mondo degli af¬ 
fari. A nessuno verrebbe in 
mente di definire cosi uno 
scrittore. Minimalista poi, 
no davvero. Quello è uno sti¬ 
le che presuppone un'enfa- 
tizzazione dei dettaglio, un 
credere di poter spiegare il 


ambiente sociale medio alto, V 
di loro ho parlato e scritto. 1 
Ispirandomi alla tradizione - 
della scrittura femminile, al¬ 
la Austen, alla Georg Eliot ». 

C'è come un eccesso di difesa ■ 
in Leavitt, un'ansia di mette- , 
re la professione tra se stesso 
e la pagina scritta. Forse 
perché sarebbe troppo facile 
rintracciare nel giovani 
omosessuali che popolano le 
sue pagine precìse vicende 
personali. E in quel gelido , 
pessimismo, una visione del¬ 
la vita. *La realtà é dura c 
difficile, ma lo non sono pes¬ 
simista. Il mio prossimo ro¬ 
manzo, "Il linguaggio per- 1 
duto delle gru" (intese come 
strumento di lavoro), sarà 
ancora più "hard" e nasce, 
per me, In un momento mol¬ 
to bello ». 

Non chiedetegli allora co¬ 
sa significa per lui letteratu¬ 
ra Impegnata, trasmissione 
di valori. VI risponderebbe 
che certo, lui è nntireagnnla- 
no convinto, che Rambo è 
uno scemo, che molti giova¬ 
ni oggi stanno riscoprendo II 
gusto della con tes(azione (ad 
esempio contro gli aiuti eco- , 
nomici americani al Suda¬ 
frica), ma che questo ha poco 
a che fare con le sue storie. »/ 
libri descrivono la realtà 
coni'è, sporca e cattiva, non 
come noi la vorremmo ». E 
qui siamo nella tradizione 
del realismo. 

Jay Mclnerney, un tren¬ 
tenne dai simpatici occhi 
verdi, che sembra uscito da 
un film di John Lnndls, In 
pensa quasi allo stesso mo- ! 
do, pur essendo così diverso I 
da Leavitt. Anche lui nuova 
stella della narrativa ameri¬ 
cana (il suo libro •Le mille 
luci di New York» ha vendu¬ 
to in Usa 250mila copie e 
Bompiani si appresta a man¬ 
darlo in libreria), fugge inor¬ 
ridito dall’Impegno: ‘Cosa 
posso fare io come scrittore 
contro la bomba atomica ?» si 
chiede scettico. E fugge an¬ 
che dalla tradizione. Se Lea¬ 
vitt aveva trovato almeno 
delle madri, se non dei padri, 
nel passato letterario, Mcl¬ 
nerney teorizza l’abbandono 
di ogni tradizione. Se Leavitt 
racconta gli amari interni 
famigliarì della borghesia 
californiana, Mclnerney si 
tuffa nel cuore caleidoscopi¬ 
co di New York, con l’atteg¬ 
giamento di uno ‘Straniero 
che voglia tenere quasi un 
giornale di bordo ». Lui, un 
po’ straniero Io è. Figlio di 
genitori costretti a girare il 
mondo, è approdato nella 
Grande Mela ‘quintessenza 
di tutte le contraddizioni del 
mondo ». Un po’ Keruac per i 
grandi spazi, un po’ Joyce 
per il multiforme linguaggio 
(•solo così è possibile resti¬ 
tuire il volto di questa città») 
ci aggiunge del suo un in piu 
di grottesco. Ma senza stac¬ 
carsi mai dalla realtà: «A 
New York incontrare il grot¬ 
tesco è roba da tutti i giorni ». 

E vuole mantenere il suo oc¬ 
chio vigile, * vergine » da 
schemi e pregiudizi su que¬ 
sto mondo, un po’ folle e cru¬ 
dele. Equi siamo nella tradi¬ 
zione «on thè road». 

Difficile staccarsi dall’im¬ 
pegno, invece, per un poeta 
come Andrei Voznesenski, 
noto in tutto il mondo per le 
sue composizioni «beat». 
Amico di Ginsberg e di tutti 
gli arrabbiati americani, il 
cinquantenne poeta vestito 
di bianco e giubbotto blu, co¬ 
me uno yachtman, c: tiene a 
distinguersi dagli altri com¬ 
ponenti della delegazione so¬ 
vietica i quali, saltando Ma- 
jakovski, avevano auspicato 
un ritorno a Turgenev e Tol¬ 
stoj come scrittori del popo¬ 
lo. «Non sono responsabile di 
ciò che dice la delegazione. È 
idiota parlare di avanguar¬ 
dia contro la tradizione, per¬ 
ché l’avanguardia è ormai 
un classico. Del resto compi¬ 
to dell'artista è quello di of¬ 
frire un taglio inedito , nuo¬ 
vo, della realtà. Ed è un at¬ 
teggiamento di ricerca che 
aiuta anche il politico. Picas¬ 
so, Daii hanno visto il mondo 
da un altro punto, hanno ar¬ 
ricchito le nostre conoscen¬ 
ze. •Cosa significa per uno 
scrittore russo essere impe¬ 
gnato? «Io sono impegnato 
nei diffondere le mie idee, 
anche attraverso i miei versi, 
ma non mi ritengo certo un 
educatore. Se l’arte si mette 



tori americàni, sovietici e 
Italiani partecipa al conve- 

f no organizzato dal Premio 
fondello sul tema •Lettera¬ 
tura: tradizione, valori ». 

Colpito da un imprevisto 
successo, non nasconde IJ 
piacere che gli fa •soprattut¬ 
to perché posso guadagnar¬ 
mi da vivere scrivendo. Non 
ci speravo cosi presto ». Ven¬ 
tiquattro anni, californiano, 
la urea to a Ya le, omosessua le 
•militante », sempre insieme 
al suo compagno Gary, l’aria 
svagata di un ragazzo in va¬ 
canza, Lea vitt ci tiene molto 
a separare l’essere dallo scri¬ 
vere. Certo lui non direbbe 
mai come Flaubert •Mada¬ 
me Bovary sono io>. 

•Non c’e dubbio che ci so - 


mondo analizzando una si¬ 
tuazione minuscola. Io rac¬ 
contosolo la vita quotidiana, 
I piccoli gesti ma senza la 
pretesa di elevarli a segni 
universali ». Eppure tutte 
quelle donne vittime di affet¬ 
ti aridi, convenzionali, pri¬ 
gioniere di rapporti basati 
sull’indifferenza, incapaci di 
reagire all'abbandono non 
rimandano a un modo più 
generale di vivere la crisi dei 
valori, a quella ricerca di 
un’affettività diversa tipica 
di un sesso, quello femmini¬ 
le? •Non so, non me Io chie¬ 
do. Non voglio spiegare la 
condizione della donna nella 
società americana perché 
non la conosco. Ho frequen¬ 
tato molte donne, di un certo 


In testa di svolgere una fun¬ 
zione pedagogica, si finisce 
presto come con Mussolini 
ed Hitler, e anche noi abbia¬ 
mo avuto I nostri ». Afa I per¬ 
sonaggi scomodi come lui 
non sono molti. •Di solito la 
letteratura ha aleuto una 
funzione critica e l’apparato 
si è sempre difeso. Non è fa¬ 
cile. Né sarà facile per Cor¬ 
ba ciò v, perché i burocrati 
non sono ancora pronti per 
le sue riforme ». Un segnale lo 
sièavu to anche al con vegno, 
dove, a parte Voznesenski, la 
delegazione era composta da 
funzionari e, al massimo, da 
qualche accademico. E qui 
slamo in linea con la vecchia 
tradizione burocratica. 

Matilde Passa 
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Raidue, ore 20.30 

In tv 

Amendola 
e la sua 
«Isola» 


E venne in Rai il giorno di Giorgio Amendola. Se ne è parlato 
parecchio, e finalmente (stasera e domani, sempre su Raidue e 
sempre alle 20.30) il film per la tv ispirato a l/n'isola incontra il 
pubblico per cui è stato .pensato, e girato. La regio, si sa. è di Carlo 
Lizzani. Amendola è interpretato da Massimo Chini, un giovane 
attore di estrazione teatrale (ha lavorato anche con Gassman), 
mentre per il personaggio di Germaine Lecocq Lizzani ha scelto 
una poco nota attrice francese, Christiane Jean (nel cast vedremo 
anche Marina Vlady, Stéphnne Audran e Ida Di Benedetto). Come 
già si scrisse in occasione dell’anteprima (svoltasi pochi giorni fa al 
teatro San Carlo di Napoli), il film si incentra soprattutto sull'a¬ 
more tra Giorgio e Germaine, ma non rinuncia certo n ricostruire 
il clima di un'epoca (quella che va dal 1931 al 1938) e il valore 
politico e civile di una scelta come quella di Amendola. Il film 
(dopo un breve prologo ambientato nel ’45) si apre stasera con 
l'esilio di Amendola a Parigi, dove i dirigenti del Pei (costretti in 
patria olla clandestinità) tentano .dall'estero, di riorganizzare il 
partito. E proprio a Parigi Amendola conosce Germaine, un amore 
che durerà tutta una vita. 

Canale 5: spie vere e false 

XX secolo , il ciclo di film che Canale 5 ha organizzato legandosi a 
temi d'attualità, si conclude stasera con un film (in onda alle 
20.30) che è anche una prima visione tv. Si tratta di Gorky Park, 
un buon thrilling diretto dall’inglese Michael Apted e ispirato a un 
romanzo di Martin Cruz Smith. Subito dopo il film andrà in onda 
il dibattito «Spie come chi., condotto dal giornalista Guglielmo 
Zucconi. Interverranno il generale Ambrogio Viviani, ex-capo del 
controspionaggio militare italiano; Lucio Dal Santo, docente di 
letteratura russa; Piero Ostellino. direttore del Corriere della 
Sera; Ros Gaiimi, chirurgo plastico, e Oreste Del Buono, giornali¬ 
sta e scrittore. Il film di Apted, comunque, merita attenzione 
anche al di là degli agganci di attualità. Gorky Park mescola 
abilmente gli elementi della spy-story e del giallo piu tradizionale, 
e crea un certo scompiglio nelle «regole, del genere presentandoci 
un russo «buono, e un americano «cattivo*. Il russo è Arkadi Ren- 
ko. un giovane ispettore della polizia criminale di Mosca che si 
trova ad indagare su un triplice omicidio: tre cadaveri dal volto 
sfigurato sono stati trovati a Mosca, appunto nel parco Gorky. 
Renko inizia le indagini, scopre qualcosa, ma sul suo cammino si 
vengono inevitabilmente a trovare gli agenti del Kgb. il servizio 
segreto sovietico. Inoltre, pare che anche un poliziotto di New 
York sia estremamente interessato al caso, che quindi deve avere 
dei risvolti inaspettati. Il film è dell’83 ed è brillantemente inter¬ 
pretato da William Hurl, premio Oscar per il recente II bacio della 
donna ranno. 

Raidue: cos’è Posteointegrazione? 

Alla domanda tenterà di rispondere il programma Più sani più 
belli, in onda su Raidue, alle ore 17.40. Vi possiamo comunque 
anticipare che l'osteoìntegrazione è una particolare tecnica di tra¬ 
pianto dei denti. La conduttrice Rosanna Lambertucci ne parlerà 
con Remo Modica, direttore della clinica odontostomatologica 
deU'universita di Torino, e con Paolo Rossi Chauvement, medico 
odontoiatra. Prevista anche una scheda sul nuoto sincronizzato. 

Raiuno: professione Maradona 

Mancano ormai pochi giorni al Mundial, la febbre del calcio sta 
salendo. L’ottava puntate di Una cita da goal, il programma di 
Gianni Minà (in onda su Raiuno. ore 14.13) è completamente 
dedicata a Diego Armando Maradona. alla vita pubblica e privata 
del fuoriclasse del Napoli e della nazionale argentina. 


Scegli 
il tuo film 


IL PRESTANOME (Raitre. ore 20.30) 

Woody Alien, uno dei più popolari attori/registi del cinema di 
oggi, non è solo un comico. Ve ne accorgerete vedendo questo film 
del 1976 in cui Woody compare solo come attore (la regia è di 
Martin Ritt). L’epoca è quella degli anni Cinquanta, il luogo è 
Hollywood, il vero protagonista è il maccartismo: Woodv è Io 
squattrinato cassiere di un bar che accetta di fare il prestanome 
per un grande sceneggiatore che. perseguitato per le sue idee di 
sinistra, non può più lavorare con il proprio nome. Nel cast anche 
un ottimo Zero Mostel. 

IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM (Retequailro. ore 22.30) 
Un giovane reporter, poco prima della guerre, viene inviato ad un 
congresso pacifista. Assiste all'omicidio di uno dei delegati, un 
famoso statista, ma subito dopo scopre che l’uomo non è morto . 
Tipica trama da spy-siorv. ma il regista è Alfred Hiichcock e il 
film (del 1940) vale quindi la spesa. Protagonista Joel McCrea 
COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI EMI ERE FELI¬ 
CI (EuroTv. ore 20,30) 

Titolo chilometrico per un film che però (se decidete di rinunciare 
a Woody Alien e alle spie di Gorky Park, di cui parliamo in video- 
guida) vi farà trascorrere una buona serata. E una commedia- 
gialla (del 1966) diretta con mano felpata da William W>|er. e 
interpretata da un'ottima squadra di attori: Peter OToofe. Au- 
drey Hepburn e il «veterano. Charles Boyer. T\itto pane da un 
filantropo che presa a un museo parigino, per una mostra, una 
preziosa statuetta attribuita a Celimi. In realtà, non è del tutto 
sicuro che la statuetta sia vera, ma comunque l'oggetto fa gola a 
molli— 

LA CENA DELLE BEFFE (Raidue. ore 0.10) 

«E chi non beve con me peste lo colga*.. Una delle frasi più celebri 
del teatro e del cinema italiani, che risentiremo stasera (o, meglio, 
stanotte) dalla voce indimenticabile di Amedeo Nazzan. Il film e 
di Alessandro Biadetti, si ispira al celebre dramma di Sem Benelli 
e narra le lotte di potere e le tresche amorose della Firenze di 
Lorenzo il Magnifico. Nel cast anche Clara Calamai e Elisa Cegani. 
La data è il 1941. Un piccolo consiglio: il film è qualcosa di più di 
un reperto di kitsch epoca, se non avete sonno vedetelo. 
VAMPIRI AMANTI (Italia 1, ore 23,05) 

Del tutto perdibile, a nostro parere, è invece questo horror di Roy 
Ward Baker che tenta di coniugare vampirismo e sesso (in verità, 
entrambi annacquati). Una ragazza viene ospitata dal generale 
Spildorf, e subito in famiglia succedono cose stravaganti. L'unico 
interesse del film (girato nel ’70) risiede nella faccia d.o c. di Peter 
Cushing. 



Un laboratorio 
teatrale 
per Eduardo 


ROMA — Un grande brindisi 
per Eduardo: cosi è stata inau¬ 
gurala ieri l’altro una sala tea¬ 
trale intitolata proprio a 
Eduardo De Filippo. Si tratta 
dell’ex-sala Civis, rimoderna¬ 
ta e messa in condizioni di 
ospitare iniziative sceniche, 
che da ora in avanti si chiame¬ 
rà Laboratorio teatrale uni¬ 
versitario Eduardo De Filippo. 
E a tenere corsi e a lavorare 
direttamente su progetti spe¬ 
cifici, dal prossimo settembre 
saranno tra gli altri Gigi 
Proietti, Peter Brook, Dario 
Fo, Peter Stein, Antoine Vitez, 


Jurlj Ljubimov e Luca Ronco¬ 
ni, che già hanno aderito al¬ 
l’invito di Ferruccio Marotti. 
Sarà proprio il direttore del 
Centro Teatro Ateneo, infatti, 
a coordinare le iniziative del 
Laboratorio, la cui gestione è 
affidata all’Istituto per il dirit¬ 
to allo studio universitario 
che, insieme all'Isef, ha anche 
reso possibile la ristrutturazio¬ 
ne della sala. 

Si tratta di un luogo ristret¬ 
to c confortevole, fatto apposi¬ 
tamente per ospitare iniziati¬ 
ve un po’ laterali, comunque 
diverse rispetto a puri c sem¬ 
plici spettacoli. Una sala prin¬ 
cipale, per altro, affiancata da 
altri due spazi piu piccoli e con 
la possibilità di accogliere an¬ 
che manifestazioni estive, dal 
momento che all’esterno può 
essere sistemata una comoda 
platea. Malgrado il caldo esti¬ 


vo, Invece, l'inaugurazione è 
avvenuta all'interno, con 
grande sventolio di cartoncini 
per combattere la calura e con 
un turbinio di ricordi e testi¬ 
monianze dell'arte di Eduar¬ 
do. 

Molti i teatranti intervenu¬ 
ti in quest’occasione, a comin¬ 
ciare proprio da Pupella Mag¬ 
gio, per tanti anni prima attri¬ 
ce con la compagnia di Eduar¬ 
do, che qui ha reso un ulterio¬ 
re, affettuoso ringraziamento 
al Maestro. Sul palcoscenico 
(di fronte alle telecamere di 
Raitre che trasmetterà l’inte¬ 
ra manifestazione il prossimo 
6 giugno) si sono alternati in 
tanti, da Monica Vitti a Vale¬ 
ria Monconi, da Renato Ra¬ 
sce) a Nello Diasela. Qualcuno, 
poi, ha mandato un -messag¬ 
gio filmato- come ha fatto An¬ 
thony Quinn, con un suo calo¬ 
roso ricordo. 


Morto Gabel, 
attore amico 
di Welles 


ROMA —- È morto a 73 anni 
Martin Gabel, attore e produt¬ 
tore teatrale americano. 
Grande amico di Orso ri Wel¬ 
les, lavorò con lui per anni al 
Mercury Theatre, allestendo 
lavori di Shakespeare e Shaw 
e lanciando attori come Jo¬ 
seph Cotten e Agnes Moore- 
head. Aveva debutlato a lima¬ 
ti way nel 1935, vi ritornò negli 
anni Cinquanta e nel 'Gl vinse 
il Tony Award (l’Oscar del tea¬ 
tro) come migliore attore non 
protagonista in -Big Fish, Lit¬ 
tle Fish». Lavorò a lungo an¬ 
che in radio. 


... 


Chianciano 86 


_Dallo zar 

Pietro il Grande a Sabani: così 
la rete cerca il suo rilancio. Ma 
punta, soprattutto, a cambiare 
modi e tempi dell’informazione 


Raidue ricomincia da 


Dal nostro inviato 


CHIANCIANO — Raidue, condannata dal pubblico ad una 
poco onorevole quarta posizione (gli ascoiti premiano infatti 
Raiuno, Canale o e Italia 1) ha preparato i piani per la ricon¬ 
quista della «pole-position.. Se il telespettatore ha sempre 
ttai 


saputo cosa aspettarsi da Raiuno e Canale 5 (programmi 
familiari, grandi sceneggiati, personaggi da copertina, da 
Baudo a Bongiorno, dalla Carrà a Costanzo); se Italia 1 ha 
Invece scenlto i giovani (telefilm e musica), Raidue soffre da 
tempo di un difetto di immagine, di una programmazione 
che sgmbra decisa all’impronta, salvo pochi appuntamenti 
fissi. E alla ricotruzione dell’immagine che ora, a tavolino, il 
direttore Pio De Berti Gambini e i suoi collaboratori piu 
stretti si sono dedicati creando addirittura una gabbia cne, 
da settembre in poi, vincolerà il futuro della rete. 

Le parole (Tornine sono due; la qualità dello sceneggiato di 
mezza settimana (grandi testi, grandi registi, grandi attori) e 
l’ordine negli appuntamenti. Ma De Berti ha approfittato 
dell’occasione offerta dal .teleconfronto, di Chianciano, per 
lanciare la sfida più difficile: togliete di mezzo il Tg. «un 
attimo prima del telegiornale siamo la rete con l’ascolto più 
alto. Alle 20.30 quando riprende la programmazione normale 
siamo ormai in quarta posizione*. La proposta del direttore 
di Raidue, in vista anche di una possibile, ravvicinata con¬ 
correnza delle tv private sul terreno dell’informazione, sa¬ 
rebbe quella di interrompere la tradizione per la quale Tgl e 
Tg2 vanno praticamente in onda insieme, per offrire, anche 


alle 20, una programmazione differenziata. 

Quale sarà il nostro futuro davanti al video? È stato antici¬ 
pato a Chianciano dallo stesso De Berti e da Carlo Fuscagni, 
capostruttura di Raiuno, mentre sugli schermi grandi e pic¬ 
coli di questa «città televisiva, che è il teleconfronto si sono 
già viste alcune delle grandi produzioni che accompagneran¬ 
no le nostre serate invernali e della prossima primavera. 

Raiuno punta sul serial e, dati anche gli alti costi, sceglie la 
«produzione europea», insieme alla Francia, alia Germania, 
alia Svizzera, all’Austria e aUTnghilterra. Col denaro euro¬ 
peo produrrà Raltye, telefilm sulle corse automobilistiche. 

Sul piano nazionale è stato annunciato 11 proseguimento 
della serie Caccia al ladro d’autore, con Giuliano Gemma, 
telefilm che Raiuno aveva «dimezzato, in fase di produzione, 
ed un telefilm (insieme a Raitre) ancora con Gemma, sulle 
avventure di Tex Willer. Al teleconfronto è stato presentato 
invece L’uomo che parlava al cavalli con Enzo Cerusico, di 
Raffaele Meloni e la nuova serie, assai poco convincente, di 
Tir(di cui una puntata, con lo scomparso Adolfo Celi era già 
stata presentata lo scorso anno). Annunciate anche le grandi 
produzioni cinematografiche, tra le quali segnaliamo II no¬ 
me della rosa di Jean Jacques Annaud con Sean Connery, 
Momo diretto da Johannes Schaff, Othello di Zeffirelli, Goo- 
dmorning Babilonia dei fratelli Taviani, L’inchiesta di Da¬ 
miani, Lunga vita aita signora di Olmi, Ida Nudel di Bologni¬ 
ni, Gii occhiali d’oro dfMontaldo, L’ultimo imperatore di 
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Maximilian Schei) e. in alto, 
un'immagine di «Texa: diven¬ 
terà un serial 


Bertolucci con Peter O’Toole. 

Sul grandi titoli punta anche Raidue, come abbiamo già 
accennato: Il generale di Magni, La storia di Comencinl, Lo 
scialo di Franco Rossi, L'isola del tesoro, progetto di Renato 
Castellani, che sarà ora realizzato da Antonio Margheriti, Il 
treno di Damiani sul viaggio di Lenin da Zurigo a Pietrobur¬ 
go nel ’17, Nessuno torna indietro di Giraldi, Una donna a 
Venezia di Dolchi, Jean de Florentecon Montand e Depar- 
dieu. Naso di cane di Squitieri. A questi film televisivi Raidue 
dedicherà le serate del mercoledì e del giovedì, ina anche 11 
resto della settimana dal prossimo autunno avrà un rigido 
ordine: dopo i consueti programmi del pomeriggio, tra attua¬ 
lità e curiosità (solo Moda decolla, grazie al successo avuto, e 
andrà in onda la sera), ci attendono il lunedì programmi di 
informazione e poi Capitai (un’altra promozione sul campo, 
con questa soap-opera, Raidue ha trovato il suo Dallas), Il 
martedì e il sabato i film, e il venerdì la rivista. Dal cappello 
di Raidue esce anche il nome di punta degli spettacoli di 
intrattenimento: Gigi Sabani. Dopo essere stato in predicato 
per sostituire Baudo a Domenica in, Sabani lascia invece 
Berlusconi per la domenica di Raidue e per un altro varietà 
del sabato sera. 

Sugli schermi del teleconfronto si è Intanto visto II boss di 
Silvcrio Blasi, che non è stato all’altezza delle aspettative, e 
uno dei grandi acquisti della rete, Pietro il Grande, il succes¬ 
so maggiore di quest’anno delFamericana Nbc: otto puntate 
che andranno in onda nella stagione ’8G-’H7 e che narrano le 
vicende della presa del potere in Russia dello zar Pietro, 
abbracciando un arco di tempo che va dal 1672 al 1725. Un 
lungo film televisivo interpretato da attori come Maximilian 
Schell, Vanessa Redgrave, Omar Sharif, Trevor Howard, 
Laurence Olivier, Ursula Andress, Danna Sehvgulla, diretto 
da Marvin Chomsky (lo stesso dì Holocausl ) e Lawrence 
Schiller. Per la fotografia è stato chiamato Vittorio Storaro. 
Spesso, quando le produzioni televisive chiamano tanti per¬ 
sonaggi così .quotati, ed apprezzati — ne abbiamo avuto 
tanti esempi — il risultato è assai deludente: i nomi vengono 
usati come richiamo piuttosto che attori a cui si chiede 11 
meglio. Pietro il Grande, pur nei limiti di «fumettone storico», 
è invece una gradita eccezione, complici Storaro e Chomsky 
che hanno sfruttato a fondo la possibilità di dipingere i gran¬ 
di spazi in cui si muove l’azione, dai campi di battaglia alle 
regali dimore. 11 pubblico del teleconfronto, pur di fronte 
all'edizione originale del film (programmato a partire dalia 
mezzanotte) anche se a ranghi ridotti, ha^ireteso fino all'ultl- 
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ma inquadratura: la spia ai un successo? 


Silvia Garambois 


Il personaggio 


Il regista presenta il «Pelléas et Mélisande» che debutta alla Scala 

Attraverso l’oblò di Vitez 


MILANO - Mélisande (Fre- 
derica von Stade) affacciata al¬ 
la finestra del palazzo si petti¬ 
na i lunghissimi, meravigliosi 
capelli nei quali avvolge Pelléas 
(Kurt Ollmann) che sta sotto. 
Nuvole leggere passano, di tan¬ 
to in tanto, nel cielo all’aprirsi 
di un velario scuro che sembra 
vivere e respirare e che fa da 
sipario. Ecco alcune delle im¬ 
magini che abhiamo «rubato, 
alle prove del Pelléas et Méli¬ 
sande (che andrà in scena alla 
Scala mercoledì 28 maggio) 
mentre la platea sembra un for¬ 
micaio impazzito dove tutti 
corrono indaffaratissimi per 
realizzare i desideri di Claudio 
Abbado o di Antoine Vitez; per 
fortuna il regista, che conclude 
con questa regia una fortuna¬ 
tissima parentesi milanese che 
ha conosciuto il grande succes¬ 
so del Trionfo dell'amore di 
Marivaux al Piccolo Teatro, 
trova comunque il tempo di 
parlare con noi delle caratteri¬ 
stiche di questo spettacolo che 
si inserisce all'interno delle 
manifestazioni dedicate a 
Claude Debussy. 


Il testo di quest’opera — ci 
dice — nasce per il teatro. Non 
è un libretto d’occasione, ma un 
lavoro importante del padre 
dei simbolismo belga Maurice 
Maeterlinck, considerato una¬ 
nimemente un grande poeta, 
tanto da essere paragonato a 
Shakespeare. Un’opera, dun¬ 
que, che appartiene prima alla 
letteratura che alla musica, dal¬ 
la cui bellezza Debussy è rima¬ 
sto sconvolto tanto da scriverci 
sopra una musica per nulla illu¬ 
strativa, per nulla librettistica. 
Ecco: quello che mi affascina 
nel Pelléas et Mélisande è il 
dialogo che si è instaurato fra il 
testo (del 1892) e la musica 
(composta fra il 1893 e il 1902). 

— Come si è inserita la sua 
regia in questa crepa, in que¬ 
sta dualità? 

Non sono un musicista ma 
un regista, un uomo di teatro, 
di cultura. Così nella mia regia 
mi sono proposto di tornare a 
quelle che sono le fonti di De¬ 
bussy, vale a dire a Maeter- 
hnck, al simbolismo, a Mallar¬ 
mé. Con Io scenografo Yannis 
Kokkos ci siamo chiesti che co¬ 


sa mai avesse affascinato in 
maniera così profonda il musi¬ 
cista. Credo che sia la stessa co¬ 
sa che ha affascinato me: il rap¬ 
porto evidente con il dramma 
borghese, con Ibsen soprattut¬ 
to, che qui si riveste di fiaba in 
una scrittura che è, dunque, so¬ 
stanzialmente «doppia., ambi¬ 
gua. Ecco, credo che Debussy, 
che si trovava in un difficile 
momento personale, non abbia 
potuto rimanere insensibile di 
fronte a questa invenzione lin- 
guistico-drammaturgica. 

— Ma ai di là di una corri¬ 
spondenza culturale, di un in¬ 
teresse drammaturgico che 
cosa sta alia base della sua re¬ 
gia? 

Credo che Pelléas et Méli¬ 
sande sia, innanzi tutto, la sto¬ 
ria di una donna ma anche di 
tutte le donne in un certo mo¬ 
mento storico, alla fine del se¬ 
colo XIX. In questo senso Mé¬ 
lisande si apparenta alla Nora 
di Casa di bambola, a Hedda 
Gabler di Ibsen, ma anche alla 
donna di Claudel: tutte figure 
femminili che non accettano il 
mondo così com’è. Mélisande 



Antoine Vitez 


non è solo l'eroina di una fiaba: 
è la donna che non sa più vivere 
in una determinata società. Co¬ 
sì, quando il marito le chiede 
dopo avere ucciso Pelléas e 
averla ferita, se lei ha veramen¬ 
te peccato con il giovane. Méli¬ 
sande non risponde perché non 
può rispondere. 

— Una specie di oblò dal 
quale guardare oppure una 
caverna dai bordi discguali in¬ 
corniciano sempre il palcosce¬ 
nico facendo in qualche modo 
da schermo fra di noi e la vi¬ 
cenda rappresentata. Qual è il 
senso di questa scelta? 

È un’idea di Yannis Kokkos, 
lo scenografo, che ho subito 
adottato. Abbiamo pensato, in 
questo modo, di presentare 
('immagine non direttamente 
ma come filtrata, perché la 
realtà che vediamo non è una 
realtà nuda e cruda, ma è una 
visione storica che noi guardia¬ 
mo da questo nostro tempo. Un 
modo, se vuole, di sottolineare 
la relatività di questo nostro 
sguardo. E per essere coscienti 
del tempo che viviamo e del 
passato, della sua profondità, 
della sua lontananza, ecco che 
l’immagine è, ogni tanto, un po’ 
sfuocata. Credo che la nostra 
non sia un’idea imposta dall’e¬ 
sterno all’opera. Se voglio de¬ 
scrivere il cammino di Maeter¬ 
linck così come apparve anche 
a Debussy, Io devo rappresen¬ 
tare così come è. Non devo, al¬ 


lora, lasciarmi fuorviare dall’a¬ 
spetto fiabesco. L’elemento fia¬ 
besco c’è, certamente, ma die¬ 
tro c’è la realtà. E anche la fia¬ 
ba a sua volta non è usata come 
un pretesto ma come qualcosa 
di concreto che lavora sull’in¬ 
conscio degli spettatori e degli 
interpreti. Ecco allora che la fa¬ 
vola diventa una fonte di im¬ 
magini, un’associazione di idee 
che hanno continuamente a che 
fare con il sogno. Non per nulla 
Maeterlinck vivevn ai tempi di 
Freud e, soprattutto, di Jung. 

— In «Pelléas et Mélisande» 
lei lavora fianco a fianco con 
Claudio Abbado: come è stata 
la vostra collaborazione? 

Ottima. Il nostro è stato un 
lavoro di gronde collaborazio¬ 
ne, fatto con amicizia, tolleran¬ 
za e intelligenza reciproca. Le 
faccio un esempio: Abbado mi 
fa una obiezione su di un punto 
della mia regia. Io Io ascolto, 
poi rifletto e elaboro questa sua 
osservazione per trasformarla 
in un'idea mia. Così il risultato 
che ne consegue, nato da una 
sua osservazione, sarà una mo¬ 
dificazione del mio lavoro. E 
questo lavoro d’insieme non si¬ 
gnifica proprio che io sia suo 
schiavo o lui il mio. 

— Dopo le due regie di que¬ 
st’anno, ci sono altri progetti 
italiani nel futuro di \itcz? 

Purtroppo no. Un vero pec¬ 
cato perche il mio italiano era 
molto migliorato... 

Maria Grazia Gregori 


Programmi Tv 


O Raiuno 

10.30 UN'ESTATE. UN INVERNO - Sceneggiato con Enzo Cerusico (2 1 
puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «Pienone d. Natale» 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Ervica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 

14 00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 MUNOIAL '66 - Vita de» calciatori piu famosi del mondo' Paleso. A 
Cura di Gianni Mini 
15.00 CARTONI ANIMATI 

15.30 OSE: DEMOGRAFIA 

16.00 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Lo speltro della roccia del tuono» 

16.30 L'OLIMPIADE OELLA RISATA - Cartone animato 
17.05 SPECIALE OE «IL SABATO DELLO ZECCHINO» 

18.00 TG1 CRONACHE - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18 30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badalon, 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20 30 PROFESSIONE PERICOLO - Te'efitm «Trauma», con Lee Majors 

21 25 5- FESTIVAL DELLA MUSICA DA DISCOTECA - Con Anna Petti- 

r.^rt» 

22 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 MERCOLEDÌ SPORT - Meeting internarlOna'e di atletica legoera 
24 00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0 15 MUNOIAL '66 • Vita dei calciatori più famosi de) mondo 


Radio 


O Raidue 


11 00 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco In stud-o Enza Sampó 
13 00 TG2 ORE TREDICI • TG2 - I LIBRI 

13 30 CAPITOl - Te'efilm con Rory Caihoun 

14 35 TANDEM - Super G attualità, giochi elettronici 
16 30 PIACENZA: CICLISMO - 69' Grò d Italia 

18 45 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
1 7.40 Pili SANI PIU 8ELLI - Appuntamento con la salute 
18 15 SPAZIO UBERO - I programmi deli accesso 

18 30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 BRONK - Te'eMm «Trama mortale» 

19 40 METEO 2 - TG2 

20 20 TG2 • LO SPORT - Speciale Coppe 
20.30 UN'ISOLA - Film con Massimo Ohm, 

22.05 TG2 • STASERA 

22.15 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con d Psi 
22.55 LISTZ - Sceneggiato Regia di M. Szmetar (5* puntata) 
24.00 TG2 STANOTTE 
0.10 CINEMA Ol NOTTE - «La cena delle beffe» 


O Raitre 


12.35 I CONCERTI DI BEETHOVEN - Musicale 
13.15 OAOAUMPA SPECIAL - Varietà 

13.35 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA 

14.05 OSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORI DEL 1300 

14.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Musicale 

16.35 OSE - 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA - Di Mano 
Fmamore 


16.05 OADAUMPA - Varietà 
17.15 CICLISMO - G«o d'Abruzzo 
17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL - Sport 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.05 OSE: CON LICENZA DELL'AUTORE... - Mano Scaccia racconta: 
«Miscellanea di fantasie» 

20.30 IL PRESTANOME - Film con Woody Alleo 
22.10 I GIOVANI INCONTRANO L'EUROPA 
22.40 DELTA - Documenti del Tg3 


□ Canale 5 


9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Quiz 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudi Uppi 
12.00 BIS - Quiz con M*e Bongiorno 

12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

16.15 ALICE - Telefilm 

16.45 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 WEQSTEH - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Quu 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG • Quiz con Raimondo VianeOo 

20.30 GORKY PARK - Fdm con W*am Hurt 

23.45 BIG BANG - Documenti 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 


G Retequattro 


9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 FATE LARGO Al MOSCHETTIERI - Film di A. HunnebeSe. 

11.45 MAGATINE - Attualità 

12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA • Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Vanetà 

14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 LE STRANE LICENZE DEL CAPORALE DUPONT - firn di 
Reno*, con Jean Pierre Casse! 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm «L'aneto» 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

20.30 CALIFORNIA • Telefilm 

21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

22.20 a PRIGIONIERO DI AMSTERDAM • Firn di A. Hitchcodk 
1.00 M00 SQUAD - Telefilm 


□ Italia 1 


9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
10.10 WONDER WOMAN • Telefilm 
11.00 LA OONNA BIONICA • Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 


13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TELEViSION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 STAR TREK - Telefilm «Sfida afl'uftimo sangue» 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - G-oco a quiz 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE 

20.30 OK. H. PREZZO E GIUSTO - Con Gigi Sahara 

22.30 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.05 VAMPIRI AMANTI - Film con Peter Cushing 

0.45 CANNON - Telefilm 
1.35 STRIKE FORCE - Telefilm 


D Telemontccarlo 


14.05 VITE RUBATE - Telenovela 

14.50 IDOLO INFRANTO - Film con Ralph Richardson e Michèle Morgan 

16.30 SNACK - Cartoni ammali 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.20 TELEMENU - Rubrica 

18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY AND - Telenovela 

19.30 TMC NEWS / SPORT NEWS 

19.50 MESSICO '86 - Ca’cx> 

19.55 SPORT SHOW 
22.15 VIVA MEXICO - Calcio 

23.00 TMC SPORT - Ciclismo Grò d Italia 


□ Euro TV 


11.45 ARABELLA - Sceneggiato 
13.00 VOLTRON - MASK - Cwtora 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 

15.45 LA BUONA TAVOLA - Attualità 
16.00 TELEFILM 

17.00 LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 

17.30 CANDY CANOY - Cartoni ammali 

19.00 MORK E MINDY - Telefilm «Mark ha un sostai 
20.00 TRANSFORMERS - Canon, ammali 

20.30 COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI E VIVERE FEUCI 
Fdm con Audrey Hepbirn e Peter O'Toole 

22.20 FOXFIRE - Telefilm «Prendi un eroe a caso» 

23.25 TUTTOCINEMA - Attualità 

23.30 LA VENDETTA DI UN APACHE - Film 


G Rete A 


14.00 MARIANA: IL DIRITTO 01 NASCERE 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Telenovela 

16.00 NATALIE - Telenovela 

17.00 FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 

22.00 L'IDOLO • Sceneggiato 


Telenovela 


Tel e nove l a 


Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23 Onda ver¬ 
de 6 57. 7 57. S 57. 11 57. 

12 57. 14 57. 16 57. 18.57. 

22.57 9 OO Radio anch'io: 11 37 II 
doti Arrowsm.th. 12 03 Via Asiago 
Tenda: 14 03 Master City: 15.03 
Fantasia di motivi, 15.45-17 69* Gi¬ 
ro d Italia; 17.03 llPagmone; 17.30 
Radio uno jazz; 19 25 Audio box: 20 
Operazione radio: 23 05 La telefona¬ 
ta: 23.28 Notturno italiano. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30, 7.30. 

8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14 30. 16.30. 17.30. 18.55. 

22 35 6 1 giorni: 8.45 Andrea; 

10 30 Radiodue 3131; 12.45 Oi- 
scogaroe. 15-18.30 Scusi, ha visto 

11 pomeriggio?: 18.32 Le ore della 
musica; 20 02 II convegno det cin¬ 
que. 21.30 Radiodue 3131 notte: 

23 28 Notturno italiano. 

G RADIO 3 

GIOHNAII RADIO. 6.45. 7.25. 

9 45. 11 45. 13 45. 15,15. 18.45. 

21 35, 2353. 6 Preludio; 

6 55-8 30-11 Concerto del matti¬ 
no, 7.30 Puma pay.na, 12 Pomerig¬ 
gio musicale. 17-19 Spazio Tre. 
19 55 «Pefleas el Melisande» musi¬ 
ca di Debussy, 23.10 II |azz; 23 58 
Notar no italiano 

□ MONTECARLO 

Oe 7 20 (dentini, gioco per posta: 

10 Fatti nostri, a cura di Mrefla Spe¬ 
roni; 11«t0 piccoli indizi», gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasiof; 13.15 Da chi e per 
cf». la deckca (per posta): 14 30 
Gela of firn* (per posta): Sesso o 
musica: Il maschio dada settimana; 
Le stelle delie stelle; 15.30 Introdu- 
cmg. interviste. 16 Show bq n*w». 
notizie dal mondo delio spettacolo; 
16.30 Reporter, novità intemaziona¬ 
li: 17 libro è beflo. il rmghor Uro per 
4 miglior prezzo 
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Turi Farro è Giorgio Bonino 
in «Antigone» 


BEmEa Splendida prova 
di Turi Ferro nell’«Antigone» 
di Sofocle in scena a Siracusa 

Creonte, 
un re Lear 
che guarda 
al Sud 
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Nostro servizio 

SIRACUSA — Se Le Supplici, ovvero 
Le Madri, di Euripide, sono la novità 
di questo ventinovesimo ciclo di 
spettacoli classici nel Teatro Greco, 
per l’Ant/gonedl Sofocle può parlar¬ 
si di un ricorso periodico (il quarto, 
per l’esattezza). Il primo allestimen¬ 
to della tragedia, qui, risale addirit¬ 
tura al 1924, il più recente è del 1966 
(e anche allora P Antigone si accop¬ 
piava a un’altra opera, ISette a Tebe 
di Eschllo, che, come Le Supplici eu¬ 
ripidee, si ispira alla stessa materia 
mitica). 

Inoltre, si tratta di un testo che ha 
avuto frequenti edizioni sceniche «al 
chiuso», e che attraverso 1 tempi è 
stato riscritto o rielaborato tante 
volte (basti citare, per il nostro seco¬ 
lo, 1 nomi di Anouiih e di Brecht), 
anche in stretto rapporto con la con¬ 
giuntura storica (ricordiamo la 
splendida Antigone ad Llving Thea- 
ter, che rilanciava il messaggio bre¬ 
chtiano nei cuore della guerra del 
Vietnam). Per non dire delle rifles¬ 
sioni filosofiche, religiose, morali, 
antropologiche accumulatesi sull’e¬ 
roina e sulla sua vicenda. 

In certo modo, il regista Walter 
Pagliaro ha voluto ripartire da zero, 
tenendo presente quasi solo un pun¬ 
to di riferimento figurativo, il lavoro 
dello scenografo Duilio Cambellotti, 
legato alla prima Antigone siracusa¬ 
na. Ma il palazzo turrito, scomponi¬ 
bile a vista nei suol elementi e posto 
al centro del vasto spazio teatrale 
complessivo, creato da Vittorio Ros¬ 
si anche in funzione «di base» dell'al¬ 
tro spettacolo (dal fondo, occhieg¬ 


giano discretamente le famose sette 
porte di Tebe), ha poi qualcosa di 
medievale, e l costumi (di Alberto 
Verso) delle guardie e dei musici che 
vi si aggirano dentro e dintorno sem¬ 
brano rimandare al tardo Rinasci¬ 
mento. L’intento è forse quello di of¬ 
frire un’immagine variegata, multi¬ 
forme del potere assoluto, quale si 
Incarna In Creonte, sovrano al Tebe, 
e nella sua feroce condanna del gesto 
con cui la nipote Antigone ha voluto 
dare pietosa sepoltura alla salma del 
fratello Polinice, morto combatten¬ 
do contro la propria patria, anziché 
lasciarlo In pasto al cani e agli uccel¬ 
li. 

Sappiamo pure che 11 dramma di 
Sofocle non può ridursi a un’elemen¬ 
tare dialettica politica — l’eroica in¬ 
volta individuale di Antigone contro 
l’autoritarismo oppressivo di Creon¬ 
te —, se non a prezzo di una rischiosa 
semplificazione, magari produttiva 
sul plano artlstlco-spettacolare, ol¬ 
tre cne polemico, almeno in determi¬ 
nati momenti, ma che non ne esauri¬ 
sce davvero la ricchezza tematica (e 
poetica). A valtare le cose, alquanto 
schematicamente, nei termini di uno 


Giacche Antigone si richiama a leggi 
non scritte, ad antiche tradizioni, a 
regole immemorabili, familiari e tri¬ 
bali. mentre Creonte parla a nome 
non di un’astratta «ragion di Stato», 
bensì delle necessità e norme dure, 
ma reali, di uno Stato già, per alcuni 
aspetti, moderno, dove gli interessi 
del singoli devono sottomettersi al 
bene della collettività. 

C’è dall’altro tuttavia, in Antigo¬ 
ne, qualcosa che cl tocca oggi forse 


più nel profondo, ed è la sua vocazio¬ 
ne mortale: nata dalle nozze ince¬ 
stuose di Giocasta ed Edipo, perse¬ 
guitata da un destino di sangue e di 
colpa, ed essendosi vista morire, at¬ 
torno, madre e padre, e 1 fratelli Poli¬ 
nice ed Eteocle (caduto, costui, dalla 
parte «giusta» della barricata), Anti¬ 
gone aspira al mondo sotterraneo, 
all’universo delle ombre, come un 
luogo domestico, a una riposante di¬ 
mora tombale. E trascina con sé il 
cugino e promesso sposo Emone, fi¬ 
glio di Creonte, e la madre del ragaz¬ 
zo, Euridice. Anche se, sul punto di 
essere sepolta viva, l’impeto natura¬ 
le della giovinezza, lo stesso istinto 
di conservazione le fanno lamentare 
la buia sorte incombente. 

Nello spettacolo di Pagliaro, un ta¬ 
le profilo della tragedia risulta piut¬ 
tosto evidente: abbondano le tinte 
luttuose, il nero, il viola cupo; e an¬ 
che l’austero dinamismo dell’azione 
ha non poco d’un tetro cerimoniale. 
Il Coro, composto di dieci attori (vi fa 
spicco Raffaele Giangrande) si muo¬ 
ve su cadenze Ieratiche, pronuncia 
una buona porzione delie sue battute 
all’unisono, come seguendo un rito 
funebre. Le musiche di Arturo An¬ 
neghino, interpretate da un doppio 
quartetto, di strumentisti e di can¬ 
tanti, si adeguano al quadro. 

Un peso notevole ricade così, d'al¬ 
tronde, sulle spalle della protagoni¬ 
sta, Margaret Mazzantini, che ha 
presenza e voce, e la cui limpida, fre¬ 
sca bellezza agevola 11 compianto del 
pubblico. Ma la sua recitazione è, 
nella sostanza, monocor¬ 
de,impostata quasi su un unico tono 
di selvaggia risolutezza, che mal si 
accorda all'angoscia tormentosa 


***** 

*• '’<§.,&♦ L'- T* - A ‘ 


dalla quale Antigone è pur colta sul 
passo estremo. 

Assai più articolato il personaggio 
di Creonte, che si affida alla mae¬ 
stria di Turi Ferro (parrà strano, ma 
l’illustre attore affronta ora la sua 
prima prova siracusana). Questo 
Creonte lo vediamo passare dalla su¬ 
perba baldanza alla perplessità, al ti¬ 
more, alla disperazione, attraverso 
una specie di corrompimento ge¬ 
stuale e verbale, come se lo sciagura¬ 
to Invecchiasse a vista d’occhio, e il 
suo linguaggio si degradasse, dai 
timbri sicuri del potere ancora vigo¬ 
roso, a un confuso, dolente balbettio 
senile (e si può quasi pensare a un 
Lear mediterraneo). 

Corrette le prestazioni di Giorgio 
Bonino, Emone, e di Cristina Borgo¬ 
gna che è Ismene, la sorella di Anti¬ 
gone, riluttante a solidarizzare con 
l'iniziativa della congiunta, ma di¬ 
sposta semmai a condividerne il 
martirio. Tino Schirinzi, negli abiti 
della guardia che scopre Antigone in 
flagrante, vivacizza un ruolo non 
privo, in effetti, di spunti comici... 
Warner Bentivegna, nel panni di Ti- 
resia, profetizza sventure, Sergio 
Graziani e Luigi Ottoni (i due mes¬ 
saggeri) le annunciano da presso. E 
Bianca Toccafondi è la povera Euri¬ 
dice. La versione italiana, anche sta¬ 
volta, è firmata dalla scuola di teatro 
dell'inda, sotto la direzione di Guido 
Paduano. 

Le Supplici e Antigone si replica¬ 
no, in alternanza (con qualche gior¬ 
no di pausa intervallato) sino al 29 
giugno. 


Aggeo Savioli 


Il concerto 


Berlo a Roma 


Ecco le Voci 
della Sicilia 


ROMA — Con Luciano Berlo al Foro Italico, c'è tornata alla 
mente, l'altra sera, la Genesi con la «stranezza» di quell’Esaù 
che, tornato a casa affamato, cede al fratello Giacobbe la 
primogenitura, per avere in cambio una minestra di lentic¬ 
chie. Qualcosa del genere ha fatto Berlo che, affamato di 
musica, ha «ceduto» altre sue primizie per il pane e lenticchie 
rappresentati da una musica contadina, una minestra di 
canti popolari, «lenticchie» della Sicilia: roba «bìblica» e mille¬ 
naria, sperduta e ritrovata nel tempo. 

Abbiamo in Voci (Folk Songs 11), per viola e orchestra (la 
composizione è dedicata ad Aldo Bennicl, solista straordina¬ 
rio), uno dei più felici pezzi di Berlo. Le Voci sono quelle d'una 
Sicilia misteriosa come sempre, che viola e orchestra rievo¬ 
cano con intensa passione. 

La componente popolare nella musica di Berlo ha almeno 
un precedente importante: i Folk Songs I, dedicati a Cathy 
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ni, americani. Inglesi, francesi russi, ecc. Ma il segno d'una 
svolta più decisiva viene da queste Voci ricercate e rielabora¬ 
te con geniale intuizione fantastica: una luminosa Incursio¬ 
ne In un mondo lontano, che Berlo fa suo. Sono echi, fram¬ 
menti e sostanza di antiche presenze umane, che si susseguo¬ 
no e si mescolano in un discorso serrato, unitario. Le «spe¬ 
ranze» coinvolgono una unica matrice contadina e popolare, 
che facilita l’amalgama. 

Vengono in una gamma preziosa di vibrazioni e risonanze 
le voci della zona di Sciacca e danno il loro contributo con un 
cantare a la Sclacchltana, subito frammisto ai suoni di una 
dolcissima Ninna nanna di Carini, un mondo non di sogni, 
ma di concreta realtà sonora, a mano a mano sempre più 
Identificata da una ricerca melodica e timbrica, felicissima. 
In tale felicità si inserisce il recupero di moduli. Intonazioni 
paesane (la T Vnazione de lu Cantari) e circostanze, quali 
rAbbagnata, ad esemplo. Il cerchio di suoni che avvolge la 
Sicilia coinvolge anche canti a la Marsallsa e Note di Monte 
Erlce. 

La viola assume (e Bennicl la imbraccia come un dio) una 
presenza mitica: il fiorire d'una magica fonte sonora con 
atteggiamenti che adombrano virtuosismi paganinianl rife¬ 
riti aJi’umano. però, anziché al diabolico, o altri (la viola 
come chitarra) che portano lo strumento solista e tutta l’or¬ 
chestra nel timbro complessivo di un «altro» strumento. Si 
avverte quando dal monti assolati si scende al mare, e si leva 
il Canto del pescatori di corallo. La viola in primo piano, un 
nucleo di esecutori intorno al podio, al centro una struttura 
per la percussione, e in fondo, in fila l'uno a fianco dell'altro, 
una sventagliata di altri esecutori: si ha il senso di una con¬ 
chiglia che diffonde favolosi echi musicali. Una conchiglia 
che dà suoni e tramuta in suono il senso del dare, dell’offerta, 
che viene proprio da passi Intitolati Data I e Data IL E un 
dare musica, una data di suoni che ha del miracoloso nei 
fondere gli elementi di una preistoria leggendaria in quelli di 
una stona soppesata nella realtà del suono. Sono Voc/umane 
che alimentano il divino in una ricchezza di meraviglie rit¬ 
mico-timbriche. 

Andando a ritroso nel tempo. Berlo ha poi riproposto Re¬ 
quie* per orchestra da camera. In memoria di Catny Berbe- 
rian e n Concerto per duepianoforti e orchestra (meravigliosi 
Bruno Canino e Antonio Ballista, ma c’era un terzo pianofor¬ 
te manovrato da Richard Trythail): pagine importanti an- 
ch’esse, ma un po' presuntuose, e un po’ più povere di quella 
vis fiumana, risplendente poco prima. Tantissimi gli applau¬ 
si all'autore-dlrettore e al suol interpreti. 


QUESTA SETTIMANA 
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IL CALENDARIO 
DI TUTTE LE PARTITE IN TV 



ENCICLOPEDIA 
DELLA CANZONE 


PRIMO FASCICOLO 


LA COPERTINA E' IN VENDITA IN EDICOLA 



Erasmo Volontà 


Abbonatevi 



l’Unità 



INFORMAZIONE COMMERCIALE 


COMUNICATO 

In relazione alle notizie di stampa circa partite di latte vendute dalla 
ditta DIPROLAIT anche alla FERRERÒ si precisa quanto segue: 

1) La FERRERÒ non ha mai utilizzato ne tanto meno intese 
utilizzare a scopo alimentare latte in polvere avente diversa 
destinazione. 

2) Gli acquisti di latte di cui alle notizie giornalistiche si riferiscono 
ad un fatto avvenuto nel lontano 1973 e concernono poche parti¬ 
te: la FERRERÒ ebbe subito a reclamare anche in via legale 
contro la DIPROLAIT non appena i carabinieri del NAS individua¬ 
rono la partita. Da quel momento la FERRERÒ non acquistò 
più dalla DIPROLAIT latte in polvere ne altri prodotti. 

3) Secondo la collaudata prassi aziendale tutte le partite di latte 
che entrano negli stabilimenti aziendali vengono rigorosamente 
controllate per verificarne la rispondenza alle prescrizioni igieni- 
co-sanitarie ed alle caratteristiche organolettiche del prodotto. 

4) Dette affermazioni trovano riscontro nei reiterati accertamenti 
compiuti dagli organi di controllo, presso i nostri stabilimenti, 
l'ultimo dei quali espressamente effettuato dal NAS di Torino in 
data 30/11/1983. 

Ciò premesso, la FERRERÒ S.p.A., mentre si riserva ogni più 
ampia azione a tutela del proprio buon nome e dei propri interessi, 
assicura i commercianti ed i consumatori in ordine alla legittimità e 
genuinità dei propri prodotti. 

FERRERÒ s.p.A. 




Michail S. Gorbaòèv 

Proposte 
per una svolta 

La relazione al XXVII Congresso del Pcus e 
altri documenti. 

Con una prefazione-intervista inedita 
dell'autore. 

La svolta sovietica,-ragioni e difficoltà 
nelle parole del protagonista. 

tir» 14 000 



democrazia e diritto 

bimestrale dell’Associazione Crs 
marzo-aprile 1986 


Mauro Calise 

L'analisi empirica dei governi 
Augusio Barbera 

Il blocco della democrazia e la politica istituzionale del Pa 
Giuseppe De Lutiis 

Controllo e servizi segreti una comparazione 

DIRITTO COSTITUZIONALE E ARMAMENTI 
Paolo Fois II parlamento esproprialo 
Stefano Grassi Le garanzie giuridiche in tema di pace 
Umberto Allegretti Una ricerca su Costituzione e nuove armi 

Editori Riuniti Riviste 

un fise ionio L. 6.500 • abb. annuo L. 12.000 - ccp 50201) 
Editori Riuniti Rrvisre. via Serchio. 9/11 - 00198 Roma 
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TURISMO E VACANZE 


Sogno 
d’Irlanda 
di mezza 
estate 

Castelli fattorie cavalli e salmoni 


In Irlanda, in tanti modi. 
Uno lo definiscono da «re» c 
in effetti consente, ad esem¬ 
plo. di entrare con la propria 
vettura nel parco dell’A- 
shford Castle sulle verdi rive 
del lago Corrlb, prendere 
possesso della propria stan¬ 
za arredata con gli stessi mo¬ 
bili c gli stessi tappeti di 
quando il Castello fu costrui¬ 
to, ordinare al maggiordomo 
(un vero maggiordomo') la 
cena per la sera, dare dispo¬ 
sizioni affinché l'indomani 
mattina siano pronti i caval¬ 
li per una galoppata nel par¬ 


co. o la barca per un'emozio¬ 
nante battuta di pesca alla 
ricerca del luccio da record 
nelle acque del lago anti¬ 
stante 

Due giorni dopo, l'avven¬ 
tura può ripetersi al Dromo- 
land Castle a N'ewmarket on 
Fergus, poi ancora a Ken- 
mare, per finire allo Shei- 
bourne Hotel di Dublino pro¬ 
prio di fronte al parco di St. 
Stephen's Green 

Se invece di un soggiorno 
nel Castelli, ci interessano le 
piu esclusive case di campa¬ 
gna irlandesi, anche questo 
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c’è fa parte del -pacchetto Ir¬ 
landa* di «I viaggi del Venta¬ 
glio. — Tel. 02/8361412) 

Gli itinerari, sapiente- 
mente studiati (Dolce Sud, 
Passagio a Nord-Ovest, Ma¬ 
gica Irlanda) si snodano at¬ 
traverso le zone più belle e 
pittoresche d’Irlanda ed 
hanno il prestigio di consen¬ 
tire una non superficiale co¬ 
noscenza delle bellezze dell'i¬ 
sola, ed allo stesso tempo il 
soggiorno negli splendidi 
parchi delie Country Hou- 
ses. 

L'Irlanda è il paese del ca¬ 


valli e dei salmoni: se amate 
l’equitazione, andate a Hore- 
town House, centro ricono¬ 
sciuto dell'Ente Ippico Irlan¬ 
dese a 150 km a sud di Dubli¬ 
no. Esperto cavallerizzo, o 
principiante, non importa, 
ad Horetown House trascor¬ 
rerete una vacanza memora¬ 
bile con esperti istruttori, in 
giro per fantastiche passeg¬ 
giate nella più verde campa¬ 
gna del mondo. 

pescare il salmone (ma 
anche trote, lucci e carpe) in 


Irlanda è anch’esso un so¬ 
gno. Ecco soggiorni di pesca 
allo Zetland Hotel, uno dei 
piu rinomati alberghi per pe¬ 
scatori d'Irlanda, sito a Ca- 
shel Baj, località particolar¬ 
mente ricca di fiumi e laghi, 
eccezionalmente pescosi. 
L'albergo è in grado di offri¬ 
re al cliente pescatore tutti t 
servizi necessari: dalie licen¬ 
ze, al noleggio di barche e 
canne da pesca, dalla prepa¬ 
razione delle esche, fino al¬ 
l'assistenza di un esperto 
ghillle. 



Una terra 
tutta 

di ghiaccio 
e fuoco 


Trekking nella profonda Islanda La cascata di Godafoss sul fiume Skjalfandafljot 


Vulcani che nascondono nel crateri 
laghi turchini e geysers, fiumi, monta¬ 
gne, soffioni, sorgenti calde, fiordi, iso- 
lette, campi di lava coperti di muschio e 
licheni, cascate, arcobaleni che spunta¬ 
no dalle nubi di vapore- l’Islanda creata 
in un momento particolarmente gene¬ 
roso, senza risparmio di elementi natu¬ 
rali, è uno spettacolo che ferma il respi¬ 
ro. Su una superficie pari a un terzo di 
quella dell’Italia, la seconda Isola del 
mondo ha una densità bassissima: 2 
abitanti per chilometro quadrato. Si¬ 
tuata vicino al circolo polare artico è 
lambita, lungo la costa nord occidenta¬ 
le, dalla corrente del Golfo che addolci¬ 
sce il clima dell'isola e, nel punto d’in¬ 


contro con le gelide acque dell'Artico, 
arricchisce il mare di plancton e, quin¬ 
di, di pesce. 

Più dell'11% della superficie totale è 
coperto da ghiacci e ghiacciai — tra cui 
il Vatnajokull, il più esteso d'Europa — 
che nascondono rocce fuse: l'Islanda è 
infatti anche terra di vulcani. Le eru¬ 
zioni, antiche e recenti, hanno creato 
immense distese deserte coperte di la¬ 
va, ceneri, pomice e sabbia: è la zona del 
vulcano Hekla considerato dagli anti¬ 
chi esploratori e narratori la «porta de¬ 
gli Inferi». 

Un’altra zona di estremo interesse 
geologico è Thingvellir, una pianura 
costituita da una colata di lava, che si 


allunga per diversi chilometri intorno 
al lago Thlngvallavtn 

E poi la «cascata d’oro» di Gullfoss, 
dove l’enorme volume d’acqua del fiu¬ 
me Hvita precipita in un burrone 
uscendo da due strettissime anse e for¬ 
mando incredibili arcobaleni sulle roc¬ 
ce sottostanti 

E poi le fattorie islandesi, che sem¬ 
brano appena uscite dal Medioevo E le 
coste basse ritagliate da fiordi e lagune 
L’Islanda, Insomma. Il viaggio è propo¬ 
sto da Trekking International 
(02/3189161), le partenze previste In lu¬ 
glio e in agosto, il prezzo intorno al 3 
milioni. 


Molte e significative le testimonianze nelPisola della civiltà catalano-aragonese 

In Sardegna cercando la Spagna 

Un itinerario attraverso le quattro province alla scoperta di tracce linguistiche, architettoniche, culturali - Il 
santuario di Bonaria a Cagliari uguale ad una cappella di Barcellona - Alghero autentico cuore della catalanità 




Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In casa di al¬ 
cuni amici sardi, Arnau mo¬ 
stra la cartina della sua Ca¬ 
talogna, provocando la sor¬ 
presa di tutti- fra 1 territori 
segnati in giallo e rosso (groc 
y icrmllla. ì colori della na¬ 
zionalità catalana) c’e anche 
un lembo di Sardegna Sape¬ 
vamo che ad Alghero, il cen¬ 
tro più segnato dalla domi¬ 
nazione aragonese, la lingua 
catalana fosse comunemen¬ 
te parlata da tutti o quasi l 
suol quarantamila abitanti, 
ma non che la città fosse 
considerata addirittura co¬ 
me territorio catalano «Na¬ 
turalmente — rassicura Ar¬ 
nau — il discorso ha un valo¬ 
re puramente culturale, e co¬ 
me Alghero consideriamo 
catalani, ad esempio, anche 
molti centri della Francia, 
dove la lingua, l’arte, la cul¬ 
tura, sono rimaste essenzial¬ 
mente legate alla nostra na¬ 
zione*. 

Arnau Ortal, studente 
universitario di Barcellona, 
ha compiuto nei giorni scor¬ 
si, assieme ad alcuni amici, 
una vacanza molto partico¬ 
lare In Sardegna: l’itinerario 
non contemplava, Infatti, le 
spiagge e l villaggi costieri 
già superaffollati In questo 
anticipo d’estate, ma centri e 
paesi diversissimi, a volte 
anonimi e sperduti, con in 
comune un unico Importan¬ 
te elemento, le tracce di cata¬ 
lanità 

Non è un viaggio da poco: 
In circa quattro secoli di do¬ 
minazione (con pause e al¬ 
terne fortune, dal tardo Me¬ 
dioevo all’era moderna) i ca¬ 
talano-aragonesi hanno la¬ 
sciato testimonianze cosi si¬ 
gnificative e diffuse come 
forse nessun altro popolo in¬ 
vasore dell’isola Tanto che 
oggi, a secoli di distanza, un 
intellettuale e letterato bar- 
ceilonese, Jordi Carbonell. 


docente di Lingua e lettera¬ 
tura catalana all’Università 
di Cagliari, giunge ad affer¬ 
mare che «non esiste nessun 
altro posto al mondo dove un 
catalano possa sentirsi a ca¬ 
sa sua come la Sardegna. 
Espressioni del linguaggio, 
forme architettoniche, persi¬ 
no qualche sa* *o in comune, 
tutto ci ricorda la nostra ter¬ 
ra» 

La sensazione viene con¬ 
fermata dai giovani amici 
catalani, in questa singolare 
visita per la Sardegna. Il 
viaggio comincia «per forza 
di cose» da Cagliari, l’unica 
città sarda fornita di un'ade¬ 
guata rete di collegamenti, 
soprattutto aerei. La perma¬ 
nenza nel capoluogo va però 


Con 1 milione 
e 100 mila 
Cecoslovacchia 
tutta in auto 


Bella combinazione offer¬ 
ta insieme dal centro cultu¬ 
rale «Incontri nuovi», Sida- 
motor e Skoda - un tour della 
Cecoslovacchia di 10 giorni 
(dal 4 al 17 luglio), tutto in 
auto, attraverso le più beile 
citta della Boemia, Moravia, 
Slovacchia. 

La partenza avviene da 
Udine, l'itinerario prevede 
queste tappe: Vienna, Brati¬ 
slava, Alti Taira, Brno, Ce- 
ske Budejovice, Tabor, Pra¬ 
ga Tutto compreso con al¬ 
berghi di 1* categoria e pasti 
secondo programma: lire 
1 090.000 (per informazioni: 
tei. 06 - 46 11 47). 


ben oltre le previsioni. Centi¬ 
naia sono infatti qui le tracce 
catalano-aragonesi. La più 
significativa, probabilmen¬ 
te, il santuario di Bonaria, 
per i suoi importantissimi 
punti di contatto con l’archi¬ 
tettura chiesastica catalana: 
gli storici dell’arte hanno an¬ 
zi rilevato che il modello 
ispiratore è chiaramente la 
cappella palatina di Sant’A¬ 
gata, a Barcellona. E nono¬ 
stante i molti rimaneggia¬ 
menti subiti col trascorrere 
dei seoli (l’ini 2 io dell’opera 
risale ai XIV Secolo, quando, 
stanziatisi sul colie di Bona¬ 
ria, i catalani cominciarono 
l'assedio del pisani, asserra¬ 
gliati tra le mura del castel¬ 
lo), resta ancora evidente 


l’impianto originario, so¬ 
prattutto in alcuni elementi, 
come la torre esagonale del 
campanile. 

Di riscontri simili Arnau 
ed ì sul amici ne hanno tro¬ 
vati parecchi. Sempre a Ca¬ 
gliari, si rifanno all’architet¬ 
tura catalana le chiese di 
San Francesco di Stampate 
e di San Giacomo, il chiostro 
di San Domenico, la cappella 
aragonese del Duomo. A 
Iglesias, tipicamente catala¬ 
ne vengono considerate la 
catterale di Santa Chiara e la 
chiesa di San Francesco. A 
Sassari, la chiesa Santa Ma¬ 
ria di Betlemme ed alcuni 
particolari del Duomo. E an¬ 
cora, a Oristano, Nuoro, e nei 
centri più piccoli come Se- 
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stu, Perfugas, Thlesl, sono 
decine e decine gli esempi di 
questa architettura. 

La ricerca di punti di rife¬ 
rimento catalani in Sarde¬ 
gna è da qualche tempo no¬ 
tevolmente facilitata dalla 
pubblicazione di una grande 
opera, «I catalani in Sarde¬ 
gna», curata da Jordi Carbo¬ 
nell e dallo storico Francesco 
Manconl, ed edita contem¬ 
poraneamente a Cagliari e a 
Barcellona, su iniziativa del 
consiglio regionale sardo e 
della Generalitat de Catalun- 
ja. Arnau ha consultato a 
fondo l'opera soprattutto in 
vista della tappa più attesa, 
quella di Alghero; vi ha ritro¬ 
vato cosi la celebre frase pro¬ 
nunciata, nel 1887, dal con¬ 
sole spagnolo a Cagliari, 
Eduard Toda, nella sua pri¬ 
ma vìsita algherese: «Ad Al¬ 
ghero tutto paria catalano: 
l’aspetto delle strade, la 
struttura delle case, l’archi¬ 
tettura delle chiese; e la lin¬ 
gua è puramente e semplice- 
mente il catalano, o meglio il 
catalano mescolato con po¬ 
chi termini stranieri, intro¬ 
dotti nel lessico*. 

A un secolo esatto di di¬ 
stanza molte cose sono ulte¬ 
riormente cambiate, ma non 
del tutto, se prima di riparti¬ 
re il giovane studente barcel- 
lonese può a sua volta mani¬ 
festare la propria sorpresa: 
«E raro trovare in tempi co¬ 
me questi, largamente in¬ 
fluenzati dal linguaggio uni¬ 
versale dei mass-media, una 
traccia cosi forte di una cul¬ 
tura nazionale a tale distan¬ 
za dalla terra madre. E se è 
vero che non è più tempo di 
celebrare troppo ì nazionali¬ 
smi, fa comunque piacere 
poter parlare la propria lin¬ 
gua e ritrovare tante cose fa¬ 
miliari, a migliaia di chilo¬ 
metri da casa». 

Paolo Branca 
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GRADO — Una veduta del porto 


Dal nostro inviato 

GRADO — Una volta la set¬ 
timana. «l’isola del sole» vie¬ 
ne invasa da decine di mi¬ 
gliata di persone. Sono i turi¬ 
sti della domenica che ogni 
sette gionl rinnovano il rito. 
Arrivano e ringraziano Atti- 
la, il quale, devastando nel 
452 la non lontana Aqulleia, 
costrinse gli abitanti ad un 
massiccio esodo della popo¬ 
lazione verso la fascia lagu¬ 
nare. Sono passati i secoli ed 
oggi lungo un litorale di una 
ventina di chilometri vec¬ 
chio e nuovo si danno la ma¬ 
no. Grado incanta con 11 suo 
centro storico e poi, con il 
suo arenile, ti dà l’idea del 
•gran riposo». 

Per sei giorni la settimana 
l’isola è un’oasi del silenzio 
(la maggioranza della popo- 


Gran padella di Cantagli 


Nostro servìzio 

CAMOGLI — La festa — che 
cade tutti gli anni l’II di 
maggio — e passata, pur¬ 
troppo, ma vale la pena di 
parlarne, magari mettendo¬ 
la da parte per il prossimo 
anno. 

Dunque, «Il maggio-, fe¬ 
sta plurisecolare in onore di 
S. Fortunato, il patrono dei 
pescatori camoglini, vede 
svolgersi nella piazzetta del 
porto (uno dei piu caratteri¬ 
stici della Liguria) la favolo¬ 
sa sagra del pesce, cotto nel¬ 
la «padella più grande del 
mondo», che si presenta or¬ 
mai con tanto di stona, date, 
personaggi, leggende. 

La padella più grande del 
mondo costruita nel 1954 è 
dunque alla terza generazio¬ 
ne, giacché la prima ha fritto 
pesci fino al 1972, la seconda 
dal 1973 al 1985 e la terza, co¬ 
struita nell’officina mecca¬ 
nica Malviclni nel porto di 
Genova ha fritto appunto 
1*11 maggio scorso. 

La sagra, nata la seconda 
domenica di maggio 1952 
con lo slogan «San Fortuna¬ 
to, pesce regalato», (grazie al¬ 
la partecipazione di una ven¬ 
tina di pescatori che frigge¬ 
vano pesci In sei padelle di 70 
cm di diametro poste In tre 



punti del portlcciolo) dovette 
risolvere nel 1954 il proble¬ 
ma di come far fronte alla 
folla ben esigente. Nacque 
cosi la «padella più grande 
del mondo» sistemata su 
un’impalcatura di 64 mq di 
superficie, costruita con tubi 
di ferro sul fondale dello 
specchio acqueo del portlc¬ 
ciolo in aderenza alla piaz¬ 
zetta. La padella (in realtà 
padella-forno) misura 4 me¬ 
tri di diametro, sei metri di 
manico funzionante da ca¬ 
mino e 40 cm di bordo, venti 
del quali delimitano supe¬ 
riormente la padella vera e 
propria che, per friggere, ri¬ 
chiede 500 litri d’olio, mentre 
gli altri 20 cm delimitano In¬ 
feriormente il forno per la 
cottura che viene alimentato 
da 18 bruciatori a gas liquido 
(consumo di 360 kg di com¬ 
bustibile) 

Il trasporto del padellone 
a causa dell’ingombro ecce¬ 
zionale delia carreggiata ri¬ 
chiese la scorta della polizia 
stradale; net 1955 la sagra 
del pesce fu trasmessa in di¬ 
retta In Eurovisione per 45 
minuti filati. Da allora. In¬ 
numerevoli l successi e le 
trasferte in Italia e all’estero 
del pantagruelico recipiente 
di Camogll 


GRADO 
L’«isoIa 
del sole» 
dalla sabbia 
miracolosa 

Zona lagunare incantevole, bellissimo centro 
storico, ottima cucina a base di pesce - Ma 
uno dei suoi pregi maggiori è la qualità del¬ 
le cure marine - Taumaturgiche sabbiature 


lozione estiva è di lingua te¬ 
desca, 11 che ci sembra suffi¬ 
ciente...), ì rumori più mole¬ 
sti sono le voci del relatori 
che stanno parlando ad una 
conferenza al Palazzo dei 
Congressi, oppure delle don¬ 
ne addette alle sabbiature 
che danno consigli alle clien¬ 
ti. I pescatori non li prendia¬ 
mo nemmeno In considera¬ 
zione; quando non si parlano 
nell’orecchio bisbigliano tal¬ 
mente sottovoce che sembra 
un fruscio d’ali. 

Turismo congressuale e 
termale sono le due carte 
vincenti di Grado. Più recen¬ 
te il primo, il secondo Invece 
ha radici antiche. A due pas¬ 
si dalla statale che collega 
Trieste a Venezia, non lonta¬ 
na dall’autostrada (che dal 
tre luglio salirà sino in Au¬ 


■ Tariffe speciali di Air France per l'Italia 

Tariffe speciali di Air France sulle linee intereuropee. In par¬ 
ticolare, sui voli in partenza da Parigi per Roma e Napoli previ¬ 
ste riduzioni pari all’11% sulla tariffa piu bassa applicabile ad 
oggi e al 66% sulla tariffa piena di classe economica. Con le 
tariffe «Vacanze» di fine settimana, vengono scontati anche i 
prezzi dei viaggi a destinazione Milano (-17% in partenza da 
Parigi, -42% in partenza da Lione). Analoghi sconti sul collega- 
menti con Germania, Scandinavia, Gran Bretagna. 

■ Calo dì presenze a Firenze 

Nel periodo gennaio-aprile le presenze di Firenze sono calate 
complessivamente di 26mi!a unità, pari all’1,8 per cento, rispet¬ 
to allo stesso periodo dell’anno precedente. Particolarmente gra¬ 
ve la diminuzione dei turisti stranieri: Usa meno 49,4%; canade¬ 
si meno 59,1%; giapponesi meno 45,2%; svizzeri meno 40,3%; 
austriaci meno 63,1%. Questi i dati fomiti dall’ufficio studi del¬ 
l’associazione imprese alberghiere di Firenze e provincia. 

■ «Ambra 86» a Sanremo 

Il !4 giugno si svolgerà a Sanremo -Ambra 86», una manife» 
stazione promossa dall’Azienda di soggiorno di Sanremo, in 
onore delle principali compagnie aeree di bandiera operanti 
negli aeroporti italiani. Il nome deriva da una corrente d’aria 
che in certi periodi dell’anno spira sulla Liguria. La manifesta¬ 
zione comprende anche un gala al casinò e una tavola rotonda 
sui problemi turistici. Hostess in divisa sfilerano per la citta. 

■ Incrementi previsti in Jugoslavia 

Per la prossima stagione turistica in Jugoslavia sono previsti, 
secondo gli esperti, circa 54 milioni di pernottamenti, 3 milioni 
in piu dell’anno scorso. In particolare, sono attesi 2,7 milioni di 
turisti tedeschi e 1 milione di italiani. 

■ All’estero spenderemo 5.000 miliardi 

Secondo le previsioni Lufthansa, rese note in occasione di un 
convegno organizzato a Roma su una nuova serie di viaggi 
all’estero, gii italiani che quest’anno andranno in vacanza all’e¬ 
stero saranno almeno 2 milioni e mezzo e spenderanno circa 
5.000 miliardi di lire. Tra le mete preferite, la Cina, l’India e gli 
Stati Uniti. 

■ Meno italiani alle Seychelles 

Sono diminuiti ì turisti italiani alle Seychelles. Infatti, all'ini¬ 
zio di marzo sono stati registrati 2.499 arrivi contro i 2.746 dello 
stesso periodo dell’anno precedente. E prevista, comunque, una 
ripresa del turismo di queste isole per l’apertura di nuovi alber¬ 
ghi di fama internazionale. 

■ Sud Corea, impennata delle entrate turìstiche 

Nei primi quattro mesi dell’anno, la Corea del Sud ha regi¬ 
strato una crescita degli introiti turistici del 63 per cento, rispet¬ 
to alio stesso periodo dell’anno precedente. Complessivamente 
hanno raggiunto 231 milioni di dollari (340 miliardi di lire), 
mentre il saldo attivo della bilancia turistica coreana è stato di 
91 milioni di dollari (163 miliardi dì lire) contro un deficit di 11,2 
milioni di dollari (16,5 miliardi di lire). 


stria), vicinissima all’aero¬ 
porto di Ronchi del Legiona¬ 
ri, «l’isola delle sole» da quasi 
un secolo fa parte dell’aristo¬ 
crazia delle stazioni marine 
internazionali, già stella di 
prima grandezza dell’impero 
asburgico. 

Ambiente ideale, zona la¬ 
gunare incantevole, cucina 
Indimenticabile a base di pe¬ 
sce, ma molti scelgono Gra¬ 
do prima di tutto per le sue 
qualità nel campo delle cure 
marine. Grado infatti è nata 
prima come stazione clima¬ 
tica e di cura nel 1892, poi ha 
esteso la propria attività tu¬ 
ristica in tutti l campi. Con il 
passar degli anni, si è com¬ 
preso come la sabbia e l’ac¬ 
qua di mare siano un tocca¬ 
sana per la funzione stimola- 
trice e regolatrice del siste¬ 
ma neurovegetativo ed or¬ 
monale, Oggi le moderne 
terme marine, con la grande 
piscina termale coperta. Il 
solarium ed 1 due vasti stabi¬ 
limenti psammatoterapicl 
vengono a formare un cen¬ 
tro talassoteraplco tra l più 
completi ed affermati. 

Un posto di rilievo spetta 
alle sabbiature. In questo 
campo. Grado vanta infatti 
una sorta di primogenitura 
con una continuità ed una 
qualità di risultati invidiabi¬ 
li. Non per niente d’estate di¬ 
venta un po’ la sede Ideale In 
cui si ritrovano i più ben no¬ 
mi dello sport italiano, parti¬ 
colarmente del calcio. La 
sabbia curativa, prelevata 
periodicamente dal fondali 
marini, grazie alla propria 
microstnittura ed alla gran¬ 
de qualità di benefiche so¬ 
stanze marine su di essa de¬ 
positate, si rivela effettiva¬ 
mente uno strumento tera¬ 
peutico molto valido e dei 
tutto naturale, in quanto 1! 
suo riscaldamento e prodot¬ 
to unicamente dalle radia¬ 
zioni solari. 

Le sabbiature sono del ve¬ 
ri e propri «bagni di mare a 


secco» e trovano applicazio¬ 
ne nella cura e nella preven¬ 
zione dì molteplici forme di 
artropatie e di nevriti; reu¬ 
matismo articolare, arintl 
post-traumatiche, tenosino- 
vitl, poliartriti croniche, su¬ 
bacute e secondarie ad alte¬ 
rato ricambio, forme artrosi- 
che ed artntiche varie. 

Non meno Importante ap¬ 
pare dal punto di vista medi¬ 
co la rilevanza delle altre 
forme curative offerte dal 
grande complesso termale 
marino. Notevoli Infatti le 
proprietà curative delle ac¬ 
que di mare; il bacino del¬ 
l’Alto Adriatico, non essendo 
interessato dall’apporto di 
rilevanti corsi d’acqua dolce, 
presenta un elevato grado di 
salinità. 

Per poter dilatare sempre 
più la stagione, la locale 
Azienda di soggiorno e turi¬ 
smo ha promosso numerose 
iniziative. Il «turismo scola¬ 
stico e culturale» assicura 
con la minima spesa di 
25-29mlla lire (a seconda del¬ 
la categoria) un pernotta¬ 
mento con mezza pensione e 
serata in discoteca. Esistono 
poi combinazioni con due- 
Lre notti a pensione comple¬ 
ta (spesa massima 92mlla li¬ 
re) 11 cui programma prevede 
inoltre la visita di Grado ed 
una escursione guidata ad 
Aqulleia. Ci sono poi le «set¬ 
timane azzurre» — dal 27 
aprile al 1° giugno e dal 31 
agosto al 5 ottobre — con 
soggiorno di sette giorni (in¬ 
gresso e servizi sulla spiag¬ 
gia) con una spesa compresa 
tra le 128mlla e le 330mlla li¬ 
re, a seconda della categoria 
del trattamento (pernotta¬ 
mento e mezza pensione 
gruppo C, oppure pensione 
completa grappo A). Per 
qualsiasi informazione: 
Azienda autonoma di cura 
soggiorno e turismo di Gra¬ 
do ed Aqulleia, 34073 Grado, 
tei. 6481/80035. 

Silvano Goruppi 


A VELA 
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PREZZI PER PERSONA CORSO + SOGGIORNO 

G»)G*«OyTT IJG-O AGOSTO 

10 gg 550000 600000 700000 

15 gg. 800.000 880000 1.100000 

POSSIBILITÀ Di SOLI SOGGIORNI 
DA L 32.000 Al GIORNO A PERSONA 

NUOVA COMPAGNIA DELIE INDIE 

VIA FRANGIPANE 30 ROMA 06/6790901 
VIA ULIVI 37 VENTOTENE 0771/85185 


t 
























MERCOLEDÌ 
28 MAGGIO 1986 


Ieri a Roma 


minima 15' 


13 


■ 


ROMA 




REGIONE 



massima 31* 


In gravissime condizioni un tassista aggredito ieri notte da due rapinatori 


In vigore il decreto Galasso 


Ha reagito, nove coltellate 


Per protesta 
notte senza 
auto gialle 

Servizio bloccato da ieri mattina a sta¬ 
mattina - Da stasera non più taxi notturni 


Tutti i 4758 tassisti romani ieri hanno incrociato le brac¬ 
cia. La città è rimasta senza le auto gialle fino alle sette di 
questa mattina e il servizio notturno sarà sospeso a tempo 
Indeterminato: dalla mezzanotte di ieri muoversi in città nel¬ 
le ore piccole senza un'auto privata è davvero dura. 

Non appena si è saputo che nella notte un altro autista, 
Amerigo Moccia, era stato ridotto in fin di vita da noVe coltel¬ 
late lnfertegli da due «balordi* che gli hanno rubato centomi¬ 
la lire, tutti I taxi di Roma si sono fermati. In breve tempo, 
spontaneamente, avvertendosi via radio, decine di auto gial¬ 
le hanno bloccato per un'ora il traffico di piazza Venezia e 
hanno presidiato il lungotevere di fronte all’ospedale Santo 
Spirito, dove è ricoverato il tassista ferito. 

Le organizzazioni sindacali di categoria si sono subito riu¬ 
nite e. In accordo con i rappresentanti delle quattro centrali 
radio-taxi, hanno proclamato uno sciopero totale della cate¬ 
goria fino alle sette di questa mattina e hanno deciso di 
sospendere a tempo indeterminato il servizio notturno. I tas¬ 
sisti romani si sono poi dati appuntamento per questa sera 
alle ore 21 al Circo Massimo, per decidere in assemblea quali 
iniziative prendere per rendere più sicuro il loro lavoro. 

La soppressione del servizio notturno, con l'Atac che inter¬ 
rompe quasi tutte le sue corse a mezzanotte, produrrà gravis¬ 
simi disagi per i romani e per i turisti. 

«Non abbiamo preso questa decisione a cuor leggero — ha 
detto Roberto Proietti, del sindacato Fita-Cna — non voglia¬ 
mo fare la guerra alla popolazione. Vogliamo solo che si 
presti la giusta attenzione al problema dei tassisti che non 
hanno nessuna protezione e vengono continuamente aggre¬ 
diti. Le semplici assicurazioni di interessamento non ci ba¬ 
stano più. Dopo che all'inizio di maggio un altro autista, 
Giuseppe Fratalocchi, fu gravemente ferito, la Questura e la 
giunta comunale si impegnarono per assicurare tramite la 
polizia e I vigili urbani un maggiore controllo. Ma le pattu¬ 
glie della polizia si sono viste solo per alcuni giorni e l'aiuto 
del vigili lo stiamo ancora aspettando». 

Questa volta è andata anche peggio: le organizzazioni dei 
tassisti hanno inviato ieri mattina un fonogramma al prefet¬ 
to, al sindaco e agli assessorati competenti per chiedere un 
Incontro urgente, ma non hanno ancora ottenuto nessuna 
risposta, il congresso della De In corso all'Eur sembra avere 
la precedenza. L’assemblea indetta per questa sera si annun¬ 
cia molto tesa e difficile, i tassisti sono esasperati dalle conti¬ 
nue violenze che sono costretti a subire mentre svolgono il 
loro lavoro e sono stufi di ottenere solo vaghe promesse inve¬ 
ce di protezione e controlli. Una commissione composta dai 
rappresentanti di categoria e delle centrali radio si è riunita 
Ieri e ha elaborato una serie di proposte da sottoporre ai 
lavoratori. Si chiede di istituire nella città venti parcheggi 
fissi per 1 tassì che siano continuamente presidiati dalle forze 
dell’ordine, e controlli campione in tutta la città, anche con 
l'Identificazione dei passeggeri. Le auto che prestano il servi¬ 
zio notturno dovranno essere munite di un decodificatore, 
che è un piccolo rilevatore che dovrebbe consentire di sapere 
In ogni momento dove si trovano esattamente i taxi. Tutte le 
organizzazioni sindacali sono concordi nel proporre l'istitu¬ 
zione di una centrale radio unica per le chiamate notturne 
che consenta un maggiore controllo e più rapide possibilità 
di Intervento in caso di pericolo. All’assemblea si proporrà 
anche di stabilire turni fissi per il servizio notturno valendosi 
di personale volontario. 

Roberto Gressi 


Amerigo Moccia 
pugnalato da 
due giovani 
che trasportava 
sul suo taxi 
Gli hanno 
rubato dopo 
uno scontro 
il portafoglio 
con soltanto 
100.000 lire 
«Vogliono farci 
lasciare il 
turno notturno» 



Nove coltellate per una 
miseria , un portafoglio con 
centomila lire. La lama si è 
infilata, un colpo dopo l’al¬ 
tro. nel fianco destro, nel to¬ 
race, nel ventre e nello sto¬ 
maco di Amerigo Moccia, 51 
anni, tassista. Prima di acca¬ 
sciarsi sui sedili sporchi di 
sangue del suo «Palermo 14» 
è riuscito, con un filo di voce, 
a chiamare la centrale con la 
radio. In via Monte del Gallo 
sono arrivati alcuni taxi. È 
stato proprio un collega, Ro¬ 
berto Fonzo, a portare il tas¬ 
sista ferito in ospedale, al 
Santo Spirito. Le condizioni 
dell'uomo sono disperate: 
prima di svenire ha raccon¬ 
tato di due clienti presi in 
piazza Barberini diventati 
qualche minuto dopo, nel 
buio di una strada dell’Aure¬ 
lio, aggressori spietati. 

Il tam tam delle radio e 
delle voci ha diffuso la noti¬ 
zia in ogni macchina gialla 
della città. La paura, con¬ 
trollata a stento dopo 1 colpi 
di pistola sparati quindici 
giorni fa ad un altro tassita 
di notte, Giuseppe Frataloc¬ 
chi, è tornata prepotente a 
galla, è riesplosa inconteni¬ 
bile. Servizio bloccato, un 
mare di taxi a piazza Vene- 



«Qui Palermo 14, chiedo aiuto 
sto per morire dissanguato...» 



Decine e decine di tassisti si sono concentrati ieri mattina in 
piazza Venezia per protesta contro il ferimento del loro collega 
(foto piccola) 


zia, assemblee volanti in 
ogni piazza importante della 
capitale. E una lunga, lun¬ 
ghissima fila di auto gialle 
ferme sul Lungotevere ad 
aspettare notizie sul collega 
che, nella camera di riani¬ 
mazione del Santo Spirito, 
lotta contro la morte. Le col¬ 
tellate hanno raggiunto or¬ 
gani vitali. 

Della rapina si conoscono 
solo quel pochi particolari 
che Amerigo Moccia, prima 
di perdere i sensi, è riuscito a 
raccontare. Il tassista, colle¬ 
gato con il radio-taxi «3570«, 
ha preso su due clienti verso 
le 4 di notte In piazza Barbe¬ 
rini. «Portaci in via Monte 
del Gallo», hanno chiesto i 
giovani con un accento stra¬ 
niero. Arrivati nella strada 
dell'Aurelio (all’altezza del 
numero 80), al momento di 
pagare i due rapinatori han¬ 
no aggredito il tassista. 
Amerigo Moccia («un uomo 
tranquillo e intimorito dai 
fatti di questi mesi», dicono 
gli amici) ha però risposto 
con incredibile coraggio. SI è 
divincolato, ha gridato a più 
non posso. I malviventi han¬ 
no perso la testa: è spuntato 
fuori un coltello che per nove 
volte è stato infilato nel cor¬ 
po del tassista. Poi gli ag¬ 
gressori sono scappati nella 
strada buia. Qualcuno, se¬ 
condo la polizia, ha sicura¬ 
mente sentito le urla e assi¬ 
stito allo scontro. Nel taxi è 
stato trovato un sampietrino 
avvolto in una busta di pla¬ 
stica. Nel piano dei rapinato¬ 
ri, poi fallito, doveva proba¬ 
bilmente servire per tramor¬ 
tire il tassista per derubarlo. 
Americo Moccia ha avuto la 
forza di chiedere aiuto con la 
radio. Qualche minuto dopo 
si è accasciato tra le braccia 
di un compagno di lavoro. 


arrivato per soccorrerlo. 

I corridoi del Santo Spìrito 
si sono riempiti, già dalle 
prime ore del mattino, di 
centinaia di tassisti impauri¬ 
ti e preoccupati per le gravis¬ 
sime condizioni del loro ami¬ 
co. Hanno voluto essere qui 
anche per confortare i pochi 
parenti che l’uomo aveva a 
Roma: da 24 anni lavorava 
nella capitale ma dall'anno 
scorso, quando sua moglie 
Maria era morta per un tu¬ 
more, era rimasto solo. Giu¬ 
seppe, suo figlio, era tornato 
nel loro paese d’origine. Ba¬ 
gnoli del Trigno, in Molise, 
per lavorare in un’azienda 
agricola dello zio. 

Rabbia e paura sono 
stampati sulle facce del con¬ 
ducenti delle auto gialle. Si 
sentono allo sbaraglio. Non 
credono però al furtarello 
del piccolo ladro o del tossi- 
codipentente: «Chi vuole ru¬ 
barti i soldi non si ferma a 
pugnalarti nove volte — di¬ 
cono —. Negli ultimi mesi 
abbiamo subito tante ag¬ 
gressioni, tutte mirate ad in¬ 
timorirci. Proprio pochi 
giorni fa hanno.sparato ad 
un collega senza colpirlo, so¬ 
lo per fargli paura. Sono al¬ 
cuni abusivi, vogliono co¬ 
stringerci ad abbandonare il 
turno notturno per prendere 
il nostro posto». No, non è co¬ 
sì, replicano gli investigato- 
ri, si tratta sicuramente di 
qualche ladro, forse in cerca 
di soldi per la dose. «Tutti i 
particolari dell’aggressione 
— spiega la Questura — 
spingono verso questa ipote¬ 
si». In ogni caso non cambia 
granché: la categoria è in 
preda al terrore. Nelle notti 
romane non ci saranno più 
auto gialle? 

Luciano Fontana 


Stop al 
cemento 
nei parchi 
e nelle ville 



Il parco di Aguzzano 


Numerose zone di Roma dalPaltro giorno sono diventate 
di «interesse archeologico», in seguito all’entrata in vigore di 
cinque decreti del ministero dei Beni culturali. Queste zone 
sono dunque vincolate in base ad decreto Galasso. I decreti, 
firmati dallo stesso sottosegretario Galasso, vincolano il par¬ 
co di Veio a nord della città lungo la Cassia, le zone Intorno al 
parco dell’Appia anti va, il parco di Gabll lungo la Prenestlna, 
le zone di Villa Pamphill, villa Carpegna e Valle del Casali a 
ovest; e ancora, intorno alla città, U parco di Corcolle e 1 
territori attraversati dagli acquedotti Anio Vetus e Novus e 
dell’acqua Marcia e Claudia. 

Ma, come è noto, su alcune di queste aree grava la possibi¬ 
lità che si innalzino migliaia di metri cubi di cemento secon¬ 
do le disposizioni del Piano di edilizia economica e popolare, 
che può non tener conto del decreto Galasso. Per evitare che 
questo avvenga si è deciso di sospendere temporaneamente 
l’edificabilità, in attesa che una soluzione di protezione defi¬ 
nitiva venga Indicata dai piani paesistici e urbanistlco-terri- 
toriali che la Regione dovrà redigere entro il 1986. Ma c’è il 
rischio che la sospensione scada prima che 1 piani vengano 
fatti, compromettendo definitivamente zone di enorme valo¬ 
re archeologico e paesaggistico. 

In difesa di parchi e zone da vincolare si è espresso due 
settimane fa anche l’assessore regionale Pulci che ha pro¬ 
messo di attivare l’articolo 8 della legge del 1939; e ha confer¬ 
mato l’impegno della Pisana a dare priorità nel proprio inter¬ 
vento al parco di Veio, Valle del Casali e valle del Tevere. 

Ieri, in merito ai problemi aperti dall’entrata in vigore del 
cinque decreti, l’assessore capitolino al piano regolatore, An¬ 
tonio Pala, ha dichiarato che occorrerà «riscontrare i confini 
precisi delle zone vincolate per stralciare dai plani edilizi che 
rimarranno congelati fino all’elaborazione dei piani paesag¬ 
gistici». 

Per dare le dimensioni dello scempio che grava sui parchi 
basta qualche cifra. Sul territorio di Velo sarebbe previsto 
più di un milione di metri cubi di cemento, mezzo milione di 
metri cubi di cemento deturperebbe il parco di Aguzzano a 
Casal de’ Pazzi, altri migliaia di metri cubi minacciano la 
Valle dei Casali, dove peraltro si è già molto costruito. In 
extremis poi si è evitato che la Consea costruisse il suo maxi 
albergo nel parco Piccolomini, una colata di 60 mila metri 
cubi di cemento. Per riorganizzare il territorio e Impedire che 
lo scempio del verde avanzi, per arrivare cioè alla redazione 
dei piani paesistici, la Regione sta lavorando alla definizione 
di 28 «sistemi», omogenei per l’ambiente, per le attività pro¬ 
duttive, per i reperti archeologici. 

r. la. 


Condono: riesplode la protesta nelle borgate 

Abusivi: «Abbiamo pagato, 
ci buttano giù la casa» 

Solo neirVIII circoscrizione già pronte 3.600 ordinanze di 
demolizione - «Il Comune deve sospendere ogni iniziativa» 


Nel giorni scorsi sono arri¬ 
vate le prime ordinanze di 
requisizione e demolizione, 
ma complessivamente sono 
3 600 i provvedimenti di que¬ 
sto tipo che giacciono negli 
uffici della Vili circoscrizio¬ 
ne. Tremila e seicento fami¬ 
glie che abitano nelle borga¬ 
te comprese tra la via Prene¬ 
stlna e la Casilina rischiano 
di perdere la loro casa abusi¬ 
va. La reazione degli abitanti 
di Valle Parrtanella. Prato- 
fiorito, Tavernelle, Due Col¬ 
li, Pratolungo è stata imme¬ 
diata. Niente blocchi stradali 
come è successo In Sicilia un 
mese fa ma In massa sono 
andati In Circoscrizione per 
chiedere con forza una netta 
presa di posizione nel con¬ 
fronti del Comune. Le forze 
politiche clrcosclzlonall al¬ 
l’unanimità hanno inviato 
un documento al sindaco 
perché Intervenga con un 
provvedimento di sospensio¬ 
ne delle ordinanze. 

Ma qual è la situazione 
che si chiede di congelare? 
Da una parte et sono 1 co¬ 
struttori abusivi che hanno 
già pagato II condono, ma 
che non possono vedere sa¬ 
nata la loro situazione per¬ 
ché le case sono state co¬ 
struite su zone soggette a 
precisi vincoli urbanistici. 


Ad esempio gli abitanti di 
Tavernelle e Pratolungo che 
hanno costruito entro la zo¬ 
na di rispetto prevista intor¬ 
no aU’inceneritore della So- 
geìn di Roccacencia. La leg¬ 
ge parla chiaro: in questo ca¬ 
so le costruzioni abusive de¬ 
vono essere abbattute. Ma 
non è una soluzione obbliga¬ 
ta — sostengono le famiglie 
che rischiano di perdere la 
loro casa. A Reggio Emilia, 
ad esempio, la questione è 
stata risolta non buttando 
giù le case ma «abbattendo» 
con nuove tecnologie i fumi 
Inquinanti dell’inceneritore. 

Ma il Comune su tutta la 
vicenda Sogein sta dimo¬ 
strando la sua più totale im¬ 
preparazione, figurarsi se 
possa aver pensato a risolve¬ 
re la questione del solo Ince¬ 
neritore. E sull'intera vicen¬ 
da dell'abusivismo e dell’ap¬ 
plicazione della legge proce¬ 
de a tentoni. Il sindaco ha te¬ 
nuto per sé il potere decisio¬ 
nale sulla materia decen¬ 
trando alle circoscrizioni l’e¬ 
secuzione del provvedimenti 
e nel frattempo in Comune 
stanno pensando di affidare 
le opere di demolizione a dit¬ 
te private attraverso un ap¬ 
palto per complessivi 4 mi¬ 
liardi. Un meccanismo far¬ 
raginoso che tradotto in pra¬ 


tica rischia di creare situa¬ 
zioni di profonda ingiustizia. 

Una circoscrizione potreb¬ 
be ad esempio avere a dispo¬ 
sizione fondi insufficienti ri¬ 
spetto a quelli necessari per 
portare a termine le demoli¬ 
zioni e a questo punto chi e 
come decide quale case da 
abbattere? «Il Comune — di¬ 
ce Massimo Pompili, consi¬ 
gliere comunale del Pei — 
farebbe molto meglio a so¬ 
spendere ogni iniziativa in 
attesa che la situazione sia 
chiarita. La stessa legge deve 
essere ancora definitiva¬ 
mente approvata». E ancora 
in piedi rimane la questione 
di chi ha costruito abusiva¬ 
mente dali'83 all'85. «È un 
problema enorme se si pensa 
— aggiunge Pompili — che 
in questi due anni non coper¬ 
ti dalla legge, solo a Roma, 
sono stati costruiti SOmila 
nuovi vani abusivi. Come co¬ 
munisti abbiamo sempre so¬ 
stenuto la necessità di copri¬ 
re con la sanatoria questo 
periodo e far scattare, senza 
deroghe, la legge a partire 
dali'85. Ci sembra la soluzio¬ 
ne più ragionevole e l’unica 
capace di porre fine una vol¬ 
ta per tutte alla piaga dell’a¬ 
busivismo». 

r. p. 


Avvenirìstico progetto della Fadam per risolvere il problema del «posto» 



Ou* schemi dell'ipotesi di parcheggio • striti 


Si può installare aU'aperto, in una piazza qualsiasi. O sot¬ 
toterra In garage, non importa se condominiale o pubblico. 
Oppure addirittura in casa propria, nel sottoscala, magari 
davanti alla porta dell’ascensore. Si chiama «Parking Sy¬ 
stem» ed è l’ultimo ritrovato, in ordine dì tempio contro il mal 
di sosta. Brevettato dalia Fadam (Confederazione italiana 
motorizzazione) e già in funzione sotto la garanzia della «Ge¬ 
nerali». una delle più grandi assicurazioni, potrebbe aver via 
libera anche nella capitale, soprattutto ora che, con un recen¬ 
te decreto legge sulle norme di sicurezza, il ministero dell'ln- 
terno ha decisamente allargato la capienza dei comuni ri¬ 
messaggi. Prima inratti nel box poteva trovare alloggio una 
sola auto, adesso invece è possibile pensare a due o tre mac¬ 
chine sistemate una sopra l’altra su ripiani eievabill e mano¬ 
vrabili a piacimento dallo stesso automobilista. Immaginate 



Parkyng a strati 
contro il 
mal di sosta 

Strutture in elevazione (tre piani) da siste¬ 
mare in superficie o in rimesse sotterranee 

un Ietto a castello, il criterio è lo stesso. Con Punica condizio¬ 
ne che le «piazze», in questo caso, non possono essere più di 
tre. Però, come le costruzioni di un meccano, un singolo 
impianto può essere ripetuto centinaia di volte fino ad assor¬ 
bire, volendo, l’intera richiesta di parcheggio. 

I vantaggi (risparmio di spazio e di tempo) sono innegabili 
ma troverà mai applicazione una simile soluzione? Alla Fa¬ 
dam si dicono ottimisti: «Abbiamo già sottoposto il progetto 
al Comune — sostiene il presidente Pietro Schiavello — e 
l’assessore Palombi ha mostrato una certa disponibilità, si 
tratterà poi di vedere 1 tempi e i modi di realizzazione.-*. E 
allora, visto che a quanto pare esiste già un vago cenno d'as¬ 
senso da parte deH’ammlnistrazione vediamo di scendere nei 
dettagli. 

Ogni impianto è corredato di un bureau di ricevimento 
Interamente computerizzato e dotato di sbarre apri-chiudi 
per contenere i tempi di accesso e di uscita. Spingendo un 


semplice pulsante si può far salire o scendere la macchina, 
una manovra — afferma Giancarlo Galeazzi, generai mana¬ 
ger della Afg, la dittà che ha brevettato la struttura — a 
prova di qualsiasi errore. Ancora: non c’è rischio di restare 
bloccati in caso di black-out perché ogni elevatore è dotato di 
un gruppo elettrogeno autonomo capace di ripristinare Im¬ 
mediatamente il movimento e anche rilluminazione degli 
ambienti. Cartelli luminosi inoltre indicheranno il posto al 
cliente, un’operazione che non dovrebbe mal superare un 
tempo massimo di dieci secondi. 

Una polizza assicurativa provvederà a coprire con un mas¬ 
simale di un miliardo per ogni singola struttura eventuali 
danni. Chiuso in bellezza il primo capitolo, si apre quello 
delle dolenti note, ma 1 promotori del plano non se ne danno 
troppa (iena. I soldi. Alla voce previsione costi si deduce che 
per un autoparcheggio interrato costruito per 456 vetture e 
170 In superficie occorrono tra opere edili, attrezzature e 
accessori ben cinque miliardi; costo di incidenza per un’auto 
singola 7 milioni e 987.000 lire. Non è poco. Ma all’Afg si 
giustificano: considerando che il parcheggio lavori a pieno 
ritmo e applicando le tariffe correnti dell’Acl ecco dimostrato 
come un esercizio pubblico possa autofinanzlarsl garanten¬ 
do all’utente la stessa razionalità ed efficienza. 

Ultimo ostacolo, i vincoli urbanistici. DI certo non si può 
pensare che un simile marchingegno a «rastrelliera» possa 
essere sistemato a pieno diritto davanti ai monumenti, ma 
nelle strade o piazze non di eccezionale Interesse artistico, sL 
Per il tribunale di piazzale Clodio, tanto per fare un esemplo, 
si è già trovato un escamotage. Al posto delle due pi&zzole a 
destra e a sinistra deU’edificlo un grande rimessaggio Inter¬ 
rato ricoperto da aree verdi e In grado anche di ospitare nel 
sotterraneo le vetrine dei negozi. Ma resta comunque li pro¬ 
blema estetico, perché una montagna di macchine non i 
davvero bella a vedersi dovunque. 

Valeria Parboni 
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Appuntamenti 


LA SCUOLA DELL'INFANZIA 
ALLO SPECCHIO — É il titolo 
dell'incontro organizzato per 
domani alle 16.30 nella Sala 
del Cenacolo (piazza Campo 
Marzio 42) dal gruppo interpar¬ 
lamentare delle donne elette 
nelle liste del Pei e dal gruppo 
comunista in Campidoglio In¬ 
troduce Roberta Pmto. consi¬ 
gliere comunale del Pei Parte¬ 
ciparlo Piero Bertolmi (del di¬ 
partimento Scienze dell educa- 
zione dell'Università di Bolo¬ 
gna). Susanna Mantovani (Isti¬ 
tuto di pedagogia Università di 
Milano), Grazia Honneger Fre¬ 
sco (direttrice Centro nascita 
Montesson) Coordina lon 
Romana Bianchi 
CINEMA DEMOCRATICO — 
Oggi alle 17.30. presso la libre¬ 
ria dello spettacolo «Il Leuto» 
(Via Monte Brianzo. 86) seduta 
pubblica finale della giuria e as¬ 
segnazione del 2 premio Cine¬ 
ma democratico per il miglior 
soggetto cinematografico tra 
gli ex allievi dei corsi di sceneg 
giatura tenuti dalla Ccd La giu¬ 
ria è composta dai docenti dei 
corsi Benvenuti. D'Arruco. 
Battistrada. Loy. Pirro. Vanzi- 
na. Felisatti e da Minervini e De 
Laurentis Seguirà una confe¬ 
renza stampa 

INSEGNAMENTO RELIGIO¬ 
SO: QUALE SCELTA, QUA¬ 
LE ATTUAZIONE — E il tema 
di un dibattito organizzato dalla 
Sezione Ostiense del Pei (via G 


Bove. 24) per domani alle ore 
17. Partecipano Giovanni Fran- 
zoni (comunità cristiana S. Pao¬ 
lo), Giorgio Girardet (professo¬ 
re di Teologia facoltà Valdese). 
Germana Magni Vetere (coor- 
dm Genitori democratici). Otel¬ 
lo Manfreda (Sind. Scuola Cgil), 
Alceste Santini (giornalista de 
«l'Unità»). Presenti rappresen¬ 
tanti della Comunità cristiana 
evangelica Battista 
MEDICINA NATURALE — 
Medicina globale/verso una 
concezione sistemica della sa¬ 
lute A conclusione del ciclo di 
conferenze su «L'altra medicina 
e le terapie naturali», domani, 
ore 17,30, al Teatro de' Cocci 
(via Galvani. 69) tavola rotonda 
promossa dalla coop consuma¬ 
tori «il canestro» con la collabo¬ 
razione del «Centro romano er¬ 
be». Intervengono Basili. Calò, 
Trami, Tunnese. Vittori. 
ISTITUTO STUDI ROMANI 
— «Poesia e poetica delle rovi¬ 
ne momenti e problemi». Ne 
parla oggi alle I 7.30 nella Sala 
Borrommi (piazza della Chiesa 
Nuova) la prof. Elisa De Bene¬ 
detti. Tema specifico- «Le rovi¬ 
ne del Settecento romano: ve¬ 
dute e immagini di repertorio 
archeologico» (con proiezioni). 
VECCHIO E NUOVO NEL- 
L'URSS DI GORBACIOV — E 
il tema di una intervista colletti¬ 
va che si svolgerà oggi alle ore 
18 presso la sezione del Pei a 


Trionfale (via Pietro Giannone. 
5). Partecipano Giulietto Chie¬ 
sa deir«Unuà» e Wladimiro 
Odizov di «Repubblica». 
CENTRO STORICO E PERI¬ 
FERIA — Necessità di una po¬ 
litica e di una cultura per il recu¬ 
pero e la sperimentazione edili¬ 
zia. Sull'argomento si tiene og¬ 
gi. nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio, un convegno 
promosso dal Centro studi pro¬ 
poste nuove. Inizio a"e ore 16 
con relazioni di Costi. Gatto. 
Odorisio. Brocchetti. Interviene 
il ministro Nicolazzi. 
SPEDIZIONE ANTARTICA 
— Nell'ambito delle manife¬ 
stazioni sportivo-culturale or- 
anizzate dalla II Università di 
orna di Tor Vergata, in colla¬ 
borazione con l'Arci e l'Uisp di 
Roma, domani alle ore 10 si 
terrà presso l'Aula Magna della 
stessa un incontro sul tema 
«Spedizione Antartica '85», 
realizzata a bordo del veliero 
Basile. Parteciperanno- A Mo- 
rosini ed altri protagonisti della 
Spedizione Antartica 
ORIENTAMENTO PER MA¬ 
TURANDI — Il liceo classico 
«C. Tacito» di via G Bruno. 4 
conclude l'anno scolastico con 
una settimana di orientamento 
all'iscrizione all'Università per i 
suoi alunni maturandi Vi parte¬ 
cipano professionisti esperti ol¬ 
tre che personaggi di alto ruolo 
politico 


Mostre 


■ EDVARD MUNCH — É 

aperta a palazzo Braschi la mo¬ 
stra dedicata al pittore norve¬ 
gese Edvard Munch, che com¬ 
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi Fino al 1 ' giugno. 
9-13. 17-19 30. domenica 

9-13. lunedi chiuso 

■ SCAVI E MUSEI — E in 
vigere il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovraintendenza ar¬ 
cheologica di Ostia Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14 Chiuso il lunedi Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14 Sepolcreto Isola Sacra 
9 13. chiuso lunedi A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14. 
martedì e sabato visite per le 
scuole Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica) 

■ MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — L'ultima domeni¬ 


ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6984717. Le prenotazioni sa¬ 
ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 

■ TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, stona, 
archeologia, urbanistica, pro- 

etti e dipinti per documentare 

5 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele. 22). Ore 
9-13 30/16.30-19.30. Do¬ 
menica 9-13 Lunedi chiuso. 
Fino al 29 giugno. 

■ SCULTURA AFRICANA 
— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino all 5 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1) Orari- 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedi 
chiuso 


■ XILOGRAFIE GIAPPONESI 

— Tradizionali- dora e fauna - 
Schizzi di Hokusai all’Istituto 
giapponese di cultura (via 
Gramsci. 61). Fino al 31 mag¬ 
gio. Orari: 10-13 e 15-19. Sa¬ 
bato 10-13 Chiuso festivi. 

■ ROMA CALPESTATA — 
Una stona dei tombini romani 
nel testo di Marroni Lumbroso 
e i disegni di Torossi. Per inizia¬ 
tiva della Fondazione Sesso - 
Largo di Torre Argentina. 11- 
ore 16-19 esclusi sabato e fe¬ 
stivi. Fino al 6 giugno. 

■ ROSETO COMUNALE — 
Un reparto collezioni in via di 
Villa Murcia all'Aventino. L'in¬ 
gresso è libero Orari- 8-13 e 
14-20 anche festivi. Aperto fi¬ 
no al 30 giugno. 

■ ARCHEOLOGIA NEL 
CENTRO STORICO — Ap 
porti antichi e moderni di arte e 
di cultura dal Foro della pace. A 
Castel Sant'Angelo. Ore 9-13. 
domenica e festivi 9-12. lunedi 
chiuso. Fino al 15 giugno. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d"em«rgenzo 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 Cri ambulante 5100 - 
Guardie medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 31704 1 Poli¬ 
clinico 430887 S. Camillo 5870 
Sangue urgente 4956375 
7575893 Centro antiveleni 
490663 Igiornol 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna notturna festi¬ 
va) 6810280 Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651 2 3 - 
Farmacie di turno zona centro 


1921. Salario Nomentano 1922. 
Est 1923. Eur 1924. Aurelio-Flami- 
mo 1925 - Soccorso stradale Acr 
giorno e notte 1 16. viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 5754315 - 

5799 1 - Enel 360658 1 Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Aci 

Dal 3 giugno gii sportelli del Pubblico 
Registro Automobilistico presso (A- 
ci Roma di Viale Cristoforo Colmbo 
saranno aperti, il sabato compreso, 
dallo 8 30 alle 1 1 30 


Culla 

La casa del compagno Claudio Pedi¬ 
celli. medico del San Carnuto e iscrit¬ 
to alla Sezione Ospedaliera «Petro- 
sellm. è stata allietata dalia nascita 
della piccola Giulia Al compagno Pe¬ 
dicelli. a'ia moglie Manna e alia p-c- 
cota Giulia, gli auguri dei compagni 
della sezione «Petroselli» e dell Uni¬ 
tà 

Lutto 

É deceduto il compagno Bruno Pigia- 
nr. 57 anni, iscritto dal 1945 alla 
Fgci e poi al partito Alla famiglia le 
condoglianze della sezione Nuova 
Tuscolana e dell Unità 


iTv locali 


VIDEOUNO canale 59 

14.50 Rubrica, 15 Cartoni «Voltus». 15.30 Cartoni 
■ Shogun». 16 II diretta con Mister Poldo: 16 40 
Cartoni animati. 18 30 Telefilm «Krss Kiss». 19 40 
TGVideouno. 19 10 Speciale spettacolo. 19.15 Pri¬ 
ma visione. 19 20 Medicina oggi. 20.25 TG. 20 30 
Film «Razza padrona». 22.30 TG-Tuttoggi. 22.45 
Film «Par noi due il paradiso». 


T.R.E. canale29-42 

11.15 Immagini dal mondo; 12 Noveln «Illusione 
d'amore»: 13 Telefilm «Shane»; 14 Novela «Povera 
Clara». 16.30 Cartoni «Supercar Gattiger» - «Ko- 
seidon» - «Conan»; 19.30 Novela «Povera Clara». 
20.30 Rubrica: 20.40 Tutto Totò: 21.30 Film «L'o¬ 
dissea del Neptune nell'impero sommerso». 23.15 
Telefilm «Alle soglie del futuro». 


Il partito 


SALARIO — Oe t 7 al Parco Nemo- 
rense manifestazione sul nucleare con tl 
compagno Mario Troni* del Cc 
AURELIO BOCCEA — A.:« ere 18 a 
Piazza Irnano manifestazione contro la 
gruma pentapartito con a compagno 
Grorgro Frego»' 

MORANINO — Aito ore 17 ai Cvcoio 
Carlo lem assemblea su lei-gone e 
scuota con a compagno Franco Ferri 
Srmonetta Salacone fCidO G ovanna 
Ci» tCgJ scuola) 

CELLULA ACEA — A.,e ore 16 30 
ad a set-one Ost.ense assento ea Su b. 
lancio comun»to e de i az enda con il 
compagno Ajr'iO M siti 
PONTE MILVIO — Ai,e ore 18 30 as¬ 
semblea Sul nucleare con i CC-n-pagr-i 
Ugo Pap* e An.toea Marg*ieri Interverrà 
rei tecnico Enea 
LAURENTINA — A to ore 1 7 30 *n 
sezione m iz.at.va Su', tg-ere a—b-ema 
le con la compagna Mcto a 0 Arcange- 
k 

CASALMORENA — A > ore 18 30 
m sezione assemblea s„na Festa dei 
I Urna con a compagno Sergio Geni 
ZONA CENT OCE ILE-QUARTIC- 

CIOIO — Are ore 16 a V.a degl* Ab* 
ti 14 attivo d. zo*a per la preparaz.one 
de*a manilestazione con Pizz na'o per 
a leverò Par ree pa la co- — pag-a Gira 
Rodano 

Ogg 28 tote ore l 7 rejn-cme d* ìa sez o- 
ne Femm-.-ule Odg «P-ogramr-a e in 
Zietrva desia sez-ooe ‘e.-nm.vn >» con la 
compagna V.ttor a Teto 

NOMENTANO ore 20 30 ass»i'btea 
sul nucleare con •! compagno Andrea 

Mar uberi 

09» 28 alto ore 1 7 30 m leder az ore 
attivo su ria san ti a noma >e i- z at 
ve a I impegno de Pei ne ’a c ttà e ne'to 
istituzioni» con i comcagni « a-o Fran 
cescone e Wa-’er Tocci Devono carte- 
opera r compagni deCrlG Usi i se- 
p etan «S zona i responsabJi san ti i 
capogruppo e i pres denti d* Cecoscn- 
ZiOna i CcOd cefi-ito e sezioni Usi 
Oggi tolto ore 1 7 30 n leder az.one r.j. 
mone dei segretari d. sezone e ce '-ito 
cfc lavoro su r Sviluppo deii meati va dei 
comunisti nei toogfv d, lavoro e lancio 
de*a campagna r> sottosenz-one per la 
Stampa ccmjn.sta con i compagni 
Sarge» RoC. e Carlo leon. 
COMMISSIONE FEOERALE DI CON¬ 
TROLLO — La nunone de'a C(c pre¬ 
vista per 4 30 maggio è rinviata a! 5 
{pugno afta stessa ora 
CASTELLI — tn sede ore 18 rrur.one 
problemi informazione <Ap» Cervi) 
VAIMONTONE ora 18 Piano reg-ona'e 
smaltimenti rifiuti (BarjcbeTo-Cabra¬ 
no). ARDE A ore 19 Cdf Uniti, maugu- 
rlenone nuova sede ITramootozzi) PA- 
LESTRlNA ore 18 Con sor zo s-nifti. r 
menti rifiuti. 2AGAR0L0 ore 13 30 
Cdf Uniti 

ALBANO — Giovedì 23 ore 17 30 


do « Palazzo Corsn. — organizzata 
dalia (ed Caste » dalla sezione di Atoa- 
no e da» area di r-cerca di Frascati — 
ribattilo su «Ambiente-Energia Svtiuo- 
po« dopo Cbemobyi le rifiess-oni dei 
comunisti per una prospettiva di pro¬ 
gresso egu -torio ecokrcrco dzgio a a 
sicurezza Parteciparlo AaHaeiio M sto. 
G De laco La taio Venanzetb 
CIVITAVECCHIA — Presso « Comu¬ 
ne ore 18 d-batt'to pubb‘’Co su «l prò 
b'emi del'a gust z.a re'erendum o n 
forma iViotante Barbarane’i I 
TIVOLI — CAPtNA or* 18 30 attivo 
•scritti (Onori) AlBUCOONE ore 13 
uscita si» Tesse-a-rento e Cd (Serena 
Perini) CASALI Di MENTANA ore 20 
presso sez Po an va su la cultura 
(Arnie,) 

Fgci regionale 

È convocata per ogg- a e 17 presso 
il Comitato reg onae dd'a f go la riu¬ 
nione delia Consulta c-'eiti negli enti 
locali deila Fgci Partecipa •! compi¬ 
ano Aiiod- de'ìa Fgci nazona'e 

Raccolta delle firme sulla 

LEGGE 01 RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Proseguono te inrz.ative 
organizzate m numerosi punti de“a 
città e posti di lavoro 

— Presso la sede del COLLOCA¬ 
MENTO m Via Raffaele de Cesare, 
organizzato da'ia IX Zona la matt.na 
fmo 3 venerdì 30 sempre da.'ie ore 
9 

— I compagni òe'ia Sezione Statali, 
hanno organizzato un punto di rac¬ 
colta a’'a Pearmde (Metro) per oggi 
e domani sempre dalie ore 16 

— In XX Zona la sezione lacp P 
Porla ha organ.zzato un punto di 
raccolta presso le case lacp oggi e 
domani da'te ore 17 30 la ser-ore 
Ponte Miìvio al mercato oggi dai'e 
ore 9 30. la sezione Prima Porta al 
mercato sabato 31 da’ie ore 8 30 
Oggi i compagni della Fgci delia se¬ 
zione A oreria hanno organizzato una 
raccolta a l go Boccea datie ore 
16 30 

— I compagni del deposito Aiac di 
Tor Sapienza hanno organizzato una 
raccolta dai'e ore 7 

— I compagni del depovto Atac di 
Trastevere (Via Mvxa Portuense) dal¬ 
le ore 8 30 

— La Sezione Porto Fluviale, ha or¬ 
ganizzato una raccolta presso I Upim 
(V le Marconi), ciane ore 16 

— La sezone Donna Olimpia, ha or¬ 
ganizzato una raccolta presso I Up<m 
fple Ounant) dalie ore 16 30 
Domani giovedì 29 è stato organiz¬ 
zato un punto di raccolta presso ri 
Ctod3'ieore8-10eda"eore 15-17 

— I compagni deii'Acotraì hanno or¬ 


ganizzato due punti di racco'ta pres¬ 
so I Ottona Mag'iana (Via Monte del 
Finocch o) dalle ore 12 14 e presso 
la stazione Ostiense dalle ore 16 

— E stato organizzato dalla Zona 
centro un punto rii raccolta a P za 
Venezia dalle ore 8 30 

— I compagni dell Acea (Ostiense! 
hanno organizzato una raccolta dalle 
ore 10 

— In X Zona la sezione Cinecittà ha 
organizzato un punto di raccolta 
aoverfi 29 e venerei- 30 da.ie ore 
17 30 

Veneuf- 30 in IV Zona le sezioni 
Monte Sacro Nuovo Salano Va"i 
Ces*a Fiori hanno organizzato tre 
punti d. raccolta da'ie ore 17 30 nel 
proprio territorio 

— I compagni poste eqrafon CI han¬ 
no organizzato un punto cS raccolta 
alia Piramide (Metro! venerdì 30 e 
sabato 31 da'etye 16 

— In VI Zona la sezione N fran- 
che'iucci ba orga-.izzato una raccolta 
a villa Certosa da-e ore 16 30 la 
sezio-e Prenest-no da* e ore 16 m 
Via R Ma'atesta angolo V A B-uii 
cante 

Sabato 31 in XV Zona 'a sezione N 
Magl ina ha organizzato un raccolta 
da4e ore 10 

— In Vili Zona la sez c-e Torreno¬ 
va. ha orgsn zzato una racccda re. 
proprio territorio venerdì 30 da.e 
ore 15 30 

— la celFJa V Circoscrizione ha or 
gamt/ato una taccona davant.ias» 
de de"3 V Crc ne IVia Tburtma 
1163). sabato 31 dai'e ore 9 La 
sezione Ttotxbna Grasci ha tvia-iz 
zato una raccolta davanti la Slanda 
venerdì 30 dalle Gre 17 

La sezione Ttov»tino iti haorganzza 
to una raccolta nei proprio territorio 
venerdì 30 da»e ore 9 
La sezione M Alitata ha orga-.zza 
to una raccolta at mercato iVia Ste 
fanmi), sabato 31 dalie ore 10 

Fgci 

E convocata per oggi merco-edì a e 
ore 14 la riunione dei responsabili dei 
tavoli per il referendum hn federazo 
ne) Per oggi la Fgci di Roma organ.z 
za i tardi per la raccolta de'le Urne 
per 4 referendum contro il nuctoare 
m via dei Corso lA'emagnal V a dei 
G.ubbonan Via del Tritone iPaese 
Sera). I go Agosta (Coop) Atessan- 
ama al supermercato GS fermata 
metro G ul-o Ag-.cda fe-mata metro 
S Paolo. V*a Cola d> fi e-.zo P za 
Buenos Are* Mattina a - e segreteoe 
dell Università 


Oggi a Sezze Romano, Folena ricorderà l’omicidio del compagno Di Rosa 


Quel giorno che Saccucci 
sparò contro i passanti 

«Se non volete sentire ecco la pistola» 

Il 28 maggio ’76 una squadracela fascista aggredì, ferì, uccise la gente per strada 
Una manifestazione nelle scuole superiori e una mozione del Consiglio comunale 


Grido d’aHarme dei comunisti 

«La Provincia 
affossa 
la cultura» 

Bloccate dal pentapartito tutte le iniziative 
Il Pei propone un programma di emergenza 


Dal nostro corrispondente 

LATINA — Sozze Romano, 28 maggio 
1976: una squadracela fascista al segui¬ 
to del missino Sandro Saccucci inizia 
una scorribanda nelle strette vie della 
cittadina. Spara all’impazzata sulla 
gente, terrorizzando una intera popola¬ 
zione. Le forze dell’ordine assistono 
inermi. «Stanno sparando», grida la 
gente. «Non è niente — risponde un ir¬ 
responsabile militare graduato — Sono 
solo pistole scaceiaeane». L’azione 
squadrista invece termina con un mor¬ 
to cd un ferito. 

Luigi Di Rosa, giovane comunista 
iscritto alla Fgci, cade a terra colpito 
mortalmente all'inguine. Antonio Spi¬ 
nto. militante di Lotta Continua, viene 
ferito da un colpo di pistola alla gamba. 
• L’azione — diranno i giornali — era 
stata studiata nei minimi particolari ed 
eseguita con una rigorosa logica milita¬ 
re*. 

Oggi, nel decennale dell’uccisione di 
Luigi Di Rosa, gli studenti delle scuole 
superiori di Sezze ricorderanno il gio¬ 
vane comunista con una manifestazio¬ 
ne a cui parteciperà il segretario nazio¬ 
nale della Fgci Pietro Folena. Alla ini¬ 
ziativa aderisce l’amministrazione co¬ 
munale di Sezze. la Fgci e le forze de¬ 
mocratiche presenti in Consiglio comu¬ 


nale. Nei giorni scorsi il Consiglio, in 
seduta straordinaria, aveva espresso il 
suo disappunto per la sentenza che ri¬ 
mette in libertà Saccucci. Anche contro 
•questa scandalosa sentenza» gli stu¬ 
denti, stamattina, saranno in piazza. 

Quel tragico giorno di dieci anni fa lo 
ricordano in tanti. 

Una trentina di fascisti, armati di pi¬ 
stole, catene e spranghe, insieme a Sac¬ 
cucci, si raduna verso le 8 di sera nella 
piazza della cittadina per tenere un co¬ 
mizio. Siamo in piena campagna eletto¬ 
rale. Sezze. sin dal 1919, è amministrata 
dalie sinistre. Una volta in piazza i fa¬ 
scisti acquistano tutte le bottiglie di ac¬ 
qua minerale nel vicino bar. Verranno 
lanciate poi a mo’ di proiettile sulla fol¬ 
la che staziona seduta a godersi il fresco 
della sera. 

Saccucci inizia il suo comizio nell’in¬ 
differenza della gente. Ma quando af¬ 
ferma che sono stati i «rossi» a compiere 
la strage di piazza Fontana, si alzano 
fischi di disappunto. -Se non mi ascol¬ 
tate con le parole, mi sentirete con que¬ 
sta», grida Saccucci estraendo la pisto¬ 
la. A questo punto inizia il lancio di bot¬ 
tiglie sulla folla. Vengono sparati nu¬ 
merosi colpi di pistola. La gente trova 
scampo nei vicoli del centro storico, si 
rifugia nei locali pubblici. Molti testi¬ 
monieranno di aver visto Saccucci 


C rendere la mira con due mani, a e.un- 
e divaricate, e sparare ad altezza d’uo¬ 
mo. Numerosi proiettili all'indomani 
verranno rinvenuti conficcati nei muri 
delle case. I fascisti agli ordini di Sac¬ 
cucci risalgono sulle macchine ed ini¬ 
ziano la sparatoria per le vie del paese. 

Appena fuori fanno sosta in una 
piazza di ingresso al paese. Saccucci 
scende dalla macchina c grida: »Ci sono 
tutte e sette le macchine?, allora segui¬ 
te la macchina rossa in testa». Riparto¬ 
no a forte velocità. Percorrono alcune 
centinaia di metri e si imbattono con 
un gruppo di giovani. Scaricano su di 
loro le pistole. Luigi Di Rosa \ iene rag¬ 
giunto da due colpi. Portato all’ospeda¬ 
le. morirà qualche ora dopo. 

Sono passati dieci anni da quel tragi¬ 
co giorno. Il monumento eretto in ono¬ 
re dei martiri antifascisti e stato fatto 
saltare in aria da una carica di dinami¬ 
te. E degli autori dell’impresa di allora 
solo Pietro Allatta è stato assicurato al¬ 
la giustizia. Saccucci, condannato in 
prima istanza, avvalendosi di protezio¬ 
ni, si è rifugiato all’estero. Ora e libero 
di tornare in Italia. Giorni fa la Corte di 
Assise di Appello lo ha condannato ad 
un anno e mezzo di reclusione cd ha 
revocato il mandato di cattura interna¬ 
zionale. 

Francesco Petrianni 


Ancora firme all’appello degli intellettuali 

«Fermate subito 

10 scempio nella 
città dei Fori» 

Continuano ad essere apposte firme all’appello lanciato da alcu¬ 
ni degli intellettuali più rappresentativi della cultura cittadina 
contro l'uso indiscriminato di via dei Fori Imperiali, e contro 
l’oblio in cui le forze che governano la città hanno lasciato cadere 

11 progetto di recupero del complesso dei Fori. .Era prevista la 
chiusura al traffico della via dei Fori — si legge nell’appello — ma 
tutto è rimasto comeprima, peggio di prima, tant e che si ricomin¬ 
cia con le sfilate militari. E per attrezzare il percorso a truppe e 
veicoli è statu addirittura rimossa la recinzione del Foro di Nerva». 
Unn operazione che, tra l’altro, ha messo in luce che non era stata 
minimamente attuata la decisione di iniziare i lavori di studio e 
scavo. Il documento, infine, chiede di sospendere per sempre l’uso 
di via dei Fori per le parate militari; accertare ritardi e inadem¬ 
pienze nell'attuazione del progetto: dare seguito rapidamente agli 
impegni assunti. Su questo tema è stata presentata ieri una inter¬ 
rogazione alla Regione dai consiglieri Marroni, Cancrini, Ada Ro¬ 
ver». 

Pubblichinmo un nuovo elenco di adesioni all’appello. 



Natalia GlNZBl’RG 
Nanni LOY 
Filiberto 31KNNA 
Luisa ANVERSA 
Tommaso Glt’RALONGO 
Bernardo ROSSI IJORIA 
Camillo HE NARDIS 
Giuseppe I.AS CAS.VS 
Michele TOBIA 
Domenico TESSERI 
Mario .UL NARI 
Francesco SIMEOM 
Roberto l’ERRIS 
Gianfilippo BIA/./.O 
Carlo NEI I 


Piergiorgio BELLAGAMBA 
Gabriella PODEST À 
Federico PODESTÀ 
Federico ANSELMI 
Luigi BARONI 
Alessandro DI LORETO 
Massimo OLIA IERI 
Patrizia VISTOLA 
AnnaAKRALDI 
Enrico TEODORI 
Euisa ANVERSA 
Riccardo AVALLACI! 

Giulio T.AMBl RIONI 
Alessandra MONTENERO 
Anna LEONE 
Francesco PIANTERÒ 
Stefano PANZ.AR.ASA 


José Miguel PANARACE 
Carmela GROIA 
Stefano GARANO 
Franco SAFFI 
Tommaso AGNONI 
Franca PRISCO 
Giovanni BERLINGUER 
AVallcr TOCCI 
Piero SA LA'AG NI 
Ugo A ETERE 
Giovanni MAZZA 
Carlo AJ MONI NO 
Alberto ASOR ROSA 
Sandro DEL F ATTORE 
Raniero LA A'ALI.E 
Luigi SQL ARZINA 
Antonio DEL GUERCIO 


Franco PITOCCO 
Andrea A'OLO 
Francesco M.ASELLI 
Giovanni AVENA 
Maurizio SCAPARRO 
Ettore CONSOLAZIONE 
Cristiana CORAGGIO 
Carlo AMBROSOLI 
Nino CORDIO 
Nino GI.ANM.ARCO 
Mario SASSO 
Alba S.AVOY 
Angela A’IN'AA' 

Anna Maria M ANIMI.LO 
Donatella MAZZEO 


• Il pentapartito ha deca¬ 
pitato la cultura nella pro¬ 
vincia di Roma». Il grido 
d’allarme viene lanciato dai 
consiglieri provinciali co¬ 
munisti che sulla totale as¬ 
senza di programmi nel set¬ 
tore culturale da parte della 
giunta di Palazzo Valentin! 
ieri mattina hanno tenuto 
una conferenza stampa. 
Nessuna delibera m otto 
mesi di amministrazione 
pentapartito, nessuna ini¬ 
ziativa, blocco degli stanzia¬ 
menti, manifestazioni av¬ 
viate con successo negli an¬ 
ni scorsi (seminari, attività 
didattiche, laboratori tea¬ 
trali, iniziative per la pace) 
cancellate. Il quadro trac¬ 
ciato dai consiglieri comu¬ 
nisti nel corso della confe¬ 
renza stampa di ieri matti¬ 
na è tutt’altro che rassicu¬ 
rante. 

«In questo vuoto proget¬ 
tuale — ha detto Lina Di 
Rienzo Ciuffini — il Pei in¬ 
tende salvare almeno tre 
progetti: quello di Rebibbia, 
quello sulla pace e quello 
sulla regolamentazione dei 
centri culturali permanenti. 
Ma non si riesce ad inserire 
le tre delibere in questione 
nel dibattito consiliare. In 
assenza di bilancio e pro¬ 
grammazione il Pei propone 
di stanziare cinque miliardi 
per la cultura. I comunisti 
propongono un progetto 
complessivo per un impe¬ 
gno di spesa (cinque miliar¬ 
di, appunto) sulla cultura 
uguale a quello del 1985. La 
legge ne consentirebbe l’uti¬ 
lizzazione anche senza l’ap¬ 
provazione del bilancio 
1986. 

11 Pei, inoltre, suggerisce 
alcuni criteri guida, come 
quello, ad esempio, di privi¬ 
legiare le proposte dei Co¬ 


muni, di sollecitarli a stan¬ 
ziare una quota percentuale 
significativa del loro bilan¬ 
cio sulla cultura. Si chiede, 
inoltre, che le proposte 
avanzate dai soggetti siano 
accettate a condizione che 
la qualità della proposta 
venga garantita dalla tra¬ 
sparenza amministrativa 
dei bilanci preventivi e con¬ 
sultivi, dalla poliennalità 
dei progetti, dalla presenza 
nei comitati di gestione di 
validi rappresentanti del 
mondo della cultura. Devo¬ 
no essere privilegiate le as¬ 
sociazioni e le istituzioni 
culturali (Arci, Ach, Endas, 
Università, Cnr, Rai i teatri 
pubblici e privati, l’Accade¬ 
mia di S. Cecilia, i musei). 

■ Nel silenzio totale della Re¬ 
gione Lazio — hanno detto 
nel corso della conferenza 
stampa i consiglieri provin¬ 
ciali comunisti — deve esse¬ 
re privilegiato il progetto di 
educazione permanente 
presso il Toscanelli di Ostia 
che vede la partecipazione 
di oltre 1500 lavoratori. Infi¬ 
ne, visto che una delle idee 
guida della giunta provin¬ 
ciale di sinistra riguardava 
l’impegno per una nuova 
utilizzazione di antichi ma¬ 
nufatti e dei parchi di cui 
Roma e la sua provincia so¬ 
no assai ricche, i comunisti 
propongono un rifinanzia¬ 
mento immediato delle ope¬ 
re di ristrutturazione già in 
corso. L’amministrazione 
provinciale, inoltre, si deve 
far carico dell’acquisizione e 
riqualificazione di spazi ci¬ 
nematografici abbandonati 
nella provincia. Nell’area 
metropolitana di Roma, in¬ 
vece, devono essere rifinan¬ 
ziate le attività di spazi cul¬ 
turali che oggi versano in 
gravi difficolta economiche. 


--- 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
PUNTO INCONTRO - ESQUILINO 
Via Principe Amedeo, -188 

SALVARE ESQUILINO 

Il recupero del patrimonio abitativo, la riqualificazione 
urbana, la valorizzazione culturale ed economica del rio¬ 
ne, la questione del mercato di Piazza Vittorio. 

CONVEGNO PUBBLICO 

Mercoledì 28 - Giovedì - 29 maggio ore 17 

Facoltà di Ingegneria 
Piazza S. Pietro in Vincoli 

Partecipano: rappresentanti dei partiti e della ammini¬ 
strazione comunale e della V circoscrizione, le associa¬ 
zioni imprenditoriali dei costruttori edili, sindacato dei 
lavoratori, le associazioni degli inquilini, dei piccoli pro¬ 
prietari, dei commercianti, degli artigiani, primari istituti 
di credito, urbanisti, docenti della facoltà di Ingegneria 
l dell'Università di Roma. , 


Frosinone, vietata la vendita 
di latte caprino e ovino 

Nei comuni di Frosinone e Veroh, ricadenti nella Usi Fr/4, è 
stata vietata la vendita per due settimane di latte caprino ed 
ovino e derivati freschi. Su alcuni campioni prelevati una 
settimana fa dai vigili sanitari e trasmessi all’Enea per le 
analisi, sono state trovate tracce di iodio 131 superiori alla 
norma per cui i snidaci dei due comuni hanno emesso un’or¬ 
dinanza di di-, icto di vendita di latte fresco. 


Sogein, 
rinviata 
la liqui¬ 
dazione 


Avevano ingoiato 1,5 kg. di coca 
Due arresti a Fiumicino 

Nuova operazione antidroga all’aeroporto di Fiumicino. Do¬ 
po gli arresti dei giorni scorsi è stata la volta di due cittadini 
colombiani. Alejandro José Pineda Rodriguez, di 34 anni, e 
Fernando Quiroga Ariza, di 23. ad essere fermati al -Leonar¬ 
do da A'inct- dai funzionari del servizio antidroga della doga¬ 
na in collaborazione con i militari della Guardia di Finanza. 
I due. provenienti da Bogolà. via Caracas, avevano ingerito 
249 «uova- di cocaina ricavate dalle dita di guanti per chirur¬ 
go per un totale di un chilo e 400 grammi. Lo stratagemma 
non ha però tratto in inganno i doganieri e i finanzieri del¬ 
l’aeroscalo romano. 

Latina, 3 rinvìi a giudizio per 
Tomicidio di Rossella Angelico 

È stata depositata oggi pomeriggio dal giudice istruttore Ot¬ 
tavio ArchidiaconoTa sentenza di rinvio a giudizio per i tre 
presunti responsabili dell’omicidio di Rossella Angelico, la 
ragazza di 17 anni che fu trovata uccisa nei pressi de I lido di 
Latina a bastonate dopo un tentativo di violenza. Si tratta di 
Pino Pornaro. 19 anni. Claudio Chinellato, 22. e Emilio Pari- 
sotto. 24. Il giudice nella sua sentenza di rinvio a giudizio ha 
accolto le tesi del p.m. dr. Mancini il quale raccolse le prime 
confessioni dei tre presunti responsaoih i quali poi hanno 
ritrattato. L’episodio accadde i 19 novembre delio scorso an¬ 
no. 

Viterbo, nove imprenditori 
in carcere per fatture false 

A seguito di un vasto traffico di fatture false scoperto dalla 
Guardia di finanza di Viterbo e per il quale erano finiti in 
carcere alcuni giorni orsono due imprenditori di Tuscania rei 
di aver emesso fatture a nome di società inesistenti e di aver¬ 
le poi cedute dietro lauto compenso a van utilizzatori, nella 
giornata di oggi sono finiti in carcere ben nove imprenditori 
ai Viterbo, Terni e Roma. Gli arrestati sono: Gastone Astolfi 
e Roberto Astolfi, Domenico Servi, Silvio Botta Chinnici. Te¬ 
resa Ferro Luzzi, Vincenzo Caputo. Mano Marotta, Giuseppe 
Zappetti e Vincenzo Zappetti. 


È stata per ora bloccata la 
liquidazione della Sogein, la 
società di smaltimento dei 
rifiuti. La riunione del consi¬ 
glio di amministrazione che 
avrebbe dovuto sancire que¬ 
sto atto e nominare il com¬ 
missario liquidatore, ieri 
mattina non si è tenuta, ed è 
stata rinviata a venerdì 
prossimo alle ore 15. La deci¬ 
sione di sospendere l’incon¬ 
tro è stata presa dai sindaco 
Signorello che ha annuncia¬ 
to di voler tenere oggi o do¬ 
mani una riunione di giunta 
per decidere il futuro assetto 
della società. Ma in realtà a 
questo si è arrivati grazie al¬ 
la lotta dei 450 dipendenti 
che, pur avendo l’assessore 
Corrado Bernardo affermato 
che i loro posti di lavoro sa¬ 
ranno comunque conservati, 
hanno deciso di scioperare 
per 4 ore e di manifestare da¬ 
vanti alla sede del consiglio 
di amministrazione impe¬ 
dendone la riunione. 

I lavoratori accusano i di¬ 
rigenti della società e la 
giunta capitolina di procede¬ 
re verso Io smantellamento 
della Sogein senza avere al¬ 
cuna proposta alternativa 
per il futuro del ciclo dei ri¬ 
fiuti solidi urbani. Da mesi, 
del resto, si attende che la 
maggioranza si presenti in 
consìglio comunale con un 
progetto, una qualsiasi pro¬ 
posta. Ma puntualmente il 
caso Sogein all’ordine del 
giorno dei lavori slitta. 



Acquistare m blocco costa meno. Su questa rego¬ 
la generale s» basa l'attività del Centro Svifuppo 
Cooperativo (Cesvico). struttura def movimento 
cooperativo laziale, che opera nel campo deB edi- 
Ima. 

H Ccsvko nasce da^a convinzione che cinquanta 
potenziai) acqua-enti di case riuniti hanno, nei ri¬ 
guardi def!e imprese costruttrici, un potere con- 
trattuale molto maggiore di quello degli stessi 
cinquanta che trattino ciascuno per proprio con¬ 
to. 

Che questa filosofia sia vincente lo confermano ■ 
succe ss » ottenuti m sob tre anni di attività. I soci 
del Cesvico hanno infatti potuto acquistare ap- 
parlamenti a prezzi notevolmente inferiori a quefh 
di mercato e. m alcuni cast, più bassi persino di 
quelli def)'ed.-fqia convenzionata. 

La nostra formula si basa suflagamzzazjone di 
^uppi di acquisto: contrattiamo e acquistiamo, 
in nome a per conto dei soci, mten edifici in 
costruzione, fissando m anticipo 4 prezzo «Chia¬ 
vi in mano» e la data di consegna, in più. 4 
Cesvwo offre una garanzia fondamentale: incari¬ 


cando i propri tecnici delia Orazione dai Lavori 
nei cantieri con trotta che materiali impegnati e 
tecniche di costruzione siano effettivamente 
quelli concordati. 

Con la nostra attività siamo riusciti a dimostrare 
che. se si costruisce tenendo conto deirinteresse 
defl'utente. 6 possibile coniugare buona qualità 
— anche sotto forma di miglioramenti funzio¬ 
nali personalizzati — e prezzi contenuti. 

La forza del Cesvico sta rei suoi soci: più cresca 
ri loro numero, più cresce la sua forza contrattua¬ 
le nei riguardi eh impresa e banche, pni aesce la 
convenienza di diventare soci del Cesvico. 

Nei confronti delle Imprese costruttrici, ri Cesvico 
si rapporta o con l'acquisto deirintera tmnatrva 
edilizia, m nome e por conto dei propri soci, prov¬ 
vedente) ai pagamenti ai basa ad un profp-amma 
conca dato, legalo egb stati di avanzamento dei 
lavori di costruzione; oppure con un mandato 
parziale e non esclusivo che prevede l'assegna- 
ZKXte ai propri soci di una parte degb apparta¬ 
menti in costruzione, concordando preventiva- 
mente ri costo «chiavi m mano» deg*« alloggi. 


_ 
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La vendita è saltata, ma restano preoccupanti incognite sul destino del Parco di Veio 


Il Castello 

Tenuta della 
Crescenza: 
asta a vuoto 

In tanti chiedono che lo Stato e il Comune 
esercitino subito il diritto di prelazione 
Al catasto un giro strano di compravendite 


La prima candela dell'asta 
si è spenta senza che 11 batti¬ 
tore abbia potuto aggiudica¬ 
re Il quattrocentesco castello 
della Crescenza, tra la Cassia 
e la Flaminia. Quindi nulla 
di fatto sabato pomeriggio 
per I tre ettari messi In ven¬ 
dita dalla società Das, com¬ 
prensivi anche di un parco e 
di un casale. Se si parla tanto 
in queste settimane della te¬ 
nuta della Crescenza non è 
solo perché ogni asta Impor¬ 
tante — che viene scandita 
dallo spegnersi di cinque 
candele — è un appunta¬ 
mento mondano di gran ri¬ 
chiamo. Ma perché è inserita 
nel parco di Velo che 11 comi¬ 
tato omonimo, gli ambienta¬ 
listi. il Pei e Dp, vogliono 
preservare salvandolo dalla 
speculazione. Il rischio che 11 
parco corre — nonostante 


sla appena entrata In vigore 
la legge vincolante Galasso 
— è assai grande. La tenuta 
della Crescenza — cinquanta 
ettari complessivamente — è 
fuori da questi vincoli, ma è 
organica e omogenea all'in¬ 
tera valle. 

Interpellanze parlamenta¬ 
ri, Interrogazioni comunali 
In queste settimane sono sta¬ 
te presentate per chiedere 
che lo Stato o 11 Comune 
esercitino il loro diritto di 
prelazione e acquisiscano II 
castello e il parco messo in 
vendita ad una cifra base di 
due miliardi e mezzo. Ma na¬ 
turalmente nessuno finora 
ha risposto e le preoccupa¬ 
zioni non sono state fugate. 

Nulla fece il ministero del 
Beni culturali al momento in 
cui l'Intera tenuta di 50 etta¬ 
ri fu venduta dal Boschi, ere- 


è salvo. Per quanto? 



Due 
immagini 
del Castello 
delle Crescenza 


di bolognesi del marchese 
Cappelli, ultimo proprietario 
assieme alle sue tre sorelle, 
nel 1984. In quell’occasione, 
era il 20 dicembre, l'atto di 
vendita alla società Adn srl, 
di cui amministratore unico 
è 11 costruttore Antonio An- 
tonelll, fu siglato dal notaio 
Alberto Politi. Il quale infor¬ 
mò lo Stato dell’operazione 11 
21 dicembre ad affare con¬ 
cluso, quando cioè non 
avrebbe più potuto esercita¬ 
re nessun diritto di prelazio¬ 
ne. L'Adn, con circa due mi¬ 
liardi e mezzo, nonostante si 
fosse costituita solo un mese 
prima con un capitale versa¬ 
to di appena 20 milioni, en¬ 
trò cosi in possesso di un be¬ 
ne prezioso, di cui oggi in 
parte vuole disfarsene. Per 
gli altri 47 ettari, che la fi¬ 
nanziaria non mette all'in¬ 


canto, c’è la possibilità che 
prima o dopo diventino un 
pozzo di »S. Patrizio», perché 
e possibile che su quel terre¬ 
no, o nelle Immediate vici¬ 
nanze, venga aperta una 
strada per congiungere la 
Cassia e la Flaminia. 

Ma che l’intera zona sia 
appetibile lo scopriamo an¬ 
che spulciando tra le carte 
del catasto che rivelano una 
storia fatta di compravendi¬ 
te più o meno fittizie. Il 26 
giugno 1984 la società Lan- 
ces acquista per 130 milioni 
20 mtla metri quadri; lo stes¬ 
so giorno altri 7.940 metri 
quadri finiscono per 70 mi¬ 
lioni nelle mani della società 
Celan — amministratore 
unico Cesare Pagliuca. Cin¬ 
que mesi dopo Isabella Pa¬ 
gliuca — parente di Cesare 
— acquista, si fa per dire, 
con soli 75 milioni, ben 17ml- 
la metri quadri! Ma questi 
non sono altro che alcuni del 
passaggi di proprietà che si 
Intrecciano Intorno al torrio¬ 
ne merlato, e che rendono 
oscura l’intera vicenda. Sa¬ 
rebbe Interessante sapere, a 
questo punto, perchè l’asta 
sabato è andata deserta e 
perché la società che la cura 
ha affermato che trattative 
stanno avvenendo in via as¬ 
solutamente riservata. Il co¬ 
mitato de! parco di Velo per 
questo continua a vigilare, 
per Impedire che sotto il na¬ 
so si consumi l’ennesima 
speculazione, l’ennesima 
truffa, con il consenso — Im¬ 
plicito — di chi dovrebbe In¬ 
vece tutelare 1 beni pubblici. 

Rosanna Lampugnani 



Un'immagine di villa d'Este 


Il tribunale ha rinviato ogni decisione al 21 ottobre 


Villa d'Este by night: 
slitta il parere del Tar 

Si aspetta il responso del Consiglio di Stato previsto per venerdì 
Contro Fuso improprio del monumento Pei, Pri, Fgci, ambientalisti 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — È stata rinviata al 
21 ottobre la decisione del tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale suU'ammissibilità della 
gestione privata, nelle ore not¬ 
turne della celebre Villa d’Este 
di Tivoli. I giudici della secon¬ 
da sezione ael Ter. che già di¬ 
sposero la sospensione deila ga¬ 
ra d’appalto per la concessione 
ad una ditta privata dell'illu¬ 
minazione del parco, hanno ri¬ 
tenuto opportuno rinviare l’e¬ 
same del merito della questio¬ 
ne in attesa che sulla vicenda si 
pronunci il consiglio di Stato. 
In sede d’appello, infatti, sarà 
deciso venerdì prossimo, se la 
ara stessa, indetta dall’inten- 
enza di finanza, debba essere 


o meno definitivamente annul¬ 
lata. 

È compatibile il «by night» 
con un uso «proprio» del monu¬ 
mento? Che tipo di danno am¬ 
bientale e artistico viene procu¬ 
rato daU’illuminazione intensi¬ 
va? Quali i riflessi economici 
negativi per l’intera città di Ti¬ 
voli, se si incanala il turismo so¬ 
lo in orari serali per una visita 
•lampo» della villa? Queste le 
domande che gli oppositori al 
«by night» si sono posti e che 
hanno costituito le nasi del ri¬ 
corso presentato al Tar da par¬ 
te del Pri, dell’ArcheocIub e 
Italia Nostra. Uno schieramen¬ 
to che è andato crescendo per 
l’adesione innanzitutto del Pei, 
che in un documento ufficiale 


ha dichiarato di condividere in 
pieno l’iniziativa dei repubbli¬ 
cani, della Fgci e della Lega 
ambiente, oltre che di qualche 
consigliere comunale socialista. 

Di contro agguerritissimo 
appare Io schieramento oppo¬ 
sto che conta neH'aula di Palaz¬ 
zo S. Bernardino sulToppoggio 
della De e parte del Psi, parti¬ 
colarmente influenzati dalla 

f iotente «lobby» dei «bancarel- 
ari», agenzie di viaggio, risto¬ 
ranti e «tours operators». »Per il 
giudizio del Tar sul nostro ri¬ 
corso non possiamo che sperare 
che sia positivo — ha dichiara¬ 
to Alcibiade Boratto, segretario 
regionale del Pri —; è necessa¬ 
rio attendere comunque l’u¬ 
dienza di venerdì al consiglio di 


Stato, dove l’avvocatura ha 
presentato ricorso per i mini¬ 
steri ai Beni Culturali e Finan¬ 
ze, contro il partito repubblica¬ 
no e leassociazioni ambientali¬ 
ste». 

C’è attesa nella città per le 
decisioni che verranno prese 
sulla vicenda. Prevarranno le 
ragioni degli «oppositori» al »by 
nigth» o quelle di chi è favore¬ 
vole alla gestione privata della 
villa in orari serali? Come non 
considerare inoltre che que¬ 
st’ultimo schieramento gode 
dell’appoggio, palesatosi ulti¬ 
mamente, di due ministeri 
(particolarmente strano quello 
dei Beni Culturali che ha fatto 
ricorso contro coloro che si bat¬ 
tono per difendere un bene cul¬ 
turale come Villa d’Este)? »Dal 
1984 la villa è aperta solo di 
giorno — ha affermato Massi¬ 
mo Coggia, consigliere provin¬ 
ciale e comunale a Tivoli del 
Pei — ed il flusso turistico è 
aumentato. Noi proponiamo 
un convegno sull’uso ai questo 
monumento non escludendo la 
possibilità di apertura anche in 
orari serali, ma saltuariamente, 
e solo per manifestazioni cultu¬ 
rali ea artistiche. Non per fini 
di lucro». Ora si dovrà aspettare 
fino al 21 ottobre per sapere 
quale sarà il destino della ville. 

Antonio Ciprìani 




I concorsi a Roma e nel Lazio 

220 LAUREATI GIURISPRUDENZA UDI¬ 
TORE GIUDIZIARIO presso Min. Grazia e Giu¬ 
stizia. Fonte: G.U. 114. Termine pres. domande: 
18/6/86. 

105 LAUREATI ECONOMICO-GIURID1C! 
CONSIGLIERI presso Min. Tesoro. Fonte: G.U. 
115. Termine pres. dom. 19/6/86. 

100 LAUREATI SOTTOTENENTI compì. 
Guardia di Finanza (26 anni) presso Min. Finan¬ 
ze. Fonte: G.U. 114. Termine pres. domande: 
18/6/86. 

6 1.0. COADIUTORE SEGRETERIA presso 
Università La Sapienza. Fonte: G.U. 115. Termi¬ 
ne pres. domande: 19/6/66. 

2 AIUTO PSICHIATRIA presso Usi 19. Fonte: 
G.U. 114. Termine pres. domande: 3/7/86. 

2 I.C. ASSISTENTE PART-TIME (maturità 
scientifica) presso Insea Vasca Navale. Fonte: 
G.U. 114. Termine pres. domande 18/7/86. 

1I.O. ARCHIVISTA DATTILOGRAFO (li¬ 
cenza mesin) presso Insea Vasca Navale.Fonte: 
G.U. Termine pres. domanda 18/7/86. 

2 I.C. ASSISTENTE PART-TIME (perito elet¬ 
tronico) presso Insea Vasca Navale. Ponte: G.U. 
114. Termine pres. domande 18/7/86. 

2 LAUREATI INGEGNERIA NAVALE E 
MECCANICA collaboratore presso Insea Vasca 
Navale. Fonte: G.U. 144. Termine pres. domande 
18/7/86. 

1 OPERAIO COMMESSO per titoli presso 
Min. Pp.Ss. Fonte: G.U. 114. Termine pres. do¬ 
mande 18/6/86. 

1 PRIMARIO CHIRURGIA presso Usi 19. 
Fonte: G.U. 114. Termine pres. domande 3/7/86. 

I PRIMARIO CHIRURGIA TORACICA 
presso Usi 19. Fonte: G.U. 114. Termine pres. 
domande 3/7/86. 

1 PSICOLOGO collaboratore presso Usi 19. 
Fonte: G.U. 114. Termine pres. domande 3/7/86. 

I TECNICO ESECUTIVO I.O. presso Univer¬ 
sità di Roma. Fonte: G.U. 117. Termine pres. 
domande 21/6/86. 

90 ALLIEVI COMMISSARI I.C. presso Min. 
Interno. Fonte: G.U. 117. Termine pres. doman¬ 
de 21/6/86. 

35 CANCELLIERI (laurea) presso Min. Affari 
Esteri. Fonte: G.U. 118. Termine pres. domande 
23/6/86. 

1 DIRIGENTE SANITARIO presso Usi Vt/2 
(Tarquinia). Fonte: G.U. 114. Termine pres. do- 
manae 3/7/86. 

LEGENDA: G.U. = Gazzetta Ufficiale; I.O. = 
impiegato d’ordine; I.C. = impiegato di concetto. 

Ancora sui contratti 
di formazione 

A completamento della panoramica sui con¬ 
tratti di formazione lavoro, nel .Segnaposto» di 
questa settimana vediamo cosa prevede in mate- 
ria il recente accordo Confindustria-sindacati. 

A) OBIETTIVO DELLA LEGGE (O ACCOR- 
DO> 

Semplificazione ed abbreviazione delle proce¬ 
dure della legge 863; precisazione di trattamenti 
di: periodo di prova, liquidazione, malattia. 

B) SOGGETTI ISTITUZIONALI IMPLICA¬ 
TI 

C.R.I.; Min. Lavoro per i progetti che interes¬ 
sano più ambiti regionali; Ispettorato del lavoro 


per la notifica dell’assunzione; Collocamento co¬ 
munale per il nulla osta. 

C) TIPOLOGIE AZIENDALI 

Aziende associate alla Confindustria. 

D) TIPOLOGIE GIOVANI INTERESSATI 

Vedi legge 863 sui contratti di formazione la¬ 
voro. 

F.) CONDIZIONI DI ACCESSO PER I DI¬ 
SOCCUPATI 

Vedi legge 863 sui contratti di formazione la¬ 
voro. 

F) INTERVENTI SINDACALI 

N'edi legge 863 sui contratti di formazione la¬ 
voro. 

G) AREE GEOGRAFICHE DI INTERVEN¬ 
TO 

L’intero territorio nazionale. 

H) PROCEDURE 

Richiesta alla C.U.I.; il meccanismo del silen¬ 
zio-assenso interviene dopo 20 giorni. 

I) CONTROLLI SULLA FORMAZIONE 

Vedi legge 863 sui contratti di formazione. 

L) FINANZIAMENTI 

Vedi legge 863 sui contratti di formazione. 

Abbiamo voluto dedicare i primi tre appunta¬ 
menti quasi completamente ai contratti di for¬ 
mazione lavoro. Questa scelta non è dovuta ad un 
acritico contributo allo strumento d’avviamento 
al lavoro più alla modo, ma parte dalla conside^ 
razione che oggi gli avviamenti avvengono quasi 
esclusivamente tramite questa forma di accesso. 
L’Ufficio di collocamento di Roma, infatti, dà 
circa 1.000 nulla osta a settimana (l’SOfr del to¬ 
tale degli avviamenti). La scelta che abbiamo 
proposto alle controparti e in sede di Commissio¬ 
ne regionale per l’impiego è quella di escludere le 
qualifiche basse, e per quelle medio-basse l’asse¬ 
gnazione di soli 12 mesi di contratto di formazio¬ 
ne lavoro. Vogliamo impedire, cioè, un uso indi- 
scriminato di questo strumento che contemplan¬ 
do tempo determinato, chiamata nominativa ed 
abbattimento degli oneri sociali, finisca per di¬ 
ventare più che veicolo per nuova occupazione 
una forma sostitutiva di avviamento al lavoro. Il 
sindacato deve contrattarne le forme di utilizza¬ 
zione: per noi è importante gestire l’accordo con 
la Federlazio che prevede un superamento della 
preventiva approvazione della Commissione re¬ 
gionale per l’impiego, ma anche quello con la 
Confindustria che fissa tempi precisi (20 giorni) 
per l’approvazione nella suddetta Commissione 
determinando problemi di rafforzamento del¬ 
l’Ufficio regionale del lavoro ed una maggiore 
funzionalità della Commissione stessa. 

Un altro compito ci siamo assunti come CID 
ed è quello di informare i disoccupati dei con¬ 
tratti di formazione approvati. E questo sia per 
rendere trasparente, per quanto possibile, il 
mercato del lavoro sia per consentire agli inoccu¬ 
pati di richiedere un’eventuale assunzione. 

I servizi forniti dal CID di Roma 

Il Centro Informazione Disoccupati della Cgil 
dì Roma è aperto al pubblico tutteìe mattine dal 
lunedi al venerdì (9,30/13) ed il martedì pome¬ 
riggio (16/19). Il servizio è a disposizione ai tutti 
i cittadini e consiste principalmente in: concorsi, 
formazione professionale, cooperazione giovani¬ 
le, collocamenti, precariato, lavoro privato. 


A CURA DEL C.I.D. (CENTRO INFORMAZIONE DISOCCUPATI) E DELL'UFFICIO STAMPA DELLA 
CGIL DI ROMA E DEL LAZIO - VIA BUONARROTI, 12 - 00185 ROMA - TEL. 770.171 


didoveinquando 


Carla Tutino, un piede nel jazz 
(e due mani sul contrabbasso) 



•A nessuno verrebbe mal 
In mente di chiedere ad un 
uomo perché ha scelto di 
suonare il contrabbasso. A 
me. Invece, perché sono don¬ 
na, tutti si sentono in dovere 
di chiedermelo e allora lo ri¬ 
sponde un po’ scherzosa¬ 
mente che. essendo figlia 
unica. Io faccio per non in¬ 
terrompere una tradizione di 
famiglia, in quanto sla mio 
padre che mio nonno suona¬ 
vano Il contrabbasso. In 
realtà non sono figlia unica e 
mio padre non sa affatto 
suonare II contrabbasso». 

Carla Tutlno è una delle 
poche donne a suonare pro¬ 
fessionalmente questo stru¬ 
mento, fatto che, anche se 
non dovrebbe, richiama co¬ 
munque molta curiosità, ed 
al tempo stesso, per musici- 
ste come la Tutino, rappre¬ 
senta un vantaggio sul piano 
lavorativo: »Le orchestre mi 
assumono facilmente, per¬ 
ché avere una donna nella fi¬ 
la del contrabbassi è per loro 
un flore all’occhiello, una co¬ 
sa Inusuale. anche se a que¬ 
sta disponibilità non sempre 
corrisponde l’effettiva con¬ 
vinzione che una donna pos¬ 
sa suonare bene U contrab¬ 
basso». 

Carla Tutlno lavora prin¬ 
cipalmente In orchestre di 



Carla Tutino al Music Inn tra la «Clarinetto» 


Cento giorni di sport 
attivo per ogni età 

Il 2 giugno, in concomitanza con i festeggiamenti del quaranten¬ 
nale della fondazione della Repubblica italiana, verrà inaugurata 
anche la rassegna sportiva dei »Cento giorni di sport» giunta alla 
sua seconda edizione e presentata ieri mattina in una conferenza 
stampa da Franco Carraro, presidente del Coni. I Cento giorni di 
sport è la realizzazione, da parte delle varie federazioni sportive, di 
punti di sport attivo (stand, campi da tennis, da sci, cross) su 


musica classica, e nell’or¬ 
chestra da camera dell’Asso¬ 
ciazione Nuovo Mondo, ma 
ha anche un piede nel jazz, e 
precisamente in un trio for¬ 
mato oltre che da lei, da San¬ 
dra Ugolini al sax e Giulia 
Salsone alla chitarra, anche 
da un batterista aggiuntosi 
di recente. »I1 Jazz l’ho sco¬ 
perto quando mi sono iscrit¬ 
ta alla scuola di musica del 
Testacelo, ed è stato subito 
un grande amore. A suonare 
jazz professionalmente ci so¬ 
no arrivata senza neanche 
andare a cercare la situazio¬ 
ne. E successo tutto in modo 
molto casuale. Ero aU’ulti- 
mo anno di scuola e conosce¬ 
vo Francesco Marini, figlio 
di Giovanna Marini. Attra¬ 
verso lui ho Incontrato Paolo 
Pietrangell che una sera al 
Folkstudio mt invitò un po’ 
per scherzo a cominciare a 
suonare con 11 suo gruppo. Io 
ho accettato e mi sono ritro¬ 
vata a lavorare con questi 
musicisti jazz, fra cui c’era 
anche Francesco Marini, per 
un anno e mezzo. Poi ho de¬ 
ciso di smettere per potermi 
concentrare di più sullo stu¬ 
dio, ma ho continuato a par¬ 
tecipare a delle sessions a 
Testacelo, ed infine di recen¬ 
te ho ripreso. 

•Sono stata un po’ nel 
gruppo delle Clarinette ed 
ora sono in questo trio, ma 
non perché volessimo a tutti 
i costi essere un gruppo di so¬ 
le donne; la trovo una scelta 
Inutile nel momento In cui 


affronti lo stesso repertorio 
che affronteresti con un 
gruppo di uomini, a meno 
che non si parta dall’inten¬ 
zione di ricercare e speri¬ 
mentare sulla creatività 
femminile. Io personalmen¬ 
te ritengo di saper suonare il 
jazz ad un livello più basso di 
come suono nelle orchestre. 
MI place comunque lavorare 
con questo trio perché 1 rap¬ 
porti Interni sono molto ri¬ 
lassati, cd inoltre suonare 11 
jazz mi aiuta a recuperare 
quella capacità di improvvi¬ 
sazione che si perde a lavora¬ 
re sempre con la musica 
classica-. 

Il repertorio del trio della 
Tutino è tutto di standard 
che variano da Duke Ellin- 
gton fino a Wayne Shorter. 
•Abbiamo dei progetti a lun¬ 
go termine che comprendo¬ 
no una versione classica, be 
bop, del gruppo, a cui si do¬ 
vrebbe aggiungere una can¬ 
tante ed un trombettista, e 
dall'altro lato vorremmo 
aprirci di più al moderno e 
suonare anche pezzi origina¬ 
li*. 

■Pregiudizi a parte, il pro¬ 
blema che una donna che 
suona il contrabbasso po¬ 
trebbe trovarsi ad affrontare 
è quello della maternità. 
Specie se sei agli inizi, fer¬ 
marsi per più di un anno po¬ 
trebbe comprometterti la 
carriera. E un problema rea¬ 
le, eppure non sempre cl si 
pensa». 

Alba Solaro 



A Castel Sant’Angelo: applaudite 
tempeste in un bicchier d’acqua 


Si 6 conclusa con un largo successo di pubbli¬ 
co la serie di concerti, promossa a Castel San¬ 
t’Angelo dai Nuovi Spazi Musicali. C’è sempre 
un dubbio sulla destinazione dei nuovi fatti musi¬ 
cali. spesso rivolti agli addetti ai lavori, ma alme¬ 
no questa volta le musiche hanno raggiunto, an¬ 
che attraverso la radio che le ha trasmesse m 
diretta, soprattutto il pubblico. E un mento della 
programmazione. 

Dal concerto del Quintetto di fiati dell'Oche- 
stra di Strasburgo (splendidi so'isti: Eric Kircholf. 
René Bellier. Pierre Bregeot. Remy Abraham e 
Damel Sablayroltes. rispettivamente flauto, 
oboe, clarinetto, corno e fagotto) è emersa persi¬ 
no una invogliarne piacevolezza. Diciamo, ad 
esempio, dei «Caratteri» — novità assoluta — 
di Paolo Renosto, che svelano il tratto «isprato» 
del compositore nel diversificare timbri e ritmi, 
concedendo qualcosa a Stravmski, e diciamo del 
brano di Stockhausen, per solo flauto. «In Freun- 
dschaft» (In amicizia), che. prima di correre per i 


prati, liberamente, in una quieta felicità panica, 
sembra mimare gli sbuffi e le corse della locomo¬ 
tiva di Honegger, «Pacific 2-3-1*. 

Corrado Albin, nei «Tre movimenti», riprende 
l'impianto seriale e cioè un rigore che i maestri 
più anziani hanno un po' accantonato, sperimen¬ 
tando situazioni timbriche, attraverso suoni lenti 
e statici o anche celerissimi: un guizzare della 
fantasia, controllatissimo. E apparsa, alla fine, 
canea di un fermento non ancora smaltito, una 
pagina di Gyòrqy Ligeti: «Dieci pezzi», protesi 
alla miniatura di fasce sonore a volte perforate da 
suoni «spintati» e inquieti. Saranno tempeste 
che si risolvono in un bicchier d'acqua, se tenia¬ 
mo conto di quelle scatenate più di sessantanni 
fa da Schoenberg. nel suo «Quintetto», utilizzan¬ 
te gli stessi strumenti entrati ora in campo, ma 
un bicchier d'acqua non fa mai male. Il pubblico 
l'ha gradito, con applausi agli autori, alle novità e 
al presentatore: Armanti Gentilucci. 

Erasmo Valente 


«Puerta 
del Sol» 
parole 
e musica 


La «Puerta del Sol- è risto¬ 
rante, birreria, enoteca, bar e 
luogo di musica che si trova in 
Via di S. Maria Maggiore, n. 
164 (angolo con via Cavour). 
Stasera, dalle 17 in poi, ci sarà 
un appuntamento con Cuba, 
promosso dalla .Puerta del Sol» 
con la partecipazione e l'ade¬ 
sione del Comitato Centro 
America e Caraibi. Si inizia con 
la proiezione di film e docu¬ 
mentari tra cui «Cuba... ricordo 
di Grenada» di Claudio Coro¬ 
nati. Alle ore 19 dibattito sul 
tema .Rivoluzione socialista 
cubana e processi di liberazione 
e sviluppo in Centro America». 
Vi partecipano Alessandro Po- 
talìvo, segretario deH’Associa- 
zione Italia-Cuba, Fernando 
Ugarte, giornalista e professore 
di teologia e Guillermo Alraey- 
ra, corrispondente in Italia del 
quotidiano messicano «Uno 
mas uno». Al termine musica 
cubana e centro-americana con 
Ugarte (che è anche poeta e 
cantautore) e i percussionisti 
del gruppo Habanera. 


attrezzature preesistenti o costruite per l’occasione, che consento¬ 
no ai romani, di qualsiasi età e per tutta l’estate, di conoscere e 
misurare direttamente, con Taurino dei tecnici specializzati in una 
opiu discipline. le proprie capacità sportive. Le discipline sportive 
a disposizione del pubblico al Foro Italico, dove da giorni fervono 
i lavori di allestimento, sono 25. Uno spazio in più è stato conqui¬ 
stato quest'anno daU'atletica leggera, dal pattinaggio e dal cicli¬ 
smo. le tre federazioni disputeranno anche una .maratona» roma¬ 
na per festeggiare appunto il 40" della Repubblica. .Abbiamo anti¬ 
cipato al 2 giugno 1 apertura della manifestazione — ha detto 
Franco Carraro — per dare anche noi come sport un contributo al 
nostro paese che festeggia il suo 40* anniversario. La passata edi¬ 
zione dei Cento giorni ha visto la presenza di oltre un milione di 
visitatori: ecco perché anche in questa seconda edizione abbiamo 
quasi ricalcato le stesse iniziative sportive con la speranza che le 
presenze aumentino». 


• PETER ML’RPII Y — Il cantante inglese (nella foto), membro del gruppo dei Bauhaus, poi sciolto, 
e dì scena questa sera al -Piper Club- (via Tagliamento, 9). Murphy continua appunto ad essere 
ricordato come il cantante ai quello che fu il gruppo dark per eccellenza: figura culto del rock 
inglese, con lì suo aspetto da belio e maledetto, i suoi atteggiamenti teatrali e la nuova vita che dette 
al glam rock, caricandolo di dense suggestioni. Oggi quel capitolo è chiuso e Murphy si dichiara più 
interessato alia musica d’avanguardia che al pop. 

• CANTARE IN ITALIANO — Stasera aU’Atlelfini (club privé di via Francesco Cartetti, 5) secondo 
appuntamento con l’-Officina- di cantautori creata da Edoardo De Angeli*. un naturale scopritore 
di talenti. -Una porta aperta per tutti gli artisti nascenti in questo campo, affinché possano espri¬ 
mersi liberamente, ed abbiano lo spazio per farlo-. Stasera e di scena Giorgio Bassi di Bologna, 
artista dalla vena ricchissima, protagonista di una canzone d’autore anche orecchiabile. 

• FILM CONTRO LA GUERRA — A conclusione della minirassegna organizzala daU’associazione 
Italia-Urss, questo pomeriggio alle 17,30, nella sede di piazza Campielli, 2 (IV piano) viene proiettato 
il film -L’infanzia di Ivan- (1962) di Andrej Tarkovskii. Ingresso libero. 

• li FOTOGRAFI — I primi due fotografi delle mostre organizzate da (Tnderwood (via S. Sebasti a- 
nello. 6) sono Francesco Carbone («Komm tanz mit mir-) e Enrica Scalfari (-Stasi e movimento in 
Fina Bausch-). 
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■ Spie 
come noi 

Più goliardico che mai. John 
Landis torna sugli schermi con 
un film, appunto questo «Spie 
come noi», che è una parodia 
fracassona dei vecchi polpetto¬ 
ni spionistici. Gli ingredienti so¬ 
no i soliti: doppi sensi, tanto 
rock, situazioni farsesche e un 
aggancio con la realtà per con¬ 
fondere meglio le acque Sta¬ 
volta c'è di mezzo un missile 
russo che un generale america¬ 
no guerrafondaio vuole far par¬ 
tire addirittura verso l'America 
per provare l'efficacia dello 
Scudo spaziale Naturalmente i 
due spioni da operetta Dan Ay- 
kroyd e Chevy Chase salveran¬ 
no la pace con l'Urss e faranno 
saltare l’insano piano 

ESPERO 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker Schlóndorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustin 
Hoffman. Il testo di Miller è ce¬ 
lebre, ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman. «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in inter¬ 
no, è lungo e faticoso: ma vale 
la pena d'essere gustato come 
miracoloso esempio di incontro 
tra cinema e teatro. 

ETOILE 

O Diavolo 
in corpo 

È l’ormai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ribat¬ 
tezzato maliziosamente «Pabst 
e Fagioli», «Diavolo in corpo» è 
in realtà un film sofferto, com¬ 
plesso. dove i temi del post- 
terronsmo e deH'«amour fou» 
si fondono con singolare effica¬ 
cia Quanto alla famosa scena 
della «fellatio», e fuori luogo 
ogni morbosità con estremo 
garbo. Bellocchio è riuscito a 
togliere ogni possibile volgarità 
a quel tenero atto d’amore. 

AMBASSAOE - MAJESTIC 
NEW YORK 


O La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Bli- 
xen aveva sedotto e abbando¬ 
nato decine di registi hollywoo¬ 
diani. Sembrava il libro impos¬ 
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine, c’è riuscito Sidney 
Pollack. reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «sì» di due divi come Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep (a 
cui si aggiunge una bella parte¬ 
cipazione Straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer. più misurato 
del solito). La stona è quella, 
autentica, vissuta dalla Blixen 
nell'Africa del primo '900: l’o¬ 
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

FIAMMA 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mano Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». lui abituato agli eroi ma¬ 
schili e un po’ cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d’ecce¬ 
zione (Liv Ullman. Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste¬ 
fania Sandreili. Athina Cenci. 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata stona fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero 

EURCINE - RIVOLI 

□ Ran 

Ecco la grandiosa nlettura del 
«Re Lear» f.rmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista H:detora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama. ambien¬ 
tata nel Giappone del ’500 (già 
teatro dell’nantefatto» di que¬ 
sto film. «Kagemusha»), all e- 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantase.enne. grande mae¬ 
stro. ne esce intatta 

GIOIELLO 

■ Fuori orario 

Commedia ncr di Man.n Scor - 
sese m bilico tra scherzo gratui¬ 
to e divertimento newyorkese. 
E la cronaca di una notte incre¬ 
dibile vissuta da un tenero 
«yuppie» (è Griffin Dunne) coin¬ 
volto suo malgrado in un g,ro di 
fughe e omicidi. Tutto per aver 
scambiato, nel bar sotto casa, 
quattro parole con una bella ra¬ 
gazza (è Rosanna Arquette) in 
cerca di compagnia Tra avven¬ 
ture artistiche e rischi di lin¬ 
ciaggio, il giovanotto riuscirà la 
mattina ad arnvare. lacero e tu¬ 
mefatto. davanti a! proprio uffi¬ 
cio. È successo tutto, appunto, 
«fuori orano» 

ADMIRAL - ARISTON 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACA0EMY HALL 

Via Slamila , 17 

ADMIRAL 

Piazza Verbano, 15 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

AIRONE 
Via Lidia. 44 


ALCIONE 

Via L. di Lesma. 39 


L 7 000 
Tel 426778 

l 7.000 
Tei 851195 

L. 7 000 
Tel 352153 

L. 3 500 
Tel. 7827193 


L 5 000 
Tel 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 


Via Montebeìlo. 101 


AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 


AMERICA 

Via N del Grande. 6 


ARISTON 

Via Cicerone. 19 


ARISTON II 

Ga.'ena Co'nnna 


ATLANTIC 

V Tuscohna 745 


AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 


AZZURRO SCIPI0NI 

V deg'i Soprani 84 


BALDUINA 

P za Baldi, na. 62 


BARBERINI 

Piazza Barberini 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tuscoiana. 950 


CAPIT0L 

Via G Sacconi 


CAPRANICA 

Piazza Capranca. 101 


CAPRANICHETTA 

Pza Montecitorio, 125 

CASSIO 

Via Cassia, 692 


COLA DI RIENZO 


Te! 4741570 


L 7.000 
Tel 5403901 


L. 6 000 
Te' 5816168 


L 7 000 
Te! 353230 


L 7 000 
Te! 6793267 


L 7 000 
Tei 7610656 


L 5 000 
Tel 6875455 


L. 4 000 
Tel 3531094 


L 6000 
Tel 347592 


(. 7 000 
Tel 4751707 

L 4 000 
Tel 4743936 


L. 5 000 
Tel 7615424 


L 6 000 
Tel 393280 


L. 7 000 
Tel 6792465 


L. 7 000 
Tel 6796957 

L 3.500 
Tel. 3651607 


l 6 000 


Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE L. 5.000 

Via Prenestma. 232-b Tel 295606 


E0EN l 6 000 

P zza Co'a di Rienzo. 74 Tel. 380188 


9 settimane e Vi di Acfrian Lyne con Mi- 
ckey Rourke • OR (16.00-22.30) 

Fuori orerio di Martin Scorsese con Ros3n- 
na Arquette - BR _ 117-22.301 

Nomadi di John McTternan con Lesly An- 
nedown - A (17-22 30) 


Ginger e Fred con M. Masvoianm e G 
Masina. Rega di Federico Felini - (BR) 
(17.15-22 30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22-30) 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Oeimets - OR 117 30-22.30) 


Scandalosa Gilda di Gabrielle Lana, con 
Monica Guertitore ■ E (VM 1B) ( 17-22.30) 


Hannah » le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR 116 30-22.30) 


Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette • BR (17-22 30) 


La signora della notte con Serena Grandi • 
E (VM 18) (17-22.30) 


Subway con Christopher Lambert e Isabelle 
Adjam-A (16.30-22.30) 


Ore 16 30 Ludwing. (ed. mt.): ore 20-30 
Colpo di spugna : ore 22.30 Cleoda!le5 
alle 7. 


Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti di Lina Wertmuller. con A Melma e 
H. Kenel - OR - (16.30-22.30) 


Signori, il delitto è servito, con H 8ren- 
nen. Di Jonathan Lynn - G (17-22 30) 

Film per adulti (16-22.30) 


9 settimane e Va dt Adrian Lyne. con Mi- 
ckey Rourke - OR (16-22) 


Spie come noi di John Landis. con C Cha¬ 
se e 0. Ayktoyd - A (17-22.30) 


Fantafestival; Rassegna Internazionale del 
Fantastico (16-22.30) 


Fantafestival: Rassegna Internazionale del 
Fantastico (16-22.30) 


La bestia di Valenan Borrowczyk con Strpa 

Lane - DR 

(17.30-22.30) 


La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 


3 uomini t una culla di Coline Serreau. con 
Roland Girard e André Dussolier - BR 
(16 30-22 30) 


EMBASSY 

Via Stoppar.!, 7 

L 7 000 1 

Tel 870245 ‘ 

Excalibur di J. Boormam. con Nigel Terry - 
4 <17-22.3 01 

EMPIRE 

V le Reg na Margherita. 

l. 7 000 : 

29 T. 857719 1 

3 uomini e una culla d. Colme Serreau. con 
(olar.d Girard e André Dussoilier - BR 
(17.30 22.30) 

ESPERIA 

[Piazza Sennino. 17 

L 4 000 1 

Tel 582834 

.enera a Breznev di Chris Bernard - SE 
(17.00 22-30) 

ESPERO 

Via Non-,emana. ) 1 

L 3 500 ! 

Tel. 893906 £ 

Spie come noi di John Landis. con C. Cha- 
:e e 0. Aykroyd - A (16.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina. 4) 

L 7.000 1 

Te! 6876125 J 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 
ìchlóndorff. con Dustin HoHman - OR 
(17-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L. 7 C00 ! 

Tel. 5910986 c 

( 

Speriamo che sia femmina di Mano Mom- 
:eili. con Liv Ullman - SA 

17.45-22.30) 

EUROPA - 

Corso d'Ital.a. 107/a 

L. 7 000 1 

Tel. 86486B < 

L’ids il pericolo strisciante di Peter Grandi 
:on B. Winter - DR (16.15-22.30) 




| Prosa | 

SALA 8: Saggi teatrali del 1 II III 
anno della Scuola Teatrale La Sca- 

AGORÀ 80 (Tel 6530211) 

Alle 21. Swing and Whieky di 
Piero Castetlacci - Regia di Salva¬ 
tore Di Mattia, con Antonio R. Pa- 
oateo e Cristina Russo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - ' 
Tel. 5895807) 

Alte 21. Più in 1* di Icari*. Regìa 
di Renato Ricconi con Fabia Ber- 
gaco e Renato Riccioni. A cura del¬ 
la Comp. «La Brace». 
POLITECNICO (V.a G B. Tiepoto 
13/a - Tel. 3619891) 


6 11 Alle 2 1 Strafottermi carna¬ 
to. Regia di Franco Mo!é. con O. 
Chierici. A Guidi (Ultimi giorni). 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Afnca 
5/A - Te! 736255) 

Alle 21 Cavalli di battaglia, con 

Victor Cavallo, regia di Simone Ca¬ 
rena. con la Comp. «Il fantasma 
dell Opera» 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21) Tel 8598111 
Alte 2 1 Dov'è Bagnata la eroe* 

di Eugene O'Neill. con Maurino Pa¬ 
nici - Regia di Mambor Speciale 

AUT AND AUT (Via degli Zingari 
52) 

Ai:e 21 Padre madre di M. Tri¬ 
zio. con C. Ca'O e D. Bnoschi 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 l/a - 
Tel 5894875) 

Alle 21 30 L’inferno d; Strin¬ 
dberg Reg’a di Antonio Salmes. 
con Francesca Bianco e Umberto 
Conte 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

Afe 2 1 II canto dal cigno e U 
tabacco fà male di Anton Ce- 
chov. con Giulio Donomi. Glauco 
Buontigt.-o. Regia di Stefano Santa- 

r*!!i. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - T-t. 
4758598) 

Afe 17 OO Le donne de casa 

Soe di Carlo Goldoni con Lucilia 
Moriacch.i Reg>a d- G De 8os.o 
tUlt.ma repi cal 

DE SERVI (Via de! Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Afe 2 1. All'insegna dall'alle¬ 
gria. con Albero Alt eri. Lina Gre¬ 
co. Mass>m:iiar.o Magni. Laura Mi- 
g'iard* e Serg-o Esposto 
FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) - 
Tel 5806091 

Afe 21. L'uomo dal fiore in 
bocca» di L. Pirandello e II can¬ 
to dal cigno di A. Cechcv con 
Paolo Corazzi Regia di C. Cm eri 
GHIONE (Via dece Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Afe 21 (Prima) The mikado di 
Giifcert e Suil.van Rega di David 
Fletcher (Ultimi gcvri). 

GIULIO CESARE (V<a'e Giulio Ce¬ 
sare 229 - Tet 353360) 

ARe 20 45. Don Giovanni, di Mo- 
Lere. con la Comp. cb luca De Filip¬ 
po. di e con luca De Filippo 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 4759710) 

Afe 21. Escoriale di e con G 
MattiOh e W. Aspromonte 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82'A - Tel. 737277) 

Alie 21.30 Sottoveste. d> Piero 
CasteTacci e G. Venumigiia, con 
Orchidea Oe Sanctis 
LA COMUNITÀ (V>a G. Zanazzo. 1 
- Tel 5817413) 

Alle 21 Anelisi di un dsfitto di 

Fulvio D’Angelo. Musiche di Gae¬ 
tano Alessandro 

LA SCALETTA (V.a del Cofego 
Romano 1 - Te! 6763148) 

Sala a Are 21 L'Amleto non 
si può fsre d< Vittorio Franceschi 
Rega di Massimo Cinque. Con gii 
Af.evi della Scuoia Teatrale La Sca¬ 
letta dvettz da G- Oiota-uti 


Alle 21.15. La febbre del vivere 

con Ugo Maria Morosi. Regia di 
Giorgio GaHiono 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 1 7. Le dodicesime notte di 
VV. Shakespeare. Con Glauco Mau¬ 
ri e D. Falchi. Regia di Marco 
Sciaccaluga (ultima replica) 

SALA UMBERTO-ET1 (Via deila 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Alle 2 1. Aldo Moro i giorni dal 
no di Mano Maranzana. Regia di 
A. Zucchi 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Alle 21.15. Le piacevoli notti, di 
Giovan F. Straparola. regia di Clara 
Colosimo. con N D'Eramo e M. 
Sala 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

Alle 2 1. Mendrake e H Training 
per il successo con gii Ante- 
clown. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

A!ie 21. Il fu Mettie Pescai di 

Tulio Keztch da Luigi Pirandello, 
con Pmo Mool. Regia di Maurizio 
Scaparro 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fiiipp.ni, 17-A - Tel. 654B735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Miserie 
e grandetta nel camerino n. 1. 

di Ghigo Oe Chiara con Renato 
Campese e Gloria Sapro - Rega di 
Marco Mete. Alie 2 2.30. Ti darò 
qual fior.... con Renato Campese 
e G ! ona Saprò. Rega di Marco Me¬ 
te 

SALA CA-rÈ TEATRO: Alte 21. H 
varme solitario di Ernesto Ra¬ 
gazzoni Rega di Andrea Di San. 
A: e 22.3 O. Un testo d'autore 
per una soubrette di Bruno Co¬ 
lera. con Domenico Atoetgo e Ro¬ 
sa Genovese 
SALA ORFEO: 

Alle 21.30. Trittico di Pmo Pel- 
Ipni, con L. Aristodemo. B. Arno- 
ne Regia di Olga GaraveSi. (Ultimi 
gor-ni) 

TEATRO OELL'UCCELUERA 

(Viale denuccefera) Te! 

655116 

Are 21.15 Caterine all'infemo. 
Testo e rega di Riccardo Vannucci- 
ni. con A. Sórtoli. M. Salvi e R. 
Var.roccini. 

TEATRO DUSE (V.a Crema. 8 - Tel 
757052U 

Afe 21. Un curioso accidents d< 
Carlo Goldoni, con la Comp la 
Domqiar.a. Rega di Massimiano 
Terzo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 462114) 

Alle 20 45 <Abb L/6). Eroe di 
scarte, fantasma d'amore 

(MoiasO. di Giorg-o Pressburger. 
con Lea Padovani. Carlo Simom. 
Aldo Reggani 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel 6798569) 
Doman afe 16 30 II Teatro sal¬ 
vato dai bambini e I personag¬ 
gi dalle favole e dei fumetti. 
Ur-ca rappresentar one 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro.-», 3 - Tel. 53957821 
SALA A Riposo 

SALA B R.poso Domani: afe 21. 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale 


FIAMMA 

Tel 4751100 


Via Bis&otatr. 51 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIARDINO 
P zza Vulture 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


GOLOEN 

Via Taranto. 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


H0LIDAY 

Via B Marcei'o. 2 


INDUNO 

Via G. Induno 


KING 

Via Fogliano. 37 


MADISON 

Via Chiabzera 


MAESTOSO 

Via Appia. 416 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 


METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


NEW YORK 

Via Cave 


NIR 

ViaB.V. del Carmelo 


L. 6 000 
Tel 582848 


L 5.000 
Tel 8194946 


L. 6 000 
Tel. 864149 


L. 6 000 
Tel. 7596602 


L. 6.000 
Tel. 6380600 


L. 7.000 
Tel. 85B326 


L. 5.000 
Tel. 582495 


L. 7.000 
Tel. 8319541 


L. 5.000 
Tel. 5126926 


L. 7 000 
Tel 786086 


L. 7.000 
Tel. 6794908 


L. 4.000 
Tel. 6090243 


L. 7.000 
Tel. 3619334 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L. 4 000 
Tel. 460285 


L. 6.000 
Tel. 7810271 


L. 6.000 
Tel. 5982296 


PARIS L. 7.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 


PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 


PUSSICAT L. 4 000 

Via Caizoli. 98 Tel. 7313300 


QUATTRO FONTANE L. 6 000 

Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 


QUIR1NETTA 

Via M. Mmqhetti. 4 


REALE 

Piazza Sennino. 15 


REX 

Corso Trieste, 113 


RIALTO 

Via IV Novembre 


RiTZ 

Vaie Somalia. 109 


L. 7.000 
Tel. 462653 


L. 6.000 
Tel. 6790012 


L. 7.000 
Tel. 5810234 


L. 6.000 
Tel. 864165 


L. 5.000 
Tel. 6790763 


L. 6.000 
Tel. 837481 


Musica 


SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Stieep ■ DR 
(15 50-22) 

SALA B Strano ma veto di Uberto Molo, 
con Tim Rescala • DR 
(16 15-22.30) 


Vivere e morire a Los Angeles di William 
Fnedkm • DR (16 )5-22 301 


Ran di Akira Kurosazza - Di 
(16 30-22 30) 


Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia. con 
Monica Guemtore - £ (VM 18) (17-22.30) 


Doppio taglio di Richard Marquand - M 
(17 15-22 30) 


Mishima di Paul Schrader con Ken Ogata - 
OR (17-22.30) 


9 settimane e d* Adrian Lyne con Mi- 
ckey Rouike - OR (16 30-22.30) 


Unico indizio la luna pienB di Stephen 
King - H (17.30-22.30) 


Delta Force di Menahem Golan con Lee 
Marvin - A • 1)6-22.30) 


Uomo d'acciaio di George Buttar, con Ar¬ 
nold Schzzarzenegger • A 1)7.00-22.30) 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 
M. Detmers - DR (17.30 22 30) 


Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(17.15-22.30) 


Film per adulo U0-11.30/16-22.30) 


Film per adulo 


(16-22.30) 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers - DR (17.30 -22.30) 


Il sole a mezzanotte di Hackford. con Isa¬ 
bella RosselLm e Mikhail Baryshnkov - DR 
(17.30-22.30) 


Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR_(16.30-22.30) 


Excalibur di J. Boorman, con Nigel Terty 
(17-22.30) 


Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 


La venexiana di Marco Bolognini, con Lau¬ 
ra Amoneiii - E (17-22.30) 


La maschera detta morte con Peter Cu- 
shmg di R.VV. Baker - G (17.00-22.30) 


Hannah e te sue sorelle d: e con Woody 
Alien -BR (16-22.30) 


Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 


Vivere e morire a Los Angeles di William 
Friedkin - DR (16.30-22.30) 


Rendez-vous di André Téchmé; con J. Bi- 
nochs e L. Wilson - DR (VM 18) 
(16-22.30) 


Protector di J. Glickenhaus. con J. Chan - 
A 117-22.30) 


Concerto per un primo amore con 
Tito Schipa jr. 

SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - Tel. 3962635) 

Alle 21. A.T.C.L. Il Sacro c il Reale 
presenta Teatroìnaria in L’altra in¬ 
sonnia da Ferdinando Pessoa. 

TEATRO SISTINA (Vìa Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Alle 17. Sa davi dira una bugia 
dilla groias con Johnny Dorelli. 
Paola Quattrini. Gloria Guida. Re¬ 
gia di Pietro Gannei. (Ultima repli¬ 
ca). 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6788259) 
A!!e 21.15. Gli apattri di H. 
Ibsen. Rega di Ugo Margo. 

TEATRO TOROINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevota. 101 - Tel. 7880985) 
Alle 17.30. Fando • Ua di Fer¬ 
nando Arrabal. Regia di Massimo 
Riccardi, con Nicoletta Bertrand. 
Giorgio Vtnsani 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21. Fsbbrs di Rosso di San 
Secondo, con Manuela Kuster- 
mann e Piero Di Jorio. Regia di 
Giancarlo Nanni. (Ultimi giorni) 

VILLA CEUMONTANA (Via della 
Navicella. 12) 

AHe 20.45. Canti Orfici, con Ugo 
De Vita e Valentina Cortese. (In¬ 
gresso libero). 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via ls.de - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Ripeso 

GRAUCO (Via Peruga. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Arie 10. Spettacolo didattico per le 
scuote elementari e materne La 
bancarella di Mastrogiocatù 

a TORCHIO (Via Morose». 16 - 
Roma) 

Alte IO Spettacolo didattico di Al¬ 
do Giovannetti per le scuole ele¬ 
mentari e materne 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G Battista 
Sona. 13 - tei. 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Rpcso 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Via G Coppola. 
20 • Ladtspoli - Tel. 8127063) 
Fino a! primo giugno ‘86. Per le 
scuote Spettacoli didattici su) te¬ 
ma: Divertire educando di 
Clown e Marionette 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze 72 - Tel 463641) 

Rpcso 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (V.a 
Adolfo Apoliom. 14 - Tel 

5262259) 
i Ripeso 


ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 

- Tel. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

AGORÀ 80 tVia della Penitenza. 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM 

Domani alle 20.45 c/o Sala Baldi¬ 
ni. concerto su musiche di De Ser- 
misy. Le Rog. Garzams. Mazzoc¬ 
chi. 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo - <Tel. 3285088 
7310477) 

Alle 21: Omagg.o a Franz Liszt. 
Esecuzione integrale degli An- 

nòe* da Paterinaga. Per piano¬ 
forte. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (V.a Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 

tViaie dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Tel. 6568441) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Ripeso 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 

Riposo 

CENTRO WILSON (V.a Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRE O’ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE • (Largo To- 
moW. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P zza Giro 
lamo da Montesarcfuo. 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (V.a d. Vigna 
Rigacci. 13 - Tei. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Peruga. 34 - Tel 
7551785) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornati. 37 - Tel 
6372294) 

Domani afe 21. Musiche di Cle¬ 
menti. Shumann. Kreisie. Buet 
liszt. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (V.a 
della Borgata de-ia Maglina. 117- 
Tel 5235998) 

Riposo 


ADAM 

Via Casibna 18 


Tel 6050049 


L. 2.000 
Tei 6)61808 


Non petvenuto 


Non petvenuto 


AQUILA L 2.000 

Via L’Aquila. 74 Tel. 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 


V 13 Macerata. 10 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 


M0ULIN ROUGE 

Via M. Corbino, 23 


NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


Tel. 7553527 


L 3.000 
Tel. 2815740 


L. 2.500 
Tel. 863485 


L. 3.000 
Tel. 5010652 


L. 3.000 
Tel. 5562350 


L. 5 000 
Tel. 588116 


L. 2.000 
Tel. 464760 


L. 3 000 
Tel. 5110203 


L 3 000 
Tel. 5803622 


L. 4.000 
Tel. 620205 


Film per adulti 


Non pervenuto 


Film per adulti 


Perfect con John Travolta - M 


Film per adulti 


116-22.30) 


ARCHIMEDE D’ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 


ASTRA 

Viale Jonio. 225 


L 4.000 
Tel. 8176256 


GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE IVia 
Monti Parioli. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via del 
Mortaro. 24) 

Riposo 

MANZONI (Via Momezebio. 14/c - 
Tel. 3)2677) 

Alle 21. Musica e coreografia. An¬ 
no Europeo della Musica. 

NUOVA CONSONANZA (Via Li¬ 
dia. 5 - Tel. 7824454) 

Alle 19: c/o Sala IN/ARCH Palazzo 
Taverna (Via Monte Giordano. 36). 
Musica contemporanea 86 con il 
Cuculo, diretto da J. Luis Temes. 
(ingresso libero). 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano. 
17 - Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

IVia del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Domani alle 21. C/o Chiesa di S. 
Agnese (P.zza Navona). Concerio 
di chiusura delta stagione 85/86. 
Musiche di Mozart. 

ORATORIO DEL CARAVtTA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tet. 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» - 
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Riposo 


Jazz - Rock 


AlEXANDERPLATZ CLUB (V.a 
Ostia. 9 - Tet. 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V.lo S Francesco a 
Ripa. 18 - Tet. 5825511 
Afe 20 30. Concerto con U gruppo 
Pau BrasJ. 


FARNESE 

Campo de' Fior. 

L. 4 000 
Tel 6564395 

Stranger thon paradise 116.30-22.30» 

MIGNON 

Via Vile»bo, 11 

L. 3.000 
Tel 869493 

Firefox di e con C Eastwood - A 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L 4.000 
Tel 5816235 

A cena con gli amici d: Barry Levinson. con 
M.ckey Rourke ■ BR 

KURSAAL 

Via Paisieìlo. 24b 

Tel 864210 

R poso 


SCREENING POLITECNICO 4.000 


Tessera bimestia'e 
ViaTìepo'o 13/a 

TIBUR 

Via degli Etruschi 


l 1 000 
Tel 3619891 

Tel. 4957762 


Il ritorno dei morti viventi di Don 0'Ban 

non - H 

Moonlighting 


RIVOLI 

Via Lombard a. 23 

L 7 000 
Tel 460883 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
celli. con L.v Ullman • SA (17.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR 

Via Salariar. 31 

L 7.000 
Tel 864305 

Una storia ambigua con Mmme Mmopno - 
E (VM 18) 117.00-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto. 175 

l 7 000 
Tel 7574549 

Protector di J Glickenhaus. con J. Chan - 
A (17-22 30) 

SAVOIA 

Via Bergamo 21 

L 5 000 

Tel 865023 

la porno storia della marchese Oe Sade 
- E (VM 18) 117-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Vimin3'e 

l 7.000 

Tel 4B5498 

Super Girl la ragazza d'acciaio di J 

Szwarc. con Helen Slaier e Mia Farrow - A 
(17 45-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6 000 

Tel. 856030 

La bonne di Salvatore Sampen. con Kaume 
Michelsen e Florence Ouverrin - E 
(17-22.30) 

1 Visioni 

successive f 



GRAUCO 

Via Peruga 34 Tel 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 


Tel 7551785 


Tel 312283 


Bestione da macello di Egan Mank - DR 


SALA A Tokio Ga di Wtm Wendets (ore 
19-22.30). 

SALA B Piamo reale di Ma'colm Nowtxay 
(ore 19-22 30! 



AMBRA J0VINELLI 

Piazza G Pepe 

L.3000 
Tel. 7313306 

1 vizi segreti di una signora - E (VM 16) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L 3 000 

Tel. 890817 

Film per adulti 


CINE FI0RELLI 

Via Terni, 94 

Tel 7576695 

R'poso 

DELLE PROVINCE 

Via'e de/e Province 

41 

R poso 

NOMENTANO 

Via F. Red'..4 

R poso 

ORIONE 

Vi3 Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA 

P.zza S 

AUSILIATRICE 

Maria Aus.l.atnce 

Spettacolo teatrale 



Un complicato intrigo di donne vicoli e 
delitti di Lina Wertmuller. con A. Molina e 
H. Keitel - DR (16 30-22.30) 


Film per adulti 


Film per adulti 


The falcon end thè showman 
(16-22.40) 


Film per adulti (16-22.30) 


KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L 6 000 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 

Parker Stevenson • BR117-22.30) 

Via dei PaHoltini 

Tel. 5603186 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 6 000 
Tel 5610750 

Unico indizio la luna piena di Stephen 

King - H (16.30-22.30) 

SUPERGA 

Vie della Manna. 

l. 6 000 

44 Tei. 5604076 

La bonne di Salvatore Sampen. con Katnne 

Michebsen e Florence Guetrin E 
(17.30 22 30) 



NUOVO MANCINI 

Tei. 9001888 

Le pollastrelle - E IVM 18) 

17-22) 

RAMARINI 


Film per adulti 

(16-22) 



ULISSE 

ViaTiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37) 

L. 3.000 (VM 18) 

Orge pornografiche e rivista spogliarello 
(VM 18) 


POLITEAMA 

Tel. 9420479 l 6 000 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 


L'aquila d'acciaio di Sidney J Fune, con 
Louis Gossett - A (16-22.30) 




AMBASSAD0R Tei. 9456041 


VENERI 


Tel. 9454592 


Subway con Christopher Lambert ed tsabet 
JeAdjam - A (16-22.30) 


Scuola di medicina di Alan Smith, con Par¬ 
ker Stevenson - BR (16-22.30) 


Il grande freddo di L. Kasdan, con Kevin 
Klme e Glenn Closs - DR (17-22.30) 



COUZZA 


Tei. 9387212 Film per adulti 


FOLKSTUDIO (V.a G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Folkstudio 25 in hop- 
penmg. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Alle 21.30. Sh«b«. Musica argen¬ 
tina. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- Tel. 5890555-5890947) 

Atte 22- Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di tutta la apocha 
. LAPSUTINNA (Via A. Dona. 16/0 

- tei. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tel. 58170161 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alle 21. Alberico Di Meo Qumtet 
con la vocatist Liana Mileti. (Omag¬ 
gi studenti). 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tel. 6544934) 

Riposo 

ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Alle 21. Dinar Shantant. Al pia¬ 
no Eugenio Coste. 

SAINT LOUS MUSIC CITY (Via 
del Car dello. 13/a * Tel. 4745076 
Alle 21.30. Christal White in con¬ 
certo. 

TUSiTAlA (V.a de. Neofiti. 13/c - 
Tel 6783237). 

Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Riposo 


SEVERINO SPACCATROSI 

Antifascista nei Castelli Romani 


H Cabaret 


IL BAGAGUNO (Via Due Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 

Riposo 

B PUFF (Via Gfggi Zanazzo, « • 
Tal 5810721) 

AB* 22.30. Magha a magagna. 

con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Raf luca 

ELEFANTINO (Via Atxora. 27 - V.a 
Veneto) 

Alle 22.30. Le canzoni eh Mass-tno 
Bizzarri con Serenella. 


Dopo la Coppa del Mondo, la WINTERTHUR AS¬ 
SICURAZIONI concorre nuovamente alia promozio¬ 
ne del Golf come sponsor in occasione del Trofeo 
Finanza Industria. 

La tradizionale riservatezza con cui il primo grappo 
assicurativo del mercato svizzero si muove in ambito 
italiano, sta forse venendo meno. 

Infatti la Winterthur, che incassa premi per 6.200 
miliardi, già da qualche anno ha effettuato significati¬ 
vi investimenti nel nostro paese aprendo altre due Di¬ 
rezioni a Padova e a Roma, per Io sviluppo del lavoro 
nel Centro-Sud. 

Di recente introduzione sul mercato sono i nuovi 
prodotti «multi rischi» secondo un concetto di flessibi¬ 
lità e modernizzazione: questi prodotti sono destinati 
a specifici settori di mercati come ie famiglie, le picco¬ 
le e medie industrie e società commerciali. 

Vanno inoltre aggiunte le nuove polizze rivalutabili 
a benefìci garantiti della Winterthur Vita. 

Quest’anno la Winterthur Italiana supererà l’incas¬ 
so di 150 miliardi di premi, con il ramo Vita in parti¬ 
colare evidenza 


l’KLHA/lOM DI 

MAURIZIO FERRARA 




ionoa/ionl clsira mori 


In vendita 

presso la Federazione 
dei Castelli Romani, 
e la sezione di Albano 


SONO 

BELLISSIMI 

ainovox 

•la forza dello spettacolo con nuovo stia 

..... 

• ■•M6*àà*» ai ** 99vafa9aii>,f#i9 * #vaM * M ***Ha * 

li MAZZARELLA Vii 
BARTOLO 


:: Vie delle Medaglie d’Oro.108 ::: 
:: Roma - Tel. f06) 386508 

H MAZZARELLA & jjj 
SABBATELLI 

:: Via Tolemaide, 16/18 ||| 

|: Roma-Tel. (06)319916 JU 

••••••••••••»••••••••••••••••••«•••»••••«••••••• z 
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2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE OA L. 47.000 










































































































DIVERSA TECNOLOGIA 


informazione pubblicitaria 


DIVERSA SICUREZZA 


L’ENEL inizia con questo inserto una doverosa opera di informazione rigorosamente tecnica destinata alla pubblica 
opinione ed in particolare alle forze politiche cui è demandato l’onere delle decisioni sul futuro dell’energia nel nostro paese 


La sicurezze di una Centrale Nucleare dipende dalle 
caratteristiche intrinseche del reattore utilizzato (mate¬ 
riali impiegali , temperature di funzionamento , com¬ 
portamento dinamico) oltre che dalle soluzioni inge¬ 
gneristiche adottate (sistemi di protezione , barriere 
alla diffusione della radioattività , ridondanza e diver¬ 
sificazione dei sistemi di raffreddamento del reattore 
in condizioni normali e di emergenza). 


THREE MILEISLAND 


1 11 28.3.79 un grave incidente occorse alla 
Centrale Nucleare di Three Mile Island in 
Pensylvania, USA. 

9 Una complessa serie di circostanze ed 
eventi sfavorevoli condussero al surriscaldamento e ad 
un esteso danneggiamento del nocciolo del reattore. 
La presenza di un sistema di contenimento consentì di 
rendere trascurabile la diffusione dei prodotti di fissio¬ 
ne all’esterno della Centrale (circa 15 curies di 1-131), 
anche in presenza di una deflagrazione di idrogeno. 
Tutte le centrali nucleari di tipo occidentale impieganti 
reattori raffreddati ad acqua — circa 280 in 21 Paesi 
— sono dotate di un sistema di contenimento. 


CHERNOBYL 


2 11 26.4.86 un gravissimo incidente è occorso 

alla Centrale Nucleare di Chernobyl in 
Unione Sovietica. 

9 Si tratta di una centrale che impiega un 
tipo di reattore utilizzato solo in URSS (14 esemplari 
funzionanti) eche non è stato esportato neppure negli 
altri Paesi dell’Est europeo. Esso è a tubi in pressione, 
raffreddato ad acqua bollente e moderato a grafite. 
In nessun altro reattore per impieghi civili si è mai uti¬ 
lizzata l’acqua come refrigerante in presenza di grafite. 
Ciò c invece più comune per reattori per produzione di 
plutonio a scopi militari. 

Alla data attuale non si conosce la dinamica dell’inci¬ 
dente, ma si ha ragione di ritenere che l’incidente si sia 
evoluto con sviluppo di miscele esplosive. 

L’assenza di un idoneo sistema di contenimento, uni¬ 
tamente all’enorme calore sviluppatosi per la combu¬ 
stione della grafite (oltre che dal combustibile) hanno 
contribuito in modo determinante a far salire — effet¬ 
to camino — la “nuvola radioattiva’’ ad oltre 1000 
metri provocando contaminazione radioattiva in altri 
Paesi. 


TRE CENTRALI NUCLEARI A CONFRONTO 


CHERNOBYL 

(URSS) 


THREE MILE 
ISLAND 

(USA) 


PROGETTO 

UNIFICATO 

(ITALIA) 
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nocciolo 


(contenitore 


platea di fondazione 


I nocciolo 

(contenitore in pressione 

rivestimento di tenuta in acciaio 
contenitore primario 

platea di fondazione 


I lnocciolo 

contenitore in pressione 

rivestimento di tenuta in acciaio 
contenitore primario 
contenitore secondario 

platea di fondazione 


SICUREZZA IMPIANTISTICA 


• Barriere multiple 

— Combustibile 
— Recipiente a pressione 
— Contenitore primario 
— Contenitore secondario 
— Spessore platea di fondazione 

• Sistema di spegnimento reattore 

• Sistema di raffreddamento ausiliario 
e di emergenza del reattore 

• Sistema di alimentazione elettrica 
di emergenza 

• Resistenza a sovrappressioni da 
deflagrazioni di idrogeno 

• Resistenza ad eventi esterni 


CHERNOBYL 

THREE MILE 
ISLAND 

PUN 

U0 2 -Zr 

1700 tubi di forza 

parziale 

no 

2 metri 

U0 2 -Zr 

Recipiente unico 

si 

no 

4 metri 

U0 2 -Zr 

Recipiente unico 

si 

si 

5 metri 

singolo 

singolo 

doppio 

8 pompe 

10 pompe 

18 pompe 

1,5 Diesel 

2 Diesel 

4 Diesel 

no 

si 

si 

no 

no 

si 


PROGETTO 

UNIFICATO 


3 11 progetto unificato per le nuove centrali 

nucleari dell’ENEL (PUN) è basato su un 
reattore moderato e refrigerato ad ac- 
® quain pressione(PWR), Tale tipo di reat¬ 
tore è il più diffuso — e quindi il piùcollaudato — 
nelle varie parti del mondo (182 reattori funzionanti). 
Il PUN è conforme alle più recenti norme di sicurezza 
adottate nei vari Paesi occidentali ed è provvisto dei 
più moderni sistemi per la prevenzione degli incidenti 
e comunque per la mitigazione delle loro eventuali 
conseguenze. 


SICUREZZA INTRINSECA 


La sicurezza intrinseca di un reattore dipende dalla compatibilità dei materiali impiegati, dalie 
relative temperature di funzionamento e dai coefficienti dinamici di reattività. 

Il reattore impiegato a Chernobyl a differenza di quelli di tipo occidentale, impiega grafite come 
moderatore (1700 tonnellate di grafite funzionante anche oltre 750° C) che potenzialmente può 
entrare in contatto con acqua di refrigerazione sviluppando idrogeno, metano ed ossido di carbonio, 
ed incendiarsi con forte produzione di calore. 

Inoltre sia la perdita del refrigerante per rottura del tubo di forza, sia l’aumento di temperatura della 
grafite, favoriscono la reazione nucleare a catena e tendono a far aumentare la potenza del reattore. 
Nei reattori di tipo occidentale moderati e raffreddati ad acqua, avviene il contrario nei senso che 
la perdita del refrigerante od una sua maggiore temperatura tendono invece a spegnere la reazione 
a catena. 


ENEL 


ENTE 

NAZIONALE 

PER 

L’ENERGIA 

ELETTRICA 
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SPORT - 


MUNDIAL 


Il centrocampista convocato all’ultimo momento, ormai in corsa per una maglia da titolare 


De Napoli, un sogno nel cassetto 

«Le macerie di qui mi ricordano 
le sofferenze della mia Irpinia» 


Dal nostro inviato 

PUEBLA — Un giorno ad 
Avellino qualcuno con un 
guizzo da genio lo ha chia¬ 
mato • Ramilo, c la cosa e 
piaciuta parecchio Eppure 
Fernando De Napoli da 
Chiudano di San Domenico 
anche a studiarlo con atten¬ 
zione non fa proprio venire 
in mente quella specie di ro¬ 
bot pieno di forza e muscoli, 
ma guidato da pochi impulsi 
elettrici che non conoscono 
sfumature che e il personag¬ 
gio sbattuto ni giro per il 
mondo da Silvester Stallone. 
Fernando De Napoli di an¬ 
dare in giro armato spaccan¬ 
do tutto proprio non ci pen¬ 
sa, anzi se c*e uno che passa 
le lungue girnate di questo 
ritiro mondiale senza troppi 
problemi è proprio lui. Negli 
occhi invece si accende il 
guizzo un po’ furbo che ri¬ 
corda nientemeno che Toto e 
non fa altro che ripetere a 
tutti che il cielo con un dito 
lui lo ha già toccato. Tutto 
quello che potrà venire sara 
un di piu, la sua modestia 
forse è un’arma per difen¬ 
dersi di quanti, a cominciare 
dai parenti, invece soffiano 
sul fuoco. Il primo giorno 
con la nazionale gli è venuto 
il groppo in gola. Bearzot gli 
è andato incontro dicendo. 
• Benvenuto, ti auguro di ri¬ 
manere a lungo in questa fa¬ 
miglia» E Fernando se n’e 
stato due giorni tutto solo 
scrollando la testa convinto 
che tutto fosse un sogno. Se 
opgi gli si parla della maglia 
di titolare e se addirittura gli 
si prospetta un ruolo da sor¬ 
prendente protagonista co¬ 
me fu per Cabrini in Argen¬ 
tina. svicola Di giocare con 
il Guatemala è stato ovvia¬ 
mente felice ma soprattutto 
perché »a casa le mie sorelle 
e mia madre hanno avuto 
una grande gioia vedendomi 
alla televisione» Va detto 
che De Napoli non vive que¬ 
sta esperienza messicano av¬ 
volto in una nube di beata 
incoscienza: girando per Cit¬ 
tà del Messico 1 suoi occhi si 
sono posati a lungo sui cu¬ 
muli ui macerie che si posso¬ 
no scorgere un po’ dapper¬ 
tutto e si è sentito triste. - Ve¬ 
do tutte queste case terremo¬ 
tate e penso di continuo 
quello che è capitato da noi 
ad Avellino, a quei giorni di 
paura e a tutta quella soffe¬ 
renza. Deve essere stato ter¬ 
ribile anche qui. e poi mi 
sembra che ci sia tanta gente 
che se la passa propria ma¬ 
le». 

Fer Fernando le cose inve¬ 
ce stanno andando benino: 
neM’Under 21 ha incontrato 
il successo, lo attende il Na¬ 
poli di Maradona ed ora è qui 
che sta per infilarsi, senza 
dare nelrocchio, addirittura 
nella maglia di titolare. Par¬ 
lando del suo futuro non si 
avvertecerto il tumultodelle 
ambizioni. De Napoli da 
l'impressione di sentirsi già 
arrivato »Sto bene, ho un 
contratto di tre anni con il 
Napoli, un accordo pubblici¬ 
tario con la Diadora sempre 
per tre anni, ora vado a vive¬ 
re a Napoli... Meglio di così 
cosa possa aspettarmi?». 

Nel suo tempo libero non 
entrano molte cose, una pas¬ 
sione tiepidissima per il ten¬ 
nis «gioco, ma solo per perde¬ 
re» e per i film western, quelli 
vecchio stampo, con John 
Wayne protagonista e poi 
una forte ammirazione per 
Pietro Mennea. «Forse la mia 
simpatia è dovuta al fatto 
che anche lui è del Sud, poi 
naturalmente faccio il tifo 
per Patrizio Oliva... Certo mi 

P iace anche Cova, ma mi dà 
aria di uno un po' freddino, 
un ragioniere». 

Il calcio gli ha dato finora 
tante soddisfazioni e due 
momenti brutti. Il giorno in 
cui è entrato in campo con¬ 
tro la Sampdoria il pubblico 
Io ha fischiato violentemen¬ 
te. è uno di questo: aveva ap¬ 


pena firmato il contratto per 
passare al Napoli. -Non ho 
mai capito tutto quei ranco¬ 
re. Pensate che ci sono dei di¬ 
rigenti deH’Avellmo che da 
quel momento non mi salu¬ 
tavano piu. Non ho mai capi¬ 
to che senso avesse, eppure 
avevo semplicemente fatto 
una scelta di lavoro». 

Ben più dolore gli provoca 
invece trovarsi a vivere e la¬ 
vorare in un mondo del cal¬ 
cio dove scoppiano scandali 
come quello nelle scommes¬ 
se -Trovo questo fatto spa¬ 
ventoso, l’idea che venga 

f ireso in giro il pubblico, tut- 
a questa gente che paga il 
biglietto e che ci segue con 
passione mi lascia sconcer¬ 
tato». 


Tutto è più facile in cam¬ 
po, invece, dove si muove 
con una grande disinvoltura 
e autorevolezza. E giovane, 
22 anni, ma ha già la sua be¬ 
stia nera: si chiama Liam 
Brady. .Incredibile, mi ha 
sempre messo nei guai. Ha 
quella strana finta quando 
parte che mi sorprende sem¬ 
pre. E si che quando lo in¬ 
contro sto sempre attentissi¬ 
mo. Invece non ho mai avuto 
problemi con Platini, contro 
di lui ho avuto sempre vita 
facile... Chissà, forse io ritro¬ 
vo». E non sarebbe il solo De 
Napoli ad essere contento di 
questo randez-vouz visto che 
sarebbe già tempo di semifi¬ 
nali. 

Gianni Piva 
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II et non svela la formazione 

Bearzot fa 
il misterioso: 
«Ho scelto, ma 
non vi dirò chi» 


I ' 


Bearzot cerca in qualche modo refrigerio e di ripararsi dal sole 
messicano. Qui a lato Fernando De Napoli che ha scelto il 
copricapo locale per eccellenza: un variopinto «sombrero» e 
sorride pensando alla maglia azzurra 


Trovata e disinnescata 
una bomba in ospedale 


CITTÀ DEL MESSICO — Un ordigno, confezionato con tre chi¬ 
logrammi di polvere, è stato trovato e disinnescato nell’eliporto 
dell’ospedale centrale della Croce rossa messicana. Un portavoce 
dell’ospedale ha precisato che era giunta una telefonata anonima 
in cui si avvertiva della collocazione dell’ordigno, senza indicarne 
il posto. E scattato l’allarme ed il gruppo speciale della polizia, 
denominato «Zorro» (Volpe), crato apposta per il Mundial e per 
prevenire atti di terrorismo, in pochi minuti ha individuato la 
bomba e l’ha disinnescata. L’ordigno era un pacchetto di 30 centi- 
metri per -40 collegato con alcune batterie. Non è stato precisato se 
era stato applicato anche un congegno a tempo. 

Un episodio analogo è avvenuto alcune settimane fa quando un 
ordigno fu collocato dentro una vettura parcheggiata vicino al¬ 
l’ambasciata degli Stati Uniti nella capitale messicana. 


Dal nostro inviato 

PUEBLA — -In mezzo al mar ci son 
camin che fumano...» e il nero pen¬ 
nacchio annuncia sempre una na¬ 
ve. Non sta in mezzo ai mare, anzi 
con l’acqua ha grossissimi proble¬ 
mi, visto che non sà nemmeno nuo¬ 
tare, ma segnali di fumo e non solo 
di fumo Enzo Bearzot ne lancia 
molti. Fumo per dire, fumo, molto 
fumo per non dire. C’e in ballo la 
formazione, almeno tre posti non 
hanno ancora un nome sicuro, la 
gara con il Guatemala ha rinnova¬ 
to qualche perplessità e suggerito 
qualche innovazione. L’appunta¬ 
mento con la Bulgaria, la delicata 
gara di esordio, è alle porte ma En¬ 
zo Bearzot non concede nulla, il 
suo volto si va trasformando sem¬ 


pre più in una scultura di pietra e le 
sue parole assumono l’aspetto di li¬ 
vidi ma variamente interpretabili 
graffiti. E dato che è assolutamen¬ 
te inutile e controproducente chie¬ 
dere al c.t. .Galli o Tancredi?», «me¬ 
glio con Ancelotti o con De Napo¬ 
li?» allora sotto con i giri di parole. 
Ma perché il c.t. non parla? Lo spie¬ 
ga da sé: «A voi giornalisti potrei 
anche dire le cose, tanto qui abbia¬ 
mo il grande vantaggio che non ar¬ 
rivano i giornali... Solo che quello 
che scrivete viene letto in Italia e le 
moglie, le mamme telefonano, rac¬ 
contano. interpretano...». 

Così si disquisisce sui grandi 
principi sul calcio visto da Bearzot. 
E in genere a parte certe intuizioni 
alla Catalano, le risposte nascon¬ 
dono la verità, ognune si crede di 


leggercela. Per capire se Galderisi 
o Rossi, Ancelotti oppure De Napo¬ 
li e perché non Tardelli ecco gli ul¬ 
timi distillati del pensiero del no¬ 
stro c.t. 

«In certi ruoli l’esperienza può 
essere anche meno importante... 
Dove ci vuole coraggio, spirito di 
sacrificio, movimento, la giovinez¬ 
za e l’agilità vanno bene e anche là 
dove si deve spingere, andare avan¬ 
ti a percussione. Invece dove il gio¬ 
co nasce e si organizza ci vuole lu¬ 
cidità, esperienza, calcolo...». Tutto 
semplice, quindi, vero? Alla borsa 
degli azzurri gli ultimi indici danno 
Ancelotti in ribasso, una forte at¬ 
tenzione per De Napoli ed un note¬ 
volissimo interesse con possibili 
forti rialzi per Tardelli. Con la Bul¬ 


garia vedremo l’Italia del secondo 
tempo di domenica? Possibile ma 
non certo perché è anche vero che 
Bearzot non liquida mai in quattro 
e quattr’otto un giocatore. Prima 
Ancelotti e poi De Napoli è possibi¬ 
le, anche se avrebbe molto senso 
partire con Tardelli a centrocampo 
tenendo eventualmente De Napoli 
pronto per il finale di gara. Stessi 
dubbi per il ruolo di centrovanti. 
Sembra chiaro ormai che Rossi ini¬ 
zierà, ai bulgari il suo nome fa scat¬ 
tare mille segnali, nelle loro dichia¬ 
razioni, da mesi, è il primo che vie¬ 
ne tirato in ballo. Diabolici, disin¬ 
formati o affascinati dal mito? 
Forse »Pablito» avrà nella gara d’a¬ 
pertura l’ultima sua grande oppor¬ 
tunità. Galderisi scalpita, domeni¬ 


ca era un furetto e visto che l’altura 
esalta i brevilinci... 

E Serena, già dimenticato? Il 
Mundial non è certo una partita so¬ 
la e poi i coreani sono così piccoli! 

9» Pi» 

• Si vedranno panchine molto af¬ 
follate ai mondiali perché tutti i 
giocatori che compongono le sele¬ 
zioni potranno sedere a fianco del¬ 
l’allenatore e degli accompagnato¬ 
ri. Ma nella sostanza non cambierà 
nulla perché la scelta delle due pos¬ 
sibili sostituzioni dovrà avvenire 
fra cinque nomi precedentemente 
designati. Sei giocatori assisteran¬ 
no così alla partita da semplici 
spettatori e questo non piace a 
Bearzot e a molti altri tecnici. 


«E giusto che Santana 


ha fatto la spia sui 


mi abbia rispedito a casa» segreti della Bulgaria 


ROMA — «La decisione di 
Tele Santana di escludermi 
dalla rosa della nazionale 
brasiliana è stata giusta. È 
vero, ormai sono guarito dal 
brutto infortunio alla coscia, 
ma la forma migliore è anco¬ 
ra lontana. Nella nostra 
squadra et sono, comunque, 
giovani di valore che sapran¬ 
no sostituire degnamente sia 
me che Dirceu». Lo ha detto 
Tontnho Cerezo, centrocam¬ 
pista della nazionale brasi¬ 
liana. all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. appena rientrato a 
Roma da Città del Messico. 

È chiaramente un Cerezo 
amareggiato e poco disponi¬ 
bile a parlare; spiega soltan¬ 
to: «Non ho assolutamente 


intenzione di polemizzare 
con Santana, ma la delusio¬ 
ne è stata molto grossa. Ri¬ 
manere fuori per un banale 
infortunio è, per me, molto 
triste. D’altra parte sono 60 
giorni che non tocco il pallo¬ 
ne e il torneo inizierà sabato 
prossimo: troppo presto per 
recuperare una forma tecni¬ 
ca ed atletica accettabile. Il 
tempo ha giocato contro di 
me». 

Cerezo anche all’aeropor¬ 
to ha ricevuto numerosi at¬ 
testati di stima e simpatia. 
•Dopo tre anni di Roma — 
ha detto il brasiliano — non 
ho alcuna preferenza; di si¬ 
curo so solo che giocherò an¬ 
cora in Italia. Sarà comun¬ 


que l’avvocato Canovi a va¬ 
gliare le eventuali offerte ed 
a trattare per me». Cerezo ha 
infine voluto dedicare qual¬ 
che parola alla Roma, ricor¬ 
dando che il suo contratto è 
tuttora valido: «Ho intenzio¬ 
ne di onorarlo fino in fondo 
— ha detto — come ogni 
buon professionista dovreb¬ 
be fare. Anzi, se le mie condi¬ 
zioni saranno buone e se Eri- 
ksson sarà d’accordo, mi 
piacerebbe giocare gli ultimi 
impegni di Coppa Italia con 
la squadra giallorossa». -Sa¬ 
rebbe — ha concluso il brasi¬ 
liano — il modo migliore per 
salutare lo splendido pubbli¬ 
co che mi ha sempre seguito 
in questi tre anni». 


TOLUCA — La nazionale bul¬ 
gara di calcio, prima avversaria 
deH'Italia nella partita inaugu¬ 
rale del mundial, ha battuto 
l’Uruguay per 4 a 1 in una par¬ 
tita amichevole giocata a Tolu- 
ca. 

Lo spionaggio entra nel 
mundial. Nella impenetrabile 
cortina di segretezza e di miste¬ 
ro che circonda la Bulgaria si è 
aperto improvvisamente uno 
squarcio ed è possibile cosi co¬ 
noscere i segreti della squadra 
di Ivan Vutzov. La «spia» è il 
tecnico della nazionale uru- 
guayana. Oscar Borras, 53 anni, 
figlio di una salernitana di Buc¬ 
cino. Nonostante la promessa 
fatta a Vutzov- di non svelare i 
segreti della Bulgaria, Borras 
ha finito per confidare tutto ai 


giornalisti che lo hanno preso 
d’assalto dopo la partita ami¬ 
chevole. 

.La Bulgaria — dice Borras 
— è una squadra di ottimo li¬ 
vello. Le uniche difficoltà le 
hanno in difesa, dove giocano a 
zona e, se pressati, possono per¬ 
dere la testa. II loro libero, Di- 
mitrov — aggiunge Borras — 
viene molto avanti e questo po¬ 
trebbe rappresentare un van¬ 
taggio per gli attaccanti italiani 
che sono molto veloci. Com¬ 
plessivamente — dice ancora il 
tecnico uruguaiano — la Bul¬ 
garia è una squadra concreta e 
semplice che pratica un gioco 
molto efficace». 

Sulla «stella dei Balcani», 
Getov, riferisce Cabrerà, uno 
dei nazionali sudamericani: 






Mexico, 

appunti 

notizie 

curiosità 


■ ALTOBELLI SCAGIONATO DA SORDILLO — «Da sette 
anni a questa parte preferisco affrontare il problema dei premi per 
i giocatori dopo e non prima che si siano disputate le partite. 
Credo che non sia il caso di cambiare proprio ora questo tipo di 
comportamento». Lo ha detto ieri a Città del Messico il presidente 
della Federcalcio, Federico Sordillo. parlando del problema-premi 
ai giocatori e rispondendo ad una domanda se fosse stata già 
Stabilita l'entità dei guadagni in base al piazzamento che gli azzurri 
otterranno al Mundial. Sordido ha anche affrontato il tema del 
calcio-scommesse «La situazione — ha detto — sta nettamente 
decantando. Noi siamo in attesa di vedere cosa succederà» Sem¬ 
pre in riferimento al problema del «Totonero», il presidente della 
Federcalcio ha precisato che la vicenda del coinvolgimento di 
Altobelli «È vecchia di tre o quattro anni II giocatore — ha 
aggiunto — ebbe una telefonata in cui gli si chiedeva di truccare 
un incontro Lui rispose in malo modo denunciando subito dopo la 
cosa all'Ufficio inchieste Successivamente ebbe anche una lettera 
anonima che consegnò regolarmente». 

■ ALLENAMENTO SOSTENUTO DEGLI AZZURRI — Alle- . 
namento piuttosto sostenuto, quello di ieri a Puebla. per gli azzur¬ 
ri, concluso da una partitella di 30 minuti su tre quarti di campo. 
In maglia rossa si sono schierati: Galli, Baresi, Cabrmi. De Napoli, 
Bergomi, Seirea, Galderisi. Tardelli. Serena, Vialli e Zenga In 
maglia bianca- Tancredi. Vierchowod. Noia. Bagni. Collovati. Tri- 
cella. Conti, Ancelotti, Rossi. Di Gennaro. Altobelli Gioco molto in * 
libertà (basti pensare che Altobelli ha giocato da «libero») e risulta¬ 
to finale di 4 a 2 con gol di Ancelotti. Rossi. Bagni e Vierchowod 
da una parte. Serena e De Napoli dall'altra. Rispetto alle preceden¬ 
ti partitelle Bearzot ha tolto Vierchowod dalla squadra che schiera¬ 
va la difesa titolare, per inserirlo nell'altra, forse anche per offrire 
a Galderisi — che se lo è trovato di fronte — un test piuttosto 
duro. Oggi è prevista la prima partita a ranghi contrapposti a tutto 
campo della durata di circa un'ora 

■ SUPERLAVORO PER LA POLIZIA — Un poliziotto ripreso 
di spalle con a destra la pistola nella fondina ed a sinistra un 
pallone. «Le armi del mundial». 6 scritto nella didascalia e la foto 
riassume perfettamente questo campionato del mondo di calcio 
caratterizzato da severe misure di sicurezza. Dalle principali strade 
del centro sono stati allontanati mendicanti, ambulanti, prostitute. 
Le autorità della capitale hanno annunciato che dovrebbero andare 
via anche i 5.000 venditori che operano normalmente nelle strade 
e piazze adiacenti allo stadio «Atzeca». ad eccezione di coloro che 
vendono alimenti. Gli ambulanti hanno annunciato una formale 
protesta. 

■ IL DURO MESTIERE DI FOTOGRAFO — Un gruppo di 
fotografi è stato violentemente allontanato dalla polizia di Leon 
mentre da un albergo vicino al campo di allenamento dell'Ungheria 
stava seguendo la preparazione della squadra di Gyorg Mezey. Gli 
agenti hanno detto di aver agito su disposizione dell'allenatore 
ungherese che voleva fare «un allenamento segreto». Ai fotografi 
è stato detto che stavano «violando la riservatezza dei magiari». 

■ BRASILE OFF LIMITS PER I GIORNALISTI — La nazionale 
brasiliana di calcio è al centro di un'altra polemica. Il vicepresiden¬ 
te della federazione sudamericana, Nabib Abib Chadid. ha. infatti, 
comunicato che da ora in avanti potranno entrare nella sede del 
raduno della squadra, ad un'ora determinata, solo i giornalisti 
brasiliani e messicani. Tutti quelli degli altri paesi, compresi i 
rappresentanti delle agenzie internazionali, potranno seguire gli 
allenamenti con il tecnico ed i giocatori esclusivamente nella gior¬ 
nata di venerdì prossimo. L'unica spiegazione data dai dirigent 
brasiliani è che lo stesso criterio è stato utilizzato «per motivi d 
ordine e disciplina» da altre nazionali. 

■ SALA STAMPA NUOVA DI ZECCA — E stata inaugurata la 
sala stampa di Puebla. Breve cerimonia, poi la «consegna» a 
giornalisti presenti: la sala stampa è dotata di tutte le attrezzature 
più moderne e di un sistema computerizzato, identico a quelle 
installato al centro stampa principale di Città del Messico con i 
quale è collegato. Dopo dieci giorni di lavoro precario, soprattuttc 
per le difficoltà di comunicazioni telefoniche, anche per i giornalist 
è cominciato il vero mundial. 

■ «I MINATORI ATTACCANO» — Un centinaio di operai 
dell'impresa statale «Fonderia Monterrey», un'azienda siderurgica 
dichiarata fallita nei giorni scorsi dal governo messicano, ha occu¬ 
pato, per alcune ore, gli uffici della direzione di Monterrey del 
ministero del Lavoro. Con questa iniziativa i manifestanti hanno 
voluto protestare contro la chiusura dell'impresa. L'occupazione è 
durata circa cinque ore ed ha posto in stato di allerta le forze di 
polizia che temono disordini a pochi giorni dall'inizio del mundial. 
Anche se finora non sono segnalati incidenti la situazione è tesa ed 
il giornale della sera «El Sol de Monterrey» è uscito oggi con un 
titolo a nove colonne in prima pagina: «I minatori attaccano». 


Cerezo torna in Italia II tecnico dell’Uruguay 
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«Mi ha veramente impressiona¬ 
to — è un vero leader in campo. 
Parla molto e suggerisce ai 
compagni come regolarsi. Tùtti 
gli schemi della Bulgaria passa¬ 
no per i suoi piedi. Non sta mai 
fermo un momento. Pur essen¬ 
do poco individualista è estre¬ 
mamente pericoloso». L’Uru¬ 
guay ha affrontato la Bulgaria 
in formazione rimaneggiata. La 
sconfitta si spiega anche per 

S uesto. «Abbiamo avuto — dice 
orras — delle occasioni per 
segnare e non le abbiamo sfrut¬ 
tate». 

Borras è l’allenatore dell’U¬ 
ruguay da tre anni, un vero re- • 
cord per una nazionale del Sud 
America. Ex giocatore, è passa¬ 
to in panchina da ben 2o anni. 

E soprannominato »E1 prof» 
perché insegna educazione fisi- 
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Tre fotoreporter uruguayani, lasciati fuori dello stadio di Tolu- 
ca in occasione dell'incontro con la Bulgaria, «spiano» da lon¬ 
tano la gara 


Stasera si giocano le partite di andata delle semifinali («ritorno» il prossimo 4 giugno) 


Roma-Fiorentina: la Coppa diventa grande 

LAvellino per Diaz vuole più di 5 miliardi in contanti 


Calcio 


Le semifinali di Coppa Italia non 
fanno certamente suonare le cam¬ 
pane a stormo. Non soltanto per 
colpa del caldo torrido, ma perché 
l’attenzione degli appassionati di 
calcio è tutta rivolta agli imminen¬ 
ti campionati del mondo. Tant’è 
vero che gli spettatori che assisto¬ 
no agli incontri sono piuttosto 
scarsi. Per giunta è in atto anche il 
Torneo estivo, che non si capisce 
bene a che cosa serva. Il presidente 
della Lega, Fon. de Antonio Matar* 
rese, sostenne a suo tempo che il 
torneo sarebbe servito per tenere in 
attività i giocatori, che altrimenti 
sarebbero andati in vacanza. Spe¬ 


rava pure che le società si sarebbe¬ 
ro giovate della boccata d’ossigeno 
derivante dagli incassi. Viceversa 
gli incassi non servono neppure a 
coprire le spese, anche perché il ri¬ 
chiamo è pressoché nullo, conside¬ 
rata la concomitanza della Coppa 
Italia e l’attesa per i mondiali. L’u¬ 
nico vantaggio lo ricavano gli alle¬ 
natori delle squadre che sono man¬ 
canti dei giocatori che si trovano in 
Messico per i mondiali. Possono 
cioè provare alcuni giovani interes¬ 
santi, che potranno anche essere 
scelti per la -rosa» della squadra ti¬ 
tolare. Un esempio su tutti la Ro¬ 
ma. 

Questa sera le partite di andata 
delle semifinali (il ritorno si gioca il 
4 giugno) vedranno alle prese la 


Roma con la Fiorentina e la Sam- 
pdona con il Como. Inutile parlare 
di formazioni, considerato che i 
tecnici sono ormai usi a decidere 
all’ultimo momento. Ma l’interesse 
è tenuto vivo dalla campagna ac¬ 
quisti. Intanto ia Roma e la Fioren¬ 
tina che. quanto aU’mcontro di sta¬ 
sera, potrebbero regalare molte 
emozioni. Dalle dichiarazioni di al¬ 
cuni dirigenti giallorossi pare di 
capire che gli acquisti si limiteran¬ 
no a Baldien e Berggreen dal Pisa, 
e Baroni dall’Udinese. Dovrebbero 
partire Di Carlo e Lucci, mentre 
Cerezo è conteso da Sampdona, 
Fiorentina e Avellino. Inutile poi 
stare qui a ricordare che Bonetti è 
già del Milan, mentre la Caf ha rin¬ 
viato la decisione a proposito del¬ 


l’appello avanzato dalla Roma in 
mento alla squalifica che scade il 
23 agosto per trattative anticipiate 
con Milan e Fiorentina- Perciò Bo¬ 
netti non potrà essere utilizzato 
stasera da Eriksson. 

La Fiorentina è alle prese con 
l’Avellino per il passaggio in viola 
di Diaz. Ieri i due presidenti (Pon- 
tello e Graziano) si sono incontrati 
a Milano. Le posizioni permangono 
distanti: PAvellino vuole dalla Fio¬ 
rentina 5 miliardi e 400 milioni, 
cioè il pagamento in contanti del¬ 
l’intero parametro di Diaz. La Fio¬ 
rentina vorrebbe invece arrivare 
alla cifra stabilita dalle tabelle fe¬ 
derali. pagando una parte in con¬ 
tanti e coprendo il disavando con 
due giocatori (Cecconi e Pascucci). 


I due presidenti si rivedranno oggi 
a Roma, nel tentativo di trovare un 
accordo prima di arrivare al 30 
maggio, giorno in cui sul «caso 
Diaz» si pronuncerà la Commissio¬ 
ne di tesseramento. 

Concludendo, questa Coppa Ita¬ 
lia in tono minore potrebbe dare 
una mano all’Inten infatti se do¬ 
vessero vincerla la Roma o la Fio¬ 
rentina, si libererebbe un posto in 
Coppa Uefa, in quanto la vincitrice 
accederebbe alla Coppa delle Cop¬ 
pe. Ma vediamo il dettaglio. COP¬ 
PA ITALIA: Roma-Fiorentina: 
Pieri (20,30); Samp-Como: Longhi 
(20,30). TORNEO ESTIVO: Ataian- 
ta-Verona; Bergamo (20,30); Bari- 
Inten Baldi (16); Torino-Lecce: Fa¬ 
ticatore (20,30). 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — La strada di 
Alessandro Andrei, il gigante 
fiorentino, è lunga e dura. Lui e 
l'allenatore Roberto Pipa han¬ 
no organizzato la stagione pre¬ 
vedendo un avvio .moderato 
cantabile» e una conclusione su 
toni da «allegro con fuoco». 
Alessandro punta infatti al ti¬ 
tolo europeo del peso a Stoc¬ 
carda e ritiene che non sia an¬ 
cora il tempo dei 22 metri. E 
però il tempo dei 21 metri, mi¬ 
sura sfiorata sia a Cittadella 
durante la fase iniziale dei 
Campionati di società, sia a Mi¬ 
lano con la «Pasqua». E stasera 
sulla pedana amica dello stadio 
comunale fiorentino la gente 
avrà modo di applaudire anco¬ 
ra il grande campione. 

II meeting di Firenze è alla 
decima edizione e sempre è riu¬ 
scito a offrire buone cose. 

Giovanni Evangelisti ha 
scelto Firenze per iniziare la 
lunga strada verso la lizza con¬ 
tinentale di Stoccarda. Nella 
pedana del lungo troverà il gio¬ 
vinetto cubano Jaime Jefferson 
che quest’anno ha già saltato 
8,47. Jaime Jefferson è nato 
saltatore in lungo. Ha solo biso¬ 
gno di affinare la tecnica. Per 


Khalifa 
a Firenze 
dopo 

Sport Aid 


Giovanni Evangelisti ci vuol 
proprio un campione come il 
cubano per farsi trascinare lon¬ 
tano. 

Il triplo offrirà Lazaro Be- 
tancourt, anch'egli cubano e il 
nero britannico John Herbert. I 
due stimoleranno il bresciano 
Dario Badmelli, primatista ita¬ 
liano sul livello del mare. Nel¬ 
l’alto delle ragazze la bella cu¬ 
bana Silvia Costa tenterà di an¬ 
dare al di là dei due metri. La 
fantastica impresa della bam¬ 
bina bulgara Stefita Kostadino- 
va — 2,07 domenica scorsa, re¬ 
cord mondiale eguagliato — 


dovrebbe scatenare una sorta 
di reazione a catena suH’asticel- 
la collocata sui due metri e più 
in alto. 11 panorama dei concor¬ 
si si completa con Marco Mar¬ 
tino (65,30 due settimane fa a 
Roma) deciso a rubare il record 
italiano del disco (66,96) a 
Marco Bucci. È ora che un ita¬ 
liano superi i 67 metri. 

Ci saranno molti applausi 
per Omar Khalifa che dopo 
aver girato mezzo mondo con 
una fiaccola in pugno per aiuta¬ 
re la sua Africa affamata sfide¬ 
rà sul tartan di Firenze l'ex pri¬ 
matista del mondo dei 1500 Si¬ 
dney Maree. 

Sui 5mila Stefano Mei vuol 
provare una distanza che do¬ 
vrebbe aprirgli nuovi orizzonti, 
i lOmila. Troverà l’inglese Ste¬ 
ve Harris, nato in Gran Breta¬ 
gna da padre indiano e madre 
inglese e subito abbandonato. 
L’orfano fu adottato da un lon¬ 
dinese e da una tedesca. Oggi è 
uno dei più bravi mezzofondisti 
e a Perugia ha vinto la prima 
tappa àe\VEllessc trophy. Si 
comincia alle 19,30 col disco e si 
chiude alle 22,40 con gli 800. 

Remo Musumeci 
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La prima diffìcile tappa del Giro, in lutto per la morte di Ravasio , ha messo a soqquadro la classifica 


Visentini si veste di rosa i, , . ,i :z 


Saronni, un’inutile disperata difesa 

Un sestetto composto da Visentini, Lemond, Munoz, Corti, Baronchelli e Chioccioli ha preso il largo dopo i primi tornanti 
del Passo San Marco, staccando la maglia rosa, che in difficoltà non ha recuperato nemmeno in discesa 
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L’altimetria della tBppa di oggi 


Nostro servizio 

FOPPOLO — Il Giro d’Italia è in lutto per la 
morte di Emilio Ravasio e in sala stampa 
siamo tutti commossi tutti colpiti dalla triste 
notizia. Il Giro, naturalmente, continua, tut¬ 
to continua in questa vita fatta sovente di 
lotte, di sofferenze, di lacrime, perciò bisogna 
applaudire Roberto Visentini. nuovo leader 
della corsa, nuova maglia rosa dopo il Passo 
San Marco e l'arrivo in altura in Foppolo. 
due salite in cui Beppe Saronni, pur difen¬ 
dendosi a dentri stretti, si è smarrito. In quel 
di Foppolo s’è imposto lo spagnolo Munoz 
con un lievo margine su Lemond e Visentini. 
sul tandem che ha incrociato i ferri per met¬ 
tere in croce Saronni. Il Giro cambia quindi 
padrone, Visentini ha colto un bersaglio tan¬ 
to inseguito, però è ancora un discorso aper¬ 
to. un dialogo con qualche interrogativo e 
qualche domanda ancora in sospeso. 

Era una prova breve, ma difficile, con ben 
50 chilometri di salita, e siamo arrivati ai 
piedi del Passo San Marco, costeggiando un 
panorama delizioso poiché transitando da 
Lecco. Varenna, Bollano. Pervio e Colico, la 
caravona si specchiava nel lago di Como le 
cui acque sornione nllettevano colon e im¬ 
magini della natura circostante. Anche i ci¬ 
clisti sembravano attratti dai dintorni o 
quanto meno procedevano senza pruriti. Fa¬ 
ceva eccezione il belga Hoste, lasciato in 
avanscoperta sotto un cielo che andava 
oscurandosi, e perso la vista del lago, si va 
sui monti, si va alla scoperta di un'arrampi¬ 
cata inedita per il Giro d’Italia. 

Un budello di gente disegna i primi tor¬ 
nanti del Passo San Marco e subito il plotone 
si fraziona, si spezza come un biscotto ba¬ 
gnato nel caffelatte. Cede Hoste e avanza 
una pattuglia comandata da Visentini e Le¬ 


mond, attaccano immediatamente i rivali di 
Saronni. È una scalata interminabile, sono 
gradini con denti aguzzi. Neve fresca ai lati e 
un sestetto che prende il largo, Munoz, Le¬ 
mond, Visentini. Chioccioli, Baronchelli e 
Corti che a quota 1.985 precedono di 2* il 
gruppetto comprendente Saronni e Moser. 
Poi una discesa da brividi sotto la pioggia, 
una picchiata in cui cade e si ritira Volpi e 
dove Saronni non recupero un metro nel 
confronto dei sei fuggitivi. Per di più Beppe è 
senza un gregario. Con lui vediamo infatti 
Bombini, Vanotti, Colagè e Ruttimann, per¬ 
ciò la situazione è critica, allarmante, è un 
Saronni senza amici mentre s’annunciano 
altri tornanti, altri gradini. 

Ancora venti chilometri e le località di 
Fondra, di Branzi e di Valleve come punti di 
riferimento, come avamposti di Foppolo, 
quindi occhio al cronometro, occhio a Moser 
che torna su Saronni per rimanere nella scia 
del rivale, e qualcuno vorrebbe vedere Fran¬ 
cesco dare una mano a Beppe, ma non è così 
anche perché il trentino ha davanti due com¬ 
pagni di squadra, cioè Corti e Baronchelli. 
Davanti i più attivi sono Munoz, Lemond e 
Visentini. Molla Baronchelli, tentennano 
Chioccioli e Corti, scatta per vincere Munoz e 
Visentini non può rispondere per un male¬ 
detto salto della catena a 800 metri dalla fet¬ 
tuccia, ma sarà ugualmente un pomeriggio 
di gloria per il bresciano perché dietro Sa¬ 
ronni perde ulteriore terreno passando da un 
ritardo un 1’ 45” ad un vuoto di 2’ 26”. Visen¬ 
tini sul podio, dunque, una nuova classifica, 
un Giro con un’altra faccia. 

Ieri tanta salita, oggi tanta pianura per 
andare da Foppolo a Piacenza sulla distanza 
di 196 chilometri, perciò dovrei assistere ad 
una confusione con molti uomini ingobbiti 
sul manubrio se qualche garibaldino non ta¬ 
glierà la corda per mettere nel sacco i veloci¬ 
sti. 

Gino Sala 


E il nuovo leader 
s’arrabbia subito 


Dal nostro inviato 

FOPPOLO — È la nuova 
maglia rosa, eppure è furi¬ 
bondo. Roberto Visentini, 
subito dopo il traguardo, ha 
la faccia stravolta e infanga¬ 
ta. Grida, sputa, impreca. La 
solita morsa di tifosi gli si 
stringe attorno ma lui la re¬ 
spinge sgomitando. Sale sul 
palco tv e spinge sulla scalet¬ 
ta il povero Munoz che si era 
attardato, un po’ rintronato, 
a raccogliere gli applausi. 
• Anche in questi casi, c’è 
sempre qualcosa che non 
funziona. Sembra che qual¬ 
che genietto maligno si di¬ 
verta a sfottermi. Quella ma¬ 
ledetta catena proprio ad ot¬ 
tocento metri dal traguardo 
doveva accadere! Quando è 
scappato Munoz. per cercare 
di stargli dietro, ho cambiato 
male il rapporto e così è sal¬ 
tata la catena. Mi sono fer¬ 
mato una manciata di se¬ 
condi, poi con una spinta so¬ 
no ripartito. Senza questo in¬ 
cidente, avrei anche potuto 
vincere la tappa. Comunque, 
sono contento Io stesso. Sto 
bene, tornerò ad attaccare 


nella cronometro di Cremo¬ 
na e nella tappa di Pejo. No, 
il peso della maglia rosa non 
mi preoccupa. Poi posso con¬ 
tare su una squadra robusta, 
che mi aiuterà nei momenti 
difficili». 

Nella sala del doping, gri¬ 
gio in volto e intabarrato in 
una giacca a vento, troviamo 
Saronni. Non cerca scuse. 
•Anche se qualche mio com¬ 
pagno mi avesse aiutato nel¬ 
la salita di San Marco, non 


Volpi cade 
ed è ricoverato 
in ospedale 

FOPPOLO — Alberto Volpi, 
della Sammontana Bianchi, 
non ha portato a termine l’o¬ 
dierna tappa del Giro d’Italia. 
Volpi è caduto nella discesa del 
ponte San Marco riporatndo 
un trauma cranico ed una con¬ 
tusione ad una spalla. 11 corri¬ 
dore che non ha riportato frat¬ 
ture, è stato ricoverato all’ospe¬ 
dale San Giovanni Bianco. 


sarei stato in grado di recu¬ 
perare. Sì, forse avrei perso 
qualche secondo in meno, 
ma sostanzialmente non sa¬ 
rebbe cambiato nulla. La 
tappa è stata troppo corta e 
non sono riuscito fin da su¬ 
bito a prendere il ritmo. Il 
bello è che qualcuno mi ac¬ 
cusava di avere troppi allea¬ 
ti...Cosa sarebbe successo, 
allora.se mi avessero fatto la 
guerra?»Più che stanco, Sa¬ 
ronni è deluso. Con lo sguar¬ 
do fisso nel vuoto sussurra: 
•Sì, sono stufo. Di tutto il 
contorno..., delle polemiche. 
Non è per aver perso la ma¬ 
glia rosa. Il minuto, in fondo, 
e recuperabile. Oddio, non so 
certo dire in quale tappa, pe¬ 
rò è ancora una cosa fattibi¬ 
le. Cosa ho provato quando 
mi sono ritrovato solo nella 
salita? Non pensavo a nien¬ 
te: non vedevo l’ora che finis¬ 
se». 

Francesco Moser, in pole¬ 
mica con i giornalisti, non 
vuole parlare. Saputo della 
morte del povero Ravasio 
rompe per un attimo il 
black-out e poi spiega il suo 
atteggiamento: «Sono irrita¬ 
to con la stampa e con la te¬ 
levisione percome mi hanno 
tattato dopo la cronometro 
di Siena. «Addio campione», 
•Ciao vecchio Moser». C’è 
modo e modo per giudicare 
una sconfitta, e come è stato 
fatto non mi è piaciuto». 

da. ce. 



1) Pedro Munoz (Fagor) km 
113 in 4 ore 20’ 21", media 
32,955 

2) Lemond (La vie Claire) a 9” 

3) Visentini (Carrera) a 20” 

4) Corti (Supermercati Brian¬ 
zoli) 31” 

5) Chioccioli (Kcoflam) a 43’’ 

6) Baronchelli a 1’ 23” 

7) Ituttimann a 1’ 29” 

8) Moser a 2’ 24” 

9) Colage a 2’ 26” 

10) Saronni a 2’ 26’” 


1) Roberto Visentini (Carrera) 
77 ore 01’29” 

2) Saronni (Del Tongo Colna- 
Roìal’ 06” 

3) Baronchelli (Supermercati 
Brianzoli) a 1* 51” 

4) l.omond (La vie Claire) a 2* 
05” 

5) Corti (Supermercati Brian¬ 
zoli) a 3’ 21" 

6) Moser a 3’ 51” 

7) Chioccioli a 5’ 21” 

8) Giovannetti a 7’ 39” 

9) Kuttimann a 8’ 20 

10) Da Silva a 8’ 48” 


e 


COLNAGO 


® la bici dei campioni 


Visentini all’arrivo 
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E oggi a Milano ago e filo per cucire lo scudetto 

m tensione, le stesse parole di . - fitti hanno saputo fare. Dice | ne e gli altri alle 17,15 erano | mani, che cosa 

■ IL LiTHBBr AiB fuoco e di crociata al tempo olIHlIC C IVlOblIfiiriZl Ql ITOVltC spesso Peterson che negli ieri al Paialido ad allenarsi. Perché ricordar^ 

della sfida con il Banco Ro- v Avungugi ui States ricordano Dean Un tranquillo pomeriggio, ra?». 

! .... . i rhini Adr^n Ppfprsnn rnn- per la terza e decisiva sfida chc _s Di . paura? «Ragazzi — è Dan Òk Dan! Tagli 


MILANO — L’ultimo ano si 
consuma questa sera nel 
vecchio e inadeguato Palali- 
do milanese, con la gente a 
trattenere il respiro per gua¬ 
dagnar spazio. E per fortuna 
che Bettino Craxi. ex fre¬ 
quentatore della palla a spic¬ 
chi. se nc starà lontano. In 
caso contrario avrebbe por¬ 
tato via un altro bel po’ di 
posti tra seguito e scorta. 
Dunque Simac e Mobilgirgi 

f ier chiudere con lo scudetto 
a stagione. Tutte e due le 
squadre, la vecchia aristo¬ 
crazia da una parte, i giovani 
leoni del Sud aall’altra. si so¬ 
no lasciate sulla pelle troppe 
cicatrici per far finta, che 
non è successo niente. 

C’è chi ricorda la stessa 


tensione, le stesse parole di 
fuoco e di crociata al tempo 
della sfida con il Banco Ro¬ 
ma. Peterson contro Bian¬ 
chini. Adesso Peterson con¬ 
tro Tanjevic. Due protagoni¬ 
sti ancora. «Però tutto som¬ 
mato ogni scontro rimase 
sul piano dialettico. E anche 
la monetina che colpi al Pa- 
laeur Meneghin fu un fatto 
occasionale o, se si vuole, 
abituale dei palaz 2 etti- Ades¬ 
so è tornata a salire di brutto 
la pressione. E noi, come 
l’anno scorso, questa finale 
non possiamo proprio per¬ 
derla». 

Le parole sono di Tony 
Cappellan, un uomo che co¬ 
nosce la squadra milanese 
meglio di se stesso. »Non pos¬ 
siamo proprio perderla an¬ 
che perche in questo bene¬ 
detto paese si parla solo degli 
sconfitti e mai dei vincitori. 
E mai di quello che gli scon- 


Simac e Mobilgirgi di fronte 
per la terza e decisiva sfida 
Parlano Peterson e Cappellan 
L’ultimo allenamento al Paialido 


La terza e decisiva partita per l'assegnazione dello scudetto 
del basket 1985-1986 comincerà alle 20.30 al Paialido. Arbi¬ 
treranno Zanon e Gorlato. 

TV — Una sintesi registrata della partita su Raiuno nel 
corso di «Mercoledì sporta verso le 22.30. La Rai ha escluso la 
diretta sulla Rete 3. Ecco le formazioni delle squadre: 

SIMAC: Bargna. Boselli, Blasi, D'Antoni, Premier, Mene¬ 
ghin, Gallinari, Schoene. Henderson, Bariviera. 

MOBILGIRGI: Lopez. Gentile. Esposito, DeH'Agnello, Capo¬ 
ne. Generali, Scaranzin, Ricci. Palmieri. Oscar. 


fitti hanno saputo fare. Dice 
spesso Peterson che negli 
States ricordano Dean 
Smith come il coach che è 
arrivato a 6 finali Nca e non 
come il coach che le ha perse 
tutte e sei». 

Quaranta minuti che van¬ 
no oltre il triangolino di stof¬ 
fa. almeno in via Caltanis- 
setta. La Simac è agli sgoc¬ 
cioli, chiude — comunque 
stasera vada a finire — un 
ciclo aperto 11 anni fa. .Se 
vinciamo, il rinnovamento 
sarà graduale per gli impe¬ 
gni che ci aspettano. Se per¬ 
diamo, potremmo anche az¬ 
zerare ogni cosa. E comin¬ 
ciare tutto da capo. Anche in 
A2. Ma a Milano potrebbe 
non bastare». È ancora Cap- 
peliari a parlare. Per questo 

§ ià cicolano voci a mezza 
occa. Il sostituto di D’Anto- 
ni, il sostituto di Meneghin... 
D’Antoni, Meneghin, Schoe¬ 


ne e gli altri alle 17,15 erano 
ieri al Paialido ad allenarsi. 
Un tranquillo pomeriggio. 
Di paura? «Ragazzi — è Dan 
peterson ora a dire la sua — 
questa è la mia finale n. 8. 
Sono vaccinato. Io vorrei la 
palla a due fra cinque minu¬ 
ti, ma il tempo passa uguale, 
lento e inesorabile. Aver fret¬ 
ta è inutile. Con la Sinudyne, 
quando non c’erano ancora i 
play-off e avevamo già lo 
scudetto in tasca io dissi: 
•Guardate che ci fanno gio¬ 
care lo stesso 40 minuti an¬ 
che se noi abbiamo fretta di 
vincere». E allora? «Voglio 
prendere tempo. Voglio an¬ 
nusare le rose, come si dice 
in America. Cioè prender 
tempo, vedere Meneghin che 
s'allena. E vedere gli altri ra¬ 
gazzi. Oggi non faccio nem¬ 
meno riunione per non met¬ 
terli sotto pressione. Loro 
sanno che cosa lì aspetta do¬ 


mani, che cosa si giocano. 
Perché ricordarglielo anco¬ 
ra?». 

Ok Dan! Tagliamo corto, 
scordiamoci tutto quello che 
è successo. È giusto così. Pe¬ 
rò molti parlano che un’altra 
partita come quella di Caser¬ 
ta e per i play-off sarà la fine. 
E così? 

•Un anno fa c’è stata la 
tragedia dcll’Heysel. Ma il 
calcio sopravvive perché il 
clacio è un altro pianeta. Se 
in un palazzetto ci fosse an¬ 
che un solo morto, per il ba¬ 
sket sarebbe la fine. Allora io 
dico che non possiamo avere 
in ogni partita giocatori 
espulsi, falli tecnici, simula¬ 
zioni di falli. Se un giocatore 
prende una botta sul serio, 
allora va fuori. Se finge, bec¬ 
ca un tecnico...*. 

Gianni Cerasuoto 
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l'Unità - 


Gli 80 anni di Ennio Cervelluti 



NELLA FOTO (in alto) Cervellati e Boldrini (al centro) in un gruppo di partigiani ravennati; (in 
basso) Ennio Cervellati 


Strappo sinistra-De 


segnale non nuovo di un humus Inaccettabi¬ 
le*. Martelli (sulla «Repubblica*) rincara la 
dose: «Il futuro disegnato da De Mita è squili¬ 
brato. Così concepita l'alleanza non potrebbe 
durare*. E Craxi, a sua volta, da Palazzo Chi¬ 
gi fa sapere che «per ora non parlo, ascolto. 
Ma molto presto mi farò sentire*. Come spie¬ 
gare reazioni così irritate dal momento che, 
sia pure con qualche insofferenza, De Mita 
ha confermato la prospettiva del pentaparti¬ 
to? E anzi ha lasciato perfino intendere una 
disponibilità a un ulteriore supporto alla 
presidenza socialista in cambio della pro¬ 
messa di un pari trattamento quando Palaz¬ 
zo Chigi tornerà democristiano? 

La ragione di questo massiccio Intervento 
del vertice Psl sta probabilmente nella con¬ 
vinzione che il rafforzamento interno perse¬ 
guito da De Mita in questo congresso non sia 
comunque giovevole ai progetti di via del 
Corso; e che d’altronde la situazione nella De 
sla ancora così incerta da far sperare in qual¬ 
che possibile risultato del fuoco di sbarra¬ 
mento socialista. In una certa misura, in¬ 
somma la valutazione del Psl pare coincidere 
in sostanza con quella di Spadolini, secondo 
cui dopo la relazione di De Mita «tutto è aper¬ 
to*. 

Il dibattito congressuale sembra confer¬ 


marlo, anche se la concordanza dichiarata a 
priori sulla linea politica costringe spesso a 
confronti cifrati. Tuttavia non c’è dubbio che 
l'insistenza con cui Galloni ha richiamato ie¬ 
ri i caratteri «popolari» del partito, il suo invi¬ 
to accorato a «non dimenticare Zaccagnlni», 
il suo rifiuto di adagiarsi — in questa fase di 
grande rivoluzione tecnologica — su «auto¬ 
matismi di mercato che farebbero pagare il 
prezzo del risanamento con milioni di disoc¬ 
cupati». hanno un segno preciso: la sinistra 
de punta in altri termini a far pesare di più 
quelle intuizioni morotee su cui all’inizio del¬ 
la sua relazione De Mita qualcosa ha pur do¬ 
vuto concedere, per dimenticarsene poi nelle 
conclusioni. E stato infatti proprio il segreta¬ 
rio a dire (con accenti molto simili al Moro 
del discorso di Benevento) che nella ricerca 
di una «nuova razionalità istituzionale ogni 
partito è, in un certo senso, solo e tutti siamo 
idealmente al punto dì partenza di un nuovo 
difficile percorso. Lungo questo tipo di impe¬ 
gno si misureranno le convergenze possibili, 
le alleanze praticabili e il loro comune dise¬ 
gno*. Ma dove finisce questo convincimento 
nella ripropostone di un pentapartito solo 
un po’ più «aperto al confronto*? 

Si arriva così ad un altro dei punti di fri¬ 
zione, sia pure sotterranei, di questo congres¬ 


so: Il rapporto con il Pel. Su questo l'atteggia¬ 
mento prevalente è quello di una generale 
rimozione del problema, come se un atteg¬ 
giamento di «metodo* bastasse a risolverlo. 
In compenso c’è chi si è preoccupato, come 
Emilio Colombo, di sottolineare a scanso di 
equivoci che «nella relazione di De Mita non 
c’e traccia di possibili forme di compromesso 
con il Pei, né il riferimento alla proposta prò- 
grammatica può evocare equivoci del gene¬ 
re». E con una frecciata ad Andreotti ha con¬ 
cluso: «Questo è un atteggiamento ben diver¬ 
so da quello di chi pensa di tenere il Pei come 
un secondo forno». 

Il contrasto appena velato tra la parte 
•centrale» (ex dorotea) della nuova maggio¬ 
ranza demitiana e il ministro degli Esteri — 
che conferma l’intenzione di mantenere una 
lista separata — appare del resto come una 
costante del congresso. II filoamericanismo 
piatto e senza riserve esibito l’altro giorno da 
De Mita ha scaldato gli animi dei critici in¬ 
terni della politica andreottiana, dallo stesso 
Colombo (che ha ironizzato sul «vago neutra¬ 
lismo, magari vestito di nobili prudenze e di 
giustificazioni mercantili») a Piccoli, il quale 
si è rammaricato che «pagine così limpide e 
ferme non siano state annunziate e pronun¬ 
ziate nei mesi scorsi*. 

Al secondo giorno dei lavori congressuali 


Mita 


appare insomma ancora lontana quel- 
l’«unificazlone* democristiana dalla quale De 
Mita conta evidentemente di. partire per la 
riconquista di Palazzo Chigi. E vero che Pic¬ 
coli continua a non nascondere la sua Impa¬ 
zienza, esigendo il ritorno di un de a Palazzo 
Chigi entro la fine dell’anno, ma questa peti¬ 
zione di principio non ha il potere di modifi¬ 
care l fatti. Può certo Innervosire il Psl, che si 
vede voltar le spalle dagli stessi settori de 
considerati più «amici»; e tuttavia non è un 
caso che Craxi incassi come capo del governo 
il confermato appoggio democristiano, men¬ 
tre la guerriglia dì corsivi sull’«Avanti!» si li¬ 
mita a protestare per 1 «processi alle Intenzio¬ 
ni» compiuti da De Mita a carico del Psl. La 
verità è, come osserva anche Spadolini, che 
nell’impostazione del segretario de «gli inter¬ 
rogativi dominano sulle certezze, e che resta¬ 
no sullo sfondo tutti i motivi di contrasto che 
Tendoni? così travagliata la vita della coali¬ 
zione*. E assai dubbio che basti a compensa¬ 
re questa carenza la disputa bizantina se 
Forlani debba essere ammesso oppure tenu¬ 
to fuori del «listone» demltiano. Nel frattem¬ 
po, uno del probabili nuovi aderenti alla 
maggioranza, l’ex irriducibile Donat Cattln, 
commenta: «La relazione di De Mita? Sem¬ 
bra finta...». Antonio Caprarica 


Quel comunista 
di Romagna 
in lotta contro 
il saluto romano 


Dalle persecuzioni fasciste alla Resistenza a fianco di Boldrini 
Parlamentare e dirigente sindacale - Messaggi di Natta e Bufalini 


ROMA — Al compagno Ennio Cervellati, in 
occasione dell’80° compleanno, il segretario del 
Pei Natta ha inviato il seguente messaggio: 

•In questo fausto giorno accogli l'augurio 
fervido e il ringraziamento fraterno della Dire¬ 
zione del Partito e miei personali. Attivo mili¬ 
tante della resistenza al fascismo negli anni 
piu bui, dal carcere al confino passasti alla 
guerra di liberazione nella quale a fianco di 
Arrigo Boldrini contribuisti col tuo valore e con 
il tuo profondo spirito unitario a fare della 28* 
brigala Garibaldi lo strumento politico e mili¬ 
tare decisivo per la liberazione di Ravenna e 
della Romagna. Da parlamentare della Repub¬ 
blica, da dirigente della organizzazione e della 
lotta dei comunisti e dei lavoratori ravennati 
bai dato prova di coerenza e disinteresse e pas¬ 
sione civile. Continui ad essere di esempio per 
tutti i cittadini, per i giovani, per quanti aspira¬ 
no al rinnovamento nazionale nella democra¬ 
zia e nella pace. 

•Accogli l'abbraccio che in questo spirito noi 
tutti ti inviamo-. 

Il presidente della Ccc. Paolo Bufalini. ricor¬ 
da nel suo telegramma la vita di comunista 
esemplare e valoroso, al confino, -nella Resi¬ 
stenza e nelle lotte dell'Italia repubblicana-. -Il 
tuo profondo legame con le popolazioni della 
Romagna e con il movimento operaio e conta¬ 
dino del nostro paese rappresentano un patri¬ 
monio per la politica di tutto il partito e un 
valido esempio anche per le giovani generazio¬ 
ni». 


Chi Io ha conosciuto negli anni della lot¬ 
ta di Liberazione — per la quale è stato 
decorato di medaglia d'argento — lo ricor¬ 
da come « Silvio », ma tutti Io chiamano Zar- 
vìé. In un confidenziale dialetto che rende 
più popolare Ennio Cervellati, il decano dei 
dirigenti comunisti della Romagna. 

È nato a Conselice, un paese della sbas¬ 
sai, Il 31 maggio 1906, ma i compagni di 
Ra venna festeggiano i suoi 80 anni con due 
giorni di anticipo per evitare la coinciden¬ 
za con il congresso regionale del Pei, al 
quale anche Cervellati prenderà parte, così 
come ha partecipato al recente XVII Con¬ 
gresso nazionale a Firenze. 

Insieme a Boldrini, che è II suo •recluta¬ 
to » e II suo comandante oltre che compa¬ 
gno di mille avventure, a Dragoni, segreta¬ 
rio della Federazione, si stringeranno at¬ 
torno a lui le delegazioni delle altre provin¬ 
ce per testimoniare l'affetto e la stima di 
tutto II Partito, ampiamente meritati da 
un dirigente comunista intelligente, sim¬ 
patico, gioviale, aperto. E chi lo conosce sa 
molto bene che non sono parole sprecate o 
di circostanza. 

CU 80anni di Cervellati, la sua biografia 
di militante dal 1928, quando decise di 
iscriversi al partito comunista dopo essere 
stato, giovanissimo, negli Arditi del popo¬ 
lo, Insegnano tante cose, a noi comunisti e 
anche agli altri. Prima di tutto fanno com¬ 
prendere come siano prive di senso storico 
e assolutamente arbitrarle tante delle sen¬ 
tenze che cl vogliono insensibili alle esi¬ 
genze del confronto e della dialettica. 

Se c'è una lezione da trarre in una occa¬ 
sione come questa è quella della modestia 
con cui Cervellati ha saputo vivere una vi¬ 
ta Importante, accompagnando il suo mo¬ 
do di fare politica — malizioso e apparen¬ 
temente Irriverente — con una vena di au- 
lolronia che ha reso effettiva e sostanziale 
la sua disponibilità al confronto e ad ap¬ 
prendere •Il nuovo» di fronte al quale si è 
trovato tante volte, al confino, nella vita 
Illegale, nella Resistenza, e anche dopo. 

Viceversa, se c’è un rimprovero che dob¬ 
biamo muovergli è quello di non avere mai 
trasferito In un libro di memorie la sua 
profonda passione, l’inesauribile speranza 
e la grande umanità di cui è dotato. Se lo 
avesse fatto avrebbe arricchito la cono¬ 
scenza della storia del movimento operaio 
e contadino romagnolo e italiano, ed 
avrebbe offerto non pochi motivi di rifles¬ 
sione anche per la politica di oggi. 

DI fron te a questa osservazione, che gli è 
stata rivolta ripetutamente nel corso degli 
anni, scrollerà le spalle. Cervellati ha scel¬ 
to di restare quella che si dice «una fonte 
orale* e, come tale, è inesauribile. Eppure 
non si può dire che sfa mai stato un orato¬ 
re, anche se pochi hanno fatto tanti comizi 
quanti ne ha fatti lui. A cominciare dal 
tempi In cui, nella bassa Romagna, im¬ 
provvisava I discorsi sulle aie dei contadi¬ 
ni, subendo spesso la violenza degli squa¬ 



dristi fascisti, fino alle grandi battaglie de¬ 
mocratiche del dopoguerra che lo hanno 
visto deputato e senatore della Repubblica, 
dirigente sindacale e del movimento con¬ 
tadino, impegnato nelle grandi battaglie 
(memorabile quella del delta padano) della 
questione agraria in Italia. 

La sua eloquenza non è quella degli ora¬ 
tori nel senso classico del termine. Ma ave¬ 
va tante cose da dire e, soprattutto, ha sa¬ 
puto farsi ascoltare perché ha dimostrato 
di conoscere la vita e i problemi della gen¬ 
te. Del resto, nel suo vocabolario, fatto di 
ragione e di fede, di tolleranza e coerenza, 
non è mai comparsa la parola incomunica¬ 
bilità. 

Ha poco più di venti anni e si è appena 
iscritto al Partito quando i fascisti lo tra¬ 
scinano al tribunale speciale, che lo con¬ 
danna a 4 anni di reclusione più cinque 
mesi di sorveglianza. 

È ancora •sorvegliato» quando diventa 
segretario della federazione del Partito. 
Ma, nel 1933, è nuovamente arrestato e in¬ 
viato al confino, dove resterà fino all’ago¬ 
sto del 1939. 

All'isola, di cui ha scritto Amendola, do¬ 
ve si sbarcava ammanettati e infilati tutti 
alla stessa catena, Cervellati conobbe Ter¬ 
racini, Secchia, fraternizzò con Amendola 
e la sua compagna Germaine. Fu anche 
protagonista attivo delle agitazioni pro¬ 
mosse per rifiutare l'imposizione del salu¬ 
to fascista. 

Il centro del Partito, da Parigi, aveva 
suggerito una maggiore prudenza per evi¬ 
tare altre vessazioni e per non provocare 
allungamenti delle pene. Ma non Io con¬ 
vinse neppure Terracini, che era stato in¬ 
caricato di parlargli prima che Cervellati 
insieme a un gruppo di confinati lasciasse 
Ponza diretto alle Tremiti dove era stato 
trasferito. 

Il saluto romano non lo mandava giù e 
nnr in avrebbe fatto, quali che fossero le 
conseguenze. 

Dal 1939 al 1944 riprende il suo posto 
come segretario della federazione del Pari¬ 
lo fino alla lotta parmigiana in quella briga¬ 
ta di Boldrini della quale •Silvio* sarà com¬ 
missario politico. 

Ma la personalità singolare, per molti 
aspetti unica, di Cervellati non finisce con 
le note di una biografia pur così significa- 
tiva. Forse non esiste altra persona della 
quale, accanto alle biografie ufficiali, si 
raccontino tante storielle, episodi, aneddo¬ 
ti. Magari, non tutto è vero. Una parte è 
stata certamente inventata da altri amici 
per vendicare una sconfitta al gioco delle 
carte, il tressette (o beccaccino o maraffo- 
ne come si dice in Romagna) di cui Zarvlé è 
un impenitente innamorato. Ma anche gli 
aneddoti fanno tutt’uno con 11 personaggio 
e con la generale simpatia che riesce ad 
ispirare, anche al di fuori del nostro Parti¬ 
to, l’esemplo di tutta la sua vita. 

Gianni Giadresco 


Non basta 


anche l’osservazione secon¬ 
do cui è nella natura della De 
contenere dialetticamente 
«esperienze cattoliche e so¬ 
ciali diverse », c non è chiaro 
cosa questo partito diverreb¬ 
be se tale dialettica fosse 
spenta, ed ami Galloni pro¬ 
nostica, in tal caso, *una per¬ 
dita di valori e di forza-. Infi¬ 
ne, è del tuttogiusto ritenere 
che le trasformazioni in cor¬ 
so nella società, se fanno de¬ 
cadere certe antiche classifi¬ 
cazioni sociologiche e ideolo¬ 
giche, non sopprimono ma 
ripropongono anzi con acu¬ 
tezza la distinzione tra con¬ 
servatori e progressisti, per 
cui un ruolo della sinistra de 


s’invera nei presente non 
meno di quanto si giustificò 
nei passato. 

Tutto giusto: il no dell’a¬ 
rea Zaccagnini alla omolo¬ 
gazione ha robuste ragioni. 
Ma il problema comincia 
proprio da qui. Intanto c’è di 
mezzo la storia concreta di 
questi ultimi anni, gli anni 
— tra l‘altro — della crisi del 
sistema correntizio quale 
aspetto delia generale crisi 
democristiana. La sinistra 
de si metta la mano sulla co¬ 


scienza, e risponda a questa 
domanda: dopo avere 

espresso il segretario dei 
partito, quale apporto fresco 
di proposta e di progetto ha 
recato, o anche solo quale vi¬ 
sibile resistenza ha offerto 
all’andamento ondivago ma 
sostanzialmente involutivo 
della linea politica della De? 
Abbiamo sentito invocare 
molti alibi che scambiavano 
le cause con gli effetti (il ri¬ 
trarsi del Pei dalla solidarie¬ 
tà nazionale, la sconfitta de 


dei 1993) o segnalavano un 
disarmato cedimento a ten¬ 
denze e mode che avrebbero 
dovuto invece essere analiz¬ 
zate criticamente e contra¬ 
state (il riflusso, il privati¬ 
smo, la spolitieizzazione, il 
corporativismo). Dov'era la 
sinistra de il giorno di S. Va¬ 
lentino? E dov'era (come ha 
rammentato ieri Marini) 
quando si scrivevano le • fa- 
scie sociali » nella legge fi¬ 
nanziaria 1986? I silenzi, le 
omissioni si accumulano 
non meno delle cose fatte e 
dette. È questo vuoto, questo 
buio dietro le spalle che ren¬ 
de politicamente deboli le 
pur robuste ragioni morali e 


di metodo che oggi vengono 
invocate. 

Ma veniamo al presente. 
Quanto più convincente sa¬ 
rebbe sta to il discorso di Gal¬ 
loni se, ieri, dopo aver richia¬ 
mato il discrimine tra con¬ 
servatori e progressisti, 
avesse indicato non cento 
ma due-tre ragioni politiche 
e pilastri programmatici che 
connotassero davvero, ora e 
qui, il volto di una sinistra 
de. C’è un punto strategico di 
prima grandezza su cui sa¬ 
rebbe stato addirittura dove¬ 
roso dire unaparola chiara: 
qual è i'interpetazlone, da si¬ 
nistra, dell'ambiguo equili¬ 
brio tra ia scelta del pcnta- 


parltto e l'indicazione del 
confronto a tutto campo? La 
sinistra de accetta il destino 
di testimone inquieto di una 
linea preambolare, o vuol fa¬ 
re qualcosa di più, fosse sol¬ 
tanto gettare del semi per 
dopodomani, ma che siano 
semi riconoscibili? Non si di¬ 
ca che la situazione è chiusa, 
angusta. Questa, sì, è la scu¬ 
sa dei conservatori. È vero il 
contrario: la situazione è ca¬ 
rica di potenzialità, di Im¬ 
pulsi al cambiamento: basta 
saperli vedere, e volere In¬ 
contrarli. 

Enzo Roggi 


Emilio Ravasio 


che se i risultati non fossero 
stati soddisfacenti, sarebbe 
entrato presto in una banca 
o in un ufficio per mettere a 
profitto il suo diploma. 

Di ciclismo si può morire, 
tragedie come quelle di Ra¬ 
vasio non sono poche perché 
il mestiere è molto duro, 
molto pesante, molto perico¬ 


loso; perché i soccorsi non 
sono sempre adeguati; per¬ 
ché al Giro d’Italia non c’è 
un’autoambulanza con ria¬ 
nimazione mobile come fa 
notare Gino Bartali; perché 


anche in questo sport si è 
giunti ai limiti dell’esaspera¬ 
zione, come osserva Beppe 
Saronni, cioè strade strette, 
arrivi con curve a gomito, 
elicotteri che volano sfioran¬ 


do l corridori. E Lemond ag¬ 
giunge: «Dovrebbe essere di 
rigore un casco veramente 
protettivo. Spero di guada¬ 
gnare abbastanza per riti¬ 
rarmi entro quattro anni». 
Moser allarga il discorso e 
chiede meno partecipanti, 
meno confusione in gruppo: 
•Sono troppi 171 concorrenti 


per un Giro d’Italia, non do¬ 
vremmo essere più di 120«. 

Il pericolo è all’angolo di 
ogni strada. Ieri Alberto Vol¬ 
pi è caduto nella discesa del 
Passo San Marco che era 
una picchiata vertiginosa, 
sdrucciolevole a causa di un 
temporale; il ragazzo è finito 
in ospedale per un controllo 
soltanto precauzionale, per 


fortuna. Emilio Ravasio è 
morto anche per colpa di 
un’ambiente In cui certa 
gente crede che i corridori 
abbiano la pelle di tamburo. 
Stamane il Giro partirà alla 
volta di Piacenza dopo un 
minuto di silenzio. Partirà 
col lutto al braccio. 

Gino Safa 


vods di Riga in Lettonia 
sulla situazione religiosa in 
Urss. Ma il papa ha voluto 
sentire anche il parere di 
prelati che operano in capi¬ 
tali di grande osservazione 
politica come l’arcivescovo 
di Parigi, cardinale Jean- 
Marle Lustiger, e l’arcive¬ 
scovo di New York, cardi¬ 
nale John O’Connor. E sta¬ 
to ascoltato anche il cardi¬ 
nale Silvio Oddi, notoria¬ 
mente crìtico verso l’Ostpo¬ 
litik, ma anche il nunzio a 
Washington monsignor 
Pio Lagni che conosce mol¬ 
to bene il mondo politico 


Papa Wojtyla 


americano. 

Là relazione introduttiva 
è stata tenuta da monsi¬ 
gnor Silvestrini, il quale si è 
avvalso, per la prima volta, 
anche delle annotazioni 
che Paolo VI faceva dopo i 
colloqui con personalità 
dell’est europeo, da Tito a 
Kadar, dai vari ministri po¬ 
lacchi a quelli rumeni, ce¬ 
coslovacchi, da Podgorni a 
Gromiko in visita in Vati¬ 
cano. Particolarmente in¬ 


teressanti sono risultate le 
osservazioni di papa Mon¬ 
tini su Andrei Gromiko de¬ 
finito «un diplomatico di 
grande spicco» ma di cui 
«non è facile accertare le 
vere intenzioni». Dalle an¬ 
notazioni di Paolo VI emer- 
e, però, che la situazione 
ella Chiesa cattolica in 
Urss è «migliore adesso che 
al tempo degli zar» e che un 
dialogo proficuo con l’Urss 
può portare a risultati posi¬ 


tivi solo se condotto «con 
pazienza, con grande leal¬ 
tà» e se va di pari passo sia 
«a livello religioso che poli¬ 
tico». E qui l’importanza del 
dialogo ecumenico con la 
Chiesa ortodossa russa e di 
un discorso aperto, costrut¬ 
tivo con il governo sovieti¬ 
co sui temi della pace e del 
futuro dell’uomo. Sui gran¬ 
di valori etici comuni e pos¬ 
sibile intendersi. Ed è pro¬ 
prio su questi aspetti che, 
nelle conclusioni, ha molto 
insistito il cardinale Casa- 
roli ed il papa si è detto 
d’accordo nel proseguire su 


questa linea. 

L’Ostpolitik ha, così, ri¬ 
preso a camminare facendo 
perno sul metodo del dialo¬ 
go, inteso come reciproco 
riconoscimento dei rispet¬ 
tivi valori e ragioni sia a li¬ 
vello culturale che religioso 
e politico. La stessa decisio¬ 
ne presa dal segretariato 
per i non credenti, con l’a¬ 
perto incoraggiamento di 
Giovanni Paolo II, di tene¬ 
re dall’8 al 10 ottobre a Bu¬ 
dapest l’intesa con l’Acca¬ 
demia ungherese delle 
scienze un simposio inter¬ 


nazionale sul tema «Società 
e valori etici», con la parte¬ 
cipazione di studiosi mar¬ 
xisti e cattolici dell’est e 
dell’ovest, è un segnale di 
questa ripresa. L’altro in¬ 
contro tra gli esponenti di 
tutte le religioni, cristiane e 
non cristiane, per una pre¬ 
ghiera comune per la pace, 
promosso da Giovanni Pao¬ 
lo II per il 27 ottobre ad As¬ 
sisi, è un altro segnale di un 
clima nuovo che si sta 
creando. 

Afceste Santini 


Intervista Natta 


e non come presidente del¬ 
l’Internazionale socialista, 
«anche se poi è sempre diffi¬ 
cile distinguere le due fun¬ 
zioni». «Intendiamo avere 
questo rapporto aperto — 
precisa — non intendiamo 
far parte in questo momento 
di nessun campo ideologico e 
di nessun movimento orga¬ 
nizzato. Forse perché venia¬ 
mo da un’esperienza piutto¬ 
sto problematica». 

L'intervista abborda poi 
diversi argomenti, in vario 
modo connessi con quella 
definizione, fissata dal 17° 
congresso, del Pei «parte in¬ 
tegrante della sinistra euro¬ 
pea». 

Per esempio, «quanta im¬ 
portanza» hanno, per i co¬ 
munisti italiani, «i testi di 
Marx e Lenin». «E come se mi 
domandasse — risponde 
Natta — se sono importanti i 
testi di Platone, di Aristotele! 
Sono parte essenziale della 
cultura e della politica non 
solo del nostro partito, ma 
del movimento operaio. Le¬ 
nin è stato certamente anche 
un grande pensatore, ma è 
stato soprattutto un grande 
rivoluzionario. Il fatto che ci 
ha distinto da altri partiti 
dellTnternazionale comuni¬ 


sta è che noi abbiamo fatto 
uno sforzo per non dogma¬ 
tizzare il nostro pensiero*. E 
questo vale anche per Gram¬ 
sci e Togliatti. «Non abbiamo 
imbalsamato Togliatti — os¬ 
serva il segretario del Pei — 
e nessuno pensa di imbalsa¬ 
mare Berlinguer. Se non 
avessimo compiuto delle rot¬ 
ture, delle innovazioni pro¬ 
fonde nel nostro modo di 
pensare, nel nostro modo di 
essere, non avremmo avuto 
la forza e il prestigio che oggi 
abbiamo in Italia e anche 
fuori. Marx, Lenin, sì, li leg¬ 
giamo marxisticamente. Io 
ritengo che noi abbiamo let¬ 
to meglio Lenin di tanti che 
si dichiarano leninisti». 

L’intervistatore chiede poi 
che validità abbiano certi 
concetti tradizionali del mo¬ 
vimento operaio come «la 
lotta di classe». Per Natta 
non è un concetto «desueto» 
la «conflittualità di classe», 
che, a un certo punto, sem¬ 
brava «sommerso dalla mo¬ 
dernità». In effetti, interessi 
e conflitti di classe si confi¬ 


gurano in modo profonda¬ 
mente diverso dal passato. 
•La grande questione che av¬ 
vertiamo — dice il segretario 
del Pei — è quella della ri¬ 
composizione delle forze di 
progresso che sappiano farsi 
portatrici di una proposta 
politica generale sulla quale 
possono convergere anche 
altri strati sociali». E, in ogni 
paese d’Europa, «la sinistra 
ha bisogno dell’alleanza con 
gli strati sociali, che non so¬ 
no strati sociali di lavoratori 
nel senso classico della paro¬ 
la, alleanza con gli intellet¬ 
tuali, i tecnici e i nuovi ceti 
produttivi, cioè la conquista 
dei centro». 

•Lei parla quasi come il se¬ 
gretario della Spd, Peter 
Glotz», osserva l’intervista¬ 
tore. E Natta replica: «Abbia¬ 
mo gli stessi problemi»; ri¬ 
cordando le profonde tra¬ 
sformazioni sociali degli ul¬ 
timi decenni, che hanno 
cambiato anche la imposta¬ 
zione del «concetto stesso di 
lotta di classe*, «un termine 
che usiamo sempre meno 


tutti». 

Ma, allora, 

I’«eurocomunismo», «inven¬ 
tato» da Berlinguer mantie¬ 
ne un valore? Natta rileva 
che l'idea di Berlinguer era 
quella di «riconoscere i cam¬ 
biamenti e le contraddizioni 
nuove nell’Europa occiden¬ 
tale». Partendo dal presup¬ 
posto che il Pei non poteva 
«pensare in Italia a soluzioni 
di tipo sovietico»; ma «nem¬ 
meno le forze socialiste, so¬ 
cialdemocratiche possono 
ritenere di avere dato una 
volta per sempre la risposta 
ai problemi». 

L’intervistatore chiede se, 
nei comunisti italiani, una 
volta «liberati dai pesi ideo¬ 
logici», l’idea del socialismo 
■non sla diventata più confu¬ 
sa». A Natta sembra, al con¬ 
trario, che diventi »più chia¬ 
ra, perché vediamo intanto 
ciò che non vogliamo». «Ri¬ 
tengo — dice il segretario del 
Pei — che non ci possa essere 
socialismo senza democra¬ 
zia, senza libertà. Quando 
nella mia recente visita a 
Mosca ho detto che nulla 
può sostituire il valore crea¬ 
tivo delia democrazia, non 
volevo solo essere polemico; 
volevo dire che una società 


socialista non si può reggere 
su un regime burocratico, 
autoritario, di limitazione 
delle libertà. Questa è una 
conquista, travagliata, sof¬ 
ferta, deila nostra storia di 
comunisti italiani». 

Ma allora Natta è tornato 
«con entusiasmo» da Mosca? 
Il segretario del Pel dice di 
non entusiasmarsi «facil¬ 
mente». Conferma però di es¬ 
sere ritornato daU’Urss «in¬ 
teressato» soprattutto dalle 
affermazioni di Gorbaclov 
sulla distensione internazio¬ 
nale e di avere colto nel lea¬ 
der sovietico «anche la vo¬ 
lontà di ascoltare». 

Il segretario del Pei affer¬ 
ma che l’Europa ha compiu¬ 
to già «qualche errore» a non 
prendere in maggiore consi¬ 
derazione le proposte del- 
l’Urss per il disarmo e, d’al¬ 
tronde, non ha una propria 
politica su questioni di vitale 
interesse per il continente. 
Per la stessa militarizzazio¬ 
ne dello spazio, i paesi euro¬ 
pei «inizialmente erano con¬ 
trari allo sviluppo dello Sdi». 
Dopodiché «uno per uno 
stanno dicendo di sì; dalla 
Germania occidentale all’In- 
ghilterra, allTtalia». 
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Cina dei Ming 

DURATA 16 giorni - TRASPORTO voli di linea 

PARTENZE 5 luglio, 4 agosto 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.300.000 


Un viaggio in Cina significa 
affacciarsi su una antichissi¬ 
ma civiltà e su moderni mo¬ 
delli di organizzazione socia¬ 
le. dove tutto è talmente di¬ 
verso da quanto avete visto 
finora. Il calore meridionale 
di Canton r il tempio di Fo- 
shan, la gita in barca sul fiu¬ 
me Li Jiang a Guilin, la viva¬ 
cità di Shanghai con ia città 
vecchia, il porto, II Giardino 
del Mandarino, il Tempio di 



1 due giganti 


DURATA 13 giorni - TRASPORTO voli di linea 
PARTENZA 17 giugno 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.450.000 


Budda di Giada, il Mausoleo 
di Qin Shi a Xian con l’incre¬ 
dibile esercito di terracotta, 
saranno tappi’ d’obbligo nel 
vostro itinerario. A Pechino 
ammirerete ia Città Proibita, 
il Tempio del cielo, le tombe 
Ming, il Palazzo d’Estate, la 
Grande Muraglia e sentirete 
pulsare una capitale da cui si 
governa oltre un miliardo di 
persone, il paese più popolato 
del mondo. 























